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restare dove sono». (Ansa, 3 
I dicembre). È una sentenza 
^ crudele. Persino a Baldassarre 


e Albertoni dovrebbe essere 
concesso, come a tutti coloro che 
hanno sbagliato, di cambiare vita. 


Beiiusconì e Bossi contro Oampì e lo Stato 

Ag^essìone al Quirinale: il premier difende il ministro leghista, Casini si schiera con il Presidente 
La Lega contro tutti. Fassino: l’Italia guidata da un nocchiero megalomane che ci porterà al disastro 


Sull’Orlo 
DELLA Crisi 
Istituzionale 

Furio Colombo 

S appiamo tutti che cosa è la 
«devolution». La parola è 
presa d'accatto da una lin¬ 
gua e da una situazione che non 
hanno alcun rapporto con le vi¬ 
cende del nostro Paese. Si riferi¬ 
sce a una legge ambigua, brutta, 
confusa, destinata a far danno. Lo 
scopo è di lasciare un segno (in 
questo caso una ferita grave) co- 
mericordo dello sgangherato pas¬ 
saggio al governo della Lega 
Nord. 

M a adesso, prima ancora di pro¬ 
durre il suo danno, la «devolu- 
tion» apre la crisi istituzionale 
più grave della Repubblica. Da 
una parte il Capo dello Stato, che 
ha deciso di lanciare l'allarme, in¬ 
dicando come primo tema del 
danno la scuola, chiedendosi ad 
alta voce se sia mai possibile un 
sistema scolastico sconnesso e 
scardinato che ha come unico 
punto di riferimento la «cultura 
locale».Oggi. In Europa.Al presi¬ 
dente della Repubblica si è unito 
il presidentedellaCameradei de¬ 
putati Casini che non ha esitato a 
condividere i motivi di allarme. 
Sia pure in modo più tiepido e 
indiretto,si è unito persino il pre¬ 
sidente del Senato. Questa volta, 
infatti, il problemaèapparso subi¬ 
to troppo grave. Lo aveva denun¬ 
ciato tutta l'opposizione, sapen¬ 
do che la Lega e il suo disinvolto 
leader Bossi, in cercadi una ragio¬ 
ne politica di esistere, stavano 
spingendo ritaliaverso lasecessio- 
nedi fatto. 

La Lega, tranne il progetto di divi¬ 
dere e spaccare l'Italia e quello - 
già realizzato per legge - di perse- 
guitaregli immigrati, non ha mol¬ 
to da dire ai suoi elettori (che del 
resto sono il tre e qualcosa per 
cento) e al Paese. Si può capire la 
sua rabbiosa ostinazione, pena il 
cadere nel vuoto. 
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ROMA Silvio Berlusconi difende Bossi. 
Il ministro leghista attacca il capo dello 
Stato ma il premier fa quadrato intor¬ 
no al leader della Lega. E davanti ad 
uno scontro istituzionale mai visto pri¬ 
ma Berlusconi arriva a sostenere che 
quello sulla devolution è«un falso pro¬ 
blema», una forzatura della sinistra. E 
le bordate leghista contro il Quirinale? 

In difesa di Ciampi èsceso in cam¬ 
po il presidentedellaCamera. Un inter¬ 
vento, quello di Casini, che ha provoca¬ 
to le ire della Lega: «Il presidentedella 
Camera resti super partes, non si schie¬ 
ri». Immediata la replica: «Lamiasoli- 
darittàaCiampiècondivisaallaCame- 
ra da una larga maggioranza». E nel 
centro destra c’è chi parla (Publio Fio¬ 
ri, An) di crisi di governo. Duro il com¬ 
mento di Piero Fassino l'Italia èguida- 
ta da un «nocchiero megalomane che 
ci porterà al disastro». In Friuli gli stu¬ 
denti contestano la M oratti, cheinaugu- 
ra la devolution della scuola. 

ALLE PAGINE 2-6 


La rivolta della Rai 

n 20 sciopero dei lavoratori contro chi vuole uccidere l’azienda 


Economia 


Caterina Perniconi 


Fiat, ultimo giorno per la trattativa 
Confìndustria non vede più la ripresa 


ROMA Oggi alle ore 15 il governo 
incontra Fiat esindacati. E'l'ultima 
occasione per evitare la cassa inte¬ 
grazione per migliaia di lavoratori 
del gruppo torinese: se non ci saran¬ 
no rinvii le lettere partiranno già 
domani mattina per 5600 di penden¬ 
ti. 

Sull'incontro peseranno le irre 
sponsabili dichiarazioni di Berlu¬ 
sconi sulla Fiat mentre non ci sono 
piani alternativi credibili. Si parla 
della richiesta del governo per allar¬ 
gare la cassa i ntegrazione a rotazio¬ 
ne, ma l’azienda intende comun¬ 


que attuareil piano industrialesen- 
za modifiche. Anche ieri la protesta 
dei lavoratori si è espressa in tutto il 
Paese, da M ilano a M elfi, da Cassi¬ 
no aTermini dove sono stati licen¬ 
ziati dalla Fiat 28 giovani col con¬ 
tratto di formazione. Alcuni hanno 
minacciato di buttarsi da una torre. 
Oggi altre manifestazioni. 

I ntanto anche la Confindustria 
si è accorta che l'economia è in for- 
tedifficoltà. La ripresa, dice il Cen¬ 
tro Studi, si vedrà nel 2(X)4. 

ALLE PAGINE 8 e 15 


ROMA I lavoratori della Rai dicono 
basta. Giornalisti e dipendenti della 
TV pubblica scenderanno in sciope¬ 
ro venerdì 20 dicembre. Sono allar¬ 
mati per la gravissima crisi ai vertici 
eternano per lesorti deH'azienda. 

La lotta dei «duegiapponesi»del 
consiglio di amministrazione conti¬ 
nua, e ieri in Parlamento la maggio¬ 
ranza ha disertato la riunione della 
Commissionedi vigilanza, chevole- 
va discutere sul futuro del Cda. Il 
centrodestra non si è presentato, 
con la scusa di non voler interferire 
nelle decisioni di Casini e Pera, per¬ 
ché sarebbe stato diviso. L'Udc in¬ 
tende presentare un documento 
con la richiesta di azzeramento del 
C da. Tutto questo mentre Baldassar¬ 
re e Albertoni disegnano i budget 
futuri. 
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Questa politica è un carnevale 



Un titolo illuminante: «Avanti come i gamberi». È quello che lo scultore Arnaldo 
Galli ha dato al carro che sfilerà per il Carnevale di Viareggio. Per ora lui sta 
preparando i protagonisti: Fini, Maroni, Bossi, Previti, Gasparri e La Russa. 
Manca Berlusconi, ma per il Carnevale della politica, vedrete, ci sarà un 
posto d’onore anche per lui. Foto di Franco Silvi/Ansa 


Iraq Europa 


Nel fortino 
degli ispettori Onu: 
«Finora da Saddam 
nessun ostacolo» 
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Prodi presenta 
la sua Costituzione: 
unità di valori 
per Stati federali 
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Diritti 


Come 
LA Luce 
di Blade 
Runner 

Sergio Cofferati 

E Credo siaoggi più chemai necessa¬ 
rio non rinunciare a battersi per 
i'affermazionedi una società più demo- 
craticaepiù giusta. Una società neliaqua- 
ie si possa competere senza mettere in 
discussione i diritti delie persone. Una 
societàchesappiaepossamisurareiapro- 
priaciviitàsuiiabasedeliaquantitàedelia 
quaiità delie opportunità che è in grado 
di offrireai cittadini, in primo iuogoquel- 
ii più giovani. 

E credo per questo che tutti coioro che 
hanno ruoii di responsabiiità debbano ia- 
vorare perché soprattutto ie aerazioni 
più giovani abbiano iapossibiiitàdi reaiiz- 
zare se stesse 

Non ci si può insomma chiamare fuori. 
Né iimitarsi a resistere Occorre porsi in 
ogni circostanza ii probiema di come si 
garantiscono ie persone, come si dà ioro 
una prospettiva positiva. Occorre non di- 
menticarechein quaisiasi momento delia 
vita di ciascuno esistono diritti universaii 
da rispettare. 
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M afta-politica 


Giuffrè 
CHI NE Parla 
CHI Tace 

Saverio Lodato 

S olo in un paese come il nostro, 
il principaletelegiornaledel ser¬ 
vizio pubblico (il Tgl), per compiace¬ 
re al presidente del Consiglio, può 
non dare notizia nella sua edizionedi 
massimo ascolto delle rivelazioni di¬ 
rompenti del pentito Antonino Giuf¬ 
frè chechiama in causa Dell'Utri, Ar¬ 
care e, appunto, Berlusconi, per fatti 
che hanno a che vedere con il codice 
penale. M imun si avvale della facoltà 
di non parlarne... 

Qual era stata la partita in gioco a 
metà degli anni '90?Scardinaredefini- 
tivamente la lotta alla mafia. Disarti¬ 
colare sino a renderla inefficace, l'ini¬ 
ziativa dei pubblici ministeri nel ten¬ 
tativo di recuperare un minimo di 
legalità sul territorio. Disseminare di 
trappole mortali il percorso di even¬ 
tuali collaboratori di giustizia che si 
fossero ancora affacciati alla ribalta, 
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Gli arresti di Genova 


Cara Unità, Confesso che ho Paura 


Giulia Laganà 

studentessa 


fronte dei video Maria Novella Oppo 

Berlusconi "tagiiato" 


C ara Unità, 

sono preoccupata, esento di 
nuovo quel nodo allo stomaco, quel 
senso di paura ed impotenza che 
provai duranteedopo Genova. Og¬ 
gi posso direa malincuore di essere 
d'accordo con Gasarmi: che senso 
haapplicaremisuredi custodiacau¬ 
telare un anno e mezzo dopo che i 
reati contestati sono stati compiuti? 
C’èforseil pericolo di una reiterazio¬ 
ne del reato o di un inquinamento 
delle prove? lo non sono una di quel¬ 
li chehanno gridato, gridano egride- 
ranno al complotto della m^istratu- 
ra ed alla funzione repressiva della 
giustizia contro i dissidenti. 


B enché si parli tanto di civiltà (e inciviltà) delle immagini, sono 
sempreleparolechedanno un senso alla tv, soprattutto quando la 
si usa come un manifesto elettorale con l'audio. Cosi, per esempio, 
quando appare di rettamente il padrone della comunicazione, che non è, 
come crede lui, Maurizio Gasparri, ma il titolare Silvio Berlusconi. E 
stavolta il titolare ha parlato per restituire il favore promozionale a 
Bruno Vespa, falso notaio delle sue false promesse. M a quello che dice il 
premier va sempre registrato, soprattutto perché può essere usato contro 
di lui. Basta vedere Blob, unico programma che ha il coraggio omeopati¬ 
co di curareledosi massiccedi Berlusconi checi vengono inflittedallatv, 
con piccole dosi quotidiane dello stesso veleno, E ieri Berlusconi, tra le 
tante cose madornali, ne ha detta una cosi madornale che è stata poi 
tagliata dai tg. Noi però la riportiamo, per la cronaca e per la storia della 
psicopatologia del potere, H a detto che non ne può più degli oppositori, 
perché si comportano cosi maleche ormai fafaticaanchea salutarli. Una 
cosa senza precedenti nellastoriadellaciviltàoccidentale. Infatti Mussoli¬ 
ni abolì la stretta di mano, ma nemmeno H itier abolì il "buongiorno". 
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L’UNITÀ DELLE DIVERSITÀ 

La cooperazione culturale nell'Unione Europea 

Convegno organizzato dal: 

Gruppo Parlamentare del Partito del Socialismo Europeo 
Parlamento Europeo 


Roma, 6 dicembre 2002, ore 10 
Sala Protomoteca del Campidoglio 

Interverranno: Walter Veltroni -Sindaco di Roma, Giuliano Urbani - Ministro per i 
Beni e le Attività Culturali, Viviane Reding - Commissaria Europea, Enrique Baròn 
Crespo - Presidente Gruppo PSE, Renzo Imbeni - Vice Presidente del Parlamento Europeo, 
Giorgio Ruffolo - Deputato al Parlamento Europeo, Michel Rocard - Presidente 
Commissione Cultura PE, Pasqualina Napoletano - Presidente Delegazione italiana nel 
Gruppo PSE, Giovanna Melandri - Deputato, ex Ministro per i Beni e le Attività Culturali 
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l’Unità 



giovedì 5 dicembre 2002 


Luana Benini 


ROM A N on s’èfatto vedere ieri U mber- 
to Bossi ai Senato. Ma i'eco del suo 
attacco al capo dello Stato, poi mitiga¬ 
to, è rimbalzato per tutto il giorno a 
Palazzo M adama, mentre l'opposizio- 
nefaceva quadrato intorno a Ciampi e 
la maggioranza cercava di tirarediritto 
sulla devolution in ogni modo, travol¬ 
gendo sulla sua strada anche il decreto 
recante misure urgenti per le zone ter¬ 
remotate. La giornata è cominciata co¬ 
sì, con la richiesta del senatoreforzista 
Lucio Malan di rinviare l’esame del 
provvedimento 


U 




Il presidente del 
Senato è d’aeeordo 
solo a metà eon le 
preoeeupazioni di Ciampi 
«I perieoli per Tunità dello Stato 
sarebbero nella Costituzione» 




f. \i 



Angius, ds: «Lei dovrebbe 
chiedere al ministro di venire 
in quest’aula a spiegare le 
dichiarazioni che ha fatto 
contro il presidente 
Ciampi» yy 


urgente e passare 
alle votazioni sul¬ 
la devolution. Su¬ 
bito le opposizio¬ 
ni sono insorte. 
«LaCdl-ha reci¬ 
to Gavino Angius 
- ha molto più a 
cuoreil destino di 
Bossi che non il 
destino dei terre 
motati. Con la 


C’è la devolution, i terremotati possono attendere 

Invertito lordine del giorno in omaggio a Bossi. Opposizione indignata, Pera un po ’ meno 


della Repubblica può esprimere le sue 
ideeancheun ministro può criticarlo». 
Con buona pace dei mal di pancia del- 
rudcchecon il senatoreRonconi chie 
de a Bossi rettifiche. 

Una giornata di tensione al Senato, 
dove l'opposizione ha fatto ostruzioni¬ 
smo duro. Ogni voto una richiesta di 
numero legale. Il votofinaleèsiitattato 
ad oggi. 

In apertura, il presidente Marcello 
Perahadettodi condividerelepreoccu- 
pazioni di Ciampi ma ha in qualche 
modo giustificato la devolution di Bos¬ 
si (chesecondo lui sarebbe una «devo¬ 
lution 2», dopo che la riforma del Tito¬ 
lo V della Costitu- 
zionedapartedel- 
ruiivo avrebbe 
già avviato di fat¬ 
to una devolu¬ 
tion). Ne conse¬ 
guirebbe, secon¬ 
do Pera, chei peri¬ 
coli di cui parla 
Ciampi sarebbe¬ 
ro ingenerati più 
chedal ddl all’esa¬ 
me dell’assem- 


sua decisione la 

maggioranza mette a rischio un decre 
to contenente iniziative importantissi- 
meper lepopolazioni pugliesi, molisa¬ 
ne e siciliane». Devolution prioritaria 
rispetto al terremoto. Prioritaria per gli 
equilibri interni della maggioranza do¬ 
po il rinnovato altolà di Bossi, «un col¬ 
po di clava» secondo Piero Fassino, che 
hafatto tabula rasa di tutte leelucrubra- 
zioni e giustificazioni dei centristi del 
Polo e di quei settori scontenti di An e 
Fi. La cambieremo alla Camera, aveva¬ 
no detto. Procederemo sul Titolo V an¬ 
teponendolo alladevolution. Nientedi 
tutto ciò. Bossi ha aggiustato il tiro: 
Ciampi sbaglia a parlare di regionali¬ 
smo, la devolution è qualcosa di più. 
Non solo, non ammettiamo frenate. 
N el Polo nessuno osa alzare la voce su 
Bossi ma ètutta una corsa a rassicurare 
circa il rispetto elafiducia nel presiden- 
tedellaRepubblica,primadi tutti i pre¬ 
sidenti delleCamere (soprattutto Casi¬ 
ni che continua a distinguersi nel cen¬ 
tro destra). I ntanto Bossi manda avanti 
i suoi. Alla Camera il leghista Cé con¬ 
tro Casini: «L’intervento di Casini in 
difesa di Ciampi non ci piace». Al Sena¬ 
to il capo di gabinetto di Bossi, France¬ 
sco Speroni, gira sventolando lefotoco- 
pie delle prime pagine dell’Unità e di 
Repubblicadi duegiorni fa, per mostra- 
rele interprd:azioni «distorte» cheque¬ 
sti due quotidiani avrebbero dato alle 
paroledi Ciampi: «Vedendo distortele 
paroledi Ciampi, Bossi ha voluto inter¬ 
venire». E le agenzie di stampa? Anche 
quelle «non sono fedeli, hanno inter- 
prd:ato male il pensiero di Ciampi». Se 
fosse stato quello il suo pensiero «sareb¬ 
be stata davvero una invasionedi cam¬ 
po, perchèCiampi non può frenare un 
ddl». Non solo, secondo Speroni «non 
sono condivisibili le preoccupazioni di 
Ciampi sulla scuola, lo Stato non deve 
avere necessariamente una supervisio¬ 
ne sull’istruzione». Le critiche a Ciam¬ 
pi da parte di Bossi? «Se il presidente 



il caso 


La (km si rivolge alla Consulta 



ROM A La C amera deve sol levare u n confi itto di attri buzio- 
ne presso la Corte costituzionale contro la Procura di 
Verona, in modo che si arrivi alla nullità della susseguente 
sentenza di condanna contro U mberto Bossi del novem¬ 
bre 2001 (che se confermata in Cassazione porterebbe in 
carcere il leader della Lega). È quanto afferma il parere 
espresso dalla Giunta per le autorizzazioni a procedere al 
presidente Pier Ferdinando Casini. La vicenda prende ori¬ 
gine dalla sentenza dellaCortedi appello di Milano del 10 
novembre 2001 che ha condannato Bossi, e altri deputati 
della Lega, a cinquemesi di carcereperoltraggioeresisten- 
za a pubblico ufficiale. 

Il problema è chequesta non èia prima, bensì la terza 
condanna per Bossi che ha già accumulato pene detentive 
per un anno eotto mesi. E selaCassazionedovesseconfer- 
mare l'ultimo verdetto Bossi arriverebbe a superare i due 
anni complessivi di pena, perderebbe cioè! benefici della 
condizionale e dovrebbe quindi finirein carcere 

L'avvocato di Bossi, l'ex senatore del Carroccio Mat¬ 
teo Brigandì, ha inviato una lettera, subito dopo la senten¬ 
za, al presidente della Camera Pier Ferdinando Casini 
chiedendo di promuovere un conflitto di attribuzioneda- 
vanti alla Corte costituzionale nei riguardi sia della Corte 
di appello di Milano sia nei riguardi della procura di 
Verona, dai cui atti è nata la condanna. Il reato di oltraggio 
eresistenza, infatti èstato commesso nellafamosaperquisi- 
zionedellasededellaLegadi via Bellerio del 18settembre 
1996, disposta, appunto dal procuratoredi Verona. Ora la 
tesi esposta da Brigandì a Casini èchequellasedecostitui- 
sceil domicilio di Bossi edegli altri parlamentari l^histi; e 
in base all'articolo 68 della Costituzione il domicilio di un 
parlamentare può esseredisposto solo dopo l'autorizzazio¬ 
ne della Camera di appartenenza. Ma non essendo mai 
stata richiesta l'autorizzazione, anche la perquisizione è 
illegittima equindi ancheil processo su^uente per resi- 
stenzaeoltraggio èillegittimo, anzi va dichiarato nullo. 


blea, dall’articolo 
116dell’attualeCostituzione«cheattri- 
buisceun potere enorme alle regioni». 
Per questo, secondo Pera si sarebbedo- 
vuto discutere contestualmente, «lo 
questo appello l’avevo fatto» a suo tem¬ 
po. Un discorso travestito da biparti- 
san ma condito da un attacco all’oppo¬ 
sizione che «non ascolta». 

U n discorso «intempestivo», secon¬ 
do Angius. «Quantomeno - ha risposto 
- queste osservazioni andavano fatte 
nel momento in cui abbiamo comincia¬ 
to a discutere» il provvedimento. E Pe¬ 
ra «avrebbe dovuto chiedere al gover¬ 
no di presentare subito le modifiche al 
ddl». Che cosa sono questi appelli bi¬ 
partì san «dopo che per mesi l’opposi¬ 
zione ha chiesto di affrontare anche il 
ddl La Lo® a (di attuazionedella rifor¬ 
ma dell’ulivo)che invece la maggioran¬ 
za non vuolediscutere?». M a soprattut¬ 
to, il caso Bossi non èchiuso: «Lei do¬ 
vrebbe chiedere al ministro Bossi di 
venirein quest’aula aspiegareledichia- 
razioni chehafatto contro il presidente 
Ciampi». Anche Berlusconi dovrebbe 
venire qui a dare spiegazioni. E Willer 
Bordon: «Pur apprezzando il sostegno 
di Pera a Ciampi, mi sarei aspettato 
anche una condanna e una netta presa 
di distanza dalle dichiarazioni di Bos¬ 
si». Nel merito i senatori dell’Ulivo, a 
cominciare da Stefano Passigli, hanno 
risposto a Pera che il rischio per l’unità 
nazionale non viene dalle modifiche al 
titolo V della Costituzione introdotte 
dall’U livo perché «l’articolo 116 preve¬ 
de per leregioni ulteriori formedi auto¬ 
nomia per le regioni, quindi di poteri 
amministrativi, non di potestà legislati¬ 
va che resta dello Stato». M a la stru- 
mentalitàdel discorso di Peraèemersa 
quando la proposta di Bassanini di inse¬ 
rire all’ordine del giorno il di^no di 
l^e La Lo®ia, è stata messa in vota¬ 
zione dal presidente di turno Calderoli 
pochi minuti prima della fine della se¬ 
duta e respinta a tambur battente. 


San Giuliano, i morti sono già dimenticati 

Un mese dopo la tragedia ci sono motivi politici più urgenti del decreto per la ricostruzione. L Italia è servita 


Enrico Fierro 


D oveva essere il giorno dei ter¬ 
remotati. E invece hanno vin¬ 
to Bossi e la sua devolution. 
Doveva essere il giorno della conver¬ 
sione in legge del decreto urgente 
(proprio cosi, urgente) per i primi 
provvedimenti a favore da terremo¬ 
tati del Molise e dei sinistrati della 
zona etnea della Sicilia. M a la mag¬ 
gioranza di governo ha scelto di rin¬ 
viare tutto. Forse al pomeriggio di 
oggi. Forse. Perché sul calendario dei 
lavori di Palazzo M adama non ci so¬ 
no certezze. Per il momento la priori¬ 
tà è il voto sulla devolution. 

E’ stato Lucio Malan, biondissimo 
senatoreforzista di Torre Penice (To¬ 
rino) a proporrei! rinvio dell’appro- 
vazionedel decreto suscitando lepro- 
testedelleopposizioni, A dargli man¬ 
forte anche un senatore di Forza Ita¬ 
lia eletto in Molise, Alfredo D’Am¬ 
brosio, che ha supinamente accetta¬ 
to di rinviareladiscussionesul terre¬ 
moto. «La Casa dellelibertà- ha det¬ 
to Gavino Angius, presidente dei se¬ 
natori Ds - ha molto più a cuore il 

La devolution viene 
prima di tutto 
per governo e Lega 
Si deve aspettare 
anche solo un giorno 
ma si deve 


destino di Bossi che non il destino 
dei terremotati. Con la sua decisione 
la maggioranza mette a rischio un 
decreto contenente iniziative impor¬ 
tantissime per lepopolazioni puglie¬ 
si, molisaneesiciliane. Considerava¬ 
mo l'approvazionedel provvedimen¬ 
to come doveroso da parte del Sena¬ 
to. Oggettivamente la devolution è 
un argomento secondario rispetto a 
quello dell'emergenza terremoto». In- 
somma, siamo di fronte «all'ennesi- 
ma dimostrazione della distanza che 
separa il premier Berlusconi dai pro¬ 
blemi veri del paese. Il presidente del 
Consiglio opera in una logica tutta 


interna: non rispetta quel le che sono 
per la gente comune le vere priorità 
perchè non gli interessa l'Italia. Un 
giorno si tratta di Previti con la Cira- 
mi; il giorno dopo è la volta di Bossi 
con la devolution; domani chis¬ 
sà...tutto questo serve a tenere unita 
una coalizione ridottaa brandelli». E 
intanto, a farene le spese, questa vol¬ 
ta sono i terremotati. Non è così, 
replica il senatore Malan, perché il 
decreto è già operativo e non corre 
alcun rischio perchéil governo si im¬ 
pegna a convertirlo in legge entro i 
prossimi sessanta giorni. Parolegron¬ 
danti imbarazzo. Oggi i sindaci del- 


l’area terremotata del Basso M olise 
saranno a Roma per incontrare! capi¬ 
gruppo di maggioranza e opposizio¬ 
ne. Cosa gli diranno gli amici di M a- 
lan? Come giustificheranno un rin¬ 
vio che trasuda indifferenza verso il 
dramma delle popolazioni colpite 
dal sisma del 31 ottobre e proprio 
nel giorno dei funerali del ventisette¬ 
simo bambino morto sotto le mace- 
riedellascuoladi San Giuliano?Sem- 
plice: non giustificheranno. Perché 
del terremoto e da terremotati di 
San Giuliano e dintorni non sanno 
chetarsene. Basta sfogliare il decreto 
«urgente» che è stato frettolosamen¬ 


te rinviato per rendersene conto. In¬ 
sieme alle promesse di Berlusconi 
(«costruirò la San Giuliano 2»), po¬ 
chi soldi (SOmilioni di euro) e il ten¬ 
tativo - poi sventato in commissione 
- di conferire poteri straordinari al 
Capo della Protezionecivileanchein 
materia di ricostruzione. Al di sopra 
della Regione, dei sindaci e delle po¬ 
polazioni colpite. Poca cosa. Idee 
scarse. Pro^ualità zero rispetto a 
una tragedia che ha commosso il 
mondo intero. Ma che soprattutto 
ha messo a nudo le condizioni mate¬ 
riali di quelle aree. 

E c’èdi più. Fino ad o®i, a più di un 


mese dal sisma, non si ha ancora una 
esatta definizione del danno. Nédel- 
la sua consistenza in termini finanzia¬ 
ri, né della sua estensione a livello 
territoriale. Con la conseguenza logi¬ 
ca e prevedibile che sul terremoto si 
èinnescato un pericoloso gioco poli¬ 
tico. Tutti spingono (nella parte del 
M olise non toccata dal sisma e nelle 
Regioni vicine) peraccedereai possi¬ 
bili benefici del doposisma. Tutti ter¬ 
remotati! M entrenellearee veramen¬ 
te colpite l’emergenza si avvia ad ac¬ 
quistare i caratteri della precaria sta¬ 
bilità. E il futuro? E’ incerto assai. 
PerchénellaleggeFinanziaria- alme¬ 


no fino ad o®i - non sono statestabi- 
lite risorse per la ricostruzione dei 
paesi. Oggi - c’èdacrederci - ai sinda¬ 
ci, soprattutto dai partiti della mag¬ 
gioranza, verranno date rassicurazio¬ 
ni e pacche sulle spalle. I soldi sono 
importanti, ma non sono tutto. Per¬ 
ché per spenderli bene servono nor- 
meeprogetti precisi edi lungo respi¬ 
ro, e fino ad oggi non vi è traccia di 
una l®ge per la ricostruzione e la 
rinascita economica del Molise. Nor¬ 
me che rispondano a poche doman¬ 
de: cosa, come e dove ricostruire, 
con quali criteri di sicurezza, quali 
contributi stanziare, a chi andranno 
ecome, quali invetimenti fare per le 
attività produttive agricole, commer¬ 
ciali, artigianali eindustriali messein 
ginocchio dal sisma, quali piani per 
leinfrastrutturedellearee, dalla viabi¬ 
lità all’energia...Una legge, quindi, e 
non fondi a pioggia. Un programma 
serio e impegnativo, che sarà forse 
menon affascinantedellefantasiesul- 
la berlusconiane «piccola Svizzera» e 
sulla«San Giuliano 2», perché! terre 
motati del M olise hanno bisogno di 
certezze, non di mirabolanti promes¬ 
se. 

La poca attenzione 
mostrata ieri fa il paio 
eon gli searsi fondi 
previsti all’interno 
della legge 
finanziaria 


Dura la reprimenda a Bossi. Per il quotidiano della Gei è «uno strappo istituzionale» la critica del ministro leghista al presidente della Repubblica Ciampi 

L’Osservatore romano: in Italia scricchiola la democrazia 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO La polemica è aperta. La 
critica esplicita. «Con quelleesternazioni Umber¬ 
to Bossi dimentica di essere un ministro» e «il 
suo attacco al Quirinale rappresenta un vero e 
proprio strappo istituzionale». L’Osservatore Ro¬ 
mano, giornaledella Santa Sede, non usa perifra¬ 
si nel giudicareleuscitedel capo della Legaecon 
un duro corsivo lo ha richiamato ai suoi doveri 
istituzionali. «Forse dimenticando di essere, ol¬ 
tre che il leader della Lega, un ministro della 
Repubblica, con due interviste Bossi ha voluto 
ribadire in tono minaccioso e con lo stile che lo 
contraddistingue, cheli perno della maggioran¬ 
za è lui». L’organo vaticano non può certo ap¬ 
prezzare l’ipotesi di un rapporto privilegiato al¬ 


l’interno della compagi ne governativa tra la Lega 
e il presidente Berlusconi. E non solo per solida¬ 
rietàverso lacomponentedi «centro» della ma^ 
gioranza, i cattolici chefanno riferimento a Casi¬ 
ni eButtiglione, in rottadi collisionecon la Lega. 
«Tutto questo - fa notare l’Osservatore richia¬ 
mando alla coerenza il premier - proprio mentre 
il presidente del Consiglio aveva da poco ribadi¬ 
to che nella m®gioranza non esistono rapporti 
privilegiati con il leaderdellaLega,echeladevo- 
iuzione non comporta nel Paese alcun rischio di 
disgregazione». M a quello che è veramente inac¬ 
cettabile per l’Osservatore Romano è «l’attacco» 
portato «dal ministro Bossi al Capo dello Stato». 
Nel corsivo il giornalediretto da M ario Agneslo 
definisce «un vero eproprio strappo istituziona¬ 
le» che- aggiunge- «certo non èstato risolto con 
la successiva e poco convincente rettifica». La 


critica non poteva essere più esplicita. 

Il clima politico ècaotico, confuso econflit- 
tuale. Tutto il contrario di quanto si auspica 
«Oltretevere». Dov’è quello spirito di concordia 
nell’interesse del Paese invocato più volte non 
solo dal presidentedellaCei,cardinaleRuini ma 
dallo stesso Giovanni Paolo II nel suo discorso 
alle Camere? «Eppure solo due settimane fa - fa 
notare "L’Osservatore" - l’intero Parlamento, vi¬ 
vendo un momento alto della storia italiana, 
aveva manifestato una compattezza che sembra¬ 
va dischiudere orizzonti di dialogo edi concor¬ 
dia, forieri di decisioni concrete, volte al bene 
comune». E invecelasituazionechesi presentaè 
ben diversa. Lo scontro anche all’interno della 
maggioranza di centrodestra si è fatto sempre 
più aspro e non solo sulla de/olution. 

Trai punti di dissidio ècitata la vicenda Rai. 


L’Osservatore prende posizione: rimarca come il 
consiglio di amministrazione della Rai ridotto 
«da cinque a due componenti, continua la sua 
gestione prendendo decisioni sul presente e sul 
futuro del I ’azi enda come se n i ente fosse accad u- 
to». Questo, commenta, «significa che qualcosa 
non va nel normale svolgimento della democra¬ 
zia». 

La conclusione è amara e un po’ sconsolata, 
comeil giudizio su quelli che oggi si autodefini¬ 
scono statisti. «Non va dimenticato che la demo¬ 
crazia in Italia è stata conquistata anche con 
gesta eroiche, e difesa con l’azione di statisti au¬ 
tentici, accorti, rispettati ovunque,- ricorda- che 
sapevano volare alto, senza enfasi, riferendosi a 
grandi ideali. Nessuno oggi, all’inizio del Duemi¬ 
la, ha il diritto di far scricchiolare la democra¬ 
zia». Chi ha orecchie per intendere, intenda. 
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ROMA Ha rallentato il ritmo del 
discorso e ha pesato le parole, 
guardando dritto davanti a sé do¬ 
ve siedeva in prima fila, tra gli 
altri, Carlo Azeglio Ciampi: «Il 
Parlamento e tutto il paese rin¬ 
graziano per l’equilibrio istituzio- 
nalecon cui interpretaautorevol- 
menteil proprio alto ruolo al ser¬ 
vizio dell’Italia». Applausi della 
sala, compresi quelli presidenzia¬ 
li. Così Pierferdinando Casini - 
cogliendo ieri mattina l’occasio- 
nedel 140°anniversariodellaco- 
stituzionedella Corte dei Conti - 
è entrato ancora una volta nel 
dibattito politi¬ 
co. Per farlo 
non si è disco¬ 
stato dal suo 
ruolo di presi- 
dentedellaCa- 


^ La terza carica 

wW dello Stato segna 

ancora di più 
la sua autonomia dai lacci 
in cui vorrebbe tenerla 
la sua maggioranza di governo 


m 


f. \i 



Il Parlamento e tutto il paese 
ringraziano il presidente per 
l’equilibrio istituzionale con 
cui interpreta autorevolmente 
il proprio alto ruolo 
al servizio dell’Italia yy 


mera: non ne 
aveva bisogno. 

Il colpo Infatti 
è andato perfet¬ 
tamente a se¬ 
gno. E’ passata 
neanche 
un’ora ed ecco 

inalberarsi il capogruppo della 
Lega a M ontecitorlo, Alessandro 
Cè: Il presidente della Camera 
«dovrebbe mantenere un ruolo 
super partes e interpretare que¬ 
sto suo ruolo al di sopra delle 
parti senza schierarsi... il fatto 
che Casini si schieri in una que¬ 
stione del genere ci dispiace e 
non ci convince. Del resto è la 
conferma che non esiste una 
grande simpatia tra il presidente 
Casini e la Lega». Passata un’al¬ 
tra oretta, il presidenteCasini ha 
rincarato la dose, confermando 
che alla Lega non è più disposto 
a perdonare alcuno sgarbo néde- 
riva politica e che un tema come 
la devoluzione non può essere 
questione di rissa continua: «Le 
parole rivolte dal presidente del¬ 
la Camera al Capo dello Stato - 
ha scritto in un formale comuni¬ 
cato - oltre che corrispondere ad 
un radicato convincimento per¬ 
sonale, costituiscono la fedele 
rappresentazione della posizione 
edei sentimenti largamente mag¬ 
gioritari nel la Camera dei deputa¬ 
ti». Parole secche come una fuci¬ 
lata: ha ricordato alla Lega che il 
presidentedellaCamera non èdi 
proprietà del centrodestra, come 
spesso Bossi e i suoi invece vor¬ 
rebbero. E che di quello scranno 
deve esistere un’interpretazione 
strettamente istituzionale. 

Botta e ri sposta che fan no se- 
guito alle frasi pronunciate da 
Casini lunedì mattina, quando 
tenne a distinguere tra 
"amicizia" e"servilismo’’, contri- 


Casini: la Camera sta con Ciampi 


La Lega si infuria, ma lui rincara: «La maggioranza dei deputati è con me» 



quando la misura 
ècoima 


«Non si era mai visto un mini¬ 
stro in carica criticare in questi 
termini il presidentedella R^ub- 
blica. Non solo con l’intervista al 
Corriere, ma addirittura con una 
nota dettagliata, tratta da un col¬ 
loquio con la Padania. In cui si 
mescolano leistituzioni eiapoli¬ 
tica, Ciampi e Buttiglione (cioè 
le resistenze centriste alla rifor¬ 
ma "federalista”). Facendo cari¬ 
co al capo dello Stato di aver «of¬ 
ferto una sponda airopposizio- 
ne» edi essersi messo di traverso 
rispetto al Parlamento. Tutto per 
lefrasi più che misurate pronun¬ 
ciatea Siena sul «federalismo soli¬ 
dale» e il ruolo dello Stato nel¬ 
l’istruzione» 

Stefano Folli 
mercoledì 4 dicembre 2002 
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Il Presidente della 
Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi 
con il presidente 
della Camera 
Pier Ferdinando 
Casini 


buendo così a ritagliare al centro 
del centrodestra uno spazio più 
visibilefevivibile). Maieri il pre 
sidente della Camera è andato 
più in là, riconoscendo alla rifor¬ 
ma federalista caratteredi interes¬ 
se nazionale più chedi traguardo 
partigiano-elettoralista. Ha au¬ 
spicato «larghe convergenze» e 
ha detto: «N ella prospettiva con¬ 
creta di un nuovo intervento di 
riforma in tema di ordinamento 
federale, su cui mi auguro, con¬ 
trariamente a quanto avvenne 
nella scorsa legislatura, sia possi¬ 
bile trovare un ampio accordo 
tra leforze poli¬ 
tiche, lefunzio- 
ni di monito- 
raggio dell’inte- 
ro sistema del¬ 
la finanza pub¬ 
blica dovran¬ 
no essere ulte 
riormente po¬ 
tenziate, so¬ 
prattutto in vi¬ 
sta di una sicu¬ 
ra crescita del¬ 
l’autonomia 

dei centri di spesa, essenziale ad 
ogni trasformazione in senso fe 
dorale...». 

Non occorreva di più ai leghi¬ 
sti per saltare sulla sedia, come 
infatti ha fatto il loro capogrup¬ 
po Alessandro Cè. Tanto più che 
Casini, intervenendo più tardi al¬ 
la presentazione della "maratona 
Tdethon", ha tirato le orecchie 
al governo su un altro tema di 
interesse nazionale, la ricerca 
scientifica: «Si fa poca ricerca in 
Italia e le statistiche lo dimostra¬ 
no, ma c’è qualche disattenzione 
di troppo in ordine agli investi¬ 
menti...in Europa l’Italia è pur¬ 
troppo il fanalino di cosa...eque 
sto vale per i pubblici poteri e 
anche per le imprese. E’ compito 
del governo individuare gli stru¬ 
menti, io posso solo constatare 
che c’è bisogno di un maggiore 
impegno dei poteri pubblici e 
dei privati». Attorno a Casini gli 
ex de cominciano a far quadrato. 
Ieri il ministro Buttiglione è sta¬ 
to esplicito: «Non ci piacciono 
gli attacchi al presidentedella Re 
pubblica. Non ci piacciono gli at¬ 
tacchi al presidentedella Carne 
ra... Non ci va giù che Casini sia 
stato messo sotto accusa. N on è 
una questione di governo, ma 
istituzionale». Quanto a Bossi, 
«degli amici bisogna parlare sol¬ 
tanto bene. Quando non si può 
parlare bene bisogna tacere. 
Quindi oggi di Bossi è meglio 
non dire niente». Tira vento, in 
casa del governo, vento molto 
forte. g.m. 


I ministri (non tutti) in fila si scusano con il Quirinale 

II presidente della Repubblica ha atteso martedì sera fino alle 23 un chiarimento dal premier. Arrivato a metà 


Vincenzo Vasile 


O re 9: Pisano alla cerimonia 
per le meda^ie ai vigili del 
fuoco lo trova furioso, 
"fumigante". E impiega il viaggio sul¬ 
la limoudne presidenziale fino a 
M ontedtorio per tentare di calmarlo. 
Ore 11: Letta, La Logg'a, Tremonti e 
Marzano alla Camera per il cento- 
quarantesimo anniversario déla C or- 
tede Conti inaodano uno scardo 
gelido senza precedenti. E il ministro 
per gl; Affari reg'onali s predpita 
davanti alletelecamereper garantir¬ 
ai pubblicamente "rispetto" da 
"tutti" (tutti?) i componenti dd go¬ 
verno. 

Ore 13: Fratti ni dopo i colloqui al 
Quirinalecon il presi dente peruviano 
Alqandro Toledo confida ai suoi di 
aver temuto a un certo punto che il 
capo ddio Stato stesse per 
"esplodere". 

Quattro dicembre: l'indomani dd- 
l'ag^esdonesmza precedenti di Um¬ 
berto Boss al 0 ui ri naie. Giorno dedi¬ 
cato a santa Barbara. Patrona parti¬ 
colarmente eqolosiva. Mai ricorrenza 
tanto appropriata per un Carlo Aze- 
glioCiampi, chenon ha ancora smal¬ 
tito il profondo turbamento per esse- 
restato par la prima volta bersagliato 
da un ministro in carica. Stavolta c'è 
- oltre alla virulenza ddi'attacco le- 

Frattini, La Loggia 
Marzano, Tremonti 
Pisanu ieri 
hanno avuto ineontri 
con il capo 
dello Stato » 


ghista, che anche ieri è prestito con 
una modesta correzione di toni - il 
"combinato disposto" con la nuova 
confesaoneall'orecchio di Vespa dd- 
le mire "presidenziali" di Berlusconi 
sul Quirinale. E dunque occorre una 
doseda cavallo di rassicurazioni, sea 
vuol ricudre lo strappo. 

Nd dossier ddle note di agenzie di 
stampa continuamente aggornato e 
portato all'attenzione dd preadente 
a susseguono in fila gf; attestati di 
stima da parte di esponenti ddia 
maggioranza. Il più i mportante e gra¬ 
dito èqudio chePierFerdinandoCa- 
ani ha pronundato alla cerimonia 


ddia Cortedd Conti. Il distinguo più 
inatteso vienedal preadentedd Sena¬ 
to, M arcdio Pera ("Ciampi ha ragio¬ 
ne, tuttavia... "). S'èprovato in que- 
st'occaaonea far entrare in azione- 
anche se per la mezza dd'ezione di 
Pera non ha funzionato perfettamen¬ 
te - la rete di protezione che sotto il 
presi dente Seal faro veniva quasi sem¬ 
pre prontamente stesa dai preadenti 
ddleCamere, Rivetti eScogiamiglio, 
ogni qualvolta il Quirinale era, o si 
sentiva sott'assedio. 

M a il caso ha voluto che il susseguirsi 
de^i impegni pubblid ddi'agenda 
dd presidente alla fìneddia giornata 


di ieri abbia consentito a Ciampi di 
tirare il bilando di ben sd ministri 
dd governo Berlusconi -l'ultimo in 
serata Gianni Alemanno, in viata in¬ 
sieme a Billè con il mondo ddia 
"ristorazione" - che hanno redtato 
l'atto di contrizione. A tutti il prea- 
denteha posto una questione sempli¬ 
ce e netta: se il governo non dice la 
sua, ledichiarazioni di Bossi non pos¬ 
sono essere consdarete a//a stregua di 
una semplice e pur rozza mancanza 
di riguardo, ma a tratta di un gesto 
di rottura politica e istituzionale g'a- 
ve Pesano diverse ragioni di amarez¬ 
za. I rapporti di Ciampi con qudio 


che è uno dd partiti di governo sem¬ 
brano irri mediabilmente compromes- 
a. Sea vuol paragonare la situazione 
attuale con qudia dd precedente set¬ 
tennato, colpisce il fatto che - a diffe¬ 
renza die nd passato - non castano 
canali di comunicazionealternativi e 
personali capad di stemperarelepole 
miche tra il Colle e la Lega (per un 
bd po' assolsero questo compito ndia 
stagione di Seal faro Irene Pivetti e 
BoboMaroni, nonostante! rumorosi 
preàdii di "camice verdi" che il presi¬ 
dente trovava ad o^i usdta ). 

Tra Ciampi e Bosa è tramontato da 
tempo il tentativo di impostare un 


rapporto amichevole Ai tempi di pa¬ 
lazzo Chig il leader ddia L^ odia¬ 
va a tavola con la "ampatidsama" 
agìora Franca per ave' trovato a ta¬ 
vola un piatto "tricolore" di spaghetti 
pomodoro e baalico. E appena due 
anni fa ndia "sua" Varese ne parlava 
ancora eoa: "E' una brava persona, 
un notaio che non a metterà di tra¬ 
verso per fermare la devolution, uno 
che in fondo è come la L^, un tipo 
non ideologco". E Ciampi, rice/endo- 
lo una ddle rare volte al Q uri naie, 
come un burbero professore, g(/ rega¬ 
lava un copia dd saggio 
"DdI'insurrezione di Milano nd 


1848 e ddia successiva guerra" invi¬ 
tandolo a riflettere sulla predicazione 
"unitaria" dd federalista Carlo Cat¬ 
taneo a proposto invocato dai leghi¬ 
sti per spaccare l'Italia. 

M a molta acqua è passata sotto i pon¬ 
ti. Acqua limaedosa. Lesortitedi Bos¬ 
si contro l'Europa soprannominata 
Forcolandia. Le battutacce ddia Pa¬ 
dania sul caso Tdekom-Serbia nd 
quale si vorrdobe chiamare in causa 
il presidente L'asse con Tremonti che 
ha rafforzato gfi equilibri favorevoli 
al partito di Bossi in seno alla coali¬ 
zione Fino alla proposta parlamenta¬ 
re di "de/olution" che Berlusconi ne 
g/i incontri con Ciampi aveva sempre 
minimizzato e fatto capire di voler 
rinviare all'infinito. Il preddeite for¬ 
se non s'aqoettava di attirard con 
una perorazione ddi'unità nazionale 
l'accusa di "interferire" con il Parla¬ 
mento. Ndla nottata di martedì ha 
atteso fino alle undid una tdefonata 
di "chiarimento" da Berlusconi. Poi 
ieri ha fatto la conta dd ministri soli¬ 
dali, il tempo per rassenerarsi solo un 
poco, e infine la doeda fredda: il pre 
mier dichiara di dormire "sonni tran¬ 
quilli" con Boss, ecos torna a coprir¬ 
lo. Si ricominda? Tra oggi e domani 
- per la solita visita che precede la 
riunionedd conscio dd ministri - il 
premier dovrà salire al Colle. E tutto 
lasda intendere che non sarà un in¬ 
contro di routine. 

Berlusconi aveva 
sempre detto nei 
colloqui quirinalizi 
che la devolution 
sarebbe stata 
rinviata 


L’attacco al capo dello Stato dopo la cena di Arcore. 11 leader della Lega teme che le pressioni Ude finiscano per convincere Berlusconi 

Bossi ha paura dei fantasmi de: «Mi stanno fregando...» 


Carlo Brambilla 


A lludendo al can can messo in piedi dalla 
«solita», «inaffidabile», anistra ieri il 
Premier ha dichiarato: «La devolution è 
un falso problema». Tuttavia viene il so^odtto 
die Silvio Berlusconi abbia usato, se non pro¬ 
prio le stesse parole senz'altro il concdto anche 
nd corso ddia tradizionale cena di Arcore di 
lunedi scorso con l'amico «Umbertone». Imma¬ 
gnando, ma non troppo, la scenetta: «Ce li 
abbiamo tutti addosso. Abbiamo un sacco di 
problemi. Dai Umberto almeno tu non fare 
drammi sulla devolution, prima o poi ne fare¬ 
mo qualcosa». Apriti ddo! E fu il diluvio. An¬ 
che perché Boss aveva raggunto la villa di 
Arcore animato da fiero spirito di battaglia, 
reduce com’era da un tiratissimo conscio fede¬ 
rale, tenuto nd bunker milanese di via Bdlerio. 
In sostanza il ministro ddle Riforme e leader 
ddia Lega aveva annundato ai suoi colonndii 
die se non avesse ottenuto da Berlusconi le ga¬ 
ranzie per l'accderazioneddi'iter sulla devolu¬ 


tion avrebbe fatto scattare un tambureggiante 
piano di guerrigfia; Lega in solitudine nd Co¬ 
muni sopra i 15 mila abitanti ndle prosarne 
dazioni amministrative e campagna ddttorale 
estremista, improntata sul secesaonismo. 

Di acuro la cena per Bosa è risultata «politica- 
mente»indigesta, viÉoil furioso grò di telefona¬ 
te notturne a questo e qud diritte, buttato 
giù dal letto e costretto a sorbirà gli sfoghi dd 
capoddusooltremisura. Ci vorrebbeunopaco- 
logo per descrivere qudio stato d'animo: un 
misto fra sconforto personale (l'amico potente 
che tradisce le a^ettative dd più fedde alleato) 
e dduaone politica. Insamma ndla testa di 
Bossi a dev'essere formata la ludda conduao- 
ne «Ci (mi) stanno fregando». La notte à sa, 
favorisce la paranoia, ma anche analisi spietate 
dettate dalla paura. Bosa a èimprowisamente 
come sentito ga stritolato dalla macchina ddia 
congiura antileghista guidata dai centristi di 
Casini. Il suo teorema è noto: i moderati ni 
buonisti, appoggati da potenti gruppi economi- 
d, stanno gocando la partita per ricostituire lo 
schema di poteredemocristiano, partita chepre- 


vedala messa al bando ddia Lega. 

Sic et semplidter, la prova per Bosa è esplosa 
come una bomba esattamente il gorno dopo. 
Nientemeno che il Capo ddio Stato s'incarica¬ 
va di trasmettere un messaggo chiaro e risoluto 
a favore dd regionalismo eddi'unità dd Paese. 
Altro che devolution. La reazione di Bossi è 
stata immediata, scomposta, quaa violenta. La 
dimostrazione dd teorema complottardo era 
completata. AndieCiampi si era iscritto d'auto¬ 
rità ndla congura demoaistiana! 

Così lasdata Roma in fretta e furia. Bossi è 
tornato a M //ano, ha dettato alla Padania l'in¬ 
tervista-anatema contro le «interferenze» dd 
Presidenteddia Repubblica, ha lasdato (evolu¬ 
to) die usasse l'anticipazione ddl'intervista su 
complotti e interferenze e, rintanato nd suo 
studio, ha aspettato, come s dice, di «vedere 
l'effetto cheta». 

Le ore sono trascorse lentisame, la Padania si 
avviava alle rotative Le22poi Ie22,30. Niente, 
non succedeva niente Leprimecopiedd gema¬ 
le erano già state tirate, quando è squillato il 
telefono ndio studio. Berlusconi. Fra i due sono 


volate parole dure. Risultato: stop alle rotative, 
annacquamento dd botta e risposta, sanzione 
ddle«interferenze»econseguentesmentita uffi- 
dale diramata per agenzia: «Mai attaccato 
Ciampi. Alla Padania hanno capito male». Bo¬ 
ga grande come un g-attaddo. Anche perché 
la frittata era ormai stata fatta, altro che storie 
E l'«errata corrige» serotina non corregge/a un 
bd niente. E c'è da capire Berlusconi e il suo 
imperioso ordine dato a Bossi, die nd breve 
volg^edi un pomeriggo aveva messo a soqqua¬ 
dro i ddicatisami equilibri raggiunti fra Palaz¬ 
zo Chig e il Quirinale. 

Ma Seal Premier per ora può bastare qudia 
tardiva correzione per ricudrein qualche modo 
il gravissimo strappo istituzionale contrariaria- 
mente per Boss a apre uno scenario dd tutto 
nuovo all'interno ddia Casa ddle libertà. Il 
ministro in canottiera ha sparato davvero trop¬ 
po alto e all'impazzata e ora dovrà pagarne te 
conseguenze Paradossalmente l'attacco a 
Ciampi ha rafforzato l'odiato nemico democri¬ 
stiano. E a Berlusconi risulterà più fadle mette 
reil bava^io al ringhioso alleato. Finché dura. 
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l’Unità 



giovedì 5 dicembre 2002 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Butta acqua sul fuoco il pre¬ 
mier. E cerca in tutti i modi di allonta¬ 
nare lo spettro di una crisi che potreb¬ 
be mandare in mille pezzi la sua mal¬ 
concia coalizione. In cui nessuno va 
più d'accordo con nessuno. Dai una 
cosa a uno, s^ui l'altro, presta attenzio- 
nea chi per il momento tace. Che fati¬ 
ca tenere unite le anime diverse della 
maggioranza. Con la prospettiva di un 
rimpasto per riequilibrare le forze. 0 
l'appoggio esterno ventilato dai centri¬ 
sti che per Rocco Buttiglione «non è 
una cosa giusta 
adesso ma in un 


LT 
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L’Italia sarà presto 
un grande eantiere 
eontinua a promettere 
Ma poi diee: se fai le riforme 
paghi un prezzo nelle elezioni 
amministrative... 




f. \i 



Governare è eomplieato, diee: 
spesso produee inimicizie 
Le polemiche sulla 
devolution? Propaganda delle 
sinistre. I centristi? 

Hanno già avuto yy 


messi d'accordo. Ora ce l'ha. «Sono 
confermate a me le deleghe in materia 
di navigazioneaerea, marittima, moto¬ 
rizzazione civile e sicurezza stradale» 
ha confermato lo stesso viceministro 
prendendo «atto che si è riempito un 
vuoto istituzionale» poiché le deleghe 
che gli sono state riconosciute ieri in 
realtà gli erano state assegnate quattor¬ 
dici mesi fa. 

Cerca di minimizzare il premier. 
Per Berlusconi lepolemichesulla devo¬ 
lution sono «un falso problema, come 
lo erano tanti altri artificialmenteearta- 
tamentecreati dalla sinistra». I centristi 
qualcosa l'hanno ottenuta, sperando 
che basti, e che 
nel corso del con- 



Berlusconi esorcizza lo spettro della crisi 


partito che abbia 
il senso della pro¬ 
pria dignità è 
un'ipotesi che de¬ 
ve poter essere 
formulata». Fino 
alla possibilità 
più drastica, evo- 

5fpSr nodi Invita a colazione Lunardi restituisce 

esponente di An, 
in una lettera in¬ 
viata a Fini «di andare subito ad una 
crisi chiarificatrice piuttosto checonti- 
nuarein un'opera di estenuante media¬ 
zione che ci logora e ci allontana dalla 
nostra identità». 

Governare è complicato. Si devo¬ 
no pagaredei prezzi. Gli equilibri inter¬ 
ni sono costati cari al presidente peru¬ 
viano Alexandro Toledo, ieri in visita a 
Roma. E Berlusconi ha colto al volo 
l'occasioneperdifenderese stesso, par¬ 
lando dell'ospite. «Le riforme traduco¬ 
no benessere generale, ma nel momen¬ 
to iniziale producono inimicizie» ha 
detto il premier soffermarsi sulla diffi¬ 
coltà che un esecutivo può trovare 
quando si percorrono politiche innova¬ 
trici. Il risultato - ragionai! premier - è 
che inizialmente bisogna pagare dazio. 

Mail pensiero del presidente del Consi¬ 
glio sembra avere un riferimento preci¬ 
so: «Aggiungo che le elezioni ammini¬ 
strative sono cosa molto diversa da 
quellepoliticheequindi ènella norma¬ 
lità della situazioneper chi vince leele 
zioni politicheesi inoltra in un percor¬ 
so coraggioso di riforme pagare un 
prezzo sul piano delleelezioni ammini¬ 
strative». Per il presidente del Consi¬ 
glio questa «è quasi una regola. A cui 
lui pensa di non poter sfuggire alle 
prossime consultazioni. Berlusconi se 
l'ècavata con una battuta alla giornali¬ 
sta sulla «malizia che è femmina ma 
qualche volta si sbaglia». Sarà. 

Nella politica delle toppe quello di 
ieri èstato un giorno importante Berlu¬ 
sconi, a due gorni dal congresso del- 
rudc, ha invitato a colazione il mini¬ 
stro delle Infrastrutture, Pietro Lunar- 
di eil viceministro del dicastero, M ario 
Tassone. Quello che aveva messo sul 
tappeto le sue dimissioni perché il suo 
era un incarico senza deleghe. E li ha 


a Tassone. Ma scoppia il caso Fiori 
Bananas 


I Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi a Palazzo Chigi 


Paolo Cocco/Reuters 


di MARCO TRAVMUO 


Palma da banane 


Quando i ducetti e i gerarchetti dd regimetto, 
col loro codazzo di trombette e tricchetracche, 
fuggiranno all'estero inseguiti dalla popolazione 
ridotta sul lastrico, ci toccherà rimpiangerli. E 
riconoscere che, almeno, ci hanno fatti divertire. 
Dove lo troveremo più uno come il dottor Nitto 
Palma, magistrato detto alla Camera in Forza 
Italia che, divorato dalla sindrome Girami, pun¬ 
ta a passare alla storia come i I padre ddia nuova 
immunità parlamentare, detta anche «sistema 
spagnolo»? Con encomiabile modestia, si tenta 
di attribuì re agli incolpevoli iberici questo scudo 
spaziale, che proteggerà gli detti dallecon^uen- 
zedd loro dditti passati, presenti efuturi. 

Peccato che la Spagna non c'entri nulla, 
U naddegazioneddia giunta per leautorizzazio- 
ni ddia Camera è andata a M adrid e la scoperta 
è stata tutt'altro che incoraggiante: i deputati 
spagnoli non sono affatto immuni, come spiega 
Pierluigi M antini, ddia M argherita che parteci¬ 
pò alla missione, sul sito www.socid;acivile.it. Il 
sistema spagnolo è molto più rigido di qudio 
vigente in Italia fino al 1993, nulla a che vedere 
con lo scudo spaziale moddio Palma. Le Cortes 
non possono impedire né bloccare le indagini 
sui parlamentari, liberamente indagati per tutto 
il tempo necessario. Al termineddi'istruttoria, i 
giudici chiedono alla Camera il «suplicatorio», 
l'autorizzazione a procedere. In caso di diniego, 
possono ricorrereal T ribunal constitutional. M a 
non ce n'è bisogno, perché mai i parlamentari 
spagnoli hanno impedito un processo (salvo che 


per un ex ministro ddi'l nterno, che aveva diffu¬ 
so per sbaglio la foto dd fratdio di un terrori¬ 
sta). 

Palma però non senteragioni: «Bisogna neu¬ 
tralizzare al massimo - spiega - qua magistrati 
impegnati in politica che ben possono pipacela 
loro funzionea scopi di parte non sintonici (sic) 
con gli interessi ddiagiustizia». Un ingenuo po¬ 
trebbe pensare a un'impietosa nota autobiografi¬ 
ca, a un duro attacco di Nitto Palma a Nitto 
Palma. I nvece no. Q uesta simpatica toga azzurra 
vuole neutralizzare gli altri giudici impegnati in 
politica: lui, che siede a M ontecitorio, non è in 
lista. Anzi, comeparlamentareèincluso in qud- 
ladd potenziali beneficiari ddio scudo, I nsieme, 
si capisce, agli amici Berlusconi, Previti, Dd- 
rutri eagli altri 90 parlamentari pr^iudicati elo 
condannati provvisori do imputati do indagati 
do miracolati daamnistiedo prescrizioni. 

La sindrome Palma, intanto, dilaga. Un al¬ 
tro fustigatoredi toghe politicizzateèl'ex procu- 
ratoregeneraledi Cagliari Francesco Pintus, det¬ 
to ndle liste dd Pd, poi tornato in toga infine 
^ata prima cheli Csm valutasselesueeventua- 
li distrazioni sulla vita spericolata dd collega 
Luigi Lombardini. Qra scrive sul Giornale e fa 
l'assessore dd Polo, a Varese. Dall'alto di questi 
pulpiti di imparzialità, ieri ha ammonito gli ex 
colleghi dalle colonne dd Foglio: «Non mettete 
la vostra indipendenza ndle mani dd potere 
politico». Ben detto. Non fatecomeCirami, co¬ 
me Palma, come Pintus, per carità. 


gresso durante il 
quale Berlusconi 
e gli altri leader 
potranno assiste¬ 
re ma non parla¬ 
re, non si scateni 
di nuovo la bagar¬ 
re anche sei'atte^ 
giamento di Casi¬ 
ni non è di qudii 
che possono far 
dormire i «sonni 
tranquilli» che il premier dice di fare 
contraddicendosi perché lui non fa al¬ 
tro che dire che non dorme mai per 
sistemare il Paese. 

Tra i loquaci centristi e il vociare 
l^hista spicca il sotto tono di An. Fiori 
si è rivolto a Fini. Il vicepremier atten¬ 
de. L'asse con Pier Ferdinando Casini 
ormai è definitivamente saltato. Biso¬ 
gna avere pazienza. Per un tempo lun¬ 
go sì, ma non poi tanto. Il tempo di 
condurre in porto un paio di riforme a 
colpi di maggioranza. E poi il presiden- 
tedi Alleanza Nazionale potrebbe ave¬ 
re vi a libera per presentarsi a capo ddia 
coalizione. Lui, intanto, invita a «riflet- 
tereafondo sulle incomprensioni esul- 
ledivisioni» ndia maggioranza. 11 ragio¬ 
namento potrebbe essere questo: fatta 
la devolution e la riforma presidenzia¬ 
le, Berlusconi sarebbe impanato nella 
scalata del Colle. Elezioni anticipate, 
dunque. M agari assieme alle Europee 
che sono una prova a rischio. Così co¬ 
me ha dovuto confessare lo stesso pre¬ 
mier lo sono leprossime amministrati¬ 
ve. Sempre che la popolarità di Berlu¬ 
sconi regga ai colpi continui della con¬ 
seguenza di un programma non realiz¬ 
zato. Intanto il premierà svaga. E gio¬ 
ca con il Paese come se fosseun grande 
Lego. Assiemeal ministro Lunardi, or¬ 
mai evidentemente sotto tutela, siste 
ma strade e ponti. Sostiene di avere le 
idee chiarissime e che il programma 
presentato in campagna elettorale sta 
andando avanti. «Penso che quel so¬ 
gno che avevamo Pietro Lunardi ed io, 
di trasformarel'ltalia in un grandecan- 
tiere per realizzare finalmente quelle 
infrastruttureche per trentanni non si 
sono fatte, sia ormai a portata di ma¬ 
no». La vita èsogno. Appunto. Poi biso¬ 
gna fare i conti con la realtà. 


Udc, voglia di “Grande Centro” per essere ago della bilancia 


Pasquale Cascella 


A vverte«vogliadi De», Arturo Pa¬ 
risi, notando comedi ex popola¬ 
ri confluiti nella Margherita tornino a 
riunirsi per proprio conto negli stessi 
giorni del congresso in cui l'U de assem¬ 
bla i pezzi del vecchio scudocrociato 
sparsi nello schieramento opposto. La 
coincidenza di date, a dire il vero, è 
casuale. Ma, proprio come osserva il 
politologo amico di Romano Prodi, 
«casuale può non essere la coincidenza 
deitemi più importanti, da quelli istitu¬ 
zionali a quelli sociali». Specularmente, 
una preoccupazione analoga è sguaia¬ 
ta dalla sponda opposta da Ferdinando 
Adornato, anche lui politologo ma tan¬ 
to poco addentro alla vicenda storica 
della De (ètransfu^ dalla sinistra) da 
ritenereche l'eredità dello scudocrocia¬ 
to sia finita automaticamente a Forza 
Italia in virtù dell'adesionedi Silvio Ber¬ 
lusconi al Partito popolare europeo: 
«Q i centristi pensano che questa tradi¬ 
zione sia presente in Forza Italia solo 
virtualmenteeche, per riproporla, con¬ 
viene aspettare il dopo Berlusconi rac¬ 
cogliendo i frutti di un'eventuale crisi 
del partito di maggioranza, oppure è 
giocoforza tematizzare fin da oggi un 
qualche percorso di unificazione tra i 
partiti che fanno parte del Ppe». 

Ma del le due è proprio la prima opzio¬ 
ne, che Adornato liquida come «calco¬ 
lo assolutamenteimpolitico, autolesio¬ 
nista e, in fondo, assai poco 
"popolare"», a dominare la vigilia delle 
assise del l'U de. L'altra ha fatto capoli¬ 
no nel dibattito precongressuale, spon¬ 
sorizzata da Gianfranco Rotondi, che 
ha deciso di candidarsi alla segreteria 
in concorrenza a Follini anche a costo 
di passare come «quinta colonna» ber- 
lusconiana. In questo, sì, ha agito l'«or- 
goglio democristiano», a sentire Bruno 
Tabacci: «L'ho spiegato ad Adornato 
chequelladi Sturzo éuna cultura, non 
una convenienza. Vogliamo farlo il Par¬ 
tito popolare europeo per l'Italia? Co¬ 
minciamo col dire che così deve chia¬ 
marsi. E che deve essere un partito ve- 



Buttiglione: non 
stiamo al governo per 
riscaldare le poltrone 
Il congresso rafforzerà 
la nostra unità 
interna 


ro, democratico, dove si possa discute¬ 
re tutto, essere in maggioranza o ritro¬ 
varmi in minoranza, concorrere ad 
eleggeredirigenti riconosciuti per le lo¬ 
ro posizioni politiche e non per il loro 
potere personale». 

È un no secco all'assorbimento nel par¬ 
tito personaledi Berlusconi?Tabacci la 
mette cosi: «È la differenza che corre 
tra una Costituzione elargita e una Co¬ 
stituzione conquistata sul campo». Il 
che si traduce in una compd:izione 
aperta, al centro dello schieramento po¬ 
litico. Dove concorre anchel'altro sog¬ 
getto del bipolarismo italiano, quella 
Margherita che ingloba gli ex de più 
legati alla tradizione d^asperiana del 
«centro che guarda asinistra». U na dif¬ 
ferenza di visione, storicamente segna¬ 
ta, che rendeimproponibilela ri propo¬ 
sizione del partito dei "soli cattolici" 
come campo di raccolta da una parte o 
dall'altra. Lastessaesperienzadella«ter- 
za forza» è stata consumata ed è fall ita 
anche nella versione dei «due forni» 
riscoperta alleultimeelezioni da Giulio 




D’Antoni: di tre 
partiti ne faremo uno 
Ma che conti 
E Democrazia 
europea conterà 
davvero 


Andreotti e Sergio D'Antoni. L'ex lea¬ 
der dellaCisI entra nell'Udc da conver¬ 
tito, tanto da definire «definitiva la scel¬ 
ta di stare nel centrodestra». M a non 
ha più lespallecoperteda Andreotti. Il 
quale si è ricollocato con altri leader 
storici, tra cui Francesco Cossiga, in 
unafunzionedi raccordo tra i tronconi 
separati della tradizione centrista. Il 
che ri vela comeil gioco sia meno atten- 
deista di quello ipotizzata da Adorna¬ 
to, forse più ardito di quello temuto da 
Parisi, sicuramente di lunga scadenza. 

I tempi, in effetti, sono quelli dellacon- 
sunzionedi Berlusconi, quando inevita¬ 
bilmente si sbriciolerà anche Forza Ita¬ 
lia. Ma l'operazione è dichiaratamente 
politica. Punta, arispolverarelaformu- 
la politica della cosiddetta prima Re¬ 
pubblica del taglio deileali, in modo da 
fare grande il centro in cui i centristi 
possano essere l'ago della bilancia per 
l'uno 0 l'altro schieramento. Da questo 
angolo visualesi può interprd:are tanto 
il perché l'U de si ritrovi ad essere all'« 
opposizione»di Umberto Bossi nel cen- 




Volonté: i partner 
europei sono perplessi 
davanti a Bossi 
Un maggior ruolo 
deirudc eviterebbe 
gravi danni 


trodestra quanto la ragione delle riser¬ 
ve dell'Udeur e di buona parte della 
Margherita verso l'allargamento del¬ 
l'Ulivo a Fausto Bertinotti. Con una 
differenza sostanziale, data dal caratte¬ 
re organico dell'alleanza costruita da 
Berlusconi con la Lega semplicemente 
accantonando le cause poi itiche e soci a- 
li della contrapposizione che provocò 
il fatidico ribaltone del '94, mentre sul¬ 
l'altro lato l'esperienza della rottura di 
Rifondazione con il governo di Roma¬ 
no Prodi del '99, e non ricomposta alle 
elezioni del 2001, hadd:erminato una 
faticosa ricerca delle condizioni politi¬ 
che, programmatiche ed eld:torali su 
cui imperniare la più estesa alleanza. 

M a è il centrodestra ad essere attual¬ 
mente al governo, equindi èda questa 
parte che più stringente diventa la re- 
sponsabilitàdi fermarela deriva populi¬ 
sta su cui obbidtivamente convergono 
gli interessi politici di Berlusconi eBos- 
si, e in una certa misura anche di Fini. 
Se il leader di Forza Italia vuoleandare 
al Quirinale senza rinunciare ai poteri 




complicità di Berlusconi, e i presidenti di Camera e Senato sono costretti a 
intervenire, cosa fa il Tgl? Spende le migliori ore della giornata a cercare le 
parolepiù dolci, inoffensiveeinnocuecheil vocabolario è in grado di offrire. 
Coà, sulla "devolution va avanti il dibattito" e l'ineffabile Pionati riesce a 
propinare ai telespettatori un pastone che esordisce: "Il sostano a Ciampi è 
quasi unanime, Berlusconi esclude dimissioni di Bossi perché tutto questo fa 
partedelleangoscenotturnedelleopposizioni". La parola passa al leghistaCé 
che, pensando di essere estremamente cortese, invita Ciampi a stare più 
attento per "non fare confusione". Poi appare un altro ineffabile di comple¬ 
mento: il senatore Schifani, che attribuisce- come dubitarne?- tutte lecolpe 
al vecchio centrosinistra. Non una notizia sui processi che si fermano per la 
Girami, La Rai sciopererà perchéèallo sbando. Nel Tgl dovrebbero interro¬ 
garsi: da dove veniamo, chi siamo, dove andiamo? 

Tg2 

Almeno, il Tg2 non e giulebboso come il Tgl. Dopo gli attacchi dissennati di 
Bossi, "il mondo politico è infiammato. Casini difende Ciampi e si scontra 
con la L^a, mentre Berlusconi prende le parti di Bossi". Dopo il servizio di 
Giovanni M asotti, viene citato l'Qsservatore Romano anche per quella parte 
in cui il quotidiano della Santa Sede si dice "preoccupato per la Rai dove due 
personeda sole vanno avanti comesenullafosse". Lacopertinadi Laura Berti, 
forte anchedi belle immagini, ha mostrato i volontari di tutta Europa che, in 
Galizia, lottano contro l'onda nera che sta sommergendo lecosteesterminan- 
do uccelli epesci. Se Berlusconi l'avesse vista, avrebbedi sicuro detto: "Pecca¬ 
to, sono già occupato, altrimenti avrei risolto il problema asfaltando tutto". 


Tg3 


Per nostra generale fortuna, le istituzioni resistono alle follie del governo 
Berlusconi. Bossi non può - hanno detto in coro Casini e Pera - insultare il 
Capo dello Stato. Bossi dovrebbe essere cacciato via, chiedono le opposizioni, 
ma questa è davvero l'ultima cosa che Berlusconi potrebbe fare: tanto varreb¬ 
be dimettersi elevarsi di torno. Nel frattempo, i centristi di Buttiglione sono 
con levaligeal piede (anche se il loro voto non èdeterminante), laConfindu- 
stria respinge in blocco la devolution eia Finanziaria, la Chiesa attacca la Lega 
cheta "scricchiolare le istituzioni italiane" eia leggeCirami,comeampiamen- 
te previsto anche dagli studenti del primo anno di giurisprudenza, viene 
invocata non solo da Previti, ma anche da camorristi e pedofili per bioccarei 
processi daqui aH'eternità. La Fiat va sempre p^ioeletrovatedi Berlusconi, 
paghi dueeprendi tre, hanno solo innervosito i vertici aziendali ecomplicato 
la trattativa. Ecco, questo era il Tg3 di ieri sera, senza veli e senza gi ri di parole. 


cheha cominciato a coltivarea palazzo 
Chigi non può che scambiare il presi¬ 
denzialismo con la devoluzione che 
per la Lega è diventata vera e propria 
ragionedi sopravvivenza. Ed essendo il 
presidenzialismo propria dell'identità 
di An, giocoforza Fini deve accodarsi, 
per legittimare la competizione diretta 
con Forza Italia quando questa fosse 
privata del leader pigliatutto. 

Non c'èchi non veda comequesto dise¬ 
gno di rottura si stia sperimentando 
proprio con leforzatureistituzionali di 
una maggioranza della maggioranza. 
Rai edevoluzionesono materiechefor- 
malmente esulano dalle competenze 
partitiche, equindi difficili da invocare 
per una crisi di governo, il che spiega 
perché ledel^hedel vice ministro Tas¬ 
sone siano diventate il pretesto per mi¬ 
nacciare l'uscita dal governo. Rientrata 
come tale, dopo il pranzo di riparazio- 
neri mediato all'ultimaora dall'interes¬ 
sato a casa del premier. Luca Volontè, 
che per primo aveva parlato di «appog¬ 
gio esterno» ridimensiona l'ipotesi a 
«una delle variabili della discussionesu 
quale ruolo e natura l'U de debba avere 
all'interno della coalizione». M a, guar¬ 
da caso, rilancia proprio sul terreno 
dello scontro con la L^: «Mette in 
pericolo la credibilità di tutta la Casa 
delle libertà». Né Rocco Buttiglione fa 
cadere la riserva politica: «Siamo al go¬ 
verno per incideresul suo indirizzo po¬ 
litico, non per scaldare le poltrone». 
Intanto, però, le cause della discordia 
investono la diretta responsabilità della 
carica istituzionale ricoperta da Pier 
Ferdinando Casini che dell'Udc è nu¬ 
metutelare. Quando ieri ha raccolto il 
guanto di sfida del leghistaCé, contrap¬ 
ponendogli la «fedele rappresentazione 
della posizione e dei sentimenti larga¬ 
mente maggioritari nella Camera dei 
deputati». Casini ha avvertito che non 
indietreggia, anzi offre l'arma della cen¬ 
tralità ddle istituzioni per irrobustirela 
competizione al centro. Al proprio par¬ 
tito. Ma non solo. 
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ROMA II governo di centrodestra? «Navi¬ 
ga senza bussola», una nave che procedea 
vista e «che sta portando l'Italia a sbattere 
sugli scogli», guidata «da un nocchiere al 
quale non èeSranea lacategoria della me¬ 
galomania». È ii giudizio che Piero Fassi¬ 
no, segretario Ds, dà del governo, del pre 
mier e di Bossi, che «usa ia Devolution 
come una dava contro Ciampi», «Emble¬ 
matico» il caso Fiat. Dire addio al mar¬ 
chio? «Quello di Berlusconi è un imbro- 
giio», ha detto ieri pomeriggio in un’as¬ 
semblea di cittadi ni dd centro storico. U n 
imbrogiio «sostenere che mettendo ii no¬ 
me Ferrari a una macchina si possono 
risolvere i problemi di un'azienda in cri¬ 
si». In mattinata 
Fassino, interve¬ 
nendo a un conve¬ 
gno Ds sulla Rai, 
ha citato un detto 
in milanese, per di¬ 
rea Beriusconi, (in 
italiano): «Ognuno 
facciail suo lavoro. 

Siamo di fronte a 
un governo che 
non ha uno strac¬ 
cio di poiitica indu¬ 
striale con cui so¬ 
stenere aziende in crisi comelaFiat». Ber¬ 
iusconi, insomma, «veda di fare il presi¬ 
dente dd Consiglio, cosa che non gli rie¬ 
sce troppo bene, anzichésostituirsi ai diri¬ 
genti Fiat», iasciandosi andare, a «giudizi 
presuntuosi, inopportuni e controprodu¬ 
centi». In una parola: «Devastanti» negli 
effetti, tanto più mentre è in corso «un 
difficile e ddicato negoziato tra azienda e 
sindacati per usciredallacrisi». E un soste¬ 
gno ddio Stato può essere una «soiuzione 
transitoria, ma non risoiveil problema». 

Sulla Rai Piero Fassino ha ribadendo 
che«devonoandareacasai duegiappone¬ 
si» di ViaieMazzini, ii presidenteBaidas- 
sarre e il consigliere leghista Albertoni. 
Nd compiesse però il leader Ds ha espres¬ 
so tutta la sua preoccupazione verso una 



Dice il segretario 
Ds: Bossi usa la 
elava perfino contro il 
presidente della Repubbliea 
reo di aver rieordato la 
neeessità di un’Italia unita 



Quanto alla Rai, la legge 
Gasparri è già vecchia 
e inadeguata. Faremo 
una proposta di sistema ehe 
valorizzi il patrimonio 
dell’azienda yy 


Fassino: la nave del governo è alla deriva 

Messaggio ai Ds: «Basta con la sindrome dell’inchicio, nessuno nel partito pensa a intese con Berlusconi» 


Piero Fassino 
al convegno 
“L’autunno 
deirinformazione 
pubblica 
televisiva” 
Foto di Andrea 
Sabbadini 


□ 



piiìtervista 

MoKiini L I 


Claudio Martini 

presidente della Toscana 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Presidente Martini, cos'è 
questa devolution? 

«Tutto è stato buttato nella mi¬ 
schia politica. Non è facile capire 
cosa vuole la Lega, non si discute 
mai sulla sostanza. Bossi presenta la 
sua devolution come qualcosa che 
deve essere fatto ad ogni costo, per 
rispettare un patto politico fra allea¬ 
ti. È evidente che sono in gioco gli 
equilibri della coalizione. E la devo¬ 
lution èunadellepedineper giocare 
questa partita con i cattolici, An e 
Forza Italia». 

Cosac'èsotto il polverone del¬ 
la politica? 

«Confusione, perché le contrad¬ 
dizioni generano solo ulteriori con¬ 
traddizioni. Si aggiunge confusione 
nel rapporto Stato - Regioni, quan¬ 
do già soffriamo la mancata attua¬ 
zione di alcune parti della riforma 
del Titolo quinto della Costituzio¬ 
ne». 

Il monito di Ciampi è stato 
raccolto dai presidenti delle 
Camere. 

«Si sta diffondendo l'inquietudi¬ 
ne per i termini dirompenti che usa 



il ministro delle Riforme: o si fa la 
legge 0 si va a casa. Che discussione 
è mai questa?» 

Chi ci rimette? 


Non credo alla 
competitività egoista 
né abbiamo bisogno 
di autarchia. Ma di un 
federalismo solidale e 
cooperativo 


» 


«Il federalismo. Se ne sta offu¬ 
scando l’appeal, la sua immagi ne po¬ 
sitiva. Si sta dilapidando il patromo- 
nio di una svolta federale dello Sta¬ 
to: basta osservare la freddezza delle 
categorie economiche rispetto alle 
nuove mire di Bossi». 

È tutto da buttare? 

«È sbagliata la direzione. Pren¬ 
diamo la scuola. A leggere la propo¬ 
sta di legge, l’aspetto più critico è 
l'ancoraggio delle esigenze didatti¬ 
che alle dimensioni locali. Ma noi 
abbiamo un altro compito storico: 
dobbiamo capire come il processo 
formativo si affianca alla dimensio¬ 


la situazione politica «ad alto tasso di pre¬ 
carietà», Altro che super decisionismo e 
capacità di governo, la realtà dimostra «il 
contrario, con un effetto disastroso». 

Una condanna in tato, che dalla Fiat 
passa alla Devolution: «U n passaggio deli¬ 
cato che dovrebbe essere esami nato atten¬ 
tamente dalleforze politiche, invece viene 
usato da Bossi come una clava per colpire 
a destra e a manca, e non si risparmia 
neanche il Presidente della Repubblica», 
aggiunge Fassino, «reo», quest'ultimo, «di 
aver ricordato che il federalismo deve rea¬ 
lizzarsi in un paese che continua ad essere 
unito». M a neH'assemblea a via dei Giub- 
bonari, storica sede Ds, pungolato da chi 
esclude possibili intese con la destra men- 
trestava parlando di «propostee program¬ 


mi», Fassino sbotta e chiarisce: «Nel no¬ 
stro partito c'èchi vive l'angoscia, la paura 
che qualcuno voglia mettersi d'accordo 
con Berlusconi. Non c'è nessuno che vo- 
gliafarlo, non facciamoci intossicare dalla 
sindrome deH'indudo». Insomma, «la 
smettiamo?», conclude alzando la voce. 

A difendere Berlusconi ci pensa il por- 
tavocedi FI, Sandro Bondi: «Fassino non 
crede veramentea qudio chedice», quan¬ 
do parla al premier. «Tranquillo Bondi», 
replica Roberto Cuillo, portavoce del lea¬ 
der Ds, «Fassino crede sempre a ciò che 
dice», il problemaèun presidentedel Con¬ 
siglio «che non pensa a ciò chedice e non 
crede a dò cheta». La situazione bollente 
nel quadro politico istituzionale preoccu¬ 
pai vertici della Quercia, riuniti ieri a Via 


Nazionale: oltre al segretario, il presidente 
Massimo D'Alema, i capigruppo Gavino 
AngiuseLudano Violante, il coordinato- 
reVanninoChiti. 

Sulla Rai, tema del convegno «L'au¬ 
tunno del servizio pubblico televisivo», 
Fassino ha rilanciato la battaglia per Tazze 
ramento del Cda: «Qtto mesi di gestione 
devastante) da parte del centrodestra che 
si è mosso «con una logica di occupazione 
a basso profilo», una «rigida lottizzazio¬ 
ne) che premia la «fedeltà» e penalizza la 
professionalità. «Dobbiamo alzareil tiro)), 
aggiun^. Come? «Avanzando «una pro- 
postadi sistema» che «valorizzi il patrimo¬ 
nio Rai al meglio)), mentre la Legge Ga¬ 
sparri è «vecchia)), 
sistema il presente 
e pure in modo 
«inad^uato)). La 
Quercia «sta met¬ 
tendo a punto una 
proposta di legge 
sul sistema tv, cer¬ 
cando l'intesa di 
tutto TUIivo)), in¬ 
forma Fabrizio 
Morri, responsabi- 
leinformazioneDs 
che ha organizzato 
il seminario in cui giornalisti Rai hanno 
espresso un malessere diffuso, da M orrio- 
nea Remondino, da Natalea Parascando- 
lo. Con qualche polemica: Guido Del¬ 
l'Aquila, capo del politico al Tg3, dati del- 
TOsservatorio di Pavia alla mano ha de¬ 
nunciato lo squilibrio nei tg: nel Tg3 il 
rapporto fra lo spazio a centrodestra e 
governo equello alTopposizioneèdi «uno 
e mezzo a uno)), nel Tg2 e Tgl «si va dal 
due e mezzo a punte di tre o quattro a 
uno)). Replica Stefano M arroni, vicediret¬ 
tore del Tg2: «N on è i I problema pri nei pa¬ 
le "reggere il bidone")), quanto fare una 
«proposta di sistema» e basare la qualità 
non solo sulla politica maanchesul merca¬ 
to. 

n.l. 


«Bisogna pensare a una scuola europea, non toscana o lombarda o siciliana» 

«Bossi nuoce al federalismo» 


ne europea. Dobbiamo confrontare 
il saperedei nostri giovani con quel¬ 
lo dei ragazzi del resto delTEuropa. 
E il governo dovrebbe studiare con 
le regioni come europizzare e non 
come "toscanizzare" o 
"venetizzare" la formazione. Quella 
è la direzione)). 

E invece che si fa? 

«Si subisce il bisogno di padani- 
tà dell'elettorato, quando persino il 
recupero dei vari dialetti italiani si 
valorizza alTinterno di un dialogo 
multiculturale con il resto d’Euro¬ 


pa». 


E suiia sanità? 


«Non spendo una parola. Già il 
95% dellecompetenzesono delleRe- 
gioni» 

Pariava delia riforma del tito¬ 
lo V. Dove non si è riusciti a 
completareil disegno federali¬ 
sta? 

«Trecasi concreti, per capire me¬ 
glio. Anzitutto, i ministeri continua¬ 
no a legiferare e a fare r^olamenti 
come se questa riforma, il dibattito 
che la precedette, e la volontà dei 
cittadini in tal senso non esistessero. 
E ne nascono tutta una serie di con¬ 
tenziosi che paralizzano le attività 
delle Regioni. Poi questa resta un 
riforma incompiuta. M anca il Sena¬ 
to delle Regioni: uno strumento di 
tenuta istituzionale, un'indispensa¬ 
bile Camera di "compensazione” 
delle varie spinte. Ultimo esempio, 
il federalismo fiscale. L'articolo 119 
della Costituzione è rimasto sulla 
carta. Manca un impianto chiaro, 
un percorso condiviso di responsabi¬ 
lità sul questa auspicata autonomia 
finanziaria)). 

Eppure da un'Italia regiona¬ 
lizzata ia Toscana, in termini 
competitivi, potrebbe guada¬ 
gnarci: ia sanità ha ii biiancio 
in pareggio, ci sono tre città 


universitarie che attraggono, 
c'è un grosso patrimonio da 
poter gesti re... 

«Non credo alla competitività 
egoista. Alla lunga non r^ge il con¬ 
fronto con la capacità di fare siste¬ 
ma. Non guadagneremo posizioni 
pensando a noi stessi e la storia ci 
dimostra che abbi amo successo solo 
quando collaboriamo con il gover¬ 
no e riusciamo a relazionarci con el 
altre regioni italiane e mondiali. 
L’opposto della devolution. lo cre¬ 
do in un federalismo cooperativo e 
solidale. Le regioni hanno bisogno 
di autonomia non per separarsi ma 
per avere potere e forza per col labo- 
rare meglio con levarie istituzioni)). 
Per mettere mano alla Costi¬ 
tuzione ci vogliono - se non 


Creiamo un legame 
forte tra movimenti e 
politiea 

mobilitazione sociale 
e iniziative unitarie 
dell’Ulivo 




aitro - tempi iunghi. Due ap¬ 
provazioni successivedelieCa- 
mere a distanza di tre mesi. 
Nel frattempo, cosa succede¬ 
rà? 

«C redo che ne vedremo e ne sen¬ 
ti remo tante. E l'opposizione avrà i 
suoi spazi di manovra. La devolu¬ 
tion, la crisi della Fiat, la Rai, il rap¬ 
porto irrisolto con l'Europa, la giu¬ 
stizia, la mancanza di risorse per far 
fronteallecalamità (noi stessi aspet¬ 
tiamo da due anni soldi, non arriva 
una lira): l'agenda politica è molto 
fitta. La maggioranza ha questioni 
fondamentali da risolvere, anche al¬ 
Tinterno della coalizione. Il centro 
sinistra può moversi con proposte 
forti)). 

In piazza o in pariamento? 

«Bisogna muoversi senza porsi 
questo dilemma, movimenti o politi¬ 
ca. Occorrono, evanno bene, tutti e 
due: creiamo un l^ame forte fra la 
mobilitazione sociale e un'iniziati¬ 
va, uni-ta-ri-a, dell'Ulivo». 

E se non basta? E se l'argine di 
Ciampi non regge? 

«Non seguiremo Bossi. Il nostro 
federalismo èquello del titolo V del¬ 
la Costituzione. L’autarchia non è 
utile a questo Paese)). 


Prima la lettera ai parlametari sulla devolution, poi il fomm per persuadere i deputati riluttanti della bontà della riforma. Fini chiede una riflessione comune 

E ora anche An non si sente più tanto bene 


silenzi 


Corriere a prescindere... 
quando c’è D’Ambrosio 


Oreste Pivetta 


A prescindere, condudeva Totò, meraviglioso interpretedelia sodetà 
italiana, li prindpe, l'unico che ancora riconosdamo, non poteva 
pre/edere come sarebbe andata a finire Maia sua sintetica senten¬ 
za suona come i'immortaie pi grate dei tempi nostri e soprattutto 
déla stampa nostra, suliecui paginepuò accaderedi tutto, ia verità 
e i'esatto suo contrario, io striilo più acuto e il silenzio più cupo. 
L'insieme fruliato può dare ia sensazione di un asonnato ron ron. 
A ila fine uno può abituarsi, ma potrebbe anche chiedersi: in die 
paeseviviamotC'èuna moraieddi'informazionetNo, non c'è Ci 
sono ie opportunità e le distrazioni, gli improvvisi ria/egii e le più 
inspiegabili amnesie. A presdndere, però: capiti quel che capiti. 


ognuno va per ia sua strada, assecondando i'idea che s'è messo in 
testa. 0 nessuna. Ieri, leggendo II Corriere della Sera, abbiamo 
scoperto un commento in corsivo, senza firma e quindi antore/oliesi¬ 
mo, (hedal titolo eqirimeva tutto: «Senza freni». Senza freni era per 
il Corriere della Sera il nostro presidente dd consiglio, che sprolo¬ 
quiava di Fiat e Ferrari, ddle sue capadtà taumaturgche e dd 
presunti fallimenti degli altri. U na prova d'orgo^io dd primo gor- 
nale italiano, che rompes/a il suo estenuante equilibrismo. Il titolo 
però era a suo modo autolesionista, predso, ma ndio spirito dd 
multiplo: quante volte il Corriere avrebbe potuto scriverlo, senza 
attendere quest'ultimo comico "che pensi mi" dd Berlusconi. Co¬ 
munque è stato un regalo ai lettori ndia sua chiar&za, diretto e 
semplice finalmente, senza le nebbie di un Panebianco o di un 
Romano, abbiamo capito comela pensano in via Solferino. 

La sera prima, a Milano, poco lontano da via Solferino, alla 
Camera dd lavoro, s'ora parlato di governo e di giustizia, di demo- 
aazia minaedata, ospiti di Paolo Floresd'Arcaispersonaggi tra gli 
altri comeGian CarloCa^li. Sergo Cofferati e G erardoD'Ambro- 
ào, cheera un po' al primo incontro pubblico dopo la pensione. Sala 
«straripante di gente», scriveva l'U nità Prevedibile non solo per la 
politica, le difficoltà, la vo^ia di imboccare una via per usarne... 
Molti saranno arrivati per D'Ambrosio, un magstrato amato e 


stimato dalla metà più uno dd milanesi: «...il salone Di Vittorio è 
stato stipato oltre ogni limite con ia gente che ha invaso le sale 
vidne e occupato le scale ddia storica sede ddia Cg'l milanese...», 
ma questenon sono parole ddI'U nità ma di Libero, cheresoconta 
con ampiezza la serata. 

Sergio Cofferati aveva dòtto chedubitava assai ddi'eco di qud- 
l'incontro: stateattenti che non leggerete molto di questa serata o ne 
leggerete male. Aveva ragone anche lui: e infatti il Corriere della 
Sera non ha grecato una riga e nemmeno una foto notizia, comesi 
fa senza impegno. Cofferati avrebbe avuto altri argomenti per dar 
peso alla sua tesi: il slenzio ad esempio attorno a tantemanifestazio- 
ni sindacali, a tante proposte sindacali, a tante opinioni sindacali. 
Però la situazione di Milano era molto particolare l'incontro, la 
fotta, il saluto al procuratore. Una cosa molto milanese, ma anche 
una cosa molto politica, soprattutto per il Corriere semettiamo in 
fila i titoli, da «Senza freni» a «Devolution, Bossi attacca Ciampi» 
(prima pagna), da «Scontro Lega-Quirinale» (seconda pagina) a 
«Ciampi conservatore, torna Roma padrona» (terza pagna) fino al 
silenzio, da prima pagina, su Cofferati-D'Ambrosio. Un silenzio 
orchestrato? Per tacere ddl'opposizione «massimalista e radicale» 
(come scriveva Libero) o per tacere di Berlusconi, dopo averne già 
dette tante e tutte contro? Il lettore dd Corriere stenterà a capire. 


ROMA Gianfranco Fini invita la mag¬ 
gioranza a «rifletteresulle incompren¬ 
sioni esulledivaricazioni di questi ulti¬ 
mi giorni», per trovare «maggior eoe 
sione» e continuare a governare. Un 
ruolo da mediatore che si è cucito ad¬ 
dosso il leader di An, il quale sembra 
non voler nascondere i problemi nel 
centrodestra. M adi guai ne ha anche a 
casa sua: perfar digeritela Devolution 
ai parlamentari di An senza chiamarla 
col suo nome ha dovuto mandare una 
lettera. E ieri un «forum» del gruppo 
di An a M ontecitorio ha stabilito che 
la «devolution non è un pericolo» per 
l'unità nazionale né per scuola e sani¬ 
tà, né nasceranno tante nuove polizie. 
MacomefardigerireaBossi latrasfor- 
mazione della sua Devolution in una 
«riformadella riforma)), ovvero «modi¬ 
fiche costituzionali» del Titolo V della 
Carta? Proponendo alla Lega un'assem¬ 
blea congiunta dei deputati per «armo¬ 
nizzare)) il testo quando arriverà alla 
Camera. 

Faticoso fare il «pompiere» fra le 
risse di Casa. Alle otto di sera di ieri 
Gianfranco Fini lancia un messaggio 
alla maggioranza: «Credo sia saggio 
per la coalizione riflettere a fondo su 
ciò che è accaduto n^li ultimi giorni, 
sulle incomprensioni esulledivarica¬ 
zioni che si sono registrate)). Fini cerca 
di scaricare, ma solo parzialmente, la 


colpa sull'opposizione che «intende il 
confronto solo come scontro frontale 
su ogni argomento col rischio di getta¬ 
re discredito sull'intero sistema politi¬ 
co)). Chi è vicino al leader di An lo 
vede preoccupato da quanto avviene 


nel governo: dallo strappo leghista con 
il Qurinale malamente rientrato alle 
minacce della nascente Ude di uscire 
dal governo (il presidentedi An andrà 
al loro congresso): dallo stallo sulla Rai 
nel quale Fini si trova a difendere Tin- 


difendibilepresidentedi areaAn, alla 
quasi crisi istituzionale fra i presidenti 
delle Camere (e lui ha rotto con Casi¬ 
ni). Né una condanna per Bossi, né 
una parola per Ciampi, Fini è convin¬ 
to che «tutte le componenti della Casa 


delle Libertà intendano tener fede al¬ 
l'impegno di legislatura». È più saggio 
«riflettere)), proprio perché, per gover¬ 
nare, «aumenta il dovere di una ma^ 
giore coesione)). E dimostrare «capaci¬ 
tà di garantire l'interesse generale)). 


Ora anche Fini tiened'occhio i sondag¬ 
gi : ad ogni rissa nel centrodestra il con¬ 
senso cala di quattro o cinque punti. 

A sollecitare un chiarimento, fino 
ad auspicare una crisi, è stato anche 
Publio Fiori, vicepresidente della Ca¬ 


mera (An nato De) in una lettera invia¬ 
ta a Fini (senza risposta). In genere 
non troppo ascoltato, Fiori ha chiesto 
«una verifica sulla compatibilità politi¬ 
ca di An con la Lega e i contenuti della 
devoluzione». E condanna l’attacco di 
Bossi a Ciampi. Alle mediazioni, in¬ 
somma, «c'èun limite)). Seil capogrup¬ 
po di An al Senato, Domenico Nania, 
attacca l'opposizione, («il federalismo 
dell’Ulivo spacca il paese))), Gasparri 
insiste nelTintimare a Casini e a Pera 
di decidersi sulla Rai; la Destra Sociale 
di Alemanno e Storace spende parole 
in difesa di Ciampi. Anche Adolfo Ur- 
so, viceministro alle Attività produtti¬ 
ve, un finiano doc, aveva apprezzato il 
richiamo all'unità nazionale del Capo 
dello Stato, eparladi «revisionedelTar- 
ticolo 117 del Titolo V» sul federali¬ 
smo. Già prima del messaggio di Fini, 
Urso ha ribadito il ruolo del partito 
nel governo: «An ricompone, non 
scompone, chiarisce per costruire)). E 
se una verifica serve, dice rispondendo 
a Fiori, non è sulla devolution ma «su 
tutta la politica riformatrice)). Chedire 
«Bossi è Bossi...)), sospira nel Transa¬ 
tlantico Mario Landolfi, portavoce di 
An, «il problema è correggere la rifor¬ 
ma del Titolo V della Costituzione)). E 
a Bossi chi glielo dice che non è la sua 
devolution? «N on lo sa ancora)). 

n.l. 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA Di questi tempi, lo scorso anno 
Letizia Moratti organizzava a Roma gli 
Stati Generali della scuola italiana per 
presentare al paese la sua riforma. Que¬ 
st'anno invece gli Stati Generali della 
scuola II ha organizzati la Regione Friuli 
eil ministro, o^ited'onorealla giornata 
inaugurale, ieri è volata fino ad Udine 
per andare ad applaudire, questa volta 
da spettatrice, il modello friulano, che 
trova «neH’autonomlsmo il suo dna», co¬ 
me ha detto il presidente della Regione, 
Renzo Tondo. I tempi cambiano, la ri¬ 
forma Moratti, 



Sono stati appena 
definiti gli standard 
culturali per avvicinare 
l’Italia all’Europa 
Ora si dovranno stabilire 
quelli regionali? 



La Lombardia punta su buoni 
scuola e privati, il Piemonte si 
chiede come insegnare l’Inno 
di Mameli in chiave regionale, 
Venezia riscopre 
la Serenissima 


» 


cheasettembresa- 
rebbe dovuta pla¬ 
nare sul banchi 
d'Italia, è ancora 
In discussione in 
parlamento. M en¬ 
tro al senato è già 
approdata la rifor¬ 
ma Bossi, che cor¬ 
re a mettere il cap¬ 
pello secessionista 
sulla scuola italia¬ 
na, E a vi aleTraste- 

verefanno quello chepossono. Oggi san¬ 
tificano un modello regionale, domani 
un altro. Purché sia certificato da gover¬ 
ni di destra. Il sottosegretario Valentina 
Aprea, per dire, appenaqualchesettima- 
na fa, si era precipita a tessere le lodi del 
modello veneto. Ieri è toccato alla M o- 
ratti benedire quello friulano. «Qui c'èil 
giusto mix tra scuola, formazione, ricer¬ 
ca e mondo delle imprese», ha detto il 
ministro e, in attesa della devolution, ha 
annunciato l'apertura di un tavolo per 
accordarsi con laR^ionesu «fasi, tempi 
e strumenti giuridici del decentramen¬ 
to». 

I tempi cambiano, ma la Moratti 
ovunque si trovi viene sempre ra^iunta 
dalle contestazioni. Ieri, studenti e do¬ 
centi che sono entrati nella sala d^li 
Stati Generali preso la Fiera di Udine 
per srotolare davanti al ministro uno 
striscione sono stati portati via di peso 
dalla polizia. Protestavano questa volta, 
oltre che contro la M oratti, anche con¬ 
tro la devolution. 

Cosa dice la devolution 

Sono undici le righe, che la Lega 
sventola come una bandiera sulla scuola 
italiana, Quelleche riguardano la scuola 
dicono che le Regioni attivano la «com¬ 
petenza legislativa esclusiva» per quanto 
riguarda, da una parte, «organizzazione 
scolastica, gestione degli istituti scolasti¬ 
ci e di formazione», e dall'altra: «defini- 
zionedellapartedei programmi scolasti¬ 
ci eformativi di interesse specifico della 
R^ione». U n disegno di legge che il le 
ghista Borghezio spiega così: «Fare gli 
italiani in fondo èun'utopia. Dalla nuo¬ 
va scuola federalista nascerà un nuovo 
senso della patria, quello per cui un texa¬ 
no è prima un texano e poi un ameri ce 
no». 

L'iniziativa delle Regioni 

Per il momento, mentre lo scontro 
in senato è ai colpi finali, e Bossi sfida a 
duello Ciampi sull'unitarietà del sistema 
scolastico nazionali, le Regioni procedo¬ 


Scuola, indietro tutta verso i dialetti 

Moratti inaugura la devolution dell 'istruzione in Friuli, gli studenti la contestano 

le proteste de ragazzi 

In classe coi caschi, piovono calcinacci 
A Roma in piazza per edifici più sicuri 



Un momento di protesta degli studenti 


Alessia Paradisi/Ansa 


no in ordinesparso alleprimeipotesi sul 
dopo devolution. Il Veneto di Galan, 
per dire, sogna di ridare lustro alla storia 
dellaSerenissimaedi reintrodurre il dia¬ 
letto veneto a scuola. La Lombardia ha 
già fatto da apripista con la legge sui 
buoni scuola ad un sistema regionale 
spostato sulla scuola privata. Storace i 
suoi sogni di revisione sui libri di testo 
l'ha già enunciati da tempo. E ora si 


prepara a realizzarli. E mentre in Friuli 
la M oratti apre il tavolo per i «trasferi¬ 
menti di competenze», in Piemonte, è 
già in cantiere una carta fondamentale 
della scuola vista in un'ottica regionale. 
Si pensa - spiegano dall'assessorato al¬ 
l'Istruzione - a come «divulgare l'inno 
di Mameli con attenzione al contesto 
regionale», oppure come sostenere la 
scuola privata per raggi ungere «un siste¬ 


ma int^rato forte». Per quanto riguar¬ 
da il dialetto, spiegano, «il piemontese 
nellenostrescuoles'insegnagià». La Re¬ 
gione Emilia Romagna ha già detto no 
grazie, elaborando una legge regionale 
che «trasferisce le risorse direttamente 
alle autonomie scolastiche». 

La scuola delle quote 

Basterebbe la riforma Moratti per 
consegnare le regioni una parte dei pro- 


L f Istituto Commerciale 
Programmatori P. Pa¬ 
scal di Foggia cade Iette¬ 
rai mente a pezzi. Eppure è stato 
costruito appena due anni fa. In 
aula piovono calcinacci, una doz¬ 
zina di mattonelle sono cadute, 
e sono venuti via anche i canali 
di scolo all'esterno della scuola, 
nei pressi del le finestre del l'isti¬ 
tuto. Così, in segno di protesta, 
gli alunni del Pascal sono entra¬ 
ti in classe protetti dai caschi. Il 
preside, Giuseppe Trecca ha 
chiesto al l'ammi ni strazi one pro¬ 
vi nei al e di fare un soprai luogo e 
di stanziarei fondi necessari al¬ 
la ristrutturazione. Situazione 
amara quella degli istituti scola¬ 
stici italiani. Per l'episodio di 
Macchia di Giarre,doveduegior¬ 
ni fa una lieve scossa di terremo¬ 
to ha fatto crollare il tetto della 
scuola elementare Manzoni, il 
procuratore aggi unto di Catania 
Enzo Serpotta ha aperto un fa¬ 
scicolo contro ignoti per cercare 
di capirequalefosse la situazio¬ 
ne del l'immobile dopo il primo 
terremoto avvenuto in zona, 
quello del 29 ottobre scorso. I n- 
tanto ha disposto il sequestro 
della parte crollata deH'edificio 
scolastico e ha sentito il sindaco 
Giuseppe Toscano, alcune inse¬ 
gnanti e Lucia Sciuto, direttrice 


della Manzoni (la stessa che, in 
un questionario distribuito dal¬ 
la CgiI, aveva giudicata inade¬ 
guata la sicurezza della scuola). 
Quella di Macchia non è l'unica 
scuola d'Italia inagibile. Basta 
dare una scorsa alle «delazioni» 
di alcuni alunni sul sito internet 
www.studenti.it. Mauro, del¬ 
l'Istituto Pantaleoni di Frascati, 
scrive: «La parte sinistra dell' 
edificio è 1/2 centi metro più bas¬ 
sa della parte destra con vistose 
crepe sul pavimento». E Marzio 
del Liceo Scientifico Caccioppol i 
di Napoli lo descrive così: «la suc¬ 
cursale è un ex-convento, una so¬ 
la uscita d'emergenza comune a 
due scuole, un muro di gesso di¬ 
vide due scuole, niente riscalda¬ 
mento, edificio pericolante, l'AsI 
lo dichiara inagibile da due an¬ 
ni». E mentre le scuoi e si sgreto¬ 
lano i fondi ad esse destinati si 
assottigliano. Ieri 5000studenti 
hanno sfidato la pioggia di Ro¬ 
ma per ribadire il loro no alla 
nuova riforma che «riduce gli 
spazi di democrazia dentro la 
scuola, abbattei diritti degli stu¬ 
denti, allontana dalla scuola chi 
non seia può permettere». Oltre 
ai tagli all'edilizia diminuiranno 
i rappresentanti d'istituto che 
passeranno da 4 a 2: prove di 
bipolarismo? 


grammi scolastici. M a la devolution pro- 
mettepraticamentecarta bianca. Laque- 
stionedellequotedi programmaèaper- 
ta. Seneèdiscusso a lungo durantel'esa- 
me della riforma M oratti e allora le per¬ 
centuali oscillavano dal 10% al 16%. Al¬ 
la fine, un po' per la difficoltà di accor¬ 
darsi, un po' in vista della devolution, si 
è lasciata in bianco quella cifra. Prima, 
non si era mai discusso di quote regiona¬ 
li, semai la riforma Berlinguer prevede¬ 
va di consonare il 15% della program¬ 
mazione didattica alle scuole deH'auto- 
nomia. «Ora - avverte la senatrice Chia¬ 
ra Acciarini (Ds) - l'iniziativadellescuo- 
levienepenalizzata in nome della propa¬ 
ganda regionali¬ 
sta». 

Gli insegnan¬ 
ti iumbard 

«Un ritorno 
alla schiavitù della 
gleba», questo se¬ 
condo il professor 
Domenico Fisi¬ 
chella, senatore di 
An, il futuro che 
la devolution riser¬ 
va agli insegnanti. 
Dialetto estoria lo¬ 
cale a parte, le novità più consistente 
saranno per il personale scolastico. Da¬ 
gli insegnanti ai bidelli sono tutti in pro¬ 
cinto di essere trasferiti dallo Stato alle 
Regioni. E c'è già chi parla di riscrivere 
lo «statuto» dei docenti, regione per re¬ 
gione. «Ci saranno dei vantaggi econo¬ 
mici porgli insegnanti», spiega il senato¬ 
re Brignone, responsabile Scuola della 
Lega. M a i vantaggi, ovviamente, varie¬ 
ranno anchequelli da regione a regione: 
«Certo - spiega Brignone-, seia Lombar¬ 
dia vuole attivare determinate iniziative 
didattiche dovrà provvedere a retribuir¬ 
le adeguatamente». E, per dire, se vorrà 
attivare l'insegnamento del «Iumbard», 
farà meglio ad assumere un insegnante 
«Iumbard». «In effetti - ipotizza Brigno¬ 
ne - una quota di posti potrebbe essere 
assegnata a chi risiede in quella determi¬ 
nata regione e ha maggiore propensio¬ 
ne, per esempio, a insegnare gli idiomi 
locali». M a su questo punto, anche den¬ 
tro la Lega c'è divergenza d'opinioni: 
«Ho visto fare cose meravigliosi anche 
sulle tradizione lombarde ad in^nanti 
che venivano dal Sud», spiega Giovanna 
Bianchi Clerici, capogruppo della Lega 
inCommissionelstruzionedellaCame- 
ra. Per quanto riguardagli stipendi degli 
insegnanti, osserva: «Anche se le risorse 
saranno trasferitealle R^ioni, sarà anco¬ 
ra Roma a pagare gli stipendi, però se si 
attuasse il federalismo discale, allora 
ogni regionefarebbeasè». 

La Bossi-M oratti 

Che ne sarà della riforma Moratti, 
dopo la devolution? Il dibattito èaperto. 
«La riforma Moratti - osserva Andrea 
Ranieri, responsabile Scuola dei Ds - ha 
detto che scriveva un nuovo disino di 
legge per adeguare la riforma al titolo V 
della costituzione. Adesso la stessa mag¬ 
gioranza approva la legge sulla devolu¬ 
tion che mette in discussione il titolo V 
proprio su questo punto. A quando una 
nuova riforma della scuola che tenga 
conto della devolution?» 


Nedo Canetti 


ROMA Tempi duri per i pirati della 
strada. M i su re severissime, previste 
in un disegno di legge di modifica 
del codice penale che si riferiscono, 
nel testo in vigore, all'omissione di 
soccorso per bambini abbandonati 
0 a persone ferite, si riferiranno nel 
futuro ancheper l'omissionedi soc¬ 
corso, in caso di incidente stradale, 
sono state ieri approvate, in sede 
deliberante (senza voto in Aula) da- 
la commissione Giustizia del Sena¬ 
to. 

Praticamente, si introduce nel 
codice un nuovo reato, il delitto di 
«omissione di soccorso a seguito di 
sinistro stradale». Un giro di vite 
che va dall'arresto in caso di flagran¬ 
za di reato, al ritiro della patente, 
agli arresti domiciliari, al divieto di 
espatrio, all'obbligo di presentarsi 
alla polizia giudiziaria. 

Si tratta, come ha spiegato la 


«Pene più dure per i pirati della strada» 

Il Senato vota all unanimità le modifiche al codice, il disegno di legge va ora alla Camera 


relatrice, Marina Magistreili, Mar¬ 
gherita, deH'inasprimento di nor¬ 
me, già considerate dal codice pena¬ 
le e da un decreto legislativo del 
1992, per i pirati della strada che, da 
oggi, saranno puniti severamente 
non solo se uccidono o feriscono, 
in modo grave, una persona, ma 
ancheper non aver prestato soccor¬ 
so allevittime. 

La proposta era stata presentata 
alla Camera dagli onorevoli Pierlui¬ 
gi Castagnetti e Giuseppe Fanfani, 
sempre della Margherita. Fino ad 
oggi, il reato di mancato soccorso 
era prevista una pena di quattro me 


Identikit di chi fogge: uomo, giovane e del nord 

Sono in forte aumento, colpiscono soprattutto al nord e sono soprattutto 
uomini tra i 25 ei 34 anni. Questo il ritratto de pirati déìa Strada secondo 
quanto emerge dalla ricerca del 2002 fatta ddl'EuresfRicerche economiche 
esodali) sugli omiddi colposi di autore ignoto avvenuti sulle strade e sulle 
orni ssoni di soccorso. Secondo lo studio, è in notevole aumento il numero di 
denunceper mancato soccorso per lequali l'Autorità Giudiziaria ha iniziato 
l'azione penale passatela il 1991 eil 1999, da 555 a 8.494. Gli omiddi 
colposi hanno raggiunto nel 2000 i 294 casi, rispetto ai 168 del 1999. Sono 
concentrati perlopiù al nord, dovel’inddenza di questi dditti èddl'85%, 
contro il 74% dd sud. Dalla ricerca emerge anchela connotazione più che 
altro maschile, con un rapporto rispetto alle donne, di 9 al. 


si di reclusioneeBOOeurodi multa. 
Vieneora portata fino ad un anno e 
la sanzionefino a 2.500 euro. 

Per chi causa un incidente per 
guida incauta, e dalla cui condotta 
emergano estremi di colpa di parti¬ 
colare gravità ( mancata ottemperan¬ 
za all'obbligo di fermarsi) sarà so¬ 
spesala patente di guida da 15 gior¬ 
ni a due mesi, se il danno al veicolo 
è tale da richiedere l'applicazione 
della revisione prevista da altro arti¬ 
colo del codice. 

Se, sempre in caso di fuga, il 
danno allecosenon ètale, si applica 
la sanzioneamministrativa del paga¬ 


mento di una somma da 250 a mille 
euro. 

Chiunque, inoltre, in caso di fat¬ 
to commesso con colpa, non ottem¬ 
pera all'obbligo di prestare l'assi¬ 
stenza alle persone ferite, è punito 
con la reclusionesino a quattro an¬ 
ni econ il ritiro della patente per un 
periodo non inferiore ad un anno e 
sei mesi e non superiore ai cinque 
anni. 

L'omissione di soccorso, inol¬ 
tre, ritorna di competenza del tribu- 
naleffinoraeradel giudicedi pace). 

11 ddl èstato approvato all'unanimi¬ 
tà e dopo il voto di ieri ritorna a 


M ontecitorio per le modifiche ap- 
portatedallaCommissionedi Palaz¬ 
zo M adama. I senatori hanno fatto 
cosi proprio il crescente allarme so¬ 
ciale che le molte omissioni di soc¬ 
corso crea trai cittadini. 

È una risposta - è stato detto - 
ad un fenomeno che, segià grave in 
linea generale, diviene socialmente 
inaccettabile, come recita la relazio¬ 
ne «allorché l'omissione di aiuto o 
soccorso, è posta in essere proprio 
da colui che ha causato, o a concor¬ 
so a causare, un sinistro stradale, e 
che dovrebbe essere il primo a sen¬ 
tirsi in dovere di intervenire. 

Si èavuto, in questi anni, ^na¬ 
ia M agistrelli, un crescendo di que¬ 
sto reato. Si è passati dai 332 episo¬ 
di del 1990, pari al 2,1 ogni mille 
incidenti stradali, si passa ai 7.835 
nel 2000 (37 ogni mille incidenti). 
Dagli inizi degli anni '90, l'incre¬ 
mento complessivo registrato delle 
omissioni di soccorso è stato 
dell'1,697%. 


Polemica sulFopuscolo anti-Aids 

L'opuscolo anti-Aids messo a punto per i 
ragazzi del primo biennio delle superiori 
dal concerto dd ministri ddia Salute e 
ddi'lstruzione «non d&e essere ritirato, 
ma al contrario sostenuto con impecio 
da tutti coloro che hanno sinceramente a 
cuore la salute da ragazzi». Lo ha detto 
il ministro per i Rapporti con il 
Parlamento, Giovanardi, rispondendo 
duranteil question timead una 
domanda ddia parlamentare diessina 
Grazia Labate II ministro ha tra l'altro 
negato che l'opuscolo non insista 
suffidentementesulla necessità di usare 
il profilattico ne rapporti definiti a 
rischio. «Insoddisfatta»si èdichiarata 
Grazia Labatecheha ricorato come 
insgni abbiano aiticamentesottolin&to 
il mancato coinvoigmento de^i esperti 
ddia Commissione nazionale contro 
l'Aidsndia stesura ddl"opuscolo. 


La Nieha acquistato la testata l’Unità 


Comunicato deireditore 
Concluso il lungo iter contrattuale 
tra U EM e NIE per l'acquisto della 
testata l'Unità. Oggi, 4 dicembre 
2002, presso lo studio del Notaio 
Filippo Salvo in Milano èstato sti¬ 
pulato l'accordo tra NIE e UEM. 
Sono in corso gli adempimenti per 
formalizzare il trasferimento della 
testata. 

L'acquisizione si inserisce nel 
più vasto programma di rafforza¬ 
mento della NIE per affrontare le 
nuove sfide del mercato editoriale. 
Il Coniglio di Amministrazione 
di “Nuova Iniziativa Editoriale" 


Comunicato della Direzione 
L'acquisto della testata "l'Unità" da 
parte di "N uova I niziativa Editoria¬ 
le" segna un'importante svolta nella 
rinascita di questo giornale. È una 
conferma del successo, una dichiara¬ 
zione di fiducia nel buon lavoro, di 
giornalisti e poligrafici, ciascuno dei 
quali ha dato un grande contributo 
al risultato raggiunto e ha consenti¬ 
to di impegnare risorse perii futuro. 
Noi ringraziamo i lettori che acqui¬ 
stano e diffondono l'U nità ogni gior¬ 
no, e contribuiscono ad allargare lo 
spazio di libera informazione, in un' 
Italia pesantemente bloccata dal gi¬ 
gantesco conflitto d'interessi del pre¬ 
sidente del Consiglio, che possiede 
0 controllagran parte delletelevisio- 
ni e dell'editoria italiana. 

Furio Colombo 
Antonio Padélaro 


Comunicato del Cdr 
11 Cdr de l'U nità prende atto con 
soddisfazione della conclusione 
del lungo iter contrattuale tra 
UEM e NIE per l'acquisto della 
testata l'U nità. Sedò èstato possi¬ 
bile è anche grazie ai giornalisti e 
poligrafici che hanno contribuito 
con la loro professionalità eil lo¬ 
ro impegno aconquistareconsen- 
si elettori, facendo così dell'Uni¬ 
tà una voce libera e importante 
nel panorama editoriale. Auspi¬ 
chiamo ora che gli adempimenti 
per formalizzare il trasferimento 
della testata avvengano rapida¬ 
mente e consentano di rafforzare 
lo spazio di pubblico edi mercato 
di un giornale essenziale per il 
pluralismo eia libertà di informa¬ 
zione. 

Il Cdr del'Unità 


Comunicato della Rsu 
La Rsu e i lavoratori poligrafici de 
l'Unità esprimono soddisfazione 
per la conclusionedell'acquisto del¬ 
la testata l'Unità da parte della Nie. 
Acquisto che dà ancora più forza al 
loro impegno e alla loro professio¬ 
nalità. Si augurano che questo sia 
un ulteriore passo verso un maggio¬ 
re rafforzamento della testata nel 
mercato editoriale, che mai come 
ora necessita di una informazione 
libera e autorevole. 

La Rsu 
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Il centrodestra manda deserta la Commissione di vigilanza. L’Udc aspetta indicazioni da Pera e Casini. Si ferma tutta la categoria 

Rai, giornalisti e dipendenti non ne possono più 

Sciopero il 20 dicembre per la situazione di grave incertezza. Ma il Cda a due, imperterrito, va avanti 


Caterina Perniconi 


ROMA La maggioranza diserta ia riu¬ 
nione della Commissione di vigilanza 
della Rai. Ed è mancato il numero lega¬ 
le per votare le risoluzioni dell'U livo e 
del presidente, Claudio Petruccioli, sul 
Cda. 11 centrodestra aveva già annuncia¬ 
to l'assenza: Forza Italia perché ritene¬ 
va «irritualeeirriferi bile» un'indicazio- 
nedapartedellaCommissione, ai presi¬ 
denti di CameraeSenato, l'Udc perché 
«aspdta novità da Casini e Pera». In¬ 
samma, silenzio sul servizio pubblico, 
perché sarebbe «strumentale» parlare 
della situazione Rai. Nonostante 
l'aziendastiacolando a picco. E giorna¬ 
listi e dipendenti abbiano indetto uno 
sciopero per il 20 dicembre. M a secon¬ 
do la maggioranza, c'ésolo una ricerca 
forsennata da parte del centrosinistra 
di un «ri baiti no» nel consiglio d'ammi¬ 
nistrazione. 

«Il centrosinistra é responsabile 
della paralisi dei lavori della commissio¬ 
ne- diceil vic^residente, DavideCapa- 
rini - auspichiamo chequanto prima si 
tornino ad affrontare temi attinenti al- 
lefunzioni della vigilanza Rai. Il sogno 
di ribaltino, tanto cullato dal centrosini¬ 
stra, è miseramente fallito. Petruccioli 
deve prenderne atto. È oraetempo che 
si torni al lavoro». Allecritichedi Capa¬ 
nni, relative anche alla gestione della 
Presidenza, ha risposto in chiusura di 

L’Udc pensa 
a un documento che 
porti all’azzeramento 
del Cda monco 
Forza Italia è 
in imbarazzo 

77 


seduta lo stesso Pd:ruccioli: «Fuori dal¬ 
le interprd:azioni giuridiche - ha detto 
Pd:ruccioli - ci si impegna invece con 
un messaggio politico chepartedal fat¬ 
to che tre consiglieri di amministrazio¬ 
ne della Rai si sono dimessi. La com¬ 
missione di vigilanza lo deve ignorare 
0 può dire qualcosa?». Poi Claudio Pe¬ 
truccioli ha aggiunto che «chi abbando¬ 
na l'aula crea le condizioni per il non 


funzionamento dell'istituzione e dun¬ 
que - ha detto il presidente - chiedo 
che dalla prossima seduta non accada 
più. Altrimenti sarà mio dovere rappre¬ 
sentare questo ai Presidenti di Camera 
eSenato eal Presidentedella Repubbli¬ 
ca». 

Dure le reazioni dell'opposizione. 
Per Giuseppe Giulivi, esponente Ds, 
«sei dueconsiglieri rimasti sono perso¬ 


ne serie si dimettono subito», visto che 
l'assenzadellamaggioranzaeil non vo¬ 
to é un «atto di sfiducia» verso di loro. 
«Se il messaggio della maggioranza era 
"noi siamo con Baldassarre e Sacca" - 
dice Giulid:ti - avevano i numeri per 
farlo. Mala verità é un'altra: l'assenza 
della maggioranza è uno schiaffo a se 
stessa, non celafanno nemmeno apor¬ 
tare il proprio schieramento al voto». 



Anche secondo Paolo Gentiioni, re- 
sponsabileComunicazioneecapogrup- 
po della M argherita in commissionedi 
vigilanza, «l'Aventino di maggioranza 
paralizza il Parlamento sul caso Rai. 
Per la terza volta consecutiva - aggiun¬ 
ge Gentiioni - la commissione di Vigi¬ 
lanza ha visto vanificare i propri lavori 
dalla mancata partecipazionedei parla¬ 
mentari del centrodestra. 11 tentativo di 


non far emergere alla luce del sole la 
crisi della maggioranza, vista la posizio¬ 
ne autonoma del l'Udc, sta portando a 
unagravecrisi l'istituzione parlamenta¬ 
re». In effetti nel centrodestra c'è 
bufera anche sulla Rai. Pippo Gian¬ 
ni, esponente dell'U de, ha annun¬ 
ciato la probabile stesura di un do¬ 
cumento, da presentare in commis¬ 
sionedi vigilanza, per chiedere l'az¬ 


zeramento del Cda. M entreieri Bal¬ 
dassarre e Al bertoni, hanno conti¬ 
nuato imperterriti le loro riunioni, 
approvando le linee guida del bud¬ 
get 2003. Ed oggi discuteranno del 
piano culturale. Sempre téte à téte. 

Vittime di tutta questa lotta al 
vertice, i giornalisti ed i dipendenti 
Rai hanno indetto uno sciopero per 
venerdì 20 dicembre. La decisioneè 
arrivata al termine delle assemblee 
delle organizzazioni sindacali, con 
soli cinque voti contrari su circa 
1500 partecipanti. I sindacati con 
questo sciopero intendono chiede 
re una nuova guida per il servizio 
pubblico, elafinedi questa «perico¬ 
losissima» fase di stallo. Alla base 
della protesta ci sono il calo degli 
ascolti, cheinevitabilmenteprodur- 
rà conseguenze pesanti sulla raccol¬ 
ta pubblicitaria dei prossimi mesi, 
l'assenza di un piano industriale e 
di un piano editoriale. E ad acuire 
queste ragioni di profonda preoccu¬ 
pazione, èarrivata nelle ultimesetti- 
mane l'ormai irreversibile crisi del 
vertice aziendale. In concomitanza 
con lo sciopero Rai, si asterranno 
dal lavoro anche tutti i giornalisti 
della carta stampata, degli uffici 
stampa e delle testate free-press. 
Con l'appoggio della Federazione 
della Stampa, che ha fatto notare 
come «dal governo non arrivino se¬ 
gnali positivi per la categoria». 

Giulietti: l’assenza 
del Polo è uno 
sehiaffo a se stesso 
Incapace di schierarsi 
con Baldassarre 
e Saccà 


In risposta all'Invito di Excalibur 


L ' i n vi to a partaci pare al I a trasm issi one Excal i bu r arri va con I a 
voce gentile di una collaboratrice di Socci. Spiega che il tema 
- questa sera - sarà «Il ComuniSmo». Finalmente, dice, possia¬ 
mo parlarne. Mi rendo conto che è impossibile, o almeno 
non facile in una telefonata, smontare il paesaggio da Tru- 
man-GulagShow del suo principale, la sua visione del mon¬ 
do rimasta incastrata nella ruota del tempo. La voce insiste 
promettendo che all'inizio si parlerà di madreTeresadi Cal¬ 
cutta, «su cui ci sono novità». Ammetto di avere esitato, 
perché ho conosciuto Madre Teresa, l'ho accompagnata nel 
Bronx durante la sua prima visita americana e ne ho scritto, 
allora, sul NewYorkTimes. 

M a sentivo che tutto l'entusiasmo della voce messaggera 
di Excalibur era per il fatto chefinalmente, dopo cinquant'an- 
ni di governi comunisti, si poteva parlare del grande proble 
ma: i rossi. 

Le ho spigato che in quei cinquant'anni avevo vissuto 
quasi sempre in America. A differenza di Socci, non avevo 
provato il tallone brutale dei cosacchi e del soviet, non avevo 
condiviso i gulag con il povero Berlusconi, che poi ha dovuto 
farsi dal niente una vita, o languire nella cella in cui Schifani 
scriveva suoi quaderni dal carcere e accumulava il comprensi- 
bilerisentimento verso tutto ciò cheèdi sinistra. Ho spiegato 
però che conosco bene il fascismo, ci ho vissuto, ho visto in 
faccia brigate nere e SS (sia italiane che tedesche) conosco il 
rischio delle pattuglie sui treni e nei posti di blocco della 
repubblica di Salò. Su questo argomento, nel mio piccolo 
(ero un bambino, ma questo per loro contava poco) avrei 
potuto dire due o tre cose che da decenni non si dicono più. 
La mia interlocutrice era gentile ma ferma. «ComuniSmo, 
finalmente possiamo parlare di ComuniSmo». Da inesperto, 
ho dovuto declinare l'invito. 

FC 



«Niente correnti, ma i cattolici devono contare» 

Si riunisce la fondazione dei Popolari per una più forte iniziativa dentro la Margherita. Parla Rosy Bindi 


Simone Collini 


ROMA «Vorrei che superassimo dav¬ 
vero qualunque tentazione, compre 
sa quella di leggere male le intenzioni 
degli altri». Rosy Bindi, esponente 
della M argherita ed ex Ppi, interviene 
nel dibattito che si è aperto all'inter¬ 
no del suo partito. Ad innescarlo 
un'intervista di Arturo Parisi nella 
quale l'ex democratico critica l'inizia¬ 
tiva organizzata per venerdì e sabato 
da M arini e Castagnetti, e addebita a 
una parte degli ex popolari la «tenta¬ 
zione di un ritorno all'indietro». 
Onorevole Bindi, sono fondati 
i timori di Arturo Parisi? 
«Chequalcuno possa avere nostal¬ 
gie non si può negare in assoluto. 
Eventualmente bisogna far di tutto 
per far0i amare la nuova casa e non 
fargi i ri m pi angere I a vecch i a». 
Secondo alcuni non andrebbe 
in questa direzione l'incontro 
di venerdì e sabato alla Domus 
Mariae. Sempre Parisi ricorda 
che c'era l'impegno da parte di 
tutti i partiti fondatori di so¬ 
spendere le iniziative politicha 
«Ecoa èQuellaallaDomusMari- 
ae è un'iniziativa culturale, promossa 
dalla "Fondazione dei Popolari", che 
abbiamo istituito al congresso di Par¬ 
ma. Vogliamo tenere vivo non il no¬ 
stro vecchio partito, ma la nostra cul¬ 
tura, che è utile alla M argherita e an¬ 
cora di più all'Ulivo. Perché se smar¬ 
riamo laforzadel cattolicesimo demo¬ 
cratico e del popolarismo a ispirazio¬ 


necristiana scompareuna cultura fon¬ 
dante la Costituzione della Repubbli¬ 
ca italiana e la democrazia». 

Lei ci sarà, quindi, all'incontro. 

«Certo, con lo spirito di chi vuole 
portare dentro la M argherita tutta la 
forza della cultura politica nella quale 
si riconosce, PerchéunaforteM arghe¬ 
rita è sicuramente legata al definitivo 


superamento, che io do per acquisito 
ovunque, delle vecchie case politiche, 
dei partiti fondatori. M aèanchelega¬ 
ta alla forza delle culture che devono 
ispirare il nuovo progetto politico». 
C'è la possibilità che qualcuno 
intenda usare la riunione per 
altri fini? 

«Sequalcuno la dovesse usare per 


tornare indietro o per fare una corren- 
temi opporrei con tuttelemieforzee 
mi dissocerei fin da ora. M a se la riu¬ 
nione invece è, come io la intendo, 
una prima occasione perché la cultu¬ 
ra del popolarismo a ispirazione cri¬ 
stiana continui a essere viva ea contri¬ 
buire nella costruzione di una forte 
M argherita edi un forte Ulivo, nessu¬ 


no deve avere paura, o deve magari 
prendere a pretesto questa riunione 
per rendere più difficile la costruzio¬ 
ne del nuovo partito in un momento 
nel quale c'è bisogno di una forte ini¬ 
ziativa politica da parte nostra». 

A preoccupare qualcuno è an¬ 
che il fatto che alla riunione ci 
sarà anche Pollini eforse anche 


Cossi ga. 

«Per quanto mi riguarda la loro 
presenza fornirà l'occasione per dire 
chiaramente che noi dobbiamo uscire 
dal Partito popolare europeo, perché 
non possiamo stare nello stesso grup¬ 
po politico in cui c'è Berlusconi. Co¬ 
me M argherita e come U livo dobbia¬ 
mo cercare una nuova casa politica in 


Europa. Anzi dobbiamo costruirla, in- 
siemeai riformisti d'Europa. Devees- 
sere un soggetto politico che rappre¬ 
senti la sintesi dei riformismi, quello 
socialdemocratico, quello di ispirazio¬ 
ne cattolica, quello liberale: cioè un 
U livo europeo e internazionale». 
All'incontro di martedì sera, al 
quale c'erano Parisi e altri 70 
dei 120 vostri parlamentari, lei 
non ha partecipato. 

«Perché ero fuori Roma. E co¬ 
munque se ci fossi andata avrei detto 
quello che lesto dicendo ora», 
Secondo Gentiioni a quella riu¬ 
nione c'erano «gli ultrà della 
Margherita». 

«Degli ultrà non abbiamo biso¬ 
gno. La M argherita non ha bisogno 
né di ultrà né di frenatori. Ha invece 
bisogno di procedere come abbiamo 
iniziato, consapevoli del le difficoltà. Il 
nostro è il primo processo poiitico 
unitivo da quando c'èl'ltaiia repubbii- 
cana, perché abbiamo sempre assisti¬ 
to a partiti che sono nati per scissio¬ 
ne, mai per unione. Quindi è chiaro 
che questo èun progetto difficile». 

E per realizzarlo? 

«Bisogna accelerare la fondazione 
del partito, la chiarezza dei program¬ 
mi, deH'iniziativa politica. E soprattut¬ 
to bisogna ricordarsi una cosa fonda- 
mentale, e cioè che la M argherita è 
una casa assolutamente importante, 
ma i'obiettivo si chiama Ulivo, Dob¬ 
biamo fare una M argherita forte per 
farefortel'Ulivo. Lì vanno investitele 
energie più forti, perché Beriusconi si 
batte con l'Ulivo». 


il Csm contro il ministro Castelli 


Deciderà la Consulta 
sul «caso Bergamo» 

MILANO Finirà davanti alla Corte costituzionale il braccio di 
ferro tra ii ministro delia Giustizia e il Csm sulla nomina a 
procuratore di Bergamo di Adriano Gaiizzi. li plenum del 
Csm ha infatti deciso a larghissima maggioranza, con tre 
soie astensioni dei laici della Cdl, di soiievare conflitto di 
attribuzioni davanti alla Consulta. L'assemblea di Paiazzo 
dei Marescialli ritiene illegittima la decisione del ministro 


di non controfirmare il decreto presidenziale necessario a 
rendere esecutiva ia nomina deliberata dai Csm l'estate 
scorsa. Castelli aveva motivato questa sua scelta con una 
presunta incompatibilità, considerato cheii fratello del ma¬ 
gistrato è presidente di sezione del Tribunale di Bergamo. 
U n'incompatibilità ritenuta invece insussistente dal Consi¬ 
glio. Il caso è da mesi al centro di roventi polemiche, anche 
perchè la ruggine esistente tra ia Lega Nord e l'aspirante 
procuratore, fa supporre che il guardasigilli abbia motivi di 
bottega, più che istituzionaii, per condurre questa guerra 
senza frontiere contro un esponente delia magistratura, ii 
Csm che lo ha eletto eli presidente Ciampi che ha firmato 
la nomina. 

Gaiizzi nel '98 condannò Bossi in seguito a una querela 
sporta da Gianfranco Fini e da M irko Tramaglia. All'epoca 


L^aeAn non andavano ancora a braccetto nella Casa della 
Libertà e con ia consueta focosità Bossi aveva aizzato il 
popolo padano: «andremo dai fascisti a prenderli casa per 
casa...... Querela, condanna e adesso la vendetta. E c'è un 

altro precedente che contrappone la Lega al I a fam i gl i a G al i z- 
zi, che risale alla prima metà degli anni novanta, quando 
sindaco di Bergamo era il democristiano Gian Pietro Gaiiz¬ 
zi, fratelio dei due magistrati e nei banchi deli'opposizione 
leghista sedeva il barricadero Roberto Calderoli, protagoni¬ 
sta di scontri epocaii col sindaco, rimasto in carica fino ai 
'95. Il sospetto è che Castelli si sia iegato al dito anche 
questo. 

Qra la parola sulla vicenda passa ai giudici deliaConsul- 
ta. Sarà un avvocato del libero Foroaproporreil ricorso ea 
sostenere le ragioni del Consiglio. 


segue dalla prima 


Giuffrè, chi ne parla 
chi tace 

Tommaso Buscdtafu ii cireneo costrui¬ 
to a portare la croce di tutti i nemici 
dell'antimafia (nelletrasmissioni televi¬ 
sive, ancora oggi, lo attaccano senza 
nemmeno ricordare che è morto qual¬ 
che anno fa). 

Antonino Giuffrèsta aquello scena¬ 
rio, appena evocato, come una provvi¬ 
denziale Arca di Noè sta al diluvio uni- 
versaie, Ciò premesso. 

Sul tema di mafia e politica le rivela¬ 
zioni del pentito Antonino Giuffrè han¬ 
no subito una brusca accelerazione che 
è ormai sotto gli occhi di tutti. Il riferi¬ 
mento è al "caso Andreotti" e al "caso 
Forza Italia", sia per quanto riguarda la 


posizione processuale di M arcello Del- 
l'U tri, sia per il coinvolgimento più am¬ 
pio del "sistema- Berlusconi” in vicen¬ 
de di mafia. Si tratta di due verbali che 
sono stati depositati nei rispettivi pro¬ 
cessi in corso a Palermo e che recano la 
data del 7 e dell' 8 novembre. In questo 
caso, lodate hanno importanza. 

Soltanto dopo l'estate, il numero 
duediCosaNostrasi èsentito tranquil¬ 
lo: «Qra che i miei familiari sono stati 
messi al sicuro mi sento più sereno e 
libero di parlare», ha detto ai giudici ai 
primi di smembra E mancano otto 
giorni - incluso oggi - alla conclusione 
dei fatidici sei mesi che la legge indica 
come termine massimo per la deposi¬ 
zione di un pentito. 

Antonino Giuffrè ha riempito sino 
a oggi quasi un centinaio di verbali. 
L'hanno interrogato i giudici di Paler¬ 
mo,Quelli di Messina,CataniaeCalta- 


nissetta. Quelli di Firenze e queili di 
Roma, Lo hanno interrogato dal caso 
Calvi alla mafia etnea, dalle bombe agli 
Uffizi ai mandanti esterni di Capaci e 
via D'Ameiio, dalla pianta organica di 
Cosa Nostra nelle M adonie ai referenti 
poiitici che la mafia ha avuto in Sicilia 
neli' ultimo ventennio, solo per indica- 
regli argomenti di maggiorepresagior- 
naiistica, Qwio che per collocare Giuf¬ 
frè nel posto che gli spetta nell'Olimpo 
del pentitismo, bisognerebbe avere let¬ 
to quel verbali. La stragrande maggio¬ 
ranza di questi "dossier" sono invece 
coperti da segreto, come è naturale che 
sia. 

Prima considerazione: è rischioso 
giudicaresolo sulla basedi alcune pagi¬ 
ne. Potremmo alioralimitarci aprende¬ 
re atto di quanto dicono i procuratori 
che stanno interrogando Giuffrè 
non-stop, Cosa dicono? Che Giuffrè 


non li sta deludendo, Che sinora le sue 
parole hanno trovato riscontro positi¬ 
vo. 

Cheii neo pentito non si sottrae né 
alla scelta degli argomenti da affronta¬ 
re, né all'assunzionedellesue responsa¬ 
bilità (criminali). Ma perché limitare 
aprioristicamente il ragionamento su 
materia che da oltre un secolo segna in 
maniera tanto negativa e violenta la sto¬ 
ria del nostro paese? Vogliamo svolgere 
alcune considerazioni, nella convizione 
che sebbene la "Giuffrè story" giustifi¬ 
chi persino una certa genuina 
"superficialità", sarebbe bene non esage¬ 
rare, 

Il tamtam, prima del 7e8novem- 
brediceva:visto?Giuffrèdi mafiaepol- 
ticanonsaenon racconta nulla. Non si 
spinge oltre la bassa manovalanza mili¬ 
tare. Cosa Nostra ha rifilato allo Stato 
un pentito da laboratorio, o, sesi prefe¬ 


risce, una polp^a avvelenata, che le 
serve solo per rompere l'accerchiamen¬ 
to. Atteniamoci ai fatti: potrebbero ria¬ 
prirsi le indagini del processo d'appello 
a Giulio Andreotti, mentre Marcello 
Dell' U tri, forse prudentemente, fa sape¬ 
re che anche lui si avvarrà della facoltà 
di non rispondere (magnifico). 

Possiamo facilmente con^urare 
che esistano altri verbali su mafiaepoli- 
tica. Perché non sono stati depositati? 
Forse perché - su quegli argomenti - 
non ci sono processi già iniziati, forse 
perché si stanno conducendo indagini, 
forse perchéi procuratori cheinterroga- 
no Giuffrè - di questi tempi - hanno 
poco tempo per leggere i giornali e - 
magari - non si preoccupano solo di 
"riscrivere” la storia d'Italia, M a non è 
tutto. 

Non dimentichiamo un signore 
che risponde al nome di Pino Lipari, 


Spesso Giuffrè lo chiama in causa am¬ 
maendo che, su politica e istituzioni, 
Lipari nesapevaenesapiùdi lui. Lipa¬ 
ri, in questi giorni, morde il freno. I 
procuratori vanno evengono anche da 
Lipari, lo ascoltano, lo studiano, appaio¬ 
no tetragoni. Si vedrà. 

Lipari è stato un autentico consi- 
gliori di Bernardo Provenzano. Dicono 
sia intelli^tissimo. L'intera famiglia 
Lipari, finita all' Ucciardone perché ac¬ 
cusata di essere cinghia di trasmissione 
fra il numero uno di Cosa Nostra e il 
popolo di CosaNostra, vieneconsidera- 
ta "interessantissima" dal punto di vista 
investigativo. 

Può darsi cheLipari voglia attende¬ 
re la conclusione della collaborazione 
di Giuffrè. Può darsi cheii suo non sia 
altro che un calcolo in buona fede, per 
riempire gli spazi eventualmente lascia¬ 
ti vuoti dal numero due Può darsi inve 


ce che sia una tattica funzionale agli 
interessi di mafia per iniziarea demoli¬ 
re, quasi "in presa diretta”, il Giuffrè- 
pensiero. Un rebus che neanche! giudi¬ 
ci di Palermo hanno ancora sciolto. 

M a c'è un fatto di grande portata 
chea nessun addetto ai lavori dovrebbe 
sfuggire: alla vigilia del 2003, si trovano 
ancora una volta riscontri all'esistenza 
della mafia; si ribadisce che la specifici¬ 
tà di questa organizzazione criminale 
consiste proprio nei suoi rapporti con 
la politica econ le istituzioni: si riacqui¬ 
sta consapevolezza che senza le "voci 
dall' interno", Cosa Nostra sarebbe de 
stinataad un avvincente futuro. Direte: 
roba vecchia, i vecchi cavalli di uno stal- 
lieredi Arcore... 

Sino a un certo punto: che motivo 
avrebbe, persino il Tgl, di avvalersi del¬ 
la facoltà di non parlarne? 

Saverio Lodato 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 5 dicembre 2002 


Felida Masocco 


ROMA Oggi alle 15 a Palazzo Chigi 
un nuovo round sulla Fiat, quello 
decisivo. Alla mezzanotte scadono 
le procedure per la cassaintegrazio- 
neper 5.600 lavoratori, ci sono nove 
ore per trovare una soluzione e non 
è semplice. Senza un accordo la si¬ 
tuazione è desti nata a preci pitare. 

Alle oggettive difficoltà e al col¬ 
pevole ritardo con cui si è procedu¬ 
to a rendere più ardua l'impresaci si 
è messo il premier con il show, i 
suoi strali contro il management to¬ 
rinese, la sua ri¬ 


Sul vertice di oggi 
il peso delle 
irresponsabili parole 
di Berlusconi che hanno 
profondamente irritato il 
vertice dell’azienda 


Ipotesi di cassa integrazione a 
rotazione, di contratti d’area 
di “riconversione” degli operai 
I Ds: ci vuole più tempo 
I sindacati vogliono cambiare 
il piano industriale yy 


cetta sulla Fiat 
camuffata da 
Ferrari, parole 
chehanno scate¬ 
nato ri radei Lin¬ 
gotto, un irrigi¬ 
dimento di cui 
davvero non si 
avvertiva la ne¬ 
cessità. 

Quantun¬ 
que l'azienda 
tenda a ritenere 
chiuso l'incidente, sul tavolo di oggi 
le esternazioni di Berlusconi sono 
destinate a pesare, «sono state di¬ 
chiarazioni inopportune, presuntuo¬ 
se e controproducenti» per il segreta¬ 
rio dei Ds Piero Fassino, «Berlusco¬ 
ni veda di fareil presidentedel Con¬ 
siglio, cosa che non gli riesce troppo 
bene, anziché sostituirsi ai dirigenti 
deil'azienda». Parla di «sabotaggio» 
il responsabileeconomico della Mar¬ 
gherita Enrico Letta il quale si chie- 
desedopo le «sconcertanti afferma¬ 
zioni il governo e il premier in parti¬ 
colare vogliono o no la soluzione 
della crisi Fiat». E a sottolineare 
quanto sia «seria, importante e gra¬ 
ve» la vicenda, il presidentedel sena¬ 
to Marcello Pera chiede il governo 
riferisca in Aula. 

L'azienda ha di fatto riconferma¬ 
to il proprio piano aprendosi giusto 
aqualchemodificasuTermini Ime- 
rese. N ulla che possa essere accetta¬ 
to dal sindacato che si presenta com¬ 
patto alla trattativa. Per tentare un 
avvicinamento delle parti il governo 
(«stiamo lavorando, è un problema 
serio» ha detto ieri Berlusconi) do¬ 
vrebbe pu ntare al I a cassa i ntegrazi o- 
ne a rotazione invece che quella a 
zero ore che minaccia i lavoratori a 
partire da lunedì. Il tam-tam della 
vigilia batte su questo punto, oltre 
che sugli aiuti che l'esecutivo potreb¬ 
be mettere sul piatto sotto forma di 
incentivi per formazione, per la ri¬ 
cerca, risorse per i contratti d'area e 
per potenziare le infrastrutture. 

Si tratta di misure per la gestio¬ 
ne degli esuberi - che finora non 
hanno comunque trovato sponda 
nell'azienda - edi accompagnamen¬ 
to al piano industriale che non ver¬ 
rebbe intaccato nel suo impianto 
complessivo, a cominciare dalla ri¬ 
duzione della produzione e quindi 
dell'occupazione. Ragion per cui i 


MILANO Non si fermano le manife¬ 
stazioni degli operai Fiat. Ieri, anzi, 
la protesta ha rischiato di assumere 
un risvolto tragico, con la minaccia 
di suicidio da parte dei primi espul¬ 
si dalla fabbrica di Termini Imere- 
se Si tratta di quindici da 28 lavora¬ 
tori ai quali non è stato rinnovato il 
contratto biennaledi formazione-la¬ 
voro scaduto l'altro ieri. Si sono ar¬ 
rampicati su due torri deil'lmpian- 
to per passarvi la nottata, pronti an¬ 
che a buttarsi giù nel caso in cui 
non ricevano risposte positive dal¬ 
l'incontro che si terrà oggi a Roma. 
«Ci rifiutiamo di essere trattati co¬ 
meanimali edi essere gettati via in 
questo modo» hanno detto a un 


Fiat, ultime speranze per salvare i lavoratori 

Incontro a Palazzo Chigi. Senza rinvio domani partono le lettere di cassa integrazione 


sindacati non acconsentirebbero. 

11 documento diffuso dall'azien¬ 
da «non conclude alcuna vera aper¬ 
tura», a giudizio de ^retano della 
Fiom Gianni Rinaldini, «pare evi¬ 
dente che soltanto la sospensione 
del piano e l'apertura di un vero 
negoziato sul futuro delTauto posso¬ 
no rappresentare una novità che 
muterebbe la prospettiva del con¬ 
fronto». Finché pro^ue la trattati¬ 
va, le fabbriche, i siti produttivi non 
devono essere fermati, aggiunge il 
leader CisI savi no Pezzotta. 


Accanto: 
la protesta 
delle donne 
di Termini 
Imerese 
e in basso 
i lavoratori 
dell’Alfa Romeo 
di Arese 
sui binari della 
stazione 
di Milano 

Luca Bruno/Ap 
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la verità 

L’uomo di Arcore 
ha copiato Benni 


Sul fattore tempo insiste il re¬ 
sponsabile Lavoro della Quercia Ce¬ 
sare Damiano, «occorre fermare gli 
orologi - afferma - per condurre 
una trattativa senza pressioni impro- 
prienécondizionamenti». Peri Dsè 
necessario un nuovo piano indu¬ 
striale che possa contare su ulteriori 
risorse «anche da altri investitori», 
quanto allo Stato «deve fare la sua 
parte»: «Gli strumenti sono molte¬ 
plici - continua Damiano - compre¬ 
sa l'acquisizione a termine di una 
quota di capitale». E ai lavoratori 
vanno date le necessarie garanzie e 
tutele sociali. 

La vigilia è 
trascorsa tra le 
proteste dei lavo¬ 
ratori egli incon¬ 
tri di palazzo. In 
serata un vertice 
presso la presi¬ 
denza del Consi¬ 
glio, presente 
Berlusconi, il vi¬ 
cepremier Fini, 
il sottos^reta- 
rio Letta, i mini¬ 
stri Maroni, 
M arzano, M atteoli Tremonti e Butti¬ 
gli one. 

Intanto il gruppo Fiat ha stretto 
un accordo, in Brasile, con il Banco 
Itaù.Si tratta della cessionedelleatti- 
vità di finanziamento alle vendite 
del Banco Fiat al Banco Itaù, uno 
trai principali istituti finanziari bra¬ 
siliani. La parte ceduta include le 
attività di Banco Fiat, Fiat Leasing e 
FiatConsorcios. Il valoredellatran- 
sazione, si l^ge in una nota, è di 
circa897 milioni di Reais(256milio¬ 
ni di Euro). È inoltre prevista da 
Banco Fiat la distribuzione di un 
dividendo straordinario per circa 
165 milioni di Reais (47 milioni di 
Euro) a Fiat Auto S.p.A. ed alla sua 
controllata brasiliana Fiasa, prima 
che la vendita diventi effettiva. Con 
questa operazione Fiat prevede di 
ridurredi 800 milioni di euro l'inde¬ 
bitamento lordo edi 100 milioni di 
euro l'esposizione finanziaria netta 
con una plusvalenza che è di pari 
importo. 


Siamoin gradodi rìvdarecheledamoroseideedi Silvio 
Berlusooni sulla Fiat sono state riprese da un articolo di 
Stefano Benni su La Repubblica del 15 ottobre scorso. 
Ecco una sintesi dé testo. 

«Un bel giorno quel dispettoso di Gianni Agnelli, 
invidioso del mio Milan, ha annunciato che chiudeva 
bottega. Dapprima mi sono preoccupato, poi ho pen¬ 
sato che invece era la mia grande occasione. (...) Allo¬ 


ra ecco il mio piano: un pool composto fa General 
M otors, M ediaset, e magari Cosa Nostra, Opus Del e 
Enron acquista la Fiat. La sigla resta uguale: Fiat ovve¬ 
ro Fantastic Itali an AutomobiI T ren. M irafiori diventa 
Lookflower, Termini Imerese diventa Finish Imerese 
ecosi via. Gli operai imparano l'inglese, appaltiamo la 
mensa alla McDonald's e ripartiamo. Intendiamoci, 
a me degli 8 o 40mila disoccupati non me ne frega 
niente, quello che penso dei lavoratori lo ho già detto 
quando sono ventui in 3 milioni a Roma. Se penso 
che in mezzo ai licenziati ce ne sono anche di iscritti 
alla CgiI mi vien da dire: vi sta proprio bene. M a per 
risollevare la mia esangue credibilità sono pronto a 
tutto. A questo proposito ho già pronto il piano di 
rilancio,cioèunaseriedi nuovi modelli perii mercato 
italo-americano con cui torneremo competitivi. Ecco¬ 


li. Fiat Elleesse: (legittimo sospetto o legai suspicion). 
L'auto ideale per sfuggire a tutte le insidie e i balzelli 
del traffico. 

Fiat Five FI undred: piccolina, compatta avveniri¬ 
stica, la lanceremo con lo slogan: l'auto del futuro,. 
Ricicleremo le linee della vecchia Cinquecento efare- 
mo crederechesi roba nuova. FI o già il testimonial.Pi¬ 
sano. 

Effeeffe. Fiat Ferrari. Una Ferrari alla portata di 
tutti. Motore Ferrari, carrozzeria Ferrari. Slogan: di¬ 
venta anchetu comeSchumacher, con libretto d'istru¬ 
zioni in tedesco. La Effeeffe si compra solo per corri¬ 
spondenza. 

FiatTremonti: una grande idea del mio ministro. 
FI a un serbatoio col buco, così consuma meno benzi¬ 
na. E poi ditecheècretinol» 


Per protesta salgono sulle due torri e minacciano di buttarsi. Manifestazioni a Roma, Cassino, Melfi e Milano 

28 licenziati a Termini: così non viviamo 


giornali sta che li ha raggiunti telefo¬ 
nicamente. 

A Roma è stato il turno delle 
mogli degli operai di Termini, che 
hanno preso il posto dei mariti 
«umiliati e feriti» davanti a Palazzo 
Chigi. In 25 si sono recate alla sede 
del governo, dove sono state ricevu¬ 
te nel tardo pomeriggio dal sottose¬ 
gretario Letta. L'hanno definito «un 


uomo molto diplomatico». M a ser¬ 
vono fatti, non parole: per questo si 
sono preparate ad affrontare lì la 
notte, munite di zaini epanini. 

Continua a Melfi senza sosta il 
blocco dell'area industriale. Ieri i la¬ 
voratori hanno ricevuto due parti¬ 
colari manifestazioni di solidarietà: 
la Croce Rossa ha allestito due ten¬ 
de polifunzionali per l'assistenza sa¬ 


nitaria davanti alla fabbrica e un 
gruppo di Disobbedienti hanno alle¬ 
stito un picchetto con blocco del 
traffico sulla statale 655. 

Il traffico ferroviario è stato 
bloccato per quasi un'ora a Cassino 
ed il centro cittadino èandato in tilt 
per la presenza di oltre cento auto¬ 
mobili in marcia a passo d'uomo, 
per lo sciopero messo in atto dai 


dipendenti dello stabilimento di Pie- 
dimonteSan Germano. Sono inol¬ 
tre rimaste chiuse alla circolazione 
un tratto della statale Casilina, la 
superstrada per Formia e l'ingresso 
del casello autostradale di Cassino. 

Nel frattempo ha chiuso le tra¬ 
smissioni, dopo appena tre giorni. 
Telefabbrica, latvfai datechealcu- 
ni attivisti del network Telestreet 


avevano installato sabato scorso a 
Termini per informare «liberamen¬ 
te» gli abitanti della zona sulla crisi 
della Fiat. La richiesta di intervento 
èpartitaieri dal ministero delleCo- 
municazioni, checontesta ai respon¬ 
sabili dell'installazione la violazione 
deH'articolo 195 del codice postale 
(accensionedi un impianto trasmit¬ 
tente senza autorizzazione). 


Ieri i lavoratori dell'Alfa di Are¬ 
sesi sono incontrati con il presiden¬ 
te della RegioneFormigoni. Comu¬ 
ne è stato il giudizio negativo sul 
piano industriale presentato e sulla 
necessità di mantenere intatta la ca¬ 
pacità produttiva e progettuale dell' 
Alfa di Arese. Oggi i lavoratori dell' 
Alfa attueranno un presidio per tut¬ 
to il giorno in piazza Duomo. 


In novembre le nuove immatrieolazioni sono aumentate di poeo più dell’ 1%. La easa torinese aeeusa una pesante flessione nelle vendite, pari a eirea il 20% 

Un brodino per il mercato dell’auto, ma il Lingotto eade ancora 


Il mercato deM'auto a novembre 




Massimo Burzio 


TORINO II mercato dell'auto in Italia 
accenna, in novembre, a una lieve ri¬ 
presa e con 181,100 immatricolazio¬ 
ni segna un -F 1,3% rispetto allo stes¬ 
so mese dell'anno scorso. La doman¬ 
da, quindi, cresce anche se lievemen¬ 
te, grazie soprattutto agli eco incenti¬ 
vi e alle promozioni delle Case auto¬ 
mobilistiche ma il Gruppo Fiat rima¬ 
ne in controtendenza e perde il 24% 
con la marca Fiat, il 20,7% con la 
Lancia e il 13,84% con l'Alfa, 

Gli italiani, insomma, ricomincia¬ 
no, piano piano, a comperare auto¬ 
mobili ma non quelle made in Tori¬ 
no. E non va certo meglio, sempre 
per la Fiat Auto, anche nel cumulo 
degli 11 mesi dove se è vero che le 
vendite globalmente calano, del 9,2% 
con 2.072.300 immatricolazioni con¬ 
tro i 2.282.347 del gennaio - novem¬ 
bre 2001 è altrettanto vero che le mar¬ 
che Fiat lasciano sul terreno da un 


massimo di un - 23,9% della Lancia 
ad un minimo di-14,4% dell'Alfa pas¬ 
sando per il - 20,1% della Fiat. La 
situazione dell'industria automobili¬ 
stica è sempre più grave e difficile e 
soprattutto non lascia intravedere 
margini di miglioramento in tempi 
brevi. Tornando ad esaminare il me¬ 
se di novembre e sempre parlando 
della crisi Fiat, complessivamente i 
marchi torinesi, secondo gli analisti 
del settore, stentano a riprendersi 
non solo per lo scarso appeal di alcu¬ 
ni modelli ma anche per il prosegui¬ 
mento della politica di azzeramento 
delle "vendite suicide" e cioè quelle a 
km-zero. 

A Torino questa strategia, forte¬ 
mente volutadaH'amministratore de¬ 
legato Giancarlo Boschetti, vienechia- 
mata "riqualificazione delle vendite" 
e si fa notare come questa "azione da 
un lato migliora la redditività azien¬ 
dale, ma dall'altro penalizza, almeno 
nelle fasi iniziali, la quota di merca¬ 
to", A incidere sul calo della doman- 


dadi auto del la Fiat ci sarebbe, secon¬ 
do fonti del Lingotto, "Il clima chesi 
è creato in questo momento intorno 
all'Azienda, che certamente non aiu¬ 
tai! processo di conquista di quotedi 
mercato". Tutto questo sarà pur vero 


ma resta il fatto che le cose vanno 
malissimo per le vetture torinesi an¬ 
che perché in novembre crescono un 
po' tutti salvo la Volkswagen 
(-2,89%), M ercedes (-5,87%), Volvo 
(-22,08%), Bmw (-3,42%) e Mitsu¬ 


bishi (-25,27%). E soprattutto ci so¬ 
no ad esempio, gli exploit di Case 
comelaCitroen (-Fl05,95%) o anche 
soltanto buone perfomances come 
quelledellaFord (-F21,53%), Peugeot 
(-F14,69%), Renault (-F14,08%) edel- 
la Opel (-F 11,84%). Il che significa 
che vendono bene, salvo la Fiat Auto, 
tutti i costruttori "generalisti" ecioèi 
suoi più diretti avversari nei vari seg¬ 
menti di mercato, A "consolazione" 
dei consuntivi negativi di M irafiori, 
comunqueci sono almeno alcuni mo¬ 
delli a partiredal Fiat Ulyssee la Lan¬ 
cia Phedra che, insieme, conquistano 
circa il 33% di quota del loro segmen¬ 
to (-F24 punti rispetto al 2001 in una 
fascia di mercato stabile) o il Doblò, 
cheèleaderdellasuafasciadi merca¬ 
to con più del 47% di quota. Anche 
la Stilo M ulti Wagon starebbe racco¬ 
gliendo un buon numero di ordinati¬ 
vi e così capiterebbe all'Alfa Romeo 
che rispetto al mese di ottobre, fareb¬ 
be registrare un forte aumento degli 
ordinativi (-F70%). 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Ventitré arresti da Milano 
alla Sicilia, scattati all'alba di ieri mat¬ 
tina e allineati in sequenza con la 
notizia della richiesta di archiviazio- 
nedelleindagini perlamortedi Car¬ 
lo Giuliani e della scarcerazione dei 
18 «N 0 Global» arrestati dalla magi¬ 
stratura di Cosenza, sulla base di un 
teorema che si è dissolto come neve 
al sole. 

La procura di Genova non ha 
scelto il momento migliore per tira- 
relepri me conclusioni deH'intermi- 
nabile inchiesta 


L’operazione 
wW seattata all’indomani 

della richiesta di archiviazione 
per Placanica. I reati 
contestati: devastazione e 
saccheggio 



I legali: inutile la custodia 
cautelare, eccessivo il capo 
d’imputazione. Archiviato il 
procedimento per i 93 che 
erano alla Diaz nella 
notte dell’irruzione yy 


Genova, mandato di arresto per 23 manifestanti 

Nove in carcere, per gli altri i domiciliari. Il Gip: inchiesta tecnica non ci sono reati associativi 


partita dopo il 
massacro di Ge¬ 
nova. Nessuna 
notiziadei 90 po¬ 
liziotti indagati, 
contro i quali an¬ 
cora non si sa se 
verrà mai preso 
qualche provve¬ 
dimento e una 
raffica di arresti 
per i manifestan¬ 
ti (anche se solo 

per nove persone è stata disposta la 
detenzione in carcere). 

Gli arresti riguardano quel nu¬ 
cleo ristrettissimo che si ritiene re¬ 
sponsabile di atti di devastazione e 
danneggiamento. Il procuratorereg- 
gentedi Genova ci tiene a precisarlo: 
nessun reato associativo o di opinio¬ 
ne è stato contestato e già in questo 
si leggelapreoccupazionedi prende¬ 
re le distanze dai collabi di Cosen¬ 
za. Ma i reati attribuiti sono puniti 
con la detenzione dagli Sai 14 anni, 
dunque, non si èusata la mano legge¬ 
ra. 

Leaccusesono contenutein 140 
paginedi ordinanzadi custodiacau¬ 
telare, che arrivano dopo aver visio¬ 
nato 580oredi filmati che- stando a 
quanto si legge- avrebbero consenti¬ 
to di individuare facce e azioni di 
chi, in ripetute occasioni, ha lancia¬ 
to sassi, molotov o è stato fotografa¬ 
to mentre colpiva a sprangate bersa¬ 
gli, come il defender da cui partì il 
colpo che uccise Carlo Giuliani. I 
magistrati di Genova ci tengono a 
precisare che non si è sparato nel 
mucchio: «Si tratta di un'inchiesta 
tecnica, mirata, enon c'èalcun teore¬ 
ma» - ha spiegato il gip Elena Daloi- 
so, firmataria deH'ordinanza. «Que¬ 
sti provvedimenti - ha aggiunto - 
sono stati assunti su riscontri certi, 
su identificazione dei soggetti al di 
sopra di ogni dubbio esu fatti specifi¬ 
ci che riguardano quello cheèsucces- 
so durante il G8 a Genova. E non è 
daescluderechevi siano altri provve¬ 
dimenti». 

Nessun reato associativo, perchè 
gli arresti sono motivati da responso- 

Mfcrilìtervista 

" Francesco Caruso ■ 

disobbediente 


Maria Zegarelli 


bilità individuali e non sono legati 
all'appartenenza a specifiche aree 
«antagoniste». «Questa circostanza - 
ha detto Lalla - è dimostrata anche 
dalla diversa provenienza geografica 
dei soggetti, la maggior parte dei qua- 


Un’immagine 
degli scontri 
durante il G8 a 
Genova 


li appartenenti a realtà e gruppi tra 
loro assolutamenti diversi (Palermo, 
Catania, Messina, Reggio Calabria, 
Roma, Lucca, Padova, Genova, Pa¬ 
via, M ilano)». Tra i destinatari delle 
misure cautelari ci sono anche appar¬ 


tenenti ai famosi Black bloc, il grup¬ 
po fantasma chesi materializzò a Ge¬ 
nova nel luglio dello scorso anno, 
persvanirenel nulla nei mesi succes¬ 
sivi. In questo filone di inchiesta gli 
indagati sono 150. A questi si aggiun¬ 



gono i 93 arrestati durantel' irruzio- 
nedella polizia nella scuola Diaz, nei 
confronti dei quali ieri èstata chiesta 
r archiviazione per la maggior parte 
dei reati, per cui probabilmente ca¬ 
drà anche il vincolo associativo. 


personaggi 


44 ìn. 


U na tempistica sospetta, si èdet- 
to, ma Lalla risponde che «si tratta 
di pura casualità, in quanto entro 
fineanno si stanno concludendo tut¬ 
te le nostre inchieste per il G8». An- 
chequellea carico delleforzedeiror- 


ROM A Allesei del pomeriggio lasinda- 
cadi Cosenza, EvaCatizone, lo aspetta 
in municipio perfesteggiarelasua libe¬ 
razione. Lui Francesco Caruso, leader 
dei Disobbedienti napoletani, aquel- 
l'ora è ancora su un pullman, sulla 
Salerno Reggio Calabria, a duecento 
chilometri di distanza. È in ritardo, 
perché è stato a M elfi, al fianco degli 
operai di Termini Imereseper protesta- 
recontro la minaccia dei licenziamen¬ 
ti. Il suo secondo giornodi libertà coin¬ 
cide con il primo giorno in carcere per 
altri no globai, arrestati su disposizio¬ 
ne della magistratura di Genova. 
Caruso,non c'èpaceper il movi¬ 
mento. Ieri una bella notizia, 
oggi il contraccolpo. Lei sta an¬ 
dando a Cosenza per festeggia¬ 
re, ne ha ancora voglia? 

«Stasera non si festeggerà a Cosen¬ 
za perché c'è poco da stare allegri, 
Chiederò che l'incontro si trasformi 
in un momento di discussione, di ri¬ 
flessione su quanto sta avvenendo. Ci 
sarebbe da ridere, se non ci fosse di 
mezzo il dramma del carcere per altri 
compagni, Laveritàècheil movimen¬ 
to è sotto tiro: è inquietante la conca¬ 
tenazione temporale degli eventi che 
in questi giorni si stanno sus^uen- 
do, L'altro giorno la richiesta di archi¬ 
viazione per i I carabi n iere che ha spa¬ 
rato a Carlo Giuliani, ieri la nostra 
scarcerazione, oggi nuovi ordini di ar¬ 
ili un paese normale 
per la morte di Carlo 
Giuliani ei sarebbe un 
processo, in Italia 
siamo noi 
sotto tiro 



Il ragazzo della trave 

Il giovane barista 
Massimiliano 
Monai (nella 
foto), era già 
conosciuto come 
l'uomo della trave 
per aver 
partecipato 
all'assalto della 
jeep dei 
carabinieri che 
portò alla 
uccisione di 
Giuliani. 





Molotov 

Testimoni 
proverebbero ia 
partecipazione di 
Francesco Pugiisi 
( nel ia foto), 
detto M olotov 
agii scontri di 
Genova. Sarebbe 
stato 

riconosciuto per 
ii pearcingal 
labbro e un 
berretto con 
visiera verde. 


» 


Psicologia 

«Compartecipa¬ 
zionepsichica», 
così il gip Elena 
Daloiso (nella 
foto), ha definito 
nella 
motivazione 
degli arresti, la 
condotta di chi 
ha rafforzato 
negli altri il 
proposito 
crimonoso. 


» 


dine responsabili del massacro alle 
scuole Diaz e delle torture nella ca¬ 
serma di Bolzaneto. E che senso han¬ 
no questi arresti, a 16 mesi di distan¬ 
za dai fatti del G8? Il procuratore 
aggiunto Giancario Pellegrino ha 
spiegato che «il tempo non è un fat¬ 
to dirimente sotto questo profilo, in 
quanto ie misurecautelari sono state 
chieste perchè sussistono tutt'ora 
gravi indizi eil pericolo di reiterazio¬ 
ne dei reati». 

«Nella nostra richiesta - dice Lai- 
la - il massimo sforzo è stato quello 
della ricostruzionedi tutta la dinami¬ 
ca degli incidenti avvenuti in piazza. 

In circa600 pagi¬ 
ne e sei mesi di 
ricostruzioneab- 
biamo riassunto 
e dettagliato tut¬ 
ti i movimenti 
dei cortei avve¬ 
nuti nei giorni 
20e21 luglio del 
2001, sia del 
gruppo Tute 
Bianche, sia dei 
Black bloc», an¬ 
che se l'apparte¬ 
nenza a queste aree non ha fatto scat¬ 
tare reati associativi. 

La tesi della magistratura genove- 
seèchesi èfatta una netta distinzio- 
netralemigliaiadi persone che han¬ 
no manifestato pacificamente a Ge¬ 
nova e quel gruppo ristretto che è 
responsabile di atti di violenza. Re¬ 
sta da capire se gli stessi parametri 
verranno adottati nei filoni di inchie¬ 
sta che riguardano leforzedeH'ordi- 
ne. 

Gli avvocati appartenenti al Ge¬ 
noa Legai Forum ritengono prive di 
senso le misure cautelari emesse a 
più di un anno di distanza dai fatti 
ed esprimono il ti more che i 23 arre¬ 
stati diventino «i capri espiatori» di 
tutti gii incidenti avvenuti il 20 e il 
21 luglio 2001, «È incredibile-sosten- 
gono - che la Procura si sia messa a 
esaminare con la lente di ingrandi¬ 
mento migliaia di foto e non abbia 
mai fatto nessunaindaginesullacari¬ 
ca subita a freddo dal corteo dei di¬ 
sobbedienti in viaTolemaide, che è 
stato l'episodio che poi ha scatenato 
la reazione del corteo». 

M a nella sua ordinanza il gip ri¬ 
badisce: sono stati arrestati perchè 
potevano devastare ancora. «La con¬ 
cretezza del pericolo di recidiva va 
ravvisata nella probabilità, data an- 
chedalle passate esperienze, che rea¬ 
ti analoghi a quelli commessi a Geno¬ 
va siano commessi dagli stessi sogget¬ 
ti in occasione di altre manifestazio¬ 
ni pubblichedi carattere istituziona- 
leenon al fine di manifestareil pro¬ 
prio dissenso ma di impedireconcre- 
tamente il regolare svolgimento di 
attività politiche». 


Il portavoce dei No globai meridionali: ima strana sequenza, ma a noi interessa solo la lotta sociale 

” «Ci vogliono (k fessi? Non accettiamo lo scontro» 


A Cosenza con il sindaco i No globai scarcerati 

Il sindaco di Cosenza, Èva Catizone, eoa come aveva annunciato, ha 
incontrato ieri sera, a Palazzo dei Bruzi, i no ^obal scarcerati per dedàone 
del Tribunale della Libertà di Catanzaro. Alla manifestazione hanno 
partedpato centinaia di persone «Nel momento de^i arredi- ha detto il 
sindaco- ho avuto la percezioned/ un'agg-esaonea Cosenza eall'universtà. 
Per questo ho reagito con forza, pensando anche a quanto aveva fatto con 
Piperno ne^i anni 70 un sindaco garantista comeGiacomoMandni. Sono 
lieta da provvedimenti di scarcerazione Non ho mai smesso di porre 
fiduda nella gustizia ed ho apprezzato il passo indietro». 


resto, I n modo sfacciato sfilano la pri¬ 
ma carta, quella contro di noi, la bru¬ 
ciano e ne hanno pronta un'aitra». 

C'èil rischio che per la morte di 
Carlo Giuliani non ci sia nes¬ 
sun coipevole, intanto, ii giova- 


necheera accanto a Carlo, quel¬ 
lo stesso giorno, il 20 luglio del 
2001, è finito in carcere^ dopo 
16 mesi. Che sta succedendo? 

«Che hanno invertito tutto: noi 
diciamo che l'unico ad esercitare iegit- 


ti ma difesa, quel giorno, è stato Carlo 
Giuliani, che ha alzato l'estintore 
quando ha visto ia pistola puntata 
contro, Il carabiniere dice ii contra¬ 
rio. In un paese normale di fronte ad 
un caso come questo si svolgerebbe 


un processo, In Italiac'èil rischio che 
questo non avvenga, negli stessi gior¬ 
ni in cui vengono arrestati no globai 
senza essere stati processati ». 

Tutto questo che significa per il 
movimento? 


«Che vogliono 'farci fessi', spin¬ 
gerci in una dimensione di scontro 
con gli apparati repressivi dello Stato. 
Ma non ci avviteremo intorno alla 
repressione, alla violenza, A noi inte¬ 
ressa lo scontro sociale sulla questio¬ 
ne dei diritti negati, come la casa, il 
lavoro, l'assistenza, l'ambiente», 
Durante! gorni trascorsi In car¬ 
cere ha pensato a come deve agi¬ 
re il movimento? 

«C'è un solo modo di rispondere 
agli attacchi, evidenti, che stiamo su¬ 
bendo: dobbiamo riposizionare la vi¬ 
talità e le energie del movimento su 
una maggiore capacità di parlare dei 
temi chepiùci stanno a cuore. Giusti¬ 
zia, lavoro, assistenza. In carcere ho 
conosciuto Gaetano, una condanna 
di otto mesi di reclusione per aver 
rubato quattro mozzarelle. Fuori dal 
carcere c'è gente che ha rubato molto 


» 


Proteste in molte eittà, si prepara una manifestazione nazionale per sabato. Perché gli arresti un anno e mezzo dopo? Soddisfazione di An e Lega 

«Al G8 ci fu violenza delle forze deU’ordine» 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Dellalezionedi Genovaèsta- 
to fatto tesoro. Lo assicura il mini¬ 
stro dell'Interno Pisanu. Un caso di 
scuola. «A Genova - ha affermato 
appena ieri - leforzedeH'ordinearri- 
varono dopo anni di assoluta tran¬ 
quillità sociale». Genova, assicurano 
i Pm della Procura, è stata saccheg¬ 
giata e devastata. 

Chi a quella manifestazionecon- 
tro il G8 partecipò, vale a dire M at- 
teojade, leader dei disobbedienti ge¬ 
novesi, ia ricorda invece cosi: «Do¬ 
po essere stati picchiati in piazza, 
dopo che ci hanno sparato addosso 
e hanno ucciso un ragazzo di 23 
anni, dopo che siamo stati torturati 


nelle caserme, dopo l'assalto alla 
Diaz e la costruzione di prove fasul¬ 
le, ora siamo alla repressionefatta di 
restrizioni della libertà, assolutamen¬ 
te immotivata a un anno e mezzo di 
distanza dai fatti». 

Punti di vista. Eppure è tutto lì, 
nel cambiamento di visuale su cosa 
reai mente successe a Genova «dopo 
anni di assoluta tranquillità socia¬ 
le». Era solo una questione di ordi¬ 
ne pubblico? 

Daniele Farina, storico portavo¬ 
ce del centro sociale Leoncavallo si 
domanda «se non debba applicarsi, 
ad esempio, per molti, la legittima 
difesa piuttosto che il reato di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale». 

L'onorevole leghista Federico 
Bri colo èinvece soddisfatto di vede¬ 


re qualche «risultato» per quei reati 
«che certamente sono stati compiu¬ 
ti a Genova e ai quali hanno potuto 
assistere in diretta televisiva miiioni 
di italiani». La tv, nuovo punto di 
vista. 

Raffaella Bolini deH'Ard confi¬ 
da «che nessuno voglia dimenticare 
il contesto genovese del 20 di luglio, 
quando migiiaia e migliaia di giova¬ 
ni si trovarono di fronte a una vio¬ 
lenza inaudita e inaspettata da parte 
delleforzedeirordine». 

Per Filippo Ascierto di An «biso¬ 
gnava arrestarli prima», mentre Gu¬ 
stavo Selva, che milita nel suo stesso 
partito «gli arresti sono atti respon¬ 
sabili perché basati su meditati ri¬ 
scontri probatori». 

Eppure la differenza è nel punto 


di vista. Laura Tartarini del Legai 
Social Forum è perplessa: la conte- 
stazione dei reati di devastazione e 
saccheggio prevedono penechevan- 
no dagli 8 ai 15 anni, «reati ricorren¬ 
ti in qualsiasi evento sportivo dome¬ 
nicale ma che non vengono mai con¬ 
testati». Quel giorno a Genova la 
gente non scese evidentemente in 
piazza perii derby. 

Rifondazione e Verdi tornano a 
chiedereuna Commissione d'inchie¬ 
sta che accerti, nelle parole di Paolo 
Cento «la verità politica e storica di 
una vicenda drammatica e avvolta 
da misteri». E il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi constata: 
«Si arresta per un reato d'opinione 
che il Riesame giudica insussistente 
e si arresta un anno e mezzo dopo 


perfetti e misfatti di un anno e mez¬ 
zo prima. Un discorso tranquillo e 
serio sulla giustizia potrebbe partire 
da queste palesi disfunzioni». 

Sedici mesi dopo. Giovanni Rus¬ 
so Spena di Rifondazione paria di 
«bombe a orologeria», il disubbi¬ 
diente Anubi Davossadi «iniziativa 
senza vergogna», LucaCasarini com¬ 
menta: «Dobbiamo restare uniti». 
Franco Piperno, oggi assessore nella 
Cosenza «sovversiva», sospira: «Di 
fronte alle carcerazioni di questi 
giorni appaiono veramente aleato¬ 
rie le cose per cui si lamentano Ber¬ 
lusconi e Previti». Intanto già da ieri 
sono cominciate manifestazioni di 
solidarietà in molte città mentre è 
fissata per sabato la mobilitazione 
nazionale. 


di più e si godeii frutto delieproprie 
malefatte nelle proprie viiie. È anche 
contro questo che bisogna battersi». 

Quando lei è stato arrestato 
Don Vitaliano è sceso in piazza 
per difenderla. Subito dopo è 
stato destituito dal suo incari¬ 
co. Adesso tocca a lei difendere 
Don Vitaliano. Immaginava di 
doverlo fare? 

«Don Vitaliano è coraggioso ed è 
stato punito per questo. Stasera lo in¬ 
contrerò a Cosenza, dovevamo festeg- 
giareinsieme. Coglieremo l'occasione 
per pariare di quanto sta avvenendo 
in queste ore. Per il resto io sono con 
lui, al suo fianco. Sto con ia gente 
della sua parrocchia e i nsiemefaremo 
il possibile per farlo tornare al suo 
posto». 

Malgrado gli ordini di arresto, 
le accuse e le i nchieste, a Firen¬ 
ze e a Cosenza sono scese in 
piazza con il movimento fami¬ 
glie intere^ giovani, anziani. I n- 
somma, la gente ha guardato a 
voi con interesse sempre ma^ 
giore. Una bella responsabili¬ 
tà... 

«La gente vede la televisione, i tg 
di Emiiio Fede, e sente delle accuse 
controdi noi. Poi ci ritrova nei quartie¬ 
ri enellecittà dove scendiamo in piaz¬ 
za ai fianco dei senza iavoro, dei senza 
tetto. Protestiamo per i rifiuti inqui¬ 
nanti, ieingiustiziesociali, iecondizio- 
ni disumane di chi sta in carcere E 
aliora scegiie da che parte stare». 

Don Vitaliano è 
coraggioso ha pagato 
per questo, a Cosenza 
non ci sarà la festa 
ehe volevamo ma 
riflessione 


» 
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l’Unità 



giovedì 5 dicembre 2002 


Un tempo Toscani suscitava con le sue foto i malumori della Chiesa, ora United colors è scettica sul «miracolo» del Nord est 

Ramadan tra Gentilini e Benetton 



DALL'INVIATO Michele Sartori 


TREVISO Decennale di una frase famosa. 
«Niente paura, il fenomeno leghista è provvi¬ 
sorio»: Luciano Benetton, neosenatore re- 
pubblicano di Treviso, 1992, Un anno do¬ 
po, a Gerusalemme, rassicurando dei preoc¬ 
cupati universitari: «M a no, il razzismo del¬ 
la Lega èstato molto esagerato per fini politi¬ 
ci». Beh. 

Rieccolo sotto tiro, il Ben^on, nella 
sua città, Treviso, per aver osato l'inosabile: 
concederei! Palasport di Villorbaagli islami¬ 
ci percelebrarelafinedel Ramadan. «Boicot¬ 
tiamolo», invita il l^hista Borghezio. 11 sena¬ 
tore locale Pierluigi Stiffoni lo depenna dall' 
anagrafe: «Benetton non è più trevigiano». 
M ica è la prima volta, da queste parti. Due 
anni fa era toccato ad Oliviero Toscani ac¬ 
cendere la miccia. Dibattito con gli studenti 
trevigiani: «Il vostro sindaco mi fa schifo. 
Bisognerebbe discriminare chi discrimina». 
Idea immediata di Bertilla Raggia, consiglie¬ 
ra leghista con la passione del paracaduti¬ 
smo: «Boicottiamo Bendton finché non 
chiederà scusa». Messaggio coccodrillesco 
del solito Stiffoni: «lo vesto solo Lacoste». Il 
boicottaggio non ha funzionato. 

0 forse si: tre mesi dopo. Toscani e 
Bendton divorziavano. Si noterà un'assenza 
importante in queste vicende: il sindaco 
Giancarlo Gentilini. Strano ma vero. Gentili¬ 
ni e Benetton, i top deH'intolleranza politica 
e del progressismo capitalista, gli opposti 
estremisti del mono e pluri colorismo, si 
rispettano, Luciano, sarà che ha una passio- 
naccia per i western, è intervenuto più volte, 
ultimamente, sul suo sindaco-sceriffo: «For¬ 
se straparla, ma lavora bene». Gentilini a sua 
volta non ha mai preso di petto l'imprendi¬ 
tore; enon solo perché gli hafinanziato, con 
un miliardo, il restauro di un pezzo delle 
amate mura cinquecentesche della città - il 
resto lo ha messo De bonghi; un cannone 
storico per bellezza lo ha promesso Massi¬ 
mo Colomban. Non l'ha attaccato nemme¬ 
no nel 1998, quando il candidato anti Genti¬ 
lini del centrosinistra era Domenico Lucia¬ 
ni, dirdtore della Fondazione Benetton («el 
paròn», del resto, era intervenuto solo a di¬ 
sfatta avvenuta, per mormorare «N on capi¬ 
sco questi trevigiani»), E Gentilini lo difen¬ 
de pure adesso, da Borghezio: «È quel prete 
che va boicottato, non Benetton. Lui in casa 
sua può fare quel che vuole». 

«Quel prete> è don Canuto Toso, re¬ 
sponsabile Migrantes della diocesi:ruomo 
che, dopo il nietdel sindaco aspazi pubblici, 
ha pensato di intercedere per gli islamici 
presso Bendton, Il vescovo. Paolo M agnani, 
a sua volta, difende don Canuto, cos'altro si 
è fatto se non applicare «il recente messag¬ 
gio del Papa?». Comunque questa è un'altra 
storia. 0 forse no. Perché oggi si registra 
ancheun inconsueto filo formaleChiesa-Be- 
netton. Finora era stata tutta un'altra musi¬ 
ca. Quindici anni è durato lo stillicidio di 
protestedi ambienti religiosi per le irriveren¬ 
ti pubblicità del gruppo, suore e preti che si 
baciavano, cadaveri, malati terminali, feti, 
preservativi, madonninein lacrimeinsangui¬ 
nate Da un gruppo veneto, «Famiglia e Ci¬ 
viltà»: assedio ai n egozi Benetton edenunce 
per vilipendio della religione cattolica. Dalla 
diocesana «Telesubalpina» una domanda 
perfida: «Perché Bendton non irride mai ad 
Ebrei ed IsIam?», 

Eh, Benetton su questo è sempre stato 
molto prudente. I n materia, si ricordano so¬ 
lo due iniziative: una vecchia e poco esposta 
affichecon un ragazzo ebreo ed uno palesti¬ 
nese abbracciati; una meteorica collezione 
per islamici del 1996, «Ramadan»: capi «pen¬ 
sati per il raccoglimento e la preghiera». I 
paesi islamici, addirittura, erano stati gli uni¬ 
ci esclusi, per rispetto, dalla divulgazione 
universale della foto del senatore Benetton 
nudo, quella che aveva reso «ben felice» il 
presidentedel senato Spadolini, Adesso, sen¬ 
za aver quasi mosso un dito, con la sola 
concessionedel Palasport, Benetton èdiven- 


tatodaun lato referente della curiaedall'al- 
tro, neH'entusi asta giudizio del delegato con¬ 
solare marocchino a Treviso Kouti Abder- 
rahmane, «simbolo epaladino dell'apertura 
interculturale». 

Q uesta capacità di navigare tra consen- 
soedissenso ricavandone comunque il mas¬ 
simo ha dello straordinario. Attraverso 
quante campagne di boicottaggio è passato, 
Benetton? Gli animalisti che lo accusavano 
di test animali per i suoi profumi: oplà, tan¬ 
te scuse, profumi abbandonati, oscardel vo¬ 
lontariato come «impresa più sensibile al 
sociale». Clinton che gli minacciava sanzio¬ 


ni per i negozi aperti a Cuba: oplà, un invito 
in Italia a Castro, applausi europei. «Italia 
Settimanale»di Marcello Veneziani, nuova 
destra, che lanciava la campagna «Bo.Be», 
boicottiamo Bendton, l'uomo «col cuore a 
sinistraeil portafoglio a destra»: oplà, nessu¬ 
na scusa e aumento del fatturato, quell'anno 
come mai. Centri sociali che gli disturbava¬ 
no i negozi: oplà, un catalogo storico sulla 
ditta con saggio di Toni Negri sul bel «capita- 
lismo nuovo». E dove li mutiamo gli «in- 
diosdel M apuche» residenti sui 900.000etta¬ 
ri patagonici comprati da Benetton, quelli 
per i quali ai tempi del G8 era arrivata ed 


esplosa alla sededel gruppo una lettera-bom¬ 
ba, «Libertà per l'oppresso popolo M apu¬ 
che»? Qplà: tempo al tempo, da ieri è Bor¬ 
ghezio che difende «il sacro territorio dei 
M apuche dall'occupazione della potente 
multinazionale Benetton». 

Benetton però è anche l'altra faccia del¬ 
la Treviso-locomotiva economica. 

Quello partito per primo, arrivato per 
primo, che da tempo bacchetta lemigliaiadi 
microimpresesperanzosedi ricalcarne leor- 
me. M a quale miracolo di Nordest, «sfrutta¬ 
no la svalutazione», ma quale genialità, «so¬ 
lo colpi di fortuna», ma quali prospettive. 


le parole di Borghezio 


Gli immigrati vogliono 
rs per mille? Con la 
legge Bossi-Fini ai 
clandestini bastardi gli 
diamo il mille per mille 
di calci in c... 


I centri culturali e le 
moschee sono il brodo 
di cultura in cui viene 
prodotto il terrorismo 
islamico, andrebbero 
chiusi sine die 

77 


È inaccettabile far 
pesare sui contribuenti 
italiani le spese per un 
trapianto di fegato di un 
immigrato, clandestino 
o regolare 




«gli anni deH'imprenditoria d'assalto sono 
finiti». Un piccolo industriale che gli badas¬ 
se, si sparerebbe. M agari questa è la frattura 
maggiore col pubblico leghista: anche per¬ 
ché molti dei «padroncini» trevigiani sono 
Benetton-dipendenti, legati alla fabbrica se¬ 
mivirtuale che ha trenta adddti esterni per 
ogni interno. 

Con la città in cui è nato, ancora un 
rapporto ambivalente, part-time. Ci abita, 
villa periferica, ma solo dopo una rapina e 
un tentato s^uestro nella vecchia casa di 
campagna. Vi ha realizzato una meritoria 
Fondazione, ma sicuramente investe di più 
per restauri a Venezia, Roma, Bologna. La 
sede aziendale èfuori, comune di Ponzano. 
H otel di lusso del gruppo: sempre a Ponza¬ 
no. Golf Club: ad Asolo. «Fabrica», il gigan¬ 
tesco cuore creativo: a Lancenigo. A T reviso 
la cittadella sportiva, «Ghirada»; per il Pala¬ 
sport di nuovo fuori, a Villorba. L'ombra di 
Gentilini lo ha seguito fin qui: ancheVillor- 
ba è fresca di sindaco leghista, Livia Scatto- 
lon, bionda egelida ex assessore allefinanze 
di T reviso. Gentilini lachiama: «La sceriffo». 
E qua altro che IsIam, non vogliono aiutare 
neanche! cattolici: uno dei primi atti della 
Lega locale è stato negare un contributo di 
10.000 euro ad un prete locale di stanza in 
Ecuador. 



Il Palaverde 
di Viliorba 
che la famiglia 
Benetton 
ha concesso 
in uso, a un 
pezzo simbolico, 
alla locale 
comunità' 
musulmana 
per le 

celebrazioni 
conclusive 
del Ramadan, 
su iniziativa 
di un sacerdote 
cattolico. 
Stringer/Ansai 


oggi la celebrazione 

Il sindaco sceriffo annuncia: 
«Io dagli islamici non vado» 


TREVISO Si terrà oggi, a partire dalle 9.00, 
la preghiera per la conclusione del Rama¬ 
dan ospitata nel Palaverde di Villorba, a 
Treviso, concesso dalla Benetton. La deci¬ 
sione è stata presa ieri sera, in base alle 
indicazioni della comunità islamica in Ara¬ 
bia, che ha decretato lafinedel mese sacro 
ai musulmani. Il programma prevede un 
momento iniziale di preghiera di quindici 
minuti, s^uito dal discorso deH'imam tre¬ 
vigiano, più altri trenta minuti per i discor¬ 
si ufficiali degli ospiti che hanno accettato 


l'invito a partecipare all’evento. Il rappre¬ 
sentante della comunità islamica trevigia- 
na,AbderrahmaneKounti,prevedecheal- 
la preghiera dovrebbero partecipare circa 
1.500-2.000 fedeli da tutta la provincia. 

E alla vigilia del Ramadam delle pole- 
micheli sindaco Gentilini ètornato a parla¬ 
re, ribadendo la «sua» tolleranza zero. «È 
certo che io non parteciperò mai ad una 
manifestazione religiosa dove sono visto 
come un infedele e quindi soggetto "da 
eliminare" - ha detto -, magari non fisica¬ 


mente, ma questa è I a fi losofi a della rei i gi o- 
neislamica». Il primo cittadino di Treviso 
non torna indietro sullesueideeerilancia 
senza mezzi termini come l'iniziativa di 
festeggiare la fine del Ramadan al Palaver¬ 
de di Villorba non possa che «allargare il 
solco che già esiste tra la religione cattoli¬ 
ca, basata sul perdono eia religioneislami¬ 
ca, basata sulla supremazia e suH'elimina- 
zionedegli infedeli», E ancora, rivolgendo¬ 
si a don Canuto Toso, responsabile dioce¬ 
sano dell'Ufficio Migrantes e promotore 
dell’Iniziativa, sottolinea: «È andato al di là 
di qualsiasi argine, causando degli scon¬ 
quassi. Secondo me, ha incastrato anche i 
fratelli Benetton, perchè sono stati costret¬ 
ti a dare l'adesione lo li giustifico - conclu¬ 
de Gentilini - perchè nei loro messaggi 
commerciali hanno sempre scelto appun¬ 
to un messaggio di unione. M a questo, va 


benedal punto di vista commercialeo cul¬ 
turale, non certo dal punto di vista religio¬ 
so», 

Qltre a don Canuto Toso, che ha fatto 
da mediatore per la concessione dell’Im¬ 
pianto, ci saranno i sindacati eieRsu della 
Zanussi, che hanno annunciato la loro par¬ 
tecipazione. In rappresentanza dellaDioce- 
si di Treviso ci sarà anche il responsabile 
diocesano per i rapporti con l’IsIam, don 
Giuliano Vallotto. 

Nella celebrazione di oggi, fissata at¬ 
torno al ventisettesimo giorno del mesedi 
Ramadan, si ricorda la Notte del Destino, 
quando M aometto ricevettedaH'arcangelo 
Gabriele la prima rivelazione coranica. 
L’elasticità della data dipende dalla luna, 
che deve essere visibile alla M ecca e nella 
r^ione Nordafricana, altrimenti si rinvia 
di giorno in giorno. 


Omicidio desirée 

Mattia spiega il molo 
di Giovanni Erra 

Nicola ha accoltellato Desirée, Giovanni Erra, 
pur non avendo colpito la ragazza, avrebbe 
comunque ricoperto un ruolo dterminante 
nella vicenda, in almeno tre momenti. Avrebbe 
convinto i ragazzi che violentare Desirée non 
sarebbe stato difficile, dipingendo la ragazza 
comefacile. Nella cascina Ermengarda, poi, 
quando dopo le resistenze di Desirée, gli 
adolescenti stavano tentennando, li avrebbe 
convinti a proseguire. Infine avrebbe detto a 
Nicola B. di sferrare la coltei lata fi naie, il colpo 
di grazia. Questa almeno è la versione di 
M atti a, il ragazzo di 14 anni arrestato per 
l'omicidio di Desirée Piovanelli, uccisa il 28 
settembre scorso al culminedi un tentativo di 
violenza sessuale, che è stato sentito ieri dagli 
inquirenti con la formula dell'Incidente 
probatorio. 


Roma 

Barista uccisa: 
si cercano testimoni 

Sono stati celebrati ieri nella Basilica di San 
Paolo i funerali di Paola Concetti, la barista 
della Garbatella morta domenica mattina in 
un incidente di moto suN’Appia Nuova, tra 
Santa M aria delle M olee l’ingresso 
deH’aeroporto di Ciampino. Si cercano ancora 
testimoni della disgrazia e in particolare il 
proprietario del l’autovettura che avrebbe 
urtato la ragazza facendola cadere. Chiunque 
avesse informazioni può telefonare al 
3495808246. 


Palermo 

Le “cimici” all’Ateneo 
messe dalla polizia 

Lemicrospietrovatedagli studenti della 
facoltà di lettere di Palermo mercoledì scorso, 
n^li spazi autogestiti dai no globai, erano state 
piazzate dalla polizia nell’ ambito di un’ 
inchiesta per eversione aperta dalla Procura di 
Palermo e poi archiviata dal gip Dino Cerami. 
L’indagine era stata avviata in relazionea 
potenziali rischi connessi alla sicurezza del 
vert i ceOnusullacriminalità organi zzata, 
svoltosi nel capoluogo siciliano nel dicembre 
del 2000. L’inchiesta portò all’ iscrizione nel 
registro delle notizie di reato di alcuni studenti 
legati a gruppi anarchici .A trovare ledue 
microspie, nascostenellecassettedeir energia 
el^ricadi due stanze della facoltà, erano stati 
gli studenti del box anarchico e del centro di 
documentazionedella facoltà di lettere.ll 
preside della facoltà, Giovanni Ruffino, il 
giorno dopo la scoperta aveva presentato un 
esposto in procura, manifestando solidarietà 
agli studenti. 


Clonazione 

Antinori: il primo 
bimbo sarà arabo 

Il primo bambino clonato che vedrà la luce del 
sole sarà "il figlio di un ricco arabo". Secondo 
quanto dichiarato da Severino Antinori il 
bimbo dovrebbe veni re al mondo entro 
quest’anno. Il medico italiano ha tuttavia 
precisato di volere presentare il bambino 
clonato solo fra due anni: per allora spera che 
l’atteggiamento nel mondo verso la clonazione 
sarà cambiato. 

Luogo di soggiorno e nome della donna 
incinta non li ha rivelati. Antinori ha difeso la 
clonazionedi embrioni umani definendo 
"ogni tentativo di vietarla una violazione dei 
diritti civili". Rendere adesso pubblico il nome 
della donna che sta per partorire è impossibile, 
secondo Antinori, in quanto «in questo clima 
di odio verso tutto ciò che ha a che fare con la 
clonazione significherebbe sottoporre i 
genitori ad una pressione enorme». 


Bari, rincidente sui binari delle Ferrovie Sud-Est. Lo scontro ha provocato anche 9 feriti 

Treno travolge gli operai, 2 morti 


Ieri i Umerali del bambino di 9 anni, sale a 27 il bilancio delle piccole vittime del terremoto 

San Giuliano piange Umberto 


BARI Due morti e nove feriti, tutti 
dipendenti delle Ferrovie Sud-Est. È 
il bilancio dell’Incidente avvenuto al- 
Ie8.40di ieri a ci rea 800 metri dall’in¬ 
gresso della stazione di Noci, nel sud 
barese, U n treno passeggeri delle Fer¬ 
rovie Sud-Est, carico di studenti, si è 
scontrato con una macchina operatri¬ 
ce sulla quale nove operai stavano 
compiendo lavori di manutenzione. 
Sembra che nessuno avresse segnala¬ 
to ai macchinisti la presenza degli 
operai sulla linea. L’impatto èawenu- 
to subito dopo una curva ed è stato 
violentissimo. Nessuna conseguenza 
invece per i numerosi passeggeri del 
treno, circa una cinquantina. 

Sull’Incidente il pm di turno del 


Tribunale di Bari, Antonino Lupo, 
ha aperto un’inchiesta ipotizzando i 
reati di disastro ferroviario colposo e 
omicidio colposo plurimo. Il magi¬ 
strato ha disposto il sequestro dei due 
mezzi coinvolti e ha affidato ad un 
ingegnere deirUstaf (l’organismo del 
ministero delle infrastrutture che si 
occupa della motorizzazionedellefer- 
rovie) l’incarico di compierei rilievi. 

Dei nove operai che si trovavano 
sulla macchina operatrice due sono 
morti - Tommaso Secondo, di 50 an¬ 
ni, di Castellana Grotte(Bari), evito 
Gentile, di 55, di Noci - mentre gli 
altri sette sono rimasti feriti: due so¬ 
no ricoverati in prognosi riservata ne¬ 
gli ospedali «DeBellis»di Castellana 


Grotte e «Santissima Annunziata» di 
Taranto, altri hanno riportato ferite 
giudicateguaribili trai Sei 40giorni. 
Contusioni e lievi ferite, invece, per i 
due macchinisti del treno pass^geri: 
uno ha riportato uno stato di choc 
giudicato guaribile in cinque giorni, 
l’altro qualcheferita che guarirà in 20 
giorni. 

11 treno passeggeri - composto da 
una motrice e cinque vagoni - era 
partito da Bari ed era diretto a M arti¬ 
na Franca (Taranto); alle 08,26 era 
partito da Putignano estavagiungen¬ 
do a Noci: i macchinisti poco prima 
dell’Impatto avevano ridotto la veloci¬ 
tà del convoglio proprio perchè 
avrebbero dovuto fermarsi nella sta¬ 


zione di Noci. 

I ntanto i carabinieri hanno ascol¬ 
tato alcuni passeri del treno estan- 
no tentando di ricostruire le modali¬ 
tà dell’incidente. All’attenzione d^li 
investigatori è soprattutto la posizio¬ 
ne di chi avrebbe dovuto avvisare i 
macchinisti del treno della presenza 
del carrello lungo la tratta ferroviaria. 
A quanto pare, gli operai stavano pro¬ 
prio andando a piazzare lungo! bina¬ 
ri un cartello che avvisava dei lavori 
in corso. 

Le Ferrovie Sud Est furono costi¬ 
tuiteli primo luglio 1931. La rete fer¬ 
roviaria attraversa le quattro provin¬ 
ce meridionali della Puglia, confan¬ 
do tra loro i capoluoghi di Bari, Ta¬ 
ranto e Lecce e 85 Comuni. Ferrovie 
in concessione, le Sud Est hanno avu¬ 
to un commissario governativo dalla 
fine degli anni Ottanta. 

Per la riforma del Trasporto Pub¬ 
blico Localedovrà presto essere com¬ 
piuto il passaggio dalla gestione dello 
Stato a quello della Regione Puglia. 


ROMA «Forseti serviva un altro angelo, 
in cido doveva arrivare U mberto». Cosi 
il vescovo di Termoli-Larino, monsi¬ 
gnor Tommaso Valenti netti, ha comin¬ 
ciato l’omdia ai funerali dd piccolo Um¬ 
berto, il bimbo di 9 anni morto il 2 
dicembrescorso in un ospedale romano 
doveera stato ricoverato un mese prima 
a seguito ddle ferite riportate nd crollo 
ddia scuola "Francesco Jovine" di San 
Giuliano di Puglia. Ai funerali che si 
sono svolti ndiatenda gialla, la più gran- 
deallestitandlatendopoli di San Giulia¬ 
no di Puglia, hanno partecipato in mol¬ 
ti: quasi tutto il paese. Con loro anche il 
presidenteddia Regione M olise, M iche- 
le lodo, il capo dd dipartimento ddia 
Protezione civile. Guido Bertolaso, e il 


sindaco di San Giuliano, Antonio Bor- 
rdli. Che, insieme ai genitori di Umber¬ 
to, si sono raccolti attorno alla piccola 
bara bianca ricoperta di gigli, di rose e 
di gladioli bianchi. Finita la cerimonia, 
il feretro è stato portato a spalla da un 
carabiniere, un poliziotto, un vigile dd 
fuoco e da un volontario: gli amici dd 
terremotati. Lo sf uivano in lacrime i 
genitori ei parenti dd piccolo, E per un’ 
ora a San Giuliano ètornato il doloreed 
èriaffiorato l’incubo di qudl' indimenti¬ 
cabile 31 ottobre 2002 che ha sconvolto 
gran parteddiaprovinciadi Campobas¬ 
so, «Siamo sconsolati, affaticati eoppres- 
si - dice il vescovo allagentechelo ascol¬ 
ta - ma vogliamo sederci attorno a que¬ 
st’ altare per riprendere coraggio e for¬ 


za: vogliamo prendere su di noi questo 
giogo anchesenon èper nientedolcené 
If gero, Tu Signore l’hai portato prima 
di noi, aiutaci». Al vescovo ha fatto eco 
don Ulisse, il parroco di San Giuliano, 
che ha conedebrato i funerali assieme a 
don Fernando, 1’ ex parroco dd paese 
Secondo don Ulisse esiste, oggi più che 
mai, il rischio che il nuovo lutto possa 
rallentare un processo di rinascita già di 
per sédifficile «La scomparsadi Umber¬ 
to - sostiene - rinnova un dolore che 
non si eraancorasopito. A lungo abbia¬ 
mo sperato che le cure mediche potesse¬ 
ro salvarlo e restituirlo ai suoi compa¬ 
gni, alla sua quarta dementare, ma non 
ce l’ha fatta. N on resta che pregare per 
gli altri bambini e per la comunità». 
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DALL’INVIATO 


Toni Fontana 


BAGHDAD Se non fosse per leneniedi muez¬ 
zin che risuonano dal lontano, per i fucili 
spianati dei miliziani dellaGuardia Repubbli¬ 
cana che scrutano il traffico dalle garritte che 
diventano via via più numerose lungo la stra¬ 
da per Bassora, e ancora per i ritratti di Sad¬ 
dam che non ti lasciano mai solo, l'H otel 
Canal sarebbe un albergo «normale» come 
tanti, affollato di pellegrini per il Ramadan, 
M aqui, tra le jeep bianche che partono sgom¬ 
mando verso località segrete, e mura altret¬ 
tanto bianche con ricami blu all'altezza del 
tetto, di musulmani ce ne sono pochi. Miro- 
slav Grigoric è uno 
sloveno smilzo dallo 



L’Hotel Canal 
sarebbe un albergo 
«normale» se non fosse 
per le jeep bianehe 
che partono sgommando 
verso località segrete 



L’Iraq ha annunciato 
che la relazione che consegnerà 
airOnu tratterà anche delle 
tecnologie che possono essere 
usate sia a scopi civili 
che militari yy 


sguardo tagliente, 

Hirò Ueki, un giap¬ 
ponese dall'aria im¬ 
peccabile. Il primo è 
il direttore del Cen¬ 
tro di monitoraggio, 
verifica ed ispezioni 
di Baghdad dal qua- 
ledipende la missio¬ 
ne Unmovix (il ca¬ 
po Hans Blix fa la 
spola tra l'Iraq e 

New York), mentreil secondo èil portavoce 
dell'Alea, l'agenziaatomicadell'Onu, Entran¬ 
do nel quartier generale degli ispettori, ricava¬ 
to in una palazzina recintata alla periferia di 
Baghdad, con la coda dell'occhio abbiano 
visto partire le jeep con i team delle due 
agenzieincaricatedelleindagini. Ci spiegano 
che erano diretti a Salman Bak, a sud della 
capitale, con l'obiettivo di ispezionareun im¬ 
pianto nucleare, mentre altri controllori era¬ 
no diretti a nord-ovest della capitale per un 
sopralluogo in un altro impianto, dove han¬ 
no trovato obici di iprite, di cui conoscevano 
l'esistenza e che hanno immagazzinato in un 
posto sicuro, G rigoric non dice una parola di 
più sulla missione del giorno, il settimo dal¬ 
l'inizio dei controlli, ma, accogliendoci, si 
lamenta perché gli ispettori, al loro ritorno 
dopo quattro anni, hanno trovato «le fine- 
strea pezzi, sporcizia e piccioni chesvolazza- 
no nell'albergo». Da Brindisi, dal Kosovo e 
dalla basedi Cipro sono arrivati telefoni satel¬ 
litari, stampanti e computer. «Questo è un 
momento davvero delicato -esordisce preoc¬ 
cupato Grigoric- qui si pianifica la strategia 
della missioneUnscom eAiea, negli uffici si 
scrivono i rapporti sulle ispezioni, da qui 
partono le comunicazioni con Larnaka, solo 
qui siamo certi di poter parlare in sicurezza. 
Presto arriveranno gli elicotteri ecomincere- 
mo i controlli con letelecamere, qui si metto¬ 
no a punto i piani di evacuazione, gli ispetto¬ 
ri conoscono i rischi rappresentati dalle armi 
chimiche, sono esperti in decontaminazio¬ 
ne». 

Sabato, se non già domani, l'I raq presen¬ 
terà quella che gli Usa vorrebbero fosse la 
lista degli arsenali in suo possesso, echeinve- 
ce conterrà un elenco di tecnologie biologi¬ 
che, chimiche, missilistiche e nucleari, senza 
ammissioni di possesso di armi proibite, «Sa¬ 
rà una relazione enorme», ha anticipato 
Mohammed Amin, incaricato dei rapporti 
con gli ispettori Onu, «Certo conterrà ele¬ 
menti nuovi. Questi elementi nuovi riguarda¬ 
no i nuovi siti e le nuove attività condotte 
durante l'assenza degli ispettori e si tratta di 
attività bivalenti», ha aggiunto Amin. Per bi¬ 
valenti si intende tecnologie che possono es¬ 
sere utilizzate sia per scopi civili sia per scopi 
militari. 

All'hotel Canal, il capo della missione 
elenca le date che incombono: oltre all'8 di¬ 
cembre, termine per presentarela «lista degli 
arsenali», quella di fine gennaio quando sca¬ 
dranno i 60 giorni dall'inizio delle ispezioni e 
i capi Unmovic eAiea presenteranno la loro 
relazione. «Gli iracheni stanno lavorando 
giorno e notte, venerdì presenteranno la loro 
relazione a noi e al Consiglio di sicurezza, 
non so se avremo il tempo di accompagnare 
il documento con alcune nostre osservazio¬ 
ni», dice il capo della missione. «Ma certo fin 
da ora possiamo dire che non abbiamo in¬ 
contrato ostacoli -intervieneil portavocedel- 
l'Aiea- e che le ispezioni si sono svolte secon¬ 
do i programmi prestabiliti; il Consiglio di 
Sicurezza ha concesso poteri speciali ai nostri 
ispettori che possono effettuare sopralluoghi 
dove, come e quando è necessario. Sono stati 
cosi superati i limiti imposti alle missioni che 
hanno preceduto la nostra, anche! «siti sensi¬ 
bili» non sono più«offlimits». 

«Entro l'anno saremo in grado di schie- 
rarecento ispettori -intervieneGrigoric- stia¬ 
no progettando di estendere la missione a 


Nel fortino delle Nazioni Unite a Baghdad 

Gli ispettori: finora nessun ostacolo. Dopo il palazzo presidenziale esperti in un sito nucleare 



Bush vuole da Blix controlli più aggressivi 

Gli Usa chiedono alVOnu di rinviare di due settimane il nuovo programma «oil for food» 


Ispettori deirOnu 
durante 
un controllo a 
Baghdad, in alto 
un marine 
durante una 
esercitazione nei 
deserto dei 
Kuwait 



Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca vuole che le 
ispezioni delle Nazioni Unite in Iraq siano 
più severe, chiedecontrolli multipli esimulta- 
nei, più personale; altrimenti c'è il rischio di 
farsi prendere in giro da quel diavolo di Sad¬ 
dam Hussein. «Non solo gli Stati Uniti, ma 
l'intera comunità internazionale vuol essere 
certa chevi sia un numero sufficientedi ispet¬ 
tori echei controlli siano intensi - hadichia- 
rato ieri Ari Fleischer, il portavoce presiden¬ 
ziale - Questa volta è necessario riuscire a 
scopri re quel lo che in passato il nostro avver¬ 
sario ha fatto di tutto per nascondere». 

Era stato lo stesso presidente George W. 
Bush ad anticiparechei segnali sinora arriva¬ 
ti da Baghdad «non sono incoraggianti». Un 
giudizio che contrasta con quello d^li stessi 
ispettori, persuasi di aver trovato «piena col- 
laborazioneda parte irachena». Ieri èscesa in 
campo il consigliere per la sicurezza naziona¬ 
le, Condoleezza Rice, la signora che in televi- 
sionesi riferisceaSaddam Hussein chiaman¬ 
dolo «psicotico omicida». Rice ha chiesto a 
H ansBlix, il capo della U n M onitoring, Veri- 
fication and I nspection Commission, di esse¬ 
re «più aggressivo», 

Lepressioni per bruciare! tempi etrova- 
re il pretesto per attaccare l'Iraq non sono 
state apprezzate al Palazzo di Vetro, eil segre¬ 
tario generale dell'Onu, Kofi Annan, ha re¬ 
spinto i giudizi deH'amministrazione ameri¬ 


cana. «Le ispezioni sono iniziate da appena 
una settimana - ha dichiarato Annan - la 
cooperazionefin qui prestata mi sembra buo¬ 
na». 

Mohammed Douri, l'ambasciatore ira¬ 
cheno alle Nazioni Unite, riferendosi alladi- 
chiarazionechesarà presentata sabato prossi¬ 
mo al consiglio di Sicurezza, ha insistito che 
Baghdad non ha armi chimiche, biologicheo 
nuclaeri da nascondere: «Lo ripeto per la 
centesima volta: abbiamo dichiarato tutto, 
abbiamo distrutto tutto». Affermazioni che 
Bush ha bollato come «non credibili»echesi 
appresta a confutarecon il materiale raccolto 
dai servizi d'intelligencedel Pentagono edel- 
laGran Bretagna. Il presidente, partecipando 
alla campagna elettoralein Louisiana, ha det¬ 
to: «Voglio che nel mondo si sappia con chi 
abbiamo a chetare, qual è la natura del ditta¬ 
tore iracheno, È un uomo che non dice la 
verità, dicedi nonaverearmi perladistruzio- 
nedi massa,quando inveceleha». E Bush ha 
aggiunto che Al Qaeda è implicata negli at¬ 
tentati in Kenya. Durante la conferenza stam- 
padi ieri mattina dal Pentagono, il ^retarlo 
alla Difesa, Donald Rumsfeld, ha incalzato: 
«Sulla faccia della terra tutti i governi che 
hanno servizi d'intelligence sanno che Sad¬ 
dam possiedearmi per ladistruzionedi mas¬ 
sa». 

A bilanciare le spinte interventiste che 
partono dalla Casa Bianca ha pensato il segre¬ 
tario di Stato Usa, Colin Powell, che parlan¬ 
do con i cronisti mentre è in viaggio verso 


Bogota, raccomanda di non precipitare le 
conclusioni e di guardare ai fatti: «Ho l'im¬ 
pressione che le ispezioni siano partite bene, 
abbiamo avuto un buon inizio». Questa è 
anche la linea di condotta che si registra sen¬ 
za eccezioni all'Interno del consiglio di Sicu¬ 
rezza, l'unica istanza a cui gli ispettori, ai 
sensi della risoluzione 1441, sono tenuti a 
rispondere. Le diplomazie al Palazzo di Ve¬ 
tro, lungi dal condividere la fretta del presi¬ 
dente Bush per dichiarare guerra all'l raq, so¬ 
no piuttosto infastidite dalle manovre di 
Washington, definiteapertamente pretestuo¬ 
se, Un'impressione confermata anche dalla 
richiesta da parte americana per rinviare an¬ 
cora di due settimane l'attuazione del pro¬ 
gramma di aiuti umanitari destinati alla po¬ 
polazione irachena. Si tratterebbe di aggiun¬ 
gere 40 voci all'elenco di beni emateriali che 
Baghdad, secondo il programma conosciuto 
come«oil-for-food», può importare in cam¬ 
bio di petrolio, in deroga all'embargo. La 
missione dqli Stati Uniti ha sostenuto che si 
tratta di articoli che possono essere impiega¬ 
to non solo per uso civile, ma anche per 
scopi militari. 

Condoleezza Rice intanto ha scelto un 
nuovo collaboratore per le questioni della 
sicurezza in M edio Oriente: si trattadi Elliott 
Abrams, già condannato nel 1991 per aver 
organizzato la Contra in Nicaragua e quindi 
perdonato immediatamentedal primo presi¬ 
dente Bush. La nomina non richiede la ratifi¬ 
ca del Congresso. 


M osul nel nord enellacapitaledel sud Basso¬ 
ra, aprendo altri uffici». Unmovic ed Alea 
intendono dunque aprire «filiali» nelle due 
principali città comprese sotto l'ombrello del¬ 
le N o Fly Zone dove, da anni, i caccia ameri¬ 
cani colpiscono le postazioni irachene senza 
alcune autorizzazione deH'Qnu che su que¬ 
sto ha aperto un contenzioso con Washin¬ 
gton. Grigoric non nasconde qualche preoc¬ 
cupazione: «Ieri sono stato a Mosul ed ho 
visto i jet sfrecciare nel cielo, i pattugliamenti 
possono forse essere utili anche per assicura¬ 
re la sicurezza ai nostri ispettori, ma tra breve 
utilizzeremo gli elicotteri che non debbono 
incontrare ostacoli né in cielo néaterra». 

Il capo della missionetemechegli elicot¬ 
teri deirOnu venga¬ 
no abbattuti dai cac¬ 
cia americani? Di 
certo Grigoric e 
Ueki prendono ledi- 
stanze dagli errori 
che hanno caratteriz¬ 
zato le precedenti 
missioni: <Con noi 
lavorano ispettori 
provenienti da oltre 
quaranta paesi, Un- 
movicé una missio¬ 
ne radicalmente di¬ 
versa da quelle che l'hanno preceduta, è una 
missione dell'Qnu che si autofinanzia con 
una partedei proventi della vendita di petro¬ 
lio, non si mantienecon ledonazioni eintrat- 
tiene rapporti esclusivamente con il Consi¬ 
glio di sicurezza». I n passato -hanno ammes¬ 
so alcuni ex-ispettori come l'americano Scott 
Bitter- tra gli ispettori erano stati infiltrati 
agenti della Cia, ma «questa volta no 
-assicurano i due capi deH'Hotel Canal- gli 
Stati membri deH'Qnu possono fornire infor¬ 
mazioni, ma non possono pretendere "un 
ritorno", la nostraintelligencefunzionaasen- 
so unico». Un caso di «informazionedefor¬ 
mata» appare quello del presunto incidente 
tra iracheni ed ispettori amplificato da alcuni 
giornali Usa secondo i quali da un impianto 
di Baghdad sarebbero sparite «alcune attrez¬ 
zature» individuate nelle precedenti missio¬ 
ni.GrigoriceUeki minimizzano: «I materiali 
sono stati spostati altrove, gli iracheni ci han¬ 
no detto doveli hanno trasportati eabbiamo 
deciso di andare a vedere in un secondo mo¬ 
mento». «Per ora tutto va bene, ma siamo 
solo all'inizio -aggiunge il dirigente sloveno 
dell'Unmovic-. Il documento che gli irache¬ 
ni ci presenteranno riveste una grandissima 
importanza. Se le cose fossero andate per il 
verso giusto nel 1991- conclude il funziona¬ 
rio Qnu giapponese- se cioè avessimo prete¬ 
sto una dichiarazionecome quella che atten¬ 
diamo ora, tutti i problemi sarebbero stati 
risolti molto prima». 

Abbandonando il «fortino» deH'Qnu, 
notiamo che il personale di servizio è tutto 
iracheno e che le porte sono aperte, non si 
respira insomma un aria da caserma. Anche 
Tana de Zulueta, senatrice Ds, che ha orga¬ 
nizzato l'incontro assiemeagli altri parlamen¬ 
tati italiani e ai rappresentanti di «Un ponte 
per Baghdad» e delle associazioni pacifiste, 
appare soddisfatta per quanto hanno detto i 
due funzionari deH'Onu: «È importante 
-spiqa- aver appreso dalla loro viva voce 
quali sono i rischi e Timpano della missio¬ 
ne. Si sono detti soddisfatti per la collabora¬ 
zione assicurata finora dall'Iraq e sorpresi 
perché qualcuno ha parlato di "incidente". I 
due rappresentanti deH'Qnu hanno fatto in- 
tenderechei bombardamenti dei giorni scor¬ 
si sono motivo di preoccupazione, hanno 
detto cheintendono aprirealtri uffici a Basso¬ 
ra e M osul echenon danno affatto per scon¬ 
tato che dopo l'B dicembre saranno costretti 
a partire dall'Iraq». 

Finita la visita al «fortino» dell'Qnu si 
deve attraversare il centro di Baghdad che 
appare insol temente meno affollato del gior¬ 
ni scorsi, Daoggi eper tre giorni gli iracheni 
celebrano la festa del «aid al fitr», la fine del 
Ramadan. Attraversiamo quartieri poveri 
percorrendo viuzze pienedi buche sulle qua¬ 
li si affacciano casupole fatiscenti e piene di 
crepe. Nel quartiere Salehia, uno dei vecchi 
borghi del centro, veniamo attratti dai canti 
delle bambine della scuola chiamata «la por¬ 
ta dellespade». Nelleauleci sono solo bambi¬ 
ne, mentre! maschi sono tutti per le strade e 
giocano tra le pozzanghere. «Una l^ge ap¬ 
provata di recente ci impone di dividere i 
maschi dalle femmine - spiega Lina Essan, 
una delle maestre - cosi c'è più ordine e i 
bambini non picchiano le bambine». Alcu¬ 
ne, poche per la verità, portano un velo sulla 
testa, tutte inneggiano a Saddam che guarda 
le scolaresche da ogni angolo del cortile. 


La delegazione parlamentare protesta aU’ambasciata d’Italia a Baghdad. La Farnesina non ha inviato all’Onu la richiesta di autorizzazione per far partire l’aereo con medicinali e cibo 


I pacifisti italiani in Iraq: scandaloso bloccare il volo umanitario 


DALL’INVIATO 


BAGHDAD Basta entrare in un ospedale di 
Baghdad per capire che 11 anni di embargo 
non hanno certo fiaccato il regime ma colpi¬ 
to la popolazione civile, I medici iracheni 
ripetono che c'è bisogno soprattutto di anti¬ 
biotici e chemioterapici. Quattro tonnellate 
di farmaci, ma anche di libri e altri materiali 
forse non cambiano di molto la situazione, 
ma rappresentano un sanale di solidarietà 
rivolto ad una popolazione colpita da un 
embargo che ha clamorosamente fallito 
l'obiettivo che si prefissava, indebolire cioè il 
regimedi Saddam Hussein, 

Queste sono le considerazioni che han¬ 
no ispirato l'iniziativa dei premi Nobel riuni¬ 


ti il mese scorso a Roma, ma l'aereo per 
portarea Baghdad il carico di aiuti, messo a 
disposizione dall'Alitalia, non è partito da 
Fiumicino come era stato deciso. La Farnesi¬ 
na non ha inviato all'Onu la richiesta di auto¬ 
rizzazione per il volo umanitario atteso in 
questi giorni. Per questo unadelegazionedel- 
la pattuglia di parlamentari italiani e rappre¬ 
sentanti delle associazioni pacifiste presente 
in questi giorni in Iraq si è recata ieri alla 
sede diplomatica italiana di Baghdad per sol¬ 
lecitare un intervento. L'incaricato d'affari, 
Gian Ludovico De M artino, ha preso contat¬ 
to con il sottosegretario agli Esteri Baccini. 
«Intervenire rappresenta per noi un dovere 
etico -dice Vittorio Agnoletto, esponente del 
Social Forum- negli ospedali iracheni manca¬ 
no i farmaci ed ogni rinvio del volo umanita¬ 


rio è inaccettabile». Titti Desimene, parla- 
mentarediRifondazioneComunista-raccon- 
ta di aver trovato in Iraq- «una situazione 
umanitaria devastante che rende indispensa¬ 
bile permettere il volo umaniatrio». Fabio 
Alberti di «un ponte per Baghdad» si dice 
«scandalizzato» perché non éstato autorizza¬ 
to il volo promosso dai premi Nobel dopo 
chel'Alitalia aveva messo a disposizione l'ae¬ 
reo ed era stata inviata M aria Pia Pantani. Gli 
esponenti delleassociazioni, con Don Albino 
Bizzotto dei Beatri Costruttori di Pace ed il 
parlamentare verde Paolo Cento sono rima¬ 
sti fino a tarda sera nella sede diplomatica 
italiana (un ufficio di interessi ospitato nel- 
l'ambasdata d'Ungheria) per sollecitare la 
Farnesina ad autorizzare l'iniziativa. 

«Gli altri parlamentari -comeci spiega 


Fax del mullà Omar: contro gli Usa caos e distruzione 


Il mullah Omar, leader ^rituale dà 
Taleban, torna a farsi vivo con un 
fax inviato alla televisione qatariota 
AlJazira. L'ex-capo affano, in 
questo documento, ha minacciato gli 
Stati Uniti dichiarando che^i Usa 
dovranno fronte^are «nuove 
ostilità, caos e distruzione» se 
Washington attaccherà l'Iraq. Al 
Jazira non ha comunquerilasdato 
ulteriori dettaci sui contenuti del fax 
nè ha confermato la sua verididtà. 

«L'America dta usando il terrorismo 


come giustificazione per scatenare 
una guerra contro l'Iraq... eg//' Usa 
racco^ieranno solo ulteriori ostilità, 
caosedistruzione» con un nuovo 
attacco. Non si sa dovasi nasconda 
Omar, dato più volte per morto 
durante la guerra InAf^anistan. Le 
ultimenotizielo davano rifugiato 
sulle montaghe a sud-ovest del paese 
vicino al confine con il Pakistan. Due 
giorni fa, un altro fax di Al Qaeda 
rivendicava gl/' attacchi terroristid in 
Kenya contro Israele. 


il senatore Ds Piero di Siena- hanno concor¬ 
dato il testo di dueinterpellanze che saranno 
presentateallaCameraeal Senato per chiede- 
rechiarimenti sulle ragioni che hanno indot¬ 
ta la Farnesina a non chiedere l'autorizzazio¬ 
ne per il ponte aereo. Di Siena, che guida la 
delegazione, commenta anche la visita al 
quartier generale degli ispettori Onu obesi è 
svolta ieri mattina: <à étrattato di un incon¬ 
tro signficativo -osserva il parlamentare- ci 
hanno spiegato che gli ispettori intendono 
portareatermine la prima fase del loro lavo¬ 
ro ed esprimere quindi una valutazione. In¬ 
tendono cioè pro^uire le ispezioni fino al 
27 gennaio. Qualsiasi decisionedi interveni¬ 
re militarmente prima di questa scadenza 
rappresenterebbeun intollerabileatto di arbi¬ 
trio». Di Siena dice di aver incontrato a Ba¬ 


ghdad una «situazione paradossale, la vita 
pare scorrere normalmente, mentre invece 
sul territorio iracheno avvengono scontri e 
bombardamenti ed emerge in tutta la sua 
gravità la crisi umanitaria prodotta dall'em¬ 
bargo che rappresenta il primo evero proble 
ma che la comunità internazionale deve af¬ 
frontare». I n quanto al grave problema del 
rispetto del diritti umani in Iraq il parlamen¬ 
tare che guida la delegazione di deputati, se¬ 
natori e rappresentanti delleassociazioni ri¬ 
corda di aver sollevato, nel corso dell'Incon¬ 
tro con il presidente del parlamento irache¬ 
no Sadoum H ammadi «il problema dello svi¬ 
luppo delle libertà democratiche nel paese, 
della liberazione di tutti i detenuti politici e 
del superamento della pena di morte». 

t.fon. 
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giovedì 5 dicembre 2002 


Cinzia Zambrano 


«L'opposizione vede l'altra parte solo come 
un nemico e non come un avversario politi¬ 
co e dal momento che non è capace di dare 
risposte serie alla soluzione dei problemi, 
dalla sua parte arrivano solo attacchi diffa¬ 
matori che mettono in pericolo la democra¬ 
zia del paese». «II premier sembra non esse¬ 
re più all'altezza del suo ruolo, dà l'impres¬ 
sione di un uomo che sta con le spalle al 
muro e non ha nulla di meglio da offrire che 
diffamare l'opposizione», L'aggressivo botta 
e risposta, che si è consumato ieri al Bunde¬ 
stag tra il cancelliere tedesco Gerhard Schrò 
der e la presidente dell'opposizione 
Cdu-Csu Angela M erkel nel corso di un ac¬ 
ceso dibattito sulla finanziaria 2003 e sulla 
manovra correttiva 2002 del governo ros¬ 
so-verde, è solo l'ultima dimostrazione del 
grado di esasperazionedi un confronto poli¬ 
tico, che in Germania mai prima d'ora era 
stato cosi farcito di insulti, offese e attacchi 
personale. In poche parole, mai prima d'ora 
era stato cosi «italiano». 

Dopo gli svariati attacchi subiti dai cri¬ 
stiano-democratici negli ultimi tempi sulla 
sua politica economica, per Schròder ieri è 
stato il giorno della resa dei conti, E come ci 
si aspettava non ha risparmiato affondi. In 
un discorso dai toni battaglieri, sotto la cupo- 


In un acceso dibattito al Bundestag, il cancelliere attacca Topposizione: nuoce alla democrazia. La Cdu-Csu: dal governo solo diffamazioni 

Germania, Schròder sotto accusa contrattacca 


la vetrata del Reischstag, il cancelliere ha 
sfoderato una grinta da campagna elettorale 
attaccando duramente l'opposizione 
Cdu-Csu e accusandola di disfattismo e dif¬ 
famazione. Rivolgendosi alla M erkel, Schrò 
der le ha suggerito di «tenere a bada i suoi 
provocatori». L'opposizione -ha aggiunto- 
impari a fare il suo dovere e non si limiti a 
parlare male del paese comesta facendo do¬ 
po la sconfitta elettorale, Cdu eCsu devono 
svolgere in parlamento una «cooperazione 
costruttiva» e non avere solo «il dovere della 
critica ma ancheil doveredella responsabili¬ 
tà», ha ammonito il cancelliere impacchet¬ 
tando le sue parole di ghiaccio in sorrisi 
ironici e sfrontati. Dispensando colpi a de¬ 
stra e manca, Schròder ha poi auspicato la 
nascita di una «coalizione dei ragionevoli» 
riferendosi in particolare ai rapporti di forza 
al Bundesrat, la camera delle regioni -dove, 
ricordiamo, il governo rosso-verde ha la mi¬ 
noranza- chesolo pochi giorni ha bocciato il 
varo della cosiddetta «commissione Hartz», 
quella messa in piedi da Schròder per risolve- 



rei problemi occupazionali della Germania, 
Oltre a questioni interne, il cancelliere ha 
toccato ancheun punto riguardantela politi¬ 
ca estera: ha attaccato la Cdu-Csu per la sua 
opposizionea un'adesionedelIaT urchia nel- 
rUnioneeuropea, rinfacciando poi di avere 
fatto marcia indietro e per dimostrarlo ha 
citato anche frasi di Helmut KohI in favore 
di un avvicinamento di Ankara all'Ue. 

Dopo Schròder èstata la volta della M e- 
rkel. Che dal pulpito del Bundestag non ha 
mancato di spedire al mittente gli insulti 
poco prima ricevuti. Il cancelliere-ha rin¬ 
ghiato- ha dato l'impressione di «un uomo 
che sta con le spalle al muro e non nulla di 
meglio da offrire che diffamare l'opposizio¬ 
ne». Non solo. Nel suo discorso, ha conti¬ 
nuato, non ha speso una parola sui nuovi 
dati sulla disoccupazione. E qui evidente 
mente la «ragazza dell'Est» ha colpito nel 
centro. Ieri l'Ufficio federale del Lavoro ha 
reso noto i dati sulla disoccupazione, che a 
novembre hanno di nuovo sfondato la so¬ 
glia psicologica dei quattro milioni di senza 


lavoro. 

Quella della disoccupazione rimane la 
spina nel fianco del secondo governo Schrò 
der. Ma non l'unico. L'aumento delle tasse, 
un'economia chestenta a riprendersi, la sco¬ 
perta di conti pubblici molto più disastrati 
di quanto il governo avesse ammesso duran¬ 
te la campagna elettorale hanno contribuito 
afar precipitarealivelli bassissimi laSpd nei 
sondaggi. Ieri l'ultima rilevazionedemosco¬ 
pica assegnava ai socialdemocratici il 27 per 
cento e ai cristiano-democratici ben 50 per 
cento. 

Al di là dei problemi a cui la coalizione 
rosso-verde è chiamata a far fronte, viene 
però da chiedersi : che ne è del garbo e della 
pacatezza dei toni esibiti da Schròder e Stoi- 
ber solo poco tempo fa durante i famosi 
faccia a faccia prima del voto? Da allora 
sembra passato un secolo, A poco più di due 
mesi dalleelezioni in Germania si assiste ad 
un inasprimento del confronto politico che 
non ha precedenti, doveinsulti eoffesesono 
all'ordine del giorno. Il clima è talmente 
teso che l'opposizione Cdu-Csu è arrivata 
persino a chiedere nei giorni scorsi l'istitu¬ 
zione di una commissione d'inchiesta per 
far luce sulla «truffa elettorale» perpetrata 
dal governo Schròder, che scientemente 
avrebbe mentito agli elettori sulla realesitua- 
zioneeconomicadel paese con l'obiettivo di 
vincereleelezioni. 


Prodi a sorpresa disegna la sua Europa «federale» 

Nella proposta la presidenza Ue rimarrebbe a turno, al vicepresidente la politica estera 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES É stato soprannominato 
«Penelope». Forse non a caso. É il 
progetto di Costituzione europea 
che, coperto da uno stretto riserbo. 
Romano Prodi ha fatto preparare ad 
un gruppo di cinqueesperti. Il presi¬ 
dente della Commissione l'ha ordi¬ 
nato a luglio, ha seguito con discre¬ 
zione i lavori e, una volta pronto, 
l'ha fatto avere ai 19 commissari eal 
presidente della Convenzione, Valé¬ 
ry Giscard d'Estaing. Si tratta di un 
testo giuridico, 145 pagined'un vero 
e proprio articolato, che da oggi sarà 
reso pubblico insieme alla Comuni- 
cazionedel collegio comunitario sot¬ 
to forma di contributo per i lavori 
dell'assemblea che sta preparando le 
proposte di riforma dell'Lle. É un 
testo decisamente politico. M a, so¬ 
prattutto, è anche una sfida. Prodi, 
avendo adisposizioneanchegli stru¬ 
menti, ha disegnato la «sua Europa». 
E, come Penelope, ha preso la tela di 
Giscard d'Estaing, lo scheletro di Co¬ 
stituzione che il capo della Conven¬ 
zione ha presentato lo scorso 28 otto¬ 
bre, l'ha disfatta e, poi, l'ha ricucita. 
Neèvenutafuori una «bomba» poli¬ 
tica. Che presenta l'Unione come 
«costituita da Stati e popoli europei 
che condividono in modo solidale 
una stessa comunità di valori e che 
s'impegnano a promuovere la pace, 
la sicurezza e il progresso in Europa 
enei mondo». Un'U nioneche, viene 
previsto all'articolo 1, coordinalepo- 
litiche degli Stati e gestisce alla ma¬ 
niera federale, certe competenze co¬ 
muni. La parola «federale», di me¬ 
moria spinelliana, fa la sua prima 
apparizione sia pure in un «docu¬ 
mento di lavoro». 

Il progetto preliminare di Gi¬ 
scard spesso non definisce gli artico¬ 
li. É un testo che va riempito, che 
conserva molte ambiguità oppure 
non prendeposizionesui punti cru¬ 
ciali della riforma dell'U nione. 11 di¬ 
battito che si svolge dentro la Con¬ 
venzione (dallo scorso mese di mar¬ 
zo) maanchefuori, hagiàdatempo 
toccato gli aspetti più sensibili. Per 
esempio, c'è scontro aperto sulla fi¬ 
gura del presidente dell'U nione. C'è 
chi ne vorrebbe uno nominato dai 
governi e che ri manesse in carica per 



Prodi con 
a sinistra 
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un consistente periodo di tempo, an- 
checinqueanni, U n posto al qualesi 
dice che aspirino moito gii attuali 
premier di Gran Bretagna, Tony Bla¬ 
ir, e di Spagna, Josè Maria Aznar, 
L'idea di Prodi è opposta, li Consi¬ 
glio europeo, prevede l'articolo 42 
della Carta di Prodi, è presieduto 
per sei mesi e a turno da ciascun 
paese dell'U nione nella persona del 
capo di Stato o di governo. Come 
adesso. E un vicepresidente avrebbe 
l'incarico della politica estera comu¬ 
ne. li Consigiio dei ministri, invece, 
potrebbe essere presieduto anche 
per un anno consecutivo dal mini¬ 
stro dei paese che ha la presidenza. 
La Commissione tocca anche un 
punto delicatissimo: la possibilità di 
uscire daii'U nione. 

Che succede se uno Stato non 
sarà in grado di ratificare il nuovo 
testo costituzionale?Di fatto, ii Trat- 
tato non potrebbe entrare in vigore. 
Prodi propone che lo Stato che non 
ratifichi ii nuovo testo possa «benefi¬ 
ciare» di tutto quanto abbia, sino a 
quel momento, contribuito a costrui¬ 
re. 

Lamossadi Prodi, aiia vigilia del 


Consiglio europeo di Copenaghen e 
nel pieno del lavoro della Convenzio¬ 
ne, èsenz'aitro coraggiosa eambizio- 
sa. Il testo di Giscard si poneil limite 
degii obiettivi; quelio di Prodi ii 
riempiedi contenuti politici. Anche 
se il portavoce della Commissione 
minimizza definendo l'iniziativa co¬ 
me un esercizio giuridico e nulia di 
più. M a è indubbio che Prodi riven¬ 
dichi, per ia Commissione, un ruolo 
centrale e anche rafforzato. Perché, 
continuando ad avereil diritto all'ini¬ 
ziativa legislativa, dovrà trovare ia 
propria iegittimità neli'elezionediret- 
ta da parte del parlamento europeo. 
Unadesignazionechedovrà poi esse 
re approvata anche dal Consiglio. La 
proposta vuole che le decisioni a 
maggioranza riguardino la stragran¬ 
de parte delle politiche comunitarie. 
La fine delle decisioni all'unanimità 
èessenzialeneli'Europa allargata. La 
politiche principali vanno dailo spe 
zio di libertà e giustizia alla politica 
economica e monetaria sino aii'uti- 
lizzazionepacificadeli'energia atomi¬ 
ca. Poi ci sono le politiche d'accom¬ 
pagnamento che restano di compe 
tenzeprincipaiedegli Stati. 


M edid senza Frontiere 


Somalia, dodici anni di guerra civile 
n 77% senz’acqua, il 30% senza cibo 


ROMA «Vietmalia». Una parola, tra il tragico 
e l'ironico, per la sindrome che colpisce la 
Somalia. E tutta la comunità internazionale. 
Dopo dodici anni di guerra civile, oltre due 
milioni di vittime, tra sfollati e uccisi nei 
combattimenti tra clan avversari, M edid sen¬ 
za Frontiere hanno organizzato un conve 
gno, ieri a Roma, per fissare le priorità del¬ 
l'emergenza in Somalia, sia dal punto di vista 
assistenziaie che da quelio poiitico. «Proprio 
in questi giorni - diceNicoletta Dentico, re 
sponsabile italiana per M sf - è in svolgimen¬ 
to il quattordicesimo tentativo di avviare un 
processo di pace tra i vari clan». Il lavoro di 
assistenza deU'Onu in Somalia ha vissuto 
molte parentesi, tra cui queiia che dette vita 


aii’operazionemiiitari «Restare Hope», volu¬ 
ta daH’amministrazionestatunitensedi Geor¬ 
ge Bush senior e che è costata la vita a deci ne 
di somaii, interrotta dopo i’uccisionedi alcu¬ 
ni ranger Usa e di altri caschi blu. Nella fase 
più violenta di questa interposizione interna- 
zionaie, nel marzo del '94, furono uccisi la 
giornalista della Rai Maria Alpi e il camera¬ 
man Miran Hrovatin. 

La comunità internazionaie ha riscoper¬ 
to il dramma somalo, un paese senza Stato, 
alla luce dell'allarme per eventuali infiltrazio¬ 
ni di Al Qaeda nel Corno d’Africa. L’emer¬ 
genza della Somalia e la sindrome «Vietma¬ 
lia» richiamano, soprattutto per gli Usa, l'in¬ 
ferno vietnamita, con tutte le tragedie che 


l'intervento americano nel Sud-est asiatico 
ha prodotto. Forse per questo, Washington e 
tutte ie altre capitaii occidentali si guardano 
bene dal farei conti con la situazione somala, 
dopo due missioni sponsorizzate dalleNazio- 
ni Unite, Unosom e Unosom II. «In dieci 
anni - evidenziaAyahm Bayzid, capo missio- 
nedi Msf in Somalia- la situazione umanita¬ 
ria non è migliorata, mentre la crisi istituzio¬ 
nale e il disinteresse internazionale hanno 
aggravato la vita dei somali». 

I dati forniti da Mediò senza Frontiere 
parlano da soli: il 77% della popolazione non 
dispone di acqua potabile, il 30% soffre di 
gravi probiemi di mainutrizione, ii 72% non 
ha accesso alle cure mediche. I n tale panora¬ 
ma, una donna su sette muore durante il 
parto. «L'aspettativa di vita - conclude Bay¬ 
zid - è di 44 anni per gli uomini e 47 per le 
donne». Il convegno di Msf ha cercato di 
gettare un ponte in avanti, tracciare alcune 
linee guida per potenziare il lavoro di assi¬ 
stenza in Somalia e contemporaneamente 
spingere ia comunità internazionale ad assu¬ 


mersi maggiori responsabilità per dipanare 
questa matassa africana. 

L’Unione africana non sembra intenzio¬ 
nata a impegnarsi in Somalia, gli Usa sono 
inchiodati dalla sindrome «Vietmalia» e 
i’Unione europea non pare, secondo Msf, 
avere le idee chiare. Sullo stato dell'attuale 
processo di pace, nel corso del convegno, è 
intervenuto il sottosegretario agii Esteri, Al¬ 
fredo M antica: «I somali devono volere la 
pace, devono scegliere sedare ospitalità ad Al 
Qaeda, e prepararsi all'arrivo dei B-52 ameri¬ 
cani, 0 avviare un serio percorso per la costi¬ 
tuzione di uno stato federale capace di assor¬ 
bire tutteledivisioni tra clan». «Mail nostro 
governo - gli ha ribattuto la deputata dei 
Verdi, Laura Cima - sta facendo troppo po¬ 
co: ritaiia deve assumere la guida, trai paesi 
occidentali, per risolvere la crisi somala. È un 
nostro dovere. Come è un nostro dovere far 
si chela crisi poiitica non fermi iacooperazio- 
nedelletanteong, comeM edid senza Frontie¬ 
re, nei Corno d'Africa». 

l.s. 
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Tutte le elezioni 
del mese 
di dieembre 

SEYCHELLES 

Parlamentari tra i giorni 4 e 6 per gli 
80.0(X) abitanti del piccolo arcipelago 
dell'Oceano indiano. Si vota per rin¬ 
novare i 34 membri della Assemblea 
nazionale, di cui 9eletti con il sistema 
proporzionale. Attualmente 30 seggi 
appartengono al partito di estrema 
sinistra FPPS, a fare opposizione con 
soii 3s^gi i parlamentari centristi di 
Opposizioneunita(OU). il presiden¬ 
te (FPPS) è France Albert René. 

SERBIA 

Terza tornata l'B per le presidenziali, 
le prime del dopo Milosevic, il 29 
settembre e il 14 ottobre le votazioni 
erano state annullate per il mancato 
raggiungimento del quorum, in cui 
comunque il più votato era stato l'at- 
tuaie presidente della Repubblica yu- 
goslavaVojislavKostunica, il manda¬ 
to del presidente uscente M ilan M luti- 
novic scade ii 5 gennaio 2003. 

MADAGASCAR 

Il 15 parlamentari per rinnoverei seg¬ 
gi della Camera: 150 membri che 
cambiano ogni 4 anni. Attualmente i 
socialisti deH'AREMA detengono 63 
scranni, gli Indipendenti 32. 
Presidente è Marc Ravaiomanana, 
premier J ean-J acques Rasolondrai be. 

GUINEA 

EQUATORIALE 

Il 15 presidenziali per eleggere il suc¬ 
cessore di Lansana Conté (apparte¬ 
nente al Partito di Unità e Progresso, 
PUP, insieme al premier LaimineSid- 
me). I rappresentanti del PUP occu¬ 
pano 71 seggi in Parlamento. 

COREA DEL SUD 

Presidenziali il 19pereleggerechi suc¬ 
cederà a Kim Dal Jung. Il presidente 
vieneeletto ogni cinque anni con vo¬ 
to popolare, i I governo attualmente è 
composto in maggioranza dai Demo¬ 
cratici dell'M D edai Liberaldemocra- 
tici del JMY. Il Parlamento (KUK 
NOE) è composto di 273 membri, di 
cui 46eletti con il metodo proporzio¬ 
nale, 

A cura di 

M onica Luongo/M ovimondo 


È mancata 

MIRKA RAVARONO SANLORENZO 
anni 71 

dopo anni di sofferenze sopportate con 
straordinariaserenitàeforzad'animo. M a- 
dre, compagna, amica gentiieed esempia- 
re, donna moderna e di valori di altri tem¬ 
pi sarà per sempre ricordata da Dino, dalle 
figlieSilvanaeMarina, da Pierino Delucae 
Mario Cucci, dai nipoti Paolo, Petra ed 
Erica, le sorelle Carla e Silvana e dai tanti 
compagni con i quali ha iottato e iavorato 
a Tori no, a Roma, a Novara. Funerali saba¬ 
to ore 11 partendo dall'ospedale San Gio¬ 
vanni antica sede(viaCavour); commemo¬ 
razione ore 11.45 Tempio crematorio Ci¬ 
mitero M onumentaledi T orino. 

T orino, 5 dicembre 2002 


Anna Serafini e Piero Fassino sono vicini 
in queste ore buieedolorosea Dino, Silva¬ 
na e M arina per la scomparsa di 

MIRKA SANLORENZO 


Carla Fassino è vicina al dolore immenso 
di Dino, Silvana e M arina per la scompar¬ 
sa di 

MIRKA SANLORENZO 


Il Presidente Federico Casetta, il Segreta¬ 
rio Paoio Aiberti, la Direzione Provincia¬ 
le, Quadri eCollaboratori della Confedera¬ 
zione Nazionale deU'Artigianato di Tori¬ 
no e Provincia sono vicini in questo triste 
momento a Dino e famiglia e ricordano 
con affetto l'amica e compagna 

MIRKA SANLORENZO 

per diversi anni dirigente della nostra As¬ 
sociazione. 


MIRKA RAVARONO 

Commossi partecipiamo al dolore della 
famiglia per la scomparsa della compagna 
M irka, donna amante della libertà e delia 
giustizia. Gruppo dei Democratici di Sini¬ 
stra Consiglio Regionale del Piemonte 
Torino, 5 dicembre 2002 


MIRKA RAVARONO 

Pietro M arcenaro abbraccia Dino, Silvana 
e Marina. 

T orino, 5 dicembre 2002 


MIRKA RAVARONO 

Giuliana M anica è vicina a Dino, Silvana e 
M arina per ia scomparsa della cara M irka. 
Donna indimenticabile per il suo corag¬ 
gio, la sua intelligenza, la sua generosità. 
Torino, 5 dicembre 2002 


MIRI^ RAVARONO. 

Le compagne ecT I compagni dell Unione 

RegionaleDSdel Piemonte, ricordandone 
le grandi doti umane e l'impegno politico 
generoso, porgono i'uitimo saluto alla ca¬ 
ra M irka. 


Piera Pieralli partecipa al dolore per la 
scomparsa di 

MIRKA 

eabbracciacon grande affetto Dino Sanlo- 
renzo e sua figlia. 

Firenze, 4 dicembre2002 


Ci hanno lasciati l'amicizia, il sorriso, l'al¬ 
legria, il coraggio, la generosità di 

MIRKA 

La piangono con Dino elasuafamiglia: Lino 
Aimetti, Giorgio Ardito, Cario Dongiovanni, 
LiaeLevio Bottazzi, M ario Brusamonti, Car¬ 
lo Chiama, Sergio Chiamparino, Renzo Cia- 
ioio, Sergio Contini, Ernesto DaiieRive, Ste¬ 
fano Esposito, Luisella Fazi, Carlo Foppa, 
Sergio eRenataGarberoglio, GisellaGiambo- 
ne, Renzo Gianotti, Giancario Gonelia, Enzo 
Lalli, Andrea Liberatori, Franca M assa, Clo- 
doaldo Meschieri, Adalberto Minucci, Enri¬ 
co Morando, Magda Negri, Beppe Nicoio, 
Alberto Nigra, Diego Novelli, Beppe Pensati, 
Carla Pignatta, Bruno Pittatore, Giancarlo 
Quagliotti, M ariaT eresa Racca, Franco eCic- 
ci Ricca, Luigi Rivalta, Ezio Rondolini, Lucia¬ 
no Rossi, Mario Virano, 


La tua è stata una vita saggia e coraggiosa 
sempre. Un insegnamento di cui ti siamo 
grati. Ci mancherai. 

Marina eAido. 


Ornella e Rinaldo Bontempi, Daniela e 
Bruno Ferrerò, Piera eAntonio M onticel- 
ii. Franca e Paoio Leporati sono vicini con 
affetto al caro Dino Sanlorenzo per la mor¬ 
te deU'indimenticabile 

MIRKA 


La Federazione dei Democratici di Sini¬ 
stratorinese, ricorda con stima e affetto 

MIRKA 

partecipa ed esprime ii più sentito cordo¬ 
glio a Dino eSilvana Sanlorenzo. 

Il Gruppo Ds della Provincia di Torino 
partecipa al doloredi SilvanaeDino Sanlo¬ 
renzo per la scomparsa della compagna 

MIRKA 


Il Gruppo Consiliare dei Democratici di 
Sinistra al Comune di Torino si stringe 
attorno a Dino e Siivana Sanlorenzo per 
l'improvvisa scomparsa della cara 

MIRKA 


I Ds di San Salvario Cavoretto Borgo Po 
sono vicini al compagno Dino Sanlorenzo 
per la perdita delia cara mogiie 

MIRKA 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 
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Sventato Tattentato contro la nazionale in occasione di una partita a Malta. Determinante la collaborazione degli investigatori italiani 

Al Qaeda voleva coipire i calciatori israeliani 


Umberto De Giovannangeli 


M assacro allo stadio, Una partita di 
calcio trasformata in un momento 
eclatante, e sanguinoso, della 
«jihad», la guerra santa contro r«entl- 
tà sionista». «Bisogna effettuare la 
partita, il campo è pronto»: queste 
frasi, pronunciate per telefono all'ini¬ 
zio di ottobreda un tunisino arresta¬ 
to nel frattempo a M ilano (Ben Khali- 
fa Ben Ahmed Rouine Lazher) non 
erano l'esternazione di un patito del 
football né una «metafora calcistica» 
di fedeli musulmani abituati agioca¬ 
re al pallone il venerdì dopo le pre¬ 
ghiere in moschea, ma un segnale in 
codice per un clamoroso attentato 
che è stato sventato in extremis con 
il contributo determinante dei servi¬ 
zi segreti italiani. La partita in que¬ 
stione aveva una data precisa (il 12 
ottobre), un campo ben determinato 


(lo stadio nazionale di Malta) e una 
squadra per obiettivo: la nazionale di 
calcio di Israele, A rivelarlo, con gran¬ 
de risalto, è lo «Yediot Ahronot», il 
più diffuso quotidiano di Israele. La 
chiave per comprenderequegli even¬ 
ti, spiega il giornale, è l'arresto, awe 
nutoii lOottobreaMaltasusegnala- 
zionedella polizia italiana, di H ama- 
di Bouyahia, 36anni. Da imprecisate 
fonti di sicurezza, il giornale di Tel 
Aviv ha appreso che si sta esaminan¬ 
do l'ipotesi che costui progettasse - 
assieme ad alcuni cittadini tunisini 
arrestati a Milano - un clamoroso 
attentato allo stadio di M alta contro 
gli ospiti israeliani. Il mandante, se¬ 
condo queste fonti, era Al-Qaeda, 
M a la tempestiva segnalazione alla 
polizia di Malta della presenza di 
Bouyahia sventò la trama, secondo 
lo «Yediot Aharonot». 

Una conferma in proposito vie 
neda uno dei personaggi più popole 


ri, e unificanti, nello Stato ebraico: il 
direttoretecnico della nazionaleisre 
eliana, Abraham Grant, che ieri ha 
rivelato di aver appreso da responsa¬ 
bili dellasicurezza israeliana ddl'arre 
sto di un presunto terrorista di 
Al-Qaeda la sera prima della partita 
di M alta. «Sul momento - aggiunge- 
non detti troppo peso alla vicenda, 
non mi resi conto del pericolo che 
incombeva su di noi». Grant ha con¬ 
fermato che le misure di sicurezza 
attorno alla nazionaleerano più con¬ 
sistenti che in passato. Le notarono 
anchegli inviati della stampa sporti¬ 
va israeliana, a cui fu esplicitamente 
chiesto di non menzionarle nei loro 
resoconti. 

«Il giornale avrebbe fatto meglio 
ad astenersi dal divulgare notizie del 
genere«, commenta stizzito Gabriel 
Levy, presidente della Federazione 
calcistica israeliana. Dopo queste ri¬ 
velazioni «non supportate finora da 


alcuna prova concreta», sostiene Le 
yy, esiste il rischio che la nazionale 
israeliana non sia più invitataagioce 
re all'estero, nel prevedibile timore 
dei padroni di casa di trovarsi coin¬ 
volti in attentati di Al-Qaeda. Quel 
che è certo è che in meno di una 
settimana le minacce incombenti su 
Israele sono radicalmente cresciute. 
Al-Qaeda ha infatti pubblicamente 
rivendicato la paternità dell'attenta¬ 
to contro i turisti israeliani a M omba- 
sa (Kenya) e il tentativo di abbattere 
un aereo di linea israeliano con 270 
passeggeri a bordo. Ieri inoltrasi è 
appreso cheAI-Qaeda progetta atten¬ 
tati contro comitivedi turisti israelia¬ 
ni in Thailandia e che un presunto 
emissario del network terroristico di 
Qsama Bin Laden, proveniente dalla 
Giordania, ha tentato il mese scorso 
di raggiungere la Cisgiordania con 
fondi destinati ad associazioni carita¬ 
tevoli islamiche. Secondo gli agenti 


dei servizi segreti israeliani che lo 
hanno arrestato epoi espulso Khaied 
Nazem Diab (un cittadino statuniten¬ 
se reduce dall'Afghanistan) intende¬ 
va invece finanziare celluledi Hamas 
e attività di Al-Qaeda nei Territori. 
«Israeledà per scontato, fino a prova 
contraria, che esistano legami fra i 
gruppi armati palestinesi ed Al-Qae- 
da, così come del resto esistono lega¬ 
mi fra i terroristi palestinesi e gli 
Hezbollah palestinesi», dichiara alla 
radio militareYehiam Sasson, ex con¬ 
sigliere del premier Ariel Sharon per 
la lotta al terrorismo. Nella lotta ad 
Al-Qaeda enella dettagliata ricostru¬ 
zione dei suoi legami con altre orga¬ 
nizzazioni terroristiche islamiche 
Israele coopera strettamente con i 
servizi segreti di Paesi amici, aggiun¬ 
ge Sasson. «lo penso - conclude- che 
se si presentasse la possibilità e se 
fosse utile dovremmo cercare di col¬ 
pire Al-Qaeda ovunque al mondo». 


Olanda, due ordigni contro negozi dell’Ikea 


M eritrei'Olanda si appresta alla 
fedta di «SintNIddaus» (In 
calendario per v&ierdì), che ne 
Paesi Bassi rappresenta il 
tradizionale momento ddia 
consegna da doni al bambini in 
vista déle festività natalizie, 0i 
olandeà si' sono ritrovati con il 
fiato sospeso, a seguicela raffica di 
allarmi-bomba contro vari negozi 
ddi'lkea e contro la prindpale 
agenda stampa olandese A essere 
presi di mira sono stati due punti 
di vendita ddia catena svedese in 
Olanda, nd pressi da' quali la 
polizia ha ritrovato due ordigni 
espioàvi, uno da quali ha causato 
due feriti leggeri tra gli artifideri 
intervenuti per disinnescarlo. I 
neipz\ nd mirino sono qudio di 
Sliedricht, ndl'ovestddl'Olanda, 
e di Amsterdam. Un falso allarme 
è scattato ieri mattina anche nd la 
sede centrale ddia prindpale 
agenzia di stampa olandese la 
Anp, a Rijs/vijk (pochi chilometri 
da L ’Aja), che è data evacuata 


per tutta la gornata. I controlli 
non hanno rilevato traoda di 
materialeesplosvo. La polizia 
olandese, che mantiene il più 
stretto riserbo sulle indegni, ha 
reso noto cheli ritrovamento de^i 
ordigni risale alla notte tra 
martedì e mercoledì. Il 
ritrovamento degli ordigni ha 
dato il via ad una serie di controlli 
a tappeto in tutte le died sed; 
ddi'lkea in Olanda, mentre la 
di razione ddia catena svedese ha 
dedso di chiudere a tempo 
indeterminato, tutti i propri punti 
vendita nd Paes Basa, in attesa 
di maggori informazioni 
sull'accaduto. Sulla mano che ha 
piazzato questi ordigni, la polizia 
da Paeà Bassi punta le proprie 
indagini su organizzazioni 
aiminali e non terroristiche 
L'Ikea, infatti, avrdobericevuto 
nd gorni scora alcune lettere di 
minacda che confermerebbero 
uno scenario di estorsione ai 
danni ddia catena svedese. 


«Manovrata la strage nel teatro di Mosca» 

Tutti i misteri sull assalto dei terroristi ceceni. Baraiev collaborava con i servizi russi? 


Dozzine d'operai hanno raschia¬ 
to via il sangue dai pavimenti, 
cambiato il parquet, il marmo 
dellecolonne, sostituito le poltro¬ 
ne. 11 teatro D ubrovka di M osca è 
già stato riaperto, tirato a lucido, 
comesenuilavi fosse mai accadu¬ 
to: come se non fosse qui che un 
commando di 40 terroristi avesse 
preso in ostaggio 800 spettatori, 
comesenon fossequesto il luogo 
di un massacro. 

Se anche qualcuno avesse de¬ 
ciso di aprire un'inchiesta indi- 
pendente - e così non è stato, la 
Duma ha bocciato la proposta 
mentregli operai già tinteggiava¬ 
no le pareti della sala - non avreb¬ 
be trovato più traccia di 58 credi 
incubo, finite in un'alba nebbio¬ 
sa con una lunga fila di sacchi 
pieni di cadaveri e una lista altret¬ 
tanto lunga di domande senza ri¬ 
sposta. Perché i membri del com¬ 
mando sono stati finiti uno ad 
uno? Perché nessuno di loro ha 
azionato l'esplosivo che portava 
addosso? Perché i loro corpi sono 
stati fatti sparire? Perché non si è 
cercato di sapere come un com¬ 
mando cosà ben armato fosse arri¬ 
vato a M osca senza che i servizi 
segreti notassero nulla? Perché 
non è stata preso nessun provve¬ 
dimento contro l'intelligenceche 
si è mostrata tanto poco all'altez¬ 
za? 

Un mese dopo il drammatico 
assalto al teatro, l'inviato speciale 
del settimanale francese Le Nou- 
vel Observateur, Jean-Baptiste 
Naudet, ha cercato di capire che 
cosa è davvero successo, al di là 
della versione ufficiale dei fatti 
che lascia irrisolti molti interroga¬ 
tivi. Un'inchiesta chenon si avva¬ 
le di incartamenti segreti e gole 
profonde, piuttosto di testimo- 
nianzedi protagonisti diretti ein- 
diretti di quelle tragiche giornate 
di M osca, ex ostaggi sopravvissu¬ 
ti alla miscela di gas soporiferi 
che ha fatto centoventi vittime 
durantel'assalto delletestedi cuo¬ 
io russe, deputati della Duma che 
hanno tentato di proporsi come 
mediatori, giornalisti. Per conclu¬ 
dere che in questa vicenda riman¬ 
gono grosse zone d'ombra e il 
dubbio che in tutta la partita non 


Londra 



D Concorde perde un alettone 
Quarto incidente in 6 settimane 

LONDRA Nuovi problemi per l'aereo supersonico Concor¬ 
de. La compagnia aerea di bandiera britannica British 
Airways ha reso noto che un supersonico Concorde, in 
volo tra Londra e New York, ha perso uno dei quattro 
alettoni in volo. Lacompagniaaerea ha annunciato l'aper¬ 
tura di un'inchiesta. Si tratta del quarto incidente occorso 
a un Concorde nelle ultime sei settimane. È accaduto 
mercoledì scorso. 11 pi Iota si è accorto che qualcosa non 
andava quando stava effettuando la manovra di atterrag¬ 
gio all'aeroporto Jfk di New York. «L'aereo vibrava trop¬ 
po», ha dichiarato. «L'aereo - ha dichiarato la British 
Airways - ha volato senza problemi lungo l'intera rotta, 
atterrando senza problemi. La parte persa in volo non ha 
danneggiato la sicurezza del Concorde e in nessun mo¬ 
mento i passeggeri hanno corso rischi». U na volta a terra 
èstata effettuata un'ispezioneche ha scoperto la mancan¬ 
za di uno dei quattro alettoni. Il portavocedellaBritish ha 
precisato che «nessuno si è ferito» e che «l'atterraggio del 
volo BA(X)1 è avvenuto in piena sicurezza». Il Concorde, 
usato dalla British Airwaysedall'Air Franco, aveva ripreso 
i voli nel novembredel 2001, dopo la sospensione adotta¬ 
ta dalle due linee aeree dovuta all'incidente, avvenuto a 
Parigi nel luglio del 2000, dove morirono 113 passeggeri. 


sia estranea la mano dei servizi 
segreti russi. 

«La priorità delle autorità 
non era né il negoziato né la vita 
degli ostaggi. Al Quartier genera¬ 
le non avevano nemmeno previ¬ 
sto di mandar loro dell'acqua. 
Quando è stato possibile conse¬ 
gnargliela, abbiamo dovuto fare 
una colletta tra noi per comprar- 

Le testimonianze 
di ostaggi, politici 
giornalisti raccolti dal 
Nouvel Observateur: le 
autorità non pensavano 
al negoziato 


la», racconta a Le Nouvel Obser¬ 
vateur il deputato luli Rybakov, 
contrario alla guerra in Cecenia e 
già in passato coinvolto in nego¬ 
ziati con i ribelli. 

Di tutto il tempo passato nel¬ 
l'unità di crisi nel tentativo di tro¬ 
vare una via d'uscita, Rybakov ri¬ 
corda una gran confusione incon¬ 
cludente, dietro alla qualetraspa- 
riva un'unica cosa ben organizza¬ 
ta e pianificata: l'assalto delle 
squadre speciali. «Solo quelli che 
non avevano esperienza o potere 
di trattare hanno potuto incontra¬ 
re! terroristi», dice. 

Le testimonianze di un gior¬ 
nalista russo che ha seguito que¬ 
sta vicenda - ma il cui nome non 
viene citato - confermano un'at¬ 
mosfera circense intorno al tea¬ 
tro, da dove entrano ed escono 
un'infinità di persone. Dei giorna¬ 
listi italiani, un popolare cantan¬ 


te russo, un generale cosacco, 
una donna ubriaca, un uomo che 
cercai! figlio. E poi il liberaleGri- 
gori Yavlinski, la giornalista An¬ 
na Politkoskaja. Ma la trattativa 
non ingrana per quella che sem¬ 
bra una mancanza di volontà da 
entrambe le parti. Asianbek 
Asiakhanov, unico deputato cece- 
no alla Duma, che presiede l'asso¬ 
ciazione di veterani della polizia 
russa, uomo di provata fede a M o- 
sca, deve insistere per riuscire ad 
incontrare il commando. L'im¬ 
pressione che ne ricava è che non 
èquel gruppo di ragazzini a pren¬ 
dere decisioni, ma che arrivi dal¬ 
l'esterno persino il via libera sulle 
persone con cui trattare. «Erano 
manovrati. Forse da Mosca. In 
Russiail partito del la guerra è po¬ 
tente», dice Asiakhanov. 

Il commando propone prima 
di rilasciare qualche decina di 



ostaggi in cambio del generale 
russo Yuri Boudanov, accusato 
di aver stuprato e ucciso una ra¬ 
gazza di sedici anni, o del leader 
ceceno deH'amministrazione fi¬ 
lo-russa a Grozny. Poi i terroristi 
chiedono di parlare direttamente 
con Putin, una richiesta assurda. 
È come se tutti recitassero una 
parte di una commedia di cui è 
stato già stato scritto il finale. Po¬ 
co prima dell'assalto, gli uomini 
del commando avvertono gli 
ostaggi in sala: pregate, tra mez¬ 
z'ora sarà la fine. 

La soluzioneforte, l'unica per 
laqualec'èun disegno ben conge¬ 
gnato. E poi un enorme buco ne¬ 
ro, cheinghiotte tutto. «Può esse¬ 
re stata una macchinazione del 
partito della guerra, di quelli che 
in Ceceniaein Russia hanno inte¬ 
rassea checontinui - diceil depu¬ 
tato Rybakov a Le N ouvei 0 bser- 


vateur-. Non ho prove ma molte 
domande senza risposta». Tra 
queste pesa soprattutto l'interro¬ 
gativo sul perché l'intero com¬ 
mando sia stato sterminato - ci 
sono immagini che mostrano un 
terrorista steso a terra con le ma¬ 
ni legate dietro alla schiena e 
un'agente che gli spara un colpo 
alla tempia - e perché nessuno 


Un deputato; «Una 
macchinazione del 
partito della guerra 
di quelli che hanno 
interesse a che 
continui» 



abbia potuto vedere i corpi. Inu¬ 
tilmente Asiakhanov tenta di re¬ 
cuperare! cadaveri. Una legge fat¬ 
ta votare in tutta fretta stabilisce 
che questi possano essere fatti 
sparire, sepolti in località segrete. 
Resta il dubbio che tanta segretez¬ 
za possa nascondere identità di¬ 
verse da quelleufficiali. Il giorna¬ 
lista francese sottolinea comun¬ 
que che dopo il massacro nessu¬ 
na organizzazione islamica pub¬ 
blica una lista dei martiri, come 
accade sempre nelle operazioni 
kamikaze. Su M osvar Baraiev, ca¬ 
po del commando, come suo zio 
Arbi, uomo dalla fama sinistra, 
peserebbe il sospetto di essere sta¬ 
to un collaboratore dei servizi rus¬ 
si. 

Altro dubbio. N essuno dei re¬ 
parti speciali vienecolpito. Lecin- 
ture esplosive restano intatte, se¬ 
condo un giornalista russo che 
ha seguito l'assalto stando nasco¬ 
sto in un palazzo di fronte al tea¬ 
tro echeha avvicinato alcuni uo¬ 
mini dei servizi, probabilmente 
quegli ordigni non potevano 
esplodere. In ogni caso, l'esplosi¬ 
vo in mano ai terroristi non dove¬ 
va essere poi eoa tanto se, prima 
dell'assalto, nessuno ha provve¬ 
duto a far evacuare gli edifici ac¬ 
canto al teatro. L'ipotesi èchenel 
commando agiscano due gruppi 
distinti, uno genuino, l'altro ma¬ 
novrato altrove. Testimoni tra gli 
ostaggi parlano di una sparatoria 
tra gli stessi terroristi, alcuni dei 
quali indossavano una maschera 
antigas. Tutti i membri del com¬ 
mando saranno comunque elimi¬ 
nati a fine operazione. Perché 
non parlino? 

Come dopo gli attentati del 
'99, costati la vita a 300 persone e 
attribuiti genericamente al terro¬ 
rismo ceceno per trainare la se¬ 
conda guerra in Cecenia - quella 
che avrebbe dovuto essere rapida 
e definitiva - «forse non si saprà 
mai chi c'era dietro la presa 
d'ostaggi - concludeJean-Bapti- 
ste Naudet -. Ma si sa già a chi 
giova questo crimine». La guerra 
in Cecenia va avanti. E una volta 
di più è nobilitata dal crisma del¬ 
la lotta al terrorismo. 

m. ma. 


La strategia sarebbe stata decisa per mettersi al riparo dall’ondata di richieste di risarcimento fatte dalle vittime delle molestie. I media rivelano che i religiosi offrivano cocaina ai ragazzi 

Pedofilia, Parcidiocesi di Boston vicina alla bancarotta 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'arcidiocesi di Boston, 
per mettersi al riparo da un centina¬ 
io di cause per risarcimento danni 
intentatedallevittimedei preti pedo¬ 
fili, è pronta a dichiarare bancarotta. 
Intanto nuovi particolari esplosivi 
emergono dalle carte rese pubbliche 
dal tribunale: la gerarchia ecclesiasti¬ 
ca sapeva molto più di quanto voglia 
far credere ci rea le abitudini di alcu¬ 
ni suoi sottoposti, che in cambio di 
sesso offrivano anche cocaina ai ra¬ 
gazzini. 

Sulla bancarotta la decisionefina¬ 
le spetta al cardinale Bernard Law, 


già duramente contestato dai fedeli 
cattolici per aver protetto i sacerdoti 
che molestavano! bambini, ma tra le 
gerarchie ecclesiastiche il consenso 
pare unanime. «Mi sembra che sia 
l'unica cosa dafareeun modo giusto 
per trattare in modo equo tutte le 
istanze», ha dichiarato in condizioni 
di anonimità un consulentefinanzia¬ 
rio vicino al cardinale, lasciando in- 
tenderecheil procedimento fallimen¬ 
tare potrebbe essere aperto entro la 
fine dell'anno. La notizia, anticipata 
dal quotidiano Boston Globe, ha su¬ 
scitato indignazione in città, e l'alto 
prelato éaccusato di leggere il Van^ 
io secondo Artur Andersen, la socie 
tàdi revisionedei conti che benediva 


i bilanci truccati di Enron. «Non so 
se dichiareranno davvero bancarotta 
- ha commentato Roderick 
M acLeish, l'avvocato che rappresen¬ 
ta circa la metà delle vittime che si 
sono rivolte al tribunale - Di sicuro 
far circolare l'ipotesi fa parte di una 
strategia calcolata per esercitare pres- 
sionecontrodi noi. Il cardinaleci sta 
mandando a di re che debbi amo tro- 
vareun accordo, e alle sue condizio¬ 
ni, altrimenti non ci saranno quattri¬ 
ni per nessuno, lo non mi lascio spa¬ 
ventare facilmente potenzialmente 
ci sono 100 milioni di dollari di assi¬ 
curazione sul tavolo, parlare di falli¬ 
mento mi sembra prematuro». 

Non é mai accaduto nella storia 


americanacheunadiocesi dellaChie 
sa cattolica abbia dichiarato banca¬ 
rotta e un precedente del genere apre 
molti interrogativi. Non c'è dubbio 
cheli ricorso al Capitolo 11 della leg¬ 
ge falli montare U sa consenti rebbe al¬ 
la diocesi di procrastinare all'infinito 
eventuali risarcimenti, magli osserva¬ 
tori fanno notare i molti contro che 
questa scelta comporterebbe. Dal 
punto di vista strettamente legale, la 
bancarotta non impedirebbe al cardi¬ 
nale Law eai suoi più stretti collabo¬ 
ratori di dover rispondere personal¬ 
mente del proprio operato, in parti¬ 
colare deH'aver disposto il trasferi¬ 
mento di preti pedofili da una par¬ 
rocchia all'altra edi aversempreope 


rato con la principale preoccupazio- 
nedi soffocareogni scandalo, piutto¬ 
sto chequella di proteggerei malcapi¬ 
tati alunni dellescuolecattoliche. C'è 
poi un aspetto legato al finanziamen¬ 
to delladiocesi, cheuna volta entrata 
in regime di amministrazione con¬ 
trollata, avrebbe serie difficoltà nel 
racco^ierefondi al riparo dei credito¬ 
ri. Infinevi èunaquestionedi imma¬ 
gine: agli occhi dei fedeli questa ri¬ 
schia di essere una definitiva ammis¬ 
sione di colpa da parte del cardinale. 
U n segnale chiaro è già arrivato con 
il drastico crollo delle donazioni. 

Le trattative fra gli avvocati dell' 
arcidiocesi equelli ddlevittimesono 
continuate sino alla scorsa settima¬ 


na, ma un accordo pare lontano. 
Contro la Chiesa cattolica di Boston 
avanzano richiesta di risarcimento 
danni circa 400 persone e la cifra in 
gioco supera abbondantemente il 
premio di 100 milioni previsto dalla 
polizza stipulata dalla diocesi, senza 
contare die non è affatto scontato 
che le assicurazioni riconoscano le 
molestie sessuali da parte dei preti 
sui bambini nei termini della coper¬ 
tura. Nel settembre dello scorso an¬ 
no la diocesi ha firmato un accordo 
extragiudiziale con 86 vittime sbor¬ 
sando complessivamente 10 milioni 
di dollari, ma i parametri utilizzati 
ora non vanno più bene al cardinale, 
cheora punta al ribasso. "Stiamo cer¬ 


cando una mediazione e intendiamo 
continuarea lavoraresu questo terre¬ 
no - ha dichiarato Donna M orrisey, 
portavocedella diocesi, commentan¬ 
do come «speculazioni del tutto pre¬ 
mature», le indiscrezioni sulla possi¬ 
bile bancarotta. 

Secondo alcuni esperti di diritto 
tuttavia la preoccupazione principa- 
ledel cardinale non sarebbero i soldi, 
ma proteggere il segreto dei docu¬ 
menti della diocesi. U n'istanza che il 
giudice della Corte suprema di Bo¬ 
ston, Constance Sweeney, sinora ha 
sempre respinto, ma che potrebbe 
trovare accoglienza presso la corte 
fallimentarefederaledi fronteacui si 
svolgerebbe il nuovo giudizio. 
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Il lavoro rappresenta un importante passo avanti nel campo biomedico 

Dai topi la mappa 
per capire il Dna umano 

Lo studio realizzato anche da ricercatori del Tigem di Napoli 


Barbara Paltrinieri 


Sindrome di Down: 
pronto l’atlante dei geni 
del cromosoma 21 

Il aomosoma 21 èli più piccolo di tutti i 
cromosomi umani. È Punico cromosoma che in 
un organismo umano può presentarsi in tre copie 
anziché due. in queiocaso, le persone si dicono 
affetti da trisomia 21, altrimenti conosduta come 
«sindromedi Down». La sindrome di Down è 
una delle maiattie condite più ffequenti 
causateda un'anomalia cromosomica. De/eii 
suo nome al dottor L angdon D own che nel 1866 
la descrisse per primo chiamandoia mongoiismo 
peria forma degli occhi de^i individui che ne 
sono affetti: una forma simiiea quella delle 
popolazioni orientali. Mala causa di questa 
patologia fu scoperta molti anni più tardi, nel 
1959, per merito di Lqeune che identificò-nelle 
cellule da so^i affetti- la presenza di un 
cromosoma in più. Da qui il nome «trisomia 21». 
In questi individui dunqueil numero complessivo 
da cromosomi dinnalza a 47. La sindromedi 
Down si verifica con una frequenza di 1 nuovo 
caso ogni 700 nati vivi (àrea). Attualmente in 
I tali a -in media- nascono ogni gorno 2 bambini 
affetti dalla sindromedi Down e si stima in arca 
40.000 il numero delle persone Down viventi nel 
nostro paese. Esistono vari gradi di gravità della 
sindromedi Down. Ma né cronmosoma21 vi 
sonoi geni responsabili di altre malattie geniche 
Finora si pmsa diesano una trentina, tutte 
«monogeniche), doè legate alla mutazione di un 
solo gene, a differenza ddia sindromedi Down 
cheinvece, come abbiamo visto, èdovuta al 
malfunzionamento di molti geni. 

(Alessandra Turchetti) 


Telethon: in 11 anni 
investiti nella ricerca 
125 milioni di euro 

L'atlante de geni dé cromosoma 21 messo a 
punto da ricercatori dél'lstituto Tigem di 
Napoli è stato solo l'ultimo, in ordine di 
tempo, dé sucoesa firmati Téethon. Successi 
ottenuti g-azleal sostegno finanziario de^i 
italiani die ogni anno destinano alla 
«Fondazione per la lotta alla distrofia 
muscolare e alle altre malattie genetiche» 
contributi agiificativi, né corso dél'ormai 
tradizionale maratona téeviava. E anche 
quest'anno a rinnova l'appuntamento per la 
raccolta da fondi desinati alla ricerca. Si 
inizierà il prossimo venerdì 13 dicembre alle 
ore 14,05sulleréti Rai ea conduderà alle 
02,00 dé mattino di domenica 15. Lo ha 
annundato ieri né corso déla conferenza 
éiampa di presentazione dé risultati déla 
ricerca sul aomosoma 21, il presidente déla 
fondazione, Susanna Agnéii. Quéla di 
Téethon è ormai una realtà consolidata né 
mondo déla ricaca genetica dé nostro 
paese. I numai sano dawao impressionanti. 
La raccolta fondi ha supaato infatti lo scorso 
anno i 24 milioni di euro, mentre sono oltre 
125 i milioni di euro investiti in ricaca dal 
1991 ad oggi. / progetti finanziati in quas 
11 anni di attività déla Fondazione sono 
innumaevoli: s tratta di 620 progni pa la 
ricaca su malattie neuromuscolari come pa 
esempio la distrofia. Altri 514 si ri fai scono 
alla ri caca su altre malattie di origine 
genetica, mentre 124 riguardano la ricaca 
sulla taapia genica. (Emanuele Perugini) 


UOMINI E TOPI 


La sequenza e l'analisi di oltre il 95% del genoma di topo è stato pubbiicato 
ieri, per ia prima voita, suiia rivista scientifica Nature. 

La ricerca mostra che quasi per ogni singoio gene umano esiste un equivaiente nei topo, 
aprendo nuove importanti opportunità nel campo delia ricerca biomedica 


Confronto 


Genetico 

ih 




Come funzionano i geni 

ìS! 


Numero totale di geni 

30,000 30,000 

’ comune 

Numero totale di basi (le "lettere" del codice genetico) 

2.5 miliardi 2.9 miliardi 

Percentuale di genoma mappato 

95% 98.8% 


LA "LETTURA" DEL CODiCE 


L'informazione contenuta nel DNA (la 
sequenza delle basi) viene "copiata" su 
una molecola speciale detta RNA- 
messaggero (mRNA) 


DAL CODiCE ALLE 
PROTEINE 


L' RNA messaggero passa 
dal nucleo al citoplasma 

Ribosomi 



formato da due lunghe 
molecole a elica. Come le 
palline di un rosario, ogni 


^^^Zucchero molecola è composta da 


elementi ripetitivi 
w (nucleotidi) ciascuno dei 
"^quali formato da una 
^ molecola di acido fosforico, 
una molecola di zucchero 
e una base azotata. 


Basi 


L'INFORMAZIONE 


Le basi sono di 4 tipi: 
^A,C,G,T,. La loro sequenza 
“^ungo ogni filamento è 
importante ai fini 
dell'informazione genetica. 

I geni sono porzioni di 
DNA contenenti ciascuno 
Q l'informazione per la sintesi 
~Q- ^i una proteina. 

•4. 



Membrana del nucleo 


Nel citoplasma si trovano le 
macchine (ribosomi) e la materia 
prima (aminoacidi) per realizzare 
quanto scritto nel DNA 


Aminoacido 

La sequenza delle basi nel DNA viene 
così trasformata in una lunga sequenza 
di aminoacidi, cioè una proteina 


Una sequenza diversa di aminoacidi porta alla formazione di 
proteine diverse, come la cheratina nei capelli o 
l'emoglobina del sangue 

REUTERS :iÌ 


Anni di iavoro, decineedecinedi ri¬ 
cercatori in tutto il mondo per un 
risultato che potrebbe fornire un'in- 
credibileaccelerazionealla ricerca bio¬ 
medica: la mappa del genoma del to¬ 
po, Una tappa importante, accolta 
con tutti gli onori in copertina e sulle 
pagi ne del I a presti giosa ri vi sta sci enti- 
fica Al ature e annunciata ieri in quat¬ 
tro conferenze stampa organizzate a 
Roma, con il contributo di Telethon, 
oltre che a Londra, Washington eTo- 
kyo. 

I ricercatori del consorzio pubbli¬ 
co M ouseGenomeS^uendngConsor- 
tium hanno messo insieme ci rea il 96 
per cento dei circa 2 miliardi e mezzo 
di «lettere»checompon^no il corre¬ 
do ^etico del topo, Si scopre così 
cheli genomaècomposto pressappo¬ 
co dello stesso numero di geni di quel¬ 
lo umano (attorno a 30 mila), la stra¬ 
grande maggioranza dei quali sono 
simili, quindi confrontabili. 

Si tratta di un risultato chiave per 
cui molti esperti giàdicono cheporte 
rà ad una grande accelerazione della 
ricerca in campo biomedico, E d'al¬ 
tronde basta vedere un secondo stu¬ 
dio, pubblicato sullo stesso numero 
di Nature, per averneun'idea più chia¬ 
ra, Il lavoro, che porta la firma tutta 
italianadi ricercatori del Tigem di Na¬ 
poli, l'Istituto Telethon per la geneti¬ 
ca e la medicina, guidati da Andrea 

Il genoma del roditore 
è composto quasi dallo 
stesso numero 
di geni di quello umano 
e oltretutto sono 
molto simili 
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Ballabio,con lacollaborazionedi col¬ 
leghi del MaxPlankInstitutedi Han¬ 
nover in Germania e dell'Università 
di Ginevra in Svizzera, rappresenta 
una sorta di atlantedell'espressionedi 
tutti i geni umani (circa200) contenu¬ 


ti nel cromosoma 21, U n risultato ot¬ 
tenuto proprio sfruttando il parallelo 
stretto fra il cromosoma 21 umano e 
l'analogo murino, che mostra in quali 
tessuti umani e in quale momento 
dello sviluppo dell'organismo si accen¬ 


dono e si spengono i circa 180 geni 
presenti sul cromosoma 21 umano, 
noto per essere quello associato alla 
trisomia 21, la sindromedi Down, 

Si capiscedunque come per laco- 
munità scientifica il completamento 


della mappa del genoma del topo è 
tanto importante quanto quella del 
genoma umano, come ha detto Allan 
Bradley, del Wellcome Trust Sanger 
Institutea Cambridge, in Inghilterra, 
Ogni giorno circa 25 milioni di topoli¬ 


ni nei laboratori di ricerca di tutto il 
mondo aiutano i ricercatori a com¬ 
prenderei! funzionamento del Dna e 
quindi a trovare vie per contrastare 
pericolose malattie. Anzi, come ha 
spiegato Carlo Alberto Redi, direttore 


del Laboratorio di Biologia dello svi¬ 
luppo dell'U niversitàdi Pavia, «dispo¬ 
nendo finalmente della s^uenza del 
genoma del topoèpossibileattuareil 
vero sfruttamento dei dati contenuti 
nella sequenza di quello umano. Si 
aprono infatti opportunità per con¬ 
frontare il genoma del topo con quel¬ 
lo umano, per capire meglio quali gè 
ni sono implicati nelle patologieuma¬ 
ne e intervenire sperimentalmente in 
un modello animale della patologia 
stessa che si sta studiando». 

M a non è tutto. Perché la mappa 
del genoma del topo svela un altro 
elemento in comune con quella dell' 
uomo: la stragrandemaggioranza del¬ 
le sequenze di Dna (attorno al 98%) 
non conten^no l'informazione per 
alcuna proteina, non sono geni: rap¬ 
presentano quello chein passato èsta- 
to definito «Dna spazzatura» e che 
oggi si sainvecechesvol^unafunzio- 
ne chiave nella regolazione dei geni 
nei diversi tipi di cellule dell'organi¬ 
smo. «In questo senso -continua Re¬ 
di- questi studi forniscono un modo 
di affrontare lo studio di quel Dna e 
quindi per capire il modo in cui i 
diversi geni si accendono e si spengo¬ 
no per portare alla formazione di un 
organo». 

Una mappa dunque che apre la 
strada alla nuova era, quella della 
post-genomica, in cui si cerca di capir¬ 
ne il progetto di funzionamento del 
Dna. E in questo senso il lavoro firma¬ 
to da Ballabio e colleghi punta già in 
questadirezione. «Lavorando sull'ana¬ 
logo murino del cromosoma 21, ab¬ 
biamo visto che questi geni entrano 
nello sviluppo del cuore, cervello, ti¬ 
mo edelle bozze embrionali chedan- 
no origine agli arti, -ha spiegato lo 
stesso Ballabio. E questo ha grossa ri le 
vanza per i sintomi della sindromedi 
Down, dal momento che le persone 
affettehanno, fra l'altro, problemi alle 
mani, ai piedi e malformazioni cardia¬ 
che». E continua Ballabio: «Si tratta di 
un enorme passo avanti, che tuttavia 
non ha ricaduteimmediatedal punto 
di vista della terapia o della diagnosi 
della malattia: ci vorrà ancora molto 
tempo per completare la comprensio¬ 
ne dei meccanismi genetici e poi per 
trovare eventualmente delle soluzio¬ 
ni». 


La ricerca è stata 
pubblicata su Nature 
e annunciata in quattro 
conferenze: Roma 
Londra, Tokyo e 
Washington 




ribiità 


1-Corsivi su rUnita 
di un grande maestro 
di satira politica 




a cura di Wladimiro Settimelli 


Fortebraccio 


orsignori 


Fortebraccio su Giorgio Enrico Falde 

^ ^...È anche noto per la mancanza assoluta di formalismo con cui 
riceve gli amici: tra una chiacchiera e l'altra si toglie le scarpe e si 
titilla gli alluci, dopo aver messo i piedi sul divano con la massima 
naturalezza. 

Avete mai visto un fonditore che si toglie inaspettatamente le scarpe e 
si titilla gli alluci? Mai. Non perché anche al fonditore non piacerebbe 
di «titillarsi», ma perché non dicano: «compagno, sembri Giorgio». 

Ci sono delle somiglianze che abbattono. ^ ^ 

ì corsivi su l'Unità 

di un grande maestro di satira politica 

a cura di Wladimiro Settimelli 


in edicola con 


rUnità 


a € 3,10 in più 
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Germania, superati i 4 milioni di disoccupati 





1,0018 


MILANO II numero degli iscritti allelistedi disoccupazio¬ 
ne, in Germania, ha superato la simbolica soglia dei 4 
milioni, raggiungendo a novembre il massimo livello 
registrato in oltredieci anni, mentreil Paese attraversa 
un difficile momento economico, lelistedi disoccupa- 
zionesi sono gonfiate a novembre di 96.100 unità (35 
mila secondo il dato destagionalizzato). Il doppio di 
quanto previsto dagli analisti. 

I tedeschi in cerca d'occupazione, stando ai dati 
destagionalizzati, sono quindi ormai 4.025.800: il livel¬ 
lo più alto mai raggiunto da quando, nel 1990, fu 
realizzata riunificazione tedesca. In termini percentuali 
rispetto alla popolazioneattiva, i disoccupati sono saliti 
dal 9,4% di ottobre al 9,7% di novembre. Nel novem¬ 
bre del 2001 erano inveceil 9,2%. 


Notizie negative anche sul fronte dei consumi. Le 
vendite al dettaglio sono calate a ottobre dello 0,7% 
mensileedeiri% su baseannuale. Gli analisti si aspetta¬ 
vano un calo dello 0,1% mensile e deiri% annuale. 

L'associazione delle banche private tedesche Bdb 
ha inoltre tagliato le sue previsioni sulla crescita in 
Germania nel 2002 portandole da -1-0,5% ad appena 
-1-0,3%. Nel 2003 la crescita del pii è stimata deiri%. 

Secondo le banchetedesche, lacrescitaèinsufficien- 
te per garantire un'espansione del mercato del lavoro 
nel 2003. NeH'Eurozona la crescita nel 2002 è prevista 
dello 0,8% contro una stima iniziale deiri%. L'associa- 
zionenon è preoccupata per una recessione in Germa¬ 
nia nel corso dell'Inverno ma teme contraccolpi negati¬ 
vi per quanto riguarda la crescita nel lungo periodo. 


IwìebraccTa 

& 

lorsignori 




in edicola 
con l'Unità 
a € 3,10 in più 
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& 

lorsignori 
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con rUnità 
a €3,10 in più 


La Confindustria vede nero 

Anche gli imprenditori si accorgono che il miracolo non c e. La ripresa? Nel 2004 


meteore 

D’Amato, un presidente 
sedotto e abbandonato 


Le stime di Confindustria Dati m % 

2002 2003 2004 



+ 2,2 


41,7 


Debito P.A. (* 



107,7 

^^^ 05,0 


2002 

2003 

2004 


Consumi famiglie 
residenti 

+ 0,1 

+ 1,4 

+ 2,0 

* 

Investimenti 
fissi lordi 

- 1,2 

+ 2,6 

+ 3,4 

* 

1 Esportazioni 

- 0,4 

+ 4,8 

+ 5 , 2 - 


1 Importazioni 

-i-O,? 

+ 5,2 

+ 5,2 

* 

1 Occupazione 

+ 1,2 

+ 0,6 

+ 1 H 


1 Tasso disoccupazione 

9,1 

9,0 

8,7 

♦ 

1 Tasso di occupazione 

55,3 

55,6 

56,3 ■ 

r - 

1 Indebitamento 

1 netto P.A.(*) 

2,6 

2,3 

2,0 

♦ 


(*) Valori in percentuale del Pii 


^ 45 . 4 ^ 


ANSA-CENTI 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Davanti a previsioni chedise 
gnano una (quasi?) recessione in atto 
nel nostro Paese (che va peggio del 
resto d'Europa), con una ripresa rin- 
vi ata a f i n e 2003 0 i n i zi 0 2004, i 11 eader 
di Confindustria Antonio D'Amato 
continua a farei giochi di prestigio in 
nome della fedeltà al governo. Il Paese 
perde competitività? «Non serve uno 
scatto d'orgoglio - replica al presidente 
della RepubbloicaCarlo Azeglio Ciam¬ 
pi in conclusione della presentazione 
del Rapporto macroeconomico del 
Centro studi - M a uno scatto sulle ri¬ 
forme». Dunque, nessuna colpa alle 
imprese. M a ad essere responsabile del 
declino non è neanche l'esecutivo tar¬ 
gato Berlusconi - argomenta il nume¬ 
ro uno di VialedeH'Astronomia- sem¬ 
mai èl'opposizionechesi oppone(ne- 
gli altri Paesi andranno tutti d'amoree 
d'accordo), che accende il conflitto e 
non consentedi «innovare» il mercato 
del lavoro e il sistema previdenziale. È 
questo quello che serve, al più presto, 
senza perdere altro tempo. Se c'è da 
frenare è solo su una delle tante rifor¬ 
me richieste da Confindustria: quella 
sul diritto societario. Lì occorre altro 
tempo. Non dice, D'Amato, che sono 
almeno 60 anni che in Italia si sta cer¬ 
cando di innovare il diritto societario, 
e che le norme a cui oggi le società 
fanno riferimento risalgono al 1942. 
Strano che il riformatore D'Amato 
chieda altro tempo su questo (tanto 
più che il Centro studi della sua asso¬ 
ciazione aveva appena «promosso» il 
provvedimento della Commissione 
Vietti su questa materia), mentrestrin- 
ga i tempi sul mercato del lavoro che è 

Il ministro 

dell’Economia 

snobba 

l’appuntamento 
e non si presenta 
nemmeno 


D eve essere stato davvero do¬ 
loroso per Antonio D'A ma- 
to leggere le previsoni eco- 
nomichedd Centro Studi di Con¬ 
findustria. Una prova tremenda, 
di quellechesolo imprenditori for¬ 
ti, uomini veri capad di fronteg- 
gare ogni sfida, possono supera¬ 
re 

Dov'èfinito il «turbo nell'eco¬ 
nomia»? Dov’è finita la «ripresa» 
diesecondo D'A mato era «già ini¬ 
ziata» ne primi mesi dd 2002? 
Per non parlare ddia riduzione 
ddle tasse d^i investimenti al 
Sud, dd credito d'imposta, ddle 
infrastrutture.. 

Tutte le promesse fatte da Sil¬ 
vio Berlusconi a^i imprenditori 
italiani sono Éate largamente di¬ 
sattese Il teatrino di Parma - 
«H ai copiato tu, oppure ho copia¬ 
to io?»- tra D'Amatoeilpadrone 
ddta FininveSt è ancora eoa im- 


stato abbondantemente flessibilizzato 
negli anni '90 («pacchetto Treu»). M a 
tant'è: l'ideologia richiededi dar ragio¬ 
ne a Berlusconi e torto a quel sindaca¬ 
to che è sceso in piazza. Anche contro 
l'evidenza dei numeri (Bersani parla di 
sindrome di Stoccolma: gli industriali 
difendono chi li sta distruggendo) e 
della storia. 

Per la prima volta il presidente 
«esterna»alungosullacrisi Fiat. «Biso- 
gnafarlavorarel'aziendaed il manage¬ 
ment- dichiara- bisognachei sindaca¬ 
ti siano molto attenti allequestioni oc¬ 
cupazionali e sociali, ma il piano di 
ristrutturazione va fatto, ecredo chela 
Fiat abbia prestato molta attenzione 
agli equilibri sociali del Paese soprattut¬ 
to nelle aree più delicate come Termi¬ 
ni Imerese», Traspare una nuova 


presso ndle memoria chei aitid 
di D'A mato ne vo^iono fare uno 
spot da far g rare ndle assodazio¬ 
ni territoriali. 

Diffidle trovare nd recente 
passato una presidenza tanto falli¬ 
mentare per gli interessi de^i in¬ 
dustriali, comequdia di D'Ama¬ 
to. H a iniziato il suo secondo bien¬ 
nio enon ha portato a casa nulla. 
Nèsull'articolo 18, cheha scatena¬ 
to la più ampia protesta sodate 
dd dopoguerra e non è finita, nè 
sulle "riforme" attese da Confin¬ 
dustria. M entreD 'A mato flirtava 
con Berlusconi l'economia italia¬ 
na predpitava nd vortice di una 
nuova recessione. Presidente 
D'Amato non d vorrà far aedere 
cheto 0,4% in più dd Pii si' può 
definire «cresdta»? Coraggio pre 
sdente Taspèttiamo il prossimo 
anno a Parma. Chissà se d sarà 
ancora il suo amico Berlusconi? 


«pax»traVialedeirAstronomiaeTori- 
no, dopo i rapporti burrascosi degli 
ultimi tempi. Quanto al governo, an¬ 
che con Fiat nessuna responsabilità. 

Ad usci rea pezzi dall'appuntamen¬ 
to confindustrialeècomunquesicura- 
menteGiulioTremonti, il qualeha pre¬ 
ferito non partecipare. «Mi dispiace 
che il ministro non si a presente - attac¬ 
ca D'A mato - ci avrebbe ai utato a capi - 
re se le considerazioni fatte dal Centro 
Studi sono ottimistiche o pessimisti- 
che. Per mesone realistiche». La realtà 
descritta dal capoeconomista Giampa¬ 
olo Galli non ha nulla in comune con 
quella prevista nei documenti ufficiali 
del governo. Per Confindustria il Pii 
italiano è oggi allo 0,4% (lo 0,6 per il 
governo) e sarà l'anno prossimo al- 
ri,4%. Sul dato pesano fattori struttu¬ 


rali di bassa competitività e elementi 
congiunturali come la crisi della Ger¬ 
mania, il nostro più importante merca¬ 
to di sbocco. L'inflazione si attesterà 
airi,8% riaprendo il divario con la me¬ 
dia U e. 11 deficit segna il 2,6% quest'an¬ 
no (2,1 per il governo) ed il 2,3 nel 
2003 ( 1,5 per Tremonti ). «D ate però le 
diverse valutazioni sulla crescita - scri¬ 
ve Confindustria - le previsioni sono 
sostanzialmentein linea con l'interpre¬ 
tazione del Patto di stabilità in base 
alla quale i Paesi ancora in disavanzo 
dovrebbero migliorare dello 0,5% 
ogni anno». Per questo non ci si aspet¬ 
ta una manovra aggiunti va (anche seil 
gettito fiscale non sarà quello atteso), 
ma una stangata per il 2004 sarà inevi¬ 
tabile M a le cose potrebbero precipita¬ 
re se rUe imporrà una riduzione del 


debito del 4% l'anno ai Paesi chesupe 
rano la soglia del 60%. Ma un'altra 
incognita pesa sui conti italiani. Anzi 
due La prima è immediata: anche 
Confindustria (come aveva già fatto il 
senatore ds Enrico Morando) rileva 
un «buco»nellecoperturedellamano¬ 
vra per il 2003 di 3-4 miliardi. Non ci 
sono e non si sa dove il governo li 
prenderà. Altro rischio: la devolution, 
che moltiplicherà i centri di costo. 

«Non si vuole usare la parola, mai 
numeri che hanno dato si chiamano 
recessione - dichiara M arigia M auluc- 
ci, spretano confederale della CgiI - 
L'Italia perde quote di mercato e si 
ferma la crescita occupazionale in cre¬ 
scita dal '99. Eppure Confindustria 
continua a parlaredi riforma del mer¬ 
cato del lavoro e del le pensioni». 



Attesa per oggi la decisione delle banche 

Cirio, ultima chance 
prima dello spezzatino 
A rischio 2,500 posti 

Laura Matteucci 


MILANO Giornata decisiva per la Cirio Finanziaria. È attesa per 
oggi la risposta definitiva delle banchecreditrici rispetto al piano 
di ristrutturazione della società firmato dall'advisor Ubaldo Li- 
volsi. E, sempre oggi, scade il termine ultimo di pagamento di 
una seconda cedola, un altro bond da 150 milioni di euro, che si 
va ad aggiungerealleobbligazioni non rimborsateedichiaratein 
default (cioè in stato di insolvenza) già agli inizi di novembre. 

Il ministro per le Politiche agri cole Gianni Alemanno, intan¬ 
to, dopo aver incontrato ieri Cragnotti, dichiara che sulla vicen¬ 
da «è possibile prendere un'iniziativa di carattere istituzionale». 
«Un'iniziativa - riprende - che avvicini gli attori protagonisti: le 
banche, il gruppo, l'advisor, e anche! possibili compratori che 
possono farsi avanti dal mercato produttivo italiano». Primo 
passo indispensabile, secondo il ministro, è comunque il finan¬ 
ziamento ponte da 50 milioni di euro, come previsto dal piano. 

E si iniziano anche a chiarire 
i termini della ricaduta occupa¬ 
zionale in caso di fallimento so¬ 
cietario. Il crac della Ci rio Finan¬ 
ziaria significherebbe 1.500 posti 
di lavoro a rischio solo nell'Indot¬ 
to - aziende agricole legate a Ci¬ 
rio, soprattutto al Sud - oltre ai 
mille dipendenti diretti delle va¬ 
rie società in Italia. 

Paradossalmente la situazio¬ 
ne migliore tra le società del gruppo è quella della Lazio: i 
contratti in scadenza su molti giocatori potrebbero infatti garan¬ 
tire rinegoziazioni a condizioni molto più favorevoli. 

È il comparto agroalimentare, dunque, che presenta la situa¬ 
zione più complessa, ed è su questo che si stanno concentrando 
gli incontri tra Cragnotti e i ministri competenti. Alemanno 
(ieri) eMarzano (martedì scorso). 

Ma il vertice decisivo sarà quello di oggi, tra l'advisor e le 
banche più esposte, prima fra tutte Capitalia- assente Cragnotti 
comefin da subito richiesto dallestesse banche. Se non dovesse¬ 
ro dichiararsi d’accordo sulla concessione del prestito ponte, si 
andrebbe verso la vendita degli assetdel core business Cirio Del 
Monte, che finora erano rimasti fuori dal piano di dismissioni, 
anche perchè il rischio per il gruppo è che non verrebbero 
adeguatamente valorizzati. 

I pretendenti, in compenso, non mancano. Oltre alla coop 
r^giana Conserve Italia e al pastificio pugliese Divella, è certo 
l’interesse dichiarato da parte deH’inglese H einz. U na soluzione, 
quest'ultima, sulla quale peraltro peserebbe già il veto di Aleman¬ 
no, che preferirebbe «una soluzione italiana». Per la Lazio, inve¬ 
ce, sempre più possibile l’acquisto da parte di Mario Moretti 
Polegato, l'imprenditore patron del marchio Geox, che però al 
momento ritiene prematuro parlarne. 

Ma intanto sulla Cirio, con la nuova scadenza del secondo 
bond milionario, resta sempre il rischio di un «cross default», 
cioèdi unadichiarazionedi insolvenza anche per le obbligazioni 
emesse ma non ancora scadute. 


In scadenza un altro 
bond da 150 milioni 
di euro. Alemanno 
parla di «iniziativa 
istituzionale» 


Gli amministratori protestano a Roma sul taglio delle risorse. Veltroni: gravi conseguenze per i servizi ai cittadini. Domenici: vogliamo garantire i livelli di assistenza 

Gli Enti locali airattacco di Tremonti che prepara il condono 


ROMA «Non vogliamo soldi in più, ma la garan¬ 
zia di poter mantenere i livelli di assistenza». 
Partedaqui l'attacco-durissimo - alla Finanzia¬ 
ria targata Tremonti che taglia almeno il 30% 
delle risorse agli enti locali. A spiegarlo èLeonar- 
do Domenici, sindaco di Firenze e presidente 
dell'And, cheieri, asiemea Legautonomieed ai 
rappresentanti di Province e R^ioni ha lanciato 
il suo j'accuse alla manovra in discussione in 
Senato in una assemblea al cinema Capranica di 
Roma. I «tagli» previsti da Via XX Settembre 
aprono scenari negativi per lagente, ha ricordato 
il sindaco di Roma Walter Veltroni. Per la capita¬ 
le la Finanziaria significa una riduzione all’osso 
dei servizi erogati. Qualcheesempio: oltreduemi- 
labambini dovrebbero rinunciareallascuolaco- 
munale, mentre 60 studenti disabili vedrebbero 
messa a rischio l'assistenza di cui godono. Cin¬ 


que biblioteche dovrebbero essere chiuse, econ- 
temporaneamente potrebbero essere acquistati 
settemila volumi in meno. L’Estate romana ver¬ 
rebbe dimezzata, mentre 11 asili nido sarebbero 
chiusi. Andrebbe male anche per gli anziani che 
godono deH’assistenzadomidliareeper i minori 
disagiati. Questi alcuni numeri forniti dagli uffici 
del Campidoglio. Per le altre Amministrazioni 
non va molto meglio, tanto che il presidente 
della conferenza delle Regioni Enzo Ghigo ha 
espresso la necessità di «gridare il nostro disagio 
di fronte ad una legge Finanziaria che potrebbe 
avere ripercussioni pesanti sul territorio». «È 
una manovra non sostenibile- aggiunge il presi¬ 
dente dell'Emilia Romagna Vasco Errani - per¬ 
ché si mette in discusione il rapporto con il 
cittadino». Gli amministratori locali si sono reca¬ 
ti in Senato (non senza qualche tensione con le 



Giulio Tremonti E.Ansotte/Ansa 


forze deirordine) e sono stati ricevuti dal presi¬ 
dente della Commissione Bilancio Antonio Az- 
zollini. 

Intanto alla Camera il ministro Giulio Tre¬ 
monti, rispondendo al question time, ha espres¬ 
so l'intenzione di rifinanziare il fondo per gli 
incapienti (lefamigliepiù povere) ed ha difeso le 
suepoliticheper il Mezzogiorno. Il ministro non 
ha mancato di polemizzare con l'opposizione, 
sostenendo che l'U livo aveva introdotto le misu¬ 
re per i I Sud senza copertu ra e che, se i I centro- si - 
nistrafosse rimasto al governo, non solo leavreb- 
be ritirate ma avrebbe anche aumentato le tasse. 
Stadi fatto chegli imprenditori del M ezzogiorno 
non sembrano molto soddisfatti delle «innova¬ 
zioni» del centro-destra. 

Quanto all'iter della legge di bilancio, in Se¬ 
nato continuano a circolare voci di condoni (fi- 


scaletombaleed edilizio), puntualmente smenti- 
tedagli ambienti di governo. Ieri lacommissione 
haallargatolemaglieperi bilanci delle Province, 
accogliendo solo in partelerichiestedelleAmmi- 
nistrazioni. Il relatore Lamberto Grillotti sta stu¬ 
diando un emendamento che contenga, tra l'al¬ 
tro, la proroga degli sgravi al 36% per le ristruttu¬ 
razioni e alcuni allentamenti del decreto blocca 
spese. Sulle coperture, non è ancora tramontata 
l'ipotesi di una tassa sul fumo (che non piace a 
Tremonti) e quella sui videogiochi. M a su tutto 
pesa l'incognita tempo: forse non si riuscirà a 
chiuderenei termini previsti (domenicao lunedì 
prossimi). Senza contare che c'è il congresso del- 
l'udc in arrivo. «II rischio è andare in Aula senza 
relatore», dichiara Natale Ripamonti, relatoredi 
minoranza. Così il governo farà tutto da solo. 

b. di g. 


Comune di Modena 

Avviso d’Asta ad unico incanto 

Estratto 

Il Comune di Modena indice per il 
giorno 24 dicembre 2002 alle ore 
9,00 un’asta pubblica ad unico 
incanto per l’alienazione di 3 unità 
immobiliari: 1 lotto edificabile 
posto in Modena, località 
Cognento, 1 lotto edificabile posto 
in Modena, località San Damaso e 
1 lotto edificabile nella parte priva¬ 
ta del Comparto PEEP n. 42 
Villanova. Gli interessati dovranno 
fare pervenire il plico contenente 
l’offerta e i documenti richiesti nel 
bando integrale entro il 23 dicem¬ 
bre 2002 ore 12,30. Copia integra¬ 
le del bando, contenente i requisi¬ 
ti e le prescrizioni per essere 
ammessi e per partecipare all’a¬ 
sta, è disponibile sul sito Internet 
www.comune.modena.it/bandi. 

La Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Giulia Severi 
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La banca romana ha nominato vicepresidente il consigliere Torri, amministratore delegato della Toro. Altre filiali a Carige 

Unipol acquista 59 sportelli da Capitalia 


MILANO A Piazza Affari torna a correre 
Capitalia. Dopo alcune sedute di calma il 
titolo è balzato a 1,59 euro (+3,31%). Si 
avvicina ii termine del 6 dicembre, quan¬ 
do si rinnoverà il patto di sindacato che 
controlia la società, tema destinato a entra- 
renel vivo delletrattativetra i grandi soci. 

E dopo giorni di indiscrezioni sull'usci¬ 
ta di Toro Assicurazioni (gruppo Fiat) dai 
patto ieri è arrivata una parziale smentita. 
Il consiglio ha nominato vice presidente 
del gruppo Francesco Torri, amministrato¬ 
redelegato della Toro, dopo le dimissioni 
di qualche giorno fa di Antonio Longo. 11 
consiglio d’amministrazionedi Capitaiia- 
si legge in una nota del gruppo capitolino 
- ha ribadito «la centralità e la valenza 
strategica dell’alleanza con il gruppo To¬ 
ro». 

Ieri, comunque, Longo ha confermato 
di aver rassegnato le dimissioni daila vice 
presidenza di Capitalia e dalie altre cari- 
chein seno al gruppo capitolino per moti¬ 
vi personaii. Avvicinato a margine di un 


corso ali'Università Cattolica, Longo ha 
precisato che il gesto è stato dettato da 
«ragioni strettamente personali». Alla do¬ 
manda se dietro alle sue dimissioni ci sia 
qualche significato particolare, Longo ha 
risposto: «I giornali sbagiiano a mettermi 
al centro delle cronache. Non c'è nessun 
altro significato rispetto a quello che ho 
comunicato al consiglio, cioè ragioni stret¬ 
tamente personali». 

La decisione di Longo era stata inter¬ 
pretata nei giorni scorsi dalia stampa in 
relazione ai rapporti tra Capitaiia eToro 
alla luce delle ipotesi di cessione di quest' 
ultima da parte delia Fiat. 

Ma ieri ii consigiio ha anche deciso, 
oltre alla cessione del 49% in Finnat a 
TermeDemaniali di Acqui (gruppo Matti¬ 
no, che già nel controlla la maggioranza) 
per 50 milioni di euro e una plusvalenza 
di 32,5 milioni, anche ia cessione di 135 
sportelii con un incasso previsto di 800 
milioni di euro con una plusvalenza di 
356,4 milioni. 


L’operazione - hanno fatto sapere da 
Capitalia- prevedein parti col are la cessi o- 
nedi 59 sportelli a Unipol Banca dislocati 
principaimentenel Nord Ovest del paese, 
con una plusvalenza prevista di 163,4 mi- 
iioni. Al Consorzio Carige saranno invece 
cedute 79 agenzie ubicate nel Nordest e 
nel Sud, con una plusvalenza per il grup¬ 
po capitolino di 193 miiioni. 

U n’operazione importante soprattut¬ 
to per la Unipol. Al 31 dicembre prossimo 
«Unipol Banca chiuderà l’esercizio con 
tutte le variabili aziendali in crescita e in 
miglioramento rispetto al budget». 

La compagnia assicuratrice in una no¬ 
ta che segue l’annuncio dell’acquisto delle 
filiali dal gruppo Capitalia ha anche affer¬ 
mato che«con l’acquisizionedegli sportel¬ 
li per un investimento pari a 163,4 milio¬ 
ni, Unipol Banca avvierà l’esercizio 2003 
partendo da una rete di vendita di 181 
filiali e60negozi finanziari con unaraccoi- 
ta pari a circa 1,8 miliardi di euro e circa 
1.150 dipendenti». 



Walt Disney rivede al ribasso gli utili 


MILANOLaM/a/tD/sne)/haannun- 
dato di avere rivisto ii proprio 
bilandò 2002 dopo il fìop ai 
botte^ini riportato dal suo 
ultimo cartone animato «Treasure 
Planet» adattamento in chiave 
moderna de «L'Isola del Tesoro» 
scritto da Robert Louis Stevenson, 
La sodetà di Topolino ha 
provveduto a ritoccare la voce 
rdativa ai profitti dell'intero 
eserdzio liscaleper 47 milioni di 
dollari dopo le tasse a causa della 
sovrastima sulle entrate dal film 
usdto nello scorso week-end, 
capace di raccogliere solo 16,6 
milioni di dollari né primi gorni 
di programmazione contro i 30-40 
milioni di dollari ottenuti 
solitamente né corso déla prima 
settimana di visone 
Invia specifica, la Disney ha reso 
nota la revisone dé guadagni 
dèi'intero anno portati a 1,236 
miliardi di dollari (o 60 centesimi 
per azione) dagli 1,283 miliardi di 
dollari éimati (o63 centesimi per 


azioné contraendo, cos, le 
previsioni rilasdate negli scorsi 
mes 

L e difficoltà incontrate dall'ultimo 
film di casa Disn^, oltre ad avere 
modificato i piani dé 2002, 
andranno a toccare - secondo 
l'azienda - anche l'avvio dé 
nuovo anno fiscale iniziato lo 
scorso 

ottobre né primo trimestre 
dèi'eserdzio, infatti, i profitti 
dovrebbero scendere di un 
centesimo per azione, rispetto alla 
stima di 16 centes'mi per azione 
stilata dagli analisti di Thomson 
First Cali. 

Toccata dall'inattesa debade di 
«Treasure léand», la sodé:à 
americana ha inoltre annundato 
di avere iniziato a cooperare con 
la Sec, l'organo di controllo déla 
borsa americana, intenta a 
indagare sul ruolo ricoperto 
all'interno dél'azienda da alcuni 
parenti di diversi consiglieri di 
amministrazione. 


La vittoria di Alitalia su Klm 


La compagnia olandese ha rotto Valleanza: pagherà 150 milioni di euro 


Roberto Rossi 


MILANO Dopo dueanni eotto mesi 
da un ciamoroso divorzio con Aii- 
talia, la compagnia aerea olandese 
Klm è stata condannata a pagare 
una maxi muita da 150 miiioni di 
euro. A deciderlo è stato il lodo 
arbitraleolandese- NederlandsAr- 
bitrage Instituut -, al quale aveva 
fatto appello la società italiana nel- 
l’apriiedel 2000, che ha dichiarato 
«l’i i legitti mi tà del la rottu ra dell’ai le- 
anza determinata dalla Klm». 

Finiscein questo modo un ma¬ 
trimonio mai nato, che aveva coin¬ 
volto governi e ministeri e che co¬ 
me coliante doveva avere ii nuovo 
aeroporto miianese di Malpensa. 
Perché proprio dalla sua nascita 
che prese corpo l’idea di unire i 
coiori italiani con quelli deli’Oian- 
da. Un’idea avviata il primo no¬ 
vembre del 1999 con una doppia 
j oi nt ventu re operati va per traspor¬ 
to di merci epass^geri. Gli olande 
si si erano spinti a investire 100 
milioni di euro versati comecontri- 
buti agli oneri per M alpensa. 

U na somma ragguardevole ma 
chenon èstata suffici ente a cemen¬ 
tare l’intesa. Che si è rotta, come 
ricordato, nelia primavera del 
2000. La causa? Il ritardo neli’utiiiz- 
zodi Malpensa come hub, avevano 
fatto sapere da Amsterdam, e la 
mancata privatizzazionedella com¬ 
pagnia italiana prima del 30 giu¬ 
gno del 2000 come il governo italia¬ 
no aveva promesso. Argomenti pre¬ 
testuosi, aveva risposto la compa¬ 
gnia cheallora era amministrata da 
Domenico Cempelia, voiato più 
volte ad Amsterdam per convince¬ 
re il suo collega Leo Van Wijk a 
proseguire nel negoziato per la fu¬ 
sione tra ledue aviolinee. 

Sul divorzio avrebbero pesato, 
invece, soprattutto divergenze sui 
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Accordo Agip Petroli-Shell 
In Francia e Germania 
FEni rafforza le sue posizioni 

M ILANO II canea sé zampeà rafforza in Frauda e 
Germania néla distribuzionedéla benzina. Agp Pèrdi, 
controllata dél’EnI, sarebbe sul punto di firmareun 
accordo strategico con il colosso 
anglo-olandeseShél per la redproca cesaonee 
acqui azione di un pacchetto di stazioni di servizio. 
L'operazionepre/edel'acquiazionedi dazioni di servizio 
in Frauda ein Germania da partedél'Eni. Come 
contropartita il gruppo di Vittorio M incato cederebbe 
drca 90 stazioni di servizio in Italia. L'intesa, che 
potrebbe venire condusa gè ogg, fa parte déledratege 
dé Piano 2002-2005 dél'Eni, die prevedala riduzione 
dal 40 al 30% In tre anni déla quota di mercato déenuta 
néla vendita déle benzine alla pompa In Italia. 

La tattica seguita dal cane a sé zampe è stata quéla di 
mantenere le stazioni più moderne e a maggor erotto. 

La cessone déle dazioni di servizio in Germania da parte 
di Shél rientra néledispoazioni previdedall'Antitrud 
perii via libera all'acquidzionedéla Dea. 

Agp Péroli, sodéà guidata da Roberto Gallerà ein 
prodnto, entro fineanno, di essere incorporata dalla casa 
madreEni, èpresentein Germania con Agip Deutschland 
ein Franda con Agp Francaise. Il nuovo acquido 
rappresenterebbe un'altra tappa verso una ulteriore 
espanàonedé colosso italiano né settore dé gas 


Passeggeri 
in partenza 
con Alitalia 
dall’aeroporto 
di Fiumicino 
di Roma 
Telenews/Ansa 


termini deli’unione. In particolare 
per il ruolo di comando rivendica¬ 
to dagli olandesi, uniti ai dubbi sul¬ 
la vaiutazione- a loro avviso ecces¬ 
siva- attribuita ad Alitalia. 

Ne è seguita una guerra, fatta 
di carte beliate, che per due anni 
ha visto opporsi ie due compagnie 
echesi èchiusa con ladecisionedi 
ieri. Una pronuncia accoita «con 
ovvia soddisfazione» dall’attuale 
amministratore di Alitalia, France 
SCO M engozzi, (il titolo èschizzato, 
+6,18 euro), e con qualche preoc¬ 


cupazione dai vertici delia società 
oiandese. Il timoreècheia deci sio¬ 
ne del lodo «avrà un impatto nega¬ 
tivo significativo» sui conti della 
Klm. «Sebbene l’esito della disputa 
non abbia un impatto immediato 
sulia continuità delia compagnia - 
si ieggein una nota- Klm esamine¬ 
rà la decisionedel tribunalearbitra¬ 
le e la situazione che si è venuta a 
creare». 

E poteva anche andare p^gio. 
I i coil^io arbitraleha deciso, infat¬ 
ti, di rigettacela richiestadell’Alita- 


liadi danni addizionali peroitre43 
milioni di euro e di compenserei 
due importi, condannando così 
Klm ai pagamento di soli 150 milio¬ 
ni. 

Nel frattempo, in tema di alle¬ 
anze, Aiitalia si sta muovendo nella 
galassia Skyteam. U n’allenza aper¬ 
ta anche alla stessa Klm. «La deci¬ 
sione- ha detto ancora M engozzi - 
non muta il nostro intendimento 
di guardare nei rapporti con Klm 
al futuro e non più ai passato. Non 
posso che ribadire - ha osservato 


l’amministratore delegato di Aiita¬ 
lia - quanto già affermato recente 
mente dai ceo di Skyteam a Vene 
zia: siamo pronti adareil benvenu¬ 
to sia a chi ha già fatto domanda di 
adesionealla nostra alleanza globe 
le come Continental e Northwest, 
sia a Klm sefarà domanda di entre 
re a far parte di Skyteam. Alitalia 
nel suo passato recente aveva scel¬ 
to la compagnia olandese come 
suo partner strategico e quindi 
non può che vedere con favore un 
ingresso di Klm in Skyteam». 


Finmatica 

Acquistata ObbiSoft 
per 7 milioni di euro 

Finmatica ha siglato un accordo relativo 
aii'acquisizionedel 100% del capitaledi ObbiSoft, 
società francese speciaiizzata nello sviluppo e nella 
commercializzazione di applicazioni di 
Transportation M anagement System. 

L'operazionevaie7,04miiioni di euro. 


Benzinai 

Raggiunta l’intesa 
per le autostrade 

Dopo mesi di trattative tra i gestori da una partee 
la società Autostrade e l'U nione Petroiifera, 
dail'aitro, è stato firmato i'accordo sul rinnovo 
d^li affidamenti delleareedi servizio autostradali. 
L'intesa prevede garanzie di continuità di gestione 
degli impianti autostradali e assicurazioni sui 
rapporti contrattuali in essere per i gestori. 


Bridgestone 

Annunciato il taglio 
dei profitti per il 2002 

Bridgestone ha annunciato ii tagiio dei profitti 
netti del gruppo nel 2002, abbassandoli da 70 
miliardi di yen a 40 miliardi di yen. Bridgestone 
investirà inoitreSO miiiardi di yen nei suoi 
impianti in Polonia e Spagna. 


Chiari&Forti 

Olio Cuore ceduto 
alla Bonomelli 

Giulio M algara ha ceduto alla Bonomelli il 
marchio Olio Cuore. Dopo questa cessione ia 
Chiari & Forti opererà nel settore oli con i marchi 
Topazio, Oio eGico, nella pasta fresca con Fini e 
Paf, neli'aceto baisamico ancora con Fini ein aitri 
settori con Caldo Caldo, Sorba e Pandea. 


Il finanziere francese Bollorè avrebbe rasfrellato con alcuni amici una quota rilevante di capitale. Oggi la Rcs definisce il riassetto del gmppo 

Mediobanca, nuove tensioni tra Maranghi e i soci 


M ILANO Tornano i contrasti tra Medio¬ 
banca e i principiali azionisti. Dopo la 
pace voluta dall’amministratore delega¬ 
to della principale banca d’affari d’Ita¬ 
lia, Vincenzo Maranghi, si fanno sem¬ 
pre più consistenti le voci che vorrebbe¬ 
ro i vertici di Piazzetta Cuccia lontani 
da Unicredit e Capitalia. 

Voci che trovano una parziale con¬ 
ferma dal fronte degli azionisti. Fronte 
che guarda sempre di più all’estero, ma 
che rimangono vicini a Vincent Bollorè. 
A fianco del finanziere bretone e dei 
soci francesi già venuti allo scoperto, da 
Groupama a Dassault, tutti vicini all’at¬ 
tuale amministratore delegato, sarebbe¬ 
ro entrati nel capitaledi Piazzetta Cuc¬ 
cia altri nomi della finanza e deH'indu- 
stria europea, le cui quote, sommate a 
quelle già nelle mani dei soci d’oltralpe, 
si avvicinerebbero ormai alla soglia del 
20 %. 

Secondo l’Ansa, sarebbero la Spagna 
eil Portogallo ledestinazioni finali della 
quota deiri,4% di M ediobanca venduta 
la scorsa settimana da Generali. Fra i 
nomi dei possibili compratori, che han¬ 
no messo mano al portafoglio per acqui¬ 


stare, per 84 milioni di euro complessi¬ 
vi, i 10,8 milioni di azioni cedute dal 
Leone a gruppi amici, circola quello del 
Santander Central Hispano. Un’ipotesi 
questa che troverebbe qualche sostegno 
anche nei legami che il primo gruppo 
bancario spagnolo, controllato dalla fa¬ 
miglia Botin, vanta con il Leone, cui è 
legato da un accordo nel campo della 
bancassurance. 

Altri pacchetti di M ediobanca sareb¬ 
bero finiti, oltreche nella penisola iberi¬ 
ca- sottolineano le stesse fonti -, anche 
in Belgio, dove la rosa degli indiziati va 
da Dexia a Gbl di Albert Frere. 

Oggi, intanto, sarà approvato il pro¬ 
getto di ristrutturazione di una delle so¬ 
cietà di cui Mediobanca è socio forte 
cioè FIdp. Il riassetto della società, con 
l’approvazionedefinitivadel progetto di 
scissione parziale di Rcs a beneficio di 
FI dp con conseguente modifica dello sta¬ 
tuto, è il principale tema che l’assem¬ 
blea straordinaria degli azionisti di FIdp 
sarà chiamata ad approvare domani. 

Per la parte ordinaria, invece, l’orga¬ 
nismo dovrà definire l'integrazione del 
consiglio di amministrazione con lacon- 


ferma dei cooptati Franco Tatò, Paolo 
Fresco e Corrado Passera, nonché deci¬ 
dere chi sostituirà Gianfranco Gutty in 
rappresentanza di Generali. Un cda è 
previsto al termine deH’assemblea men¬ 
tre prima di Natale potrebbe riunirsi il 
patto di sindacato. 

Nel corso dell' assemblea, particola¬ 
re attenzione certo gli azionisti la dedi¬ 
cheranno a Fila, tornata all'utile nel ter¬ 
zo trimestrecon un risultato netto pasa- 
to da una perdita di 35,7 milioni di euro 
a un utile di 2,8 milioni di euro. Per la 
cessionedel marchio, continuano letrat- 
tative. 

L’amministratore delegato della so¬ 
cietà, Maurizio Romiti, ha sottolineato 
come per quest’ultima ci siano segnali 
di ripresa. Riferendosi semprea Fila, Ro¬ 
miti ha evidenziato che i progressi del 
terzo trimestre non sono «effimeri», per¬ 
chè derivano «da un miglioramento del 
margine sulle vendite e da una riduzio¬ 
ne dei costi di struttura». La conferma 
risiede nel miglioramento dei circolante 
e del magazzino che Romiti quantifica 
in un risparmio di 100 milioni di euro, 
anno su anno. 


Alla Fondazione Di Vittorio 
si discute di impresa 
e nuovo diritto societario 

MI LA N 0 «L 'impresa: regole e compèltlvita» è II tltelo 
dé dibattito, organizzato dalla FondazIoneGiuseppe 
Di Vittorio, diesi terrà lunedì 9 dicembre alle ore 
17.30 presso la Casa déla cultura In via Borgogia 3 
a M llano. 

Secondo appuntamento dé «Lunedì dél'economia», 
il confronto esaminerà la riforma dé diritto 
sodèarlo e le Implicazioni miao e maaoeconomiche 
déla nuova normativa. 

M odaatore dé dibattito sarà M arcélo M essori, 
coordinatore déla sezione Sdeize sodali déla 
Fondazione Di Vittorio. Partedperanno al confronto 
Lulg AbetefpreédenteBnl), SalvatoreBragantìni 
(editorialista dé corriaedéla sera), Renzo Costi 
(docaitedi Diritto commercialeall'Univerétà di 
Bologna) eFrancesco Véla (docentedi Diritto 
commerdaleall'Univerétà di Bologna). Il dibattito 
sarà conduso da Sergio Cofferati, preadente déla 
Fondazione di Vittorio. 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

1) Amministrazione aggiudicatrice : Comune (di Belforle del Chienti (MC)-Piazza Umberto 1° n. 
13 (tei. 0733/951010 0 951011 ; fax 0733/952021 ; e-mail comune@belforte.sinp.net - sito inter¬ 
net www.belforte.sinp.net). 

2) Luogo di esecuzione : Comuni di Beiforte del C. (MC) e Tolentino (MC) 

3) Natura ed entità dei lavori : lavori di realizzazione opere di urbanizzazione area P.I.P. “Fonte 
Moreto”. 

Importo complessivo Euro 2.229.422,35 di cui Euro 44.579,68 oneri per la sicurezza non sog¬ 
getti a ribasso d’asta. CATEGORIA PREVALENTE OG3 per Euro 1.278.584,90 - LAVORA¬ 
ZIONE SUB-APPALTABILI 0 SCQRPORABILI OG6 per Euro 656.268,15 E OG10 per Euro 
294.569,30. 

4) Documentazione : il progetto dei lavori, il Capitolato Speciale d’Appalto con relativi allegati, 
compreso il piano di sicurezza e coordinamento e il disciplinare di gara sono in visione dal lune¬ 
dì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00, previo appuntamento telefonico, presso l’U.T.C. 
all’indirizzo del punto 1. 

5) Termine ultimo per il ricevimento delle offerte : entro e non oltre le ore 13.00 del 03-01-2003 

6) Data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale : 04/12/2002. 

7) Responsabile del Procedimento : Geom. Mauro Paglialunga del comune di Beiforte del 
Chienti (MC) - tei. 0733/951010 - 951011. 

Beiforte del Chienti (MC) li 04/12/2002 Responsabile del Procedimento 


Guardia di Finanza 

Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Campania 

Ufficio Amministrazione - Sezione Acquisti Via Alcide De Gasperi, 4 - Napoli 80133 
Tel. 081/7902283 - Fax 081/7902308 - cod. fise. 94194310630 - C.C.P. 15062821 

Estratto Avviso di gara procedura accelerata 

È indetta licitazione privata procedura accelerata da espletarsi con il sistema dell’art. 16,1° comma, lett. a) 
del D.Lgs 402/98, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, per la fornitura di generi di vettova¬ 
gliamento: Lotto 1 (carni bianche ed uova, carne bovina, carne suina ed insaccati - importo presunto Euro 
80.200,00 Iva esclusa) - Lotto 2 (formaggi, latticini e derivati - importo presunto Euro 50.600,00 Iva esclusa) 
- Lotto 3 (frutta e verdura fresca - importo presunto Euro 33.000,00 Iva esclusa) - Lotto 4 (pane - importo pre¬ 
sunto Euro 18.100,00 Iva esclusa) - Lotto 5 (pasta, scatolame, olio ed aceto - importo presunto Euro 
45.100,00 Iva esclusa) - Lotto 6 (prodotti ittici surgelati e verdure surgelate - importo presunto Euro 20.400,00 
Iva esclusa) per l’Anno 2003, occorrenti per il funzionamento delle Mense Obbligatorie di Servizio ubicate in 
Napoli: Caserma “ZANZUR”, Caserma “SANGES” e Caserma “Gregorio MY”. Le domande di partecipazio¬ 
ne, in carta legale, corredate dalla documentazione richiesta nel Bando di gara, dovranno pervenire, 
all’Ufficio Protocollo del Comando in epigrafe, entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data di pubblica¬ 
zione del bando di gara, a mano, per posta ordinaria o per corriere, in plico sigillato, contenente all’esterno 
la dicitura “Richiesta di invito alla gara per la fornitura di generi alimentari occorrenti alle MOS ubicate in 
Napoli”. Il Bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. - Foglio delle inserzioni Parte II n. 285 del 5 dicem¬ 
bre 2002. 

Il Relatore Magg. Antonio Felice CAPUTO 
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La raccolta ha superato l’obiettivo e proseguirà sino a metà dicembre. La battaglia in difesa dell’articolo 18 e per i diritti 

Cgil, 5 mili oni di firme per il Parlamento 


Giovanni Laccabò 


MILANO Cinquemilionisessantaquattromi- 
lacinquecentotrentasette: sono «le firme» 
al conteggio aggiornato, destinate al Parla¬ 
mento per sostenere la battaglia contro 
l'848 bis, il decreto delegato nel quale il 
governo - con una turbata presa sul serio 
solo da Pezzotta e AngelettI - ha travasato 
l'originale 848 che colpisce l'articolo 18. 
Intanto cominciano ad affluire alla sede 
nazionale Cgil anche! dati parziali sul tes¬ 
seramento, con risultati lusinghieri. 

Quando I presidenti Casini e Pera le 
riceveranno, le firme saranno ancora più 
numerose, assicura il segretario confedera- 
leCgil Carlo Ghezzi, che sovraintende alle 
operazioni: «La raccolta ha superato 
l'obiettivo, ma la campagna proseguefino 
a metà dicembre: a nome della Cgil rivol¬ 
go un appello a far affluire altre firme 
presso le Camere del lavoro provinciali. 
Invito a proseguire con costanza tutti i 


luoghi di lavoro, le più disperse leghe, le 
associazioni di giovani che hanno lavorato 
con noi, i singoli cittadini che possono 
scaricare il modulo di adesione da Inter¬ 
net». LaCgiI èpiù che soddisfatta: «Nessu¬ 
no in Europa ha mai raccolto una quanti¬ 
tàtanto enorme di firme, in soli tremesi,e 
tutte certificate. Dapprima con il tour del 
Tir, poi nei luoghi di lavoro, uno sforzo 
straordinario di partecipazione senza 
uguali: la Cgil ha ringraziato a Napoli chi 
ha sottoscritto echi ha raccolto». 

Si avvicina l'ora di tirare le somme: 
«All'inizio dell'anno prossimo faremo un 
bilancio, provincia per provincia, di que¬ 
sto straordinario sforzo per la democrazia. 
Come sempre, anche se l'impegno è stato 
eccezionale, è possibile che emerga qual¬ 
che piccola zona d'ombra che va esamina¬ 
ta». Poi si dovrà organizzare l'afflusso del- 
lefirmealla Cgil nazionale, per poi conse¬ 
gnarle al legislatore per contrastare fisica- 
mente «quei due provvedimenti che pro¬ 
prio non ci piacciono», che stravolgono il 


mercato del lavoro e l'articolo 18. E per 
chiedere, coi due«sì», un sistema più robu¬ 
sto di ammortizzatori e la estensione dei 
diritti a tutto il mondo del lavoro. 

Ghezzi: «Stiamo elaborando le due 
proposte. Il comitato direttivo sta discu¬ 
tendo rimpianto! di basedella riforma de¬ 
gli ammortizzatori da trasformare in un 
articolato di l^ge che diventerà la propo¬ 
sta di legge di iniziativa popolare. Stiamo 
lavorando anche sull'Impianto di fondo 
della proposta per estendere i diritti. Così 
intendiamo influire sul dibattito parla¬ 
mentare». 

Lo scontro sull'articolo 18 dovrebbe 
(condizionale d'obbligo) esplodere a fine 
gennaio: «Finora il governo non ha avuto 
il coraggio di farlo discutere, e poiché sia¬ 
mo certi checi sarà una sacrosanta opposi¬ 
zione, in sintonia con molte altre forze 
sociali e culturali intendiamo ragionare 
sui diritti del lavoro esui diritti di cittadi¬ 
nanza, compresa la devolution cheminac- 
ciai diritti universali». 


Raccolta di firme della Cgil per i diritti dei lavoratori 



Antisìndacalì, condannate Enìchem e Tod’s 


SASSARI L'Enichem elaTod'sdi 
Diego ddia Valle sono state 
condannate, in due diverse cause, 
per attività antisindacale. 

I fatti contestati ai dirigenti 
dell'Enichem di Porto Torres 
risalgono al 18 ottobre In 
occasione dello sa opero generale 
organizzato dalla Cgl, la sodetà 
aveva precettato i lavoratori che 
avrebbero dovuto aderire alla 
manifestazione Lemaestranze, 
nonostante il diviato dell'azienda 
hanno aderito allo adopero della 
Cgl, garantendo all'interno 
dell'azienda solo le emergenze, 
come d'altronde previsto per legge 

II gorno success vo però sono 
iniziati i problemi per g// operai. I 
vertid dell'azienda, avevano fatto 
scattare una ser/'ed/ provvedimentì 
disdplinari contro gli sdoperanti. 
Immediata la reazione di 
lavoratori esndacati che hanno 
denundato l'Enichem per attività 
antisindacale. Un fatto che a 
sentirei rappresaitanti da 


lavoratori, non aveva scoraggato 
ivertici dél'azienda «dall'applicare 
i provvedimenti disdplinari contro 
tutti quei lavoratori che avevano 
aderito allo sdopero déia Cgl». 

La vicenda, approdata in 
tribunale è stata risolta ieri 
mattina quando il gudiceha 
riconosduto i vertid ddi'azienda 
«re^onsabili di comportamenti 
antisindacati» e ordinato la 
«cessazione dd suddetto 
comportamento». 

LaTod'sdi Diego Ddia Valleè 
stata invece detìnitivameite 
condannata dalla Corte di 
cassazione per comportamento 
antìdndacale Lo rende noto la 
Cgil di Fermo, che aveva fatto 
causa alla sodetà per alcuni fatti 
accaduti negli anni scord ndlq 
stabilimento di Comunanza. È 
invece ancora aperta un'altra 
controversa fra l'azienda di Ddia 
Vallee il dndacato su un progetto 
di assunzione di invalidi. 

d.m. 


Non solo Fiat, si moltiplicano le crisi 


Marconi, i lavoratori 
respingono i licenziamenti 


GENOVA I lavoratori Marconi sono decisi a 
portare la lotta fuori dalle fabbriche. Sono 
da mettere in conto blocchi stradali eferro- 
viari e rischia anche Fiumicino, e ciò finché 
persiste la latitanza del governo. 

Ieri è toccato a Genova- in tilt il centro 
città e la stazione di Sampierdarena - e a 
Marcianise hanno bloccato la provinciale. 
Tutti in lotta, i 1.500 (su 1.600) genovesi e a 
M arcianise, che conta 200 addetti in cig, lo 
stabilimento si è svuotato. Proteste virulen¬ 
ti destinatearipetersi: Genova, Marcianise, 
e poi quasi tutt'ltalia poiché le regioni 
sprovviste di un insediamento Marconi si 
contano su una mano. In lotta Roma e Lati¬ 
na (in sciopero anche se già incorporato in 
Finmeccanica), domani assemblea a Pome 
ziaeChieti, elaOtedi Firenze. 

11 prem i er n i cch i a, eppu re ha gi à ri cevu- 
to la richiesta di convocazione per modifice 
re il piano: «Fino a quando Berlusconi non 
ci convoca, noi continueremo con leprote 
ste all'esterno delle fabbriche>, chiarisce 
Elio Troili, coordinatore Fiom. La lotta ha 
un sostegno parlamentare trasversale, ligu¬ 
ri, toscani, abruzzesi, laziali, campani, sici¬ 
liani. Troili: «I posti a rischio sono ZlOO: 
oltre ai 1.100 di Marconi Communications, 
600 della Ote, 100 di Giuliano e 300 di 
Access, impropriamente chiamata U mts». 

In totale, 2.100 su 3.750 addetti, una 
strage che oltretutto incombe su tutto il 
comparto delle telecomunicazioni e Ict, 
con oltre 15 mila posti a rischio nel 2003, 


spiega Bruno Vitali, segretario nazionale 
Fim-CisI: «È conseguenza del calo di merca¬ 
to e della mancanza di politiche di settore. 
Siamo contrari a discutere solo di ammor¬ 
tizzatori: Ieri sorse servono arilanci arepoli¬ 
tiche di sviluppo». Il sindacato tallona la 
presidenza del Consiglio: «Il precipitaredel- 
la crisi M arconi rende urgente il confronto 
tra governo. Regioni, sindacato e imprese». 
Se il confronto viene negato - avverte Vitali 
- sarà «inevitabile la mobilitazione generale 
del settore». 

I parlamentari liguri sollecitano il mini¬ 
stro M arzano. Ha preso l'iniziativa il depu¬ 
tato diessino Graziano M azzarello, genove¬ 
se, presente ieri aH'assembleadei lavoratori. 
Con lui hanno firmato l'appello a M arzano 
euna interpellanza Giorgio Bornacin (An), 
Graziella Mascia (Prc), Alfredo Biondi (fi), 
Ugo Intini (Sdi) Egidio Banfi (Margherita). 

Dice M azzarello: «Il governo affronti la 
vertenza M arconi, grave almeno quanto la 
Fiat sia sotto il profilo sociale sia economi¬ 
co, un colpo pesante ad un'azienda avanza¬ 
ta che paga duramente, assieme ai lavorato¬ 
ri, le scelte sbagliate del gruppo da cui di¬ 
pende». L'interpellanza chiede al governo 
«quali iniziative intende assumere affinché 
Finmeccanica acquisisca, dopo Marconi 
M obile, altri settori della società e affinché 
vengadefinito un progetto di rilancio edife- 
sa dell'occupazione anche tramite un rap¬ 
porto con il governo inglese». 

g.lac. 
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Comparto TLC-ICT Comparto installazioni 


Azienda 

Esuberi 

Indotto 

Azienda 

Esuberi 

Indotto 

Alcatei 

450 

950 

Alpitei 

237 


Capgemini 

250 


Ceit 

55 


Ericsson 


522 

Cet 

51 


Finmek 

300 


Ciet 

240 


Flextronic 



Ets 

70 


+lndotto 

1500 





Getronics 

400 


Fintei 

261 


Gruppol&T 

350 


Infotel 

100 

123 

IT Mercato 

150 


Intelit 

80 


Italtel 

350 

50 

Itea 

480 


Ixfin 

200 


Mazzoni 

684 


Marconi Com. 

1100 


Padovani 

40 


Marconi Mob. 


900 

Presa Impianti 

80 


Nokia 

100 


Seit 

34 


Nortel 

100 


Sielte 

1200 


Siemens 

250 

700 

Sieti 

100 



Sirti 

1430 



Site 

622 



Tecnosistemi 

500 



Telecom Srl 

436 



Valtellina 

271 


TOTALE 

5.500 

3.122 

TOTALE 

6.971 

123 

Totale esuberi 


12.471 

Totale indotto 


3.245 



Pharmacia, tagli in vista 
a rischio il polo di Nerviano 


MILANO Pharmacia Italia - la vecchia Carlo 
Erba - è in stato di agitazione per prevenire il 
rischio di ingenti tagli occupazionali, dopo l'ac- 
quisizionea luglio da parte della multinaziona¬ 
le americana Pfizer. Ieri quattro ore di sciope¬ 
ro con corteo a M ilano, per la prima volta in 
lotta i 600 tra quadri e impiegati della sede 
centrale di via Koch con la partecipazione di 
molti degli 800 ricercatori di Nerviano e degli 
850 informatori scientifici. 

Ma ieri la mobilitazione - poco più che 
simbolica ma sufficiente a segnalare il profon¬ 
do disagio dei lavoratori - ha coinvolto anche 
le sedi Pharmacia in Europa, Austria, Belgio e 
altri paesi. In Italia il gruppo conta 3.200 addet¬ 
ti. Spiega Domenico Campagnoli, segretario 
lombardo dei chimici Cgil: «Pfizer sta acqui¬ 
sendo dati a livello mondiale e ai primi di 
gennaio intende convocare! sindacati per co¬ 
municare le sue decisioni finali: al sindacato 
intende demandare solo il ruolo di gestire gli 
eventuali esuberi, mentre per noi si tratta di 
discuterei! piano». 

Pfizer, assoluto leader mediale, ha acquisi¬ 
to Pharmacia a un prezzo astronomico per i 
suoi farmaci. Pfizer infatti non ha ancora por¬ 
tato sul mercato un farmaco antitumorale, 
mentre vorrebbe diventare leader mondiale 
neH'oncologia. Ecco perchésono importanti le 
scoperte uscite dal centro di ricerca di Nervia¬ 
no, tra i più quotati al mondo (in particolare 
porgli antitumorali iniettabili) eprodottedal- 
la attigua fabbrica, circa 400 addetti (un altro 
stabilimento si trova ad Ascoli Piceno). Da 


dove nasce allora il rischio esuberi? Campagno¬ 
li: «Dal fatto che Pfizer, che compra Pharma¬ 
cia, a sua volta in Italiadisponegiàdi una sede 
centrale a Roma di circa 800 persone, di uno 
stabilimento a Latina, edi circa 1,400 informa- 
tori:senzaun piano unico di ricerca, industria- 
leedi vendita, si possono determinaresovrap- 
posizioni». Se si trattadi un processo di riorga¬ 
nizzazione, il sindacato èdisponibilead aprire 
la trattativa, ma la ricerca non si tocca: «Deve 
rimanere in Italia, in Lombardia, a Nerviano». 
A Nerviano, area integrata di ricerca, sviluppo 
e produzione di farmaci antitumorali, lavora¬ 
no ricercatori italiani, europei e americani. 
Campagnoli: «Rappresenta un patrimonio di 
conoscenze scientifiche nel campo biomedico 
di assoluto livello internazionale, equindi irri- 
nuncibileper il nostro Paese». 

Le sue conoscenze storiche risalgono agli 
anni settanta con Carlo Erba-Farmitalia, poi 
accelerate con l'ingresso dellasvedesePharma- 
cia e le successive fusioni con le americane 
Upjhon e Monsanto-Searle. Un patrimonio 
da conservare ad ogni costo: «M entre in Usa 
detassano la ricerca ein Svezia il governo difen- 
decon leunghiei suoi centri, in Italia niente si 
muove: abbiamo chiesto un mese fa un incon¬ 
tro a Formigoni, che non ci ha ancora convoca¬ 
ti. Il 21 ottobre lo abbiamo chiesto al ministro 
M arzano, e ancora non abbiamo avuto rispo¬ 
sta». Sostegno è giunto solo dagli assessori mi¬ 
lanesi, che dovrebbero coinvolgerei! ministro 
Sirchia. 

g.lac. 


APRILE PER IL SUD 


Napoli 

7 Dicembre 2002 
ore 14.30 

“Mostra d’Oltremare” 
Teatro Mediterraneo 
Centro Congressi 



Aprile 

www.aprileperlasinistra.it 


Coordina 

Pino Soriero 

Ore 14,30 
Apertura 

Diego Beiliazzi 

Introduzione 

Isaia Sales 

Interventi programmati 

Pino Arlacchi 
Roberto Barbieri 
Alessandro Genovesi 
Roberto Mastrosimone 
Paolo Nerozzi 
Giovanni Principe 
Nicola Tranfaglia 
Massimo Villone 
Vincenzo Vita 
Giovanna Borrello 

ore 17.30 
Replica 

Pietro Polena 


ore 18 

Tavola rotonda 

PER IL FUTURO 
DEL MEZZOGIORNO 

Coordina 

Gianfranco Nappi 

ANTONIO 

BASSOLINO 

GIOVANNI 

BERLINGUER 

SERGIO 

COFFERATI 

PIERO 

FASSINO 

ROSA 

RUSSO JERVOLINO 


Hanno già aderito 
tra gii altri: 

Angelo Abignente 
Abdon Alinovi 
Antonio Amato 
Pierluigi Adamo 
Antonio Amato 
Franco Ambrogio 
Vito Angiuli 
Gaetano Arfè 
Gianni Battaglia 
Luigi Bassolino 
Alessandro Bianchi 
Adriana Buffardi 
Alfredo Budillon 
Giuseppe Cacciatore 
Franco Calvanese 
Giuseppe Cantillo 
Francesco Carboni 
Luigi Carmiello 
Mario Corolla 
Aldo Cennamo 
Gianni Cerchia 
Mario Centorrino 
Salvatore Cherchi 
Marcello Chessa 
Massimo Cialente 
Andrea Cozzolino 
Antonio Crispi 
Franco Crispini 
Nino Daniele 


Claudio De Fiores 
Andrea De Simone 
Carmelo Diliberto 
Luigi Di Santo 
Piero Di Siena 
Claudio Di Turi 
Valerio Donato 
Eugenio Donise 
Claudio Fava 
Fabrizio Fiume 
Angelo Flammia 
Marco Fumagalli 
Ernesto Giannini 
Giuseppe Giordano 
Silvana Giuffrè 
Angelo Giusto 
Michele Gravano 
M. Fortuna Incostante 
Fernando lannandrea 
Fiorenzo lannino 
Guido Iodico 
Domenico Jervolino 
Antonio Jovene 
Giovanni Lolli 
Piero Manni 
Riccardo Marone 
Enrico Melchionda 
Giorgio Mele 
Nicola Melone 
Eliana Menicozzi 
Silvano Micele 
Emilio Miceli 


Michele Miraglia 
Vincenzo Moretti 
Fabio Mussi 
Peppe Napolitano 
Nicola Oddati 
Flavio Pagano 
Domenico Pantaleo 
Paola Patti Cavaliere 
Enzo Persichella 
Michele Petraroia 
Giuseppe Petrella 
Luciano Pettinar! 
Federico Pica 
Fernando Pignataro 
Carmine Pinto 
Federico Pirro 
Mario Proto 
Giulio Raio 
Gianni Romaniello 
Antonio Rotondo 
Ersilia Salvato 
Cesare Salvi 
Enzo Santochirico 
Alba Sasso 
Concetto Scivoletto 
Giuseppe Stea 
Fulvio Tessitore 
Vito Teti 
Massimo Veltri 
Armando Vitale 
Salvatore Vozza 
Gianni Zagato 
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Il presidente della Consob critica il sistema previsto dal Testo unico della finanza 

Spaventa: le sanzioni sono insufficienti 


L’importo complessivo è di quasi 80 milioni di euro 

Dividendo straordinario per Beni Stabili 
Ora guarda agli immobili di Antonveneta 


■ CAMBI 


1 euro 

1,0018 dollari 

+0,005 

1 euro 

124,7500 yen +0,670 

1 euro 

0,6367 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4721 fra svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4263 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,1350 cor. ceca -r0,205 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,2655 cor. norvegese 

-0,010 

1 euro 

9,0543 cor. svedese 

+0,018 

1 euro 

1,7854 dol. australiano 

+0,003 

1 euro 

1,5607 dol. canadese -i4),009 

1 euro 2,0012 dol. neozelandese 

+0,004 

1 euro 237,2100 fior, ungherese 

-0,170 

1 euro 

0,5730 lira cipriota -K),000 

1 euro 

229,8615 tallero sloveno 

-0,031 

1 euro 

3,9910 zloty poi. 

+0,021 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,69 

2,42 

Bota 6 mesi 

98,75 

2,43 

Bot a 12 mesi 

97,37 

2,50 


Borsa 

Si è cliiusa con un leggero 
guadagno, dopo due gior¬ 
nate in calo, la seduta della 
Borsa Valori, per nulla con¬ 
dizionata dalla flessione di 
Wall Street, alle prese con i 
profit warning di Disney e 
H p, e poco lesta a sfruttare 
la scia positiva di alcuni da¬ 
ti macro al di sopra delle 
attese. Il Mibtel ha chiuso 
con un progresso dello 
0,14%, dopo aver navigato 
per buona parte della sedu¬ 
ta sulla parità. Sono torna¬ 
ti gii acquisti soprattutto 
sui bancari e sulle Olivetti, 
mentre è scivolata ancora 
la Fiat. Balzo di Alitalia, do¬ 
po la condanna a KIm a ri¬ 
sarcire la compagnia italia¬ 
na per la rottura dell'alle¬ 
anza, e della Cirio, che at¬ 
tende la riunione di oggi 
tra advisor e banche per il 
piano di rilancio del grup¬ 
po guidato da Cragnotti. 


MILANO «È insufficiente il sistema 
sanzionatorio previsto dal Testo 
Unico della finanza»: il presidente 
della Consob, Luigi Spaventa, nella 
tavola rotonda in Confindustria, ri¬ 
badisce l'allarme già lanciato altre 
volte. «Un emittente con del sale in 
zucca - ha detto - se la cava con il 
patteggiamento di unaoblazioneda 
60 milioni di vecchie lire». Questo 
non ècerto un deterrente che faccia 
desistere da intenti ecomportamen- 
ti scorretti: «quellecheci vorrebbe¬ 
ro - ha spiegato Spaventa - sono 
sanzioni da applicarsi alle società e 
non alle persone. U na sanzione da 
2 miliardi ad una società innesca la 
reazione del collegio dei sindaci e 
dei revisori», contro gli eventuali 
comportamenti scorretti del mana¬ 
gement. 

Per Spaventa, lecriticità più gra¬ 
vi del sistema italiano sono: «l'ineffi- 
cenza e la lentezza devastanti del 
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sistema giudiziario, la dipendenza 
dalle banche deH'industriafinanzia- 
ria e, infine ma non ultimo, il rap¬ 
porto proprietario fra emittenti 
quotate e mezzi di informazione, 
chea priori non è ottimo». 

Spaventa ha sottolineato anche 
che «se l'obiettivo della riforma del 
diritto societario era agevolare il 
passaggio delle società da non quo¬ 
tate a quotate, l'obiettivo non è sta¬ 
to raggiunto». Questo per duemoti- 
vi: «il diverso trattamento sanziona¬ 
torio del falso in bilancio per lequo- 
tateelenon quotate», «per cui dimi¬ 
nuisce l'incentivo a quotarsi», ma 
anche «il problema deH'adozione 
dei principi contabili». Per lesocie- 
tà quotate, ha spiegato Spaventa, sa¬ 
rà obbligatorio adottaregli lAS (In¬ 
ternational Accounting Standards) 
dal 2005, mentre per ora le non quo¬ 
tate sono liberedi accoglierei prin¬ 
cipi che preferiscono. 


MILANO L'assemblea straordinaria 
di Beni Stabili ha approvato ladistri- 
buzionedi un dividendo straordina¬ 
rio di 0,047 euro per azione, per un 
importo complessivo di quasi 80 mi¬ 
lioni di euro, informa una nota. Il 
dividendo, che va ad aggiungersi a 
quello ordinario già distribuito in 
corso d'anno, rappresenta per gli 
azionisti una remunerazione pari al 
13% sul prezzo del titolo. 

NeH'ambito del processo di ri¬ 
strutturazionesocietaria avviato alla 
fine di giugno 2001, ieri sono state 
vendute due società controllate dal 
gruppo Beni Stabili ad Aerovia^, 
per un importo pari a 6,6 milioni di 
euro circaecon una plusvalenza pa¬ 
ri a circa il 12% sul valore di carico. 

Beni Stabili è interessata «in ge¬ 
nerale a tutto quello che accade nel 
settore immobiliare», e in particola¬ 
re sta monitorando gli spin-off in 
programma come quelli di Bnl, 


Enel e Antonveneta. È quanto ha 
detto r amministratoredelegato del¬ 
la società, M assi mo De M eo, a mar¬ 
gine deH'assemblea dei soci. «Ci so¬ 
no degli spin-off in programma, 
guarderemo a questi portafogli che 
ancora non conosciamo. È una atti¬ 
vità di normale monitoraggio del 
mercato, senza una attenzione speci¬ 
fica e al momento non c'è nulla di 
determinato». 

Beni Stabili è in pratica spettato¬ 
re anche se avrà «un occhio per An¬ 
tonveneta perchè è tradizionalmen¬ 
te vicina - ha spiegato De M eo - al 
nostro territorio dal quale venia¬ 
mo». L'amministratore delegato ha 
però sottolineato come Beni Stabili 
sia attenta a tutte le operazioni di 
questo tipo come quella recente¬ 
mente conclusa con I ntesa Bei «che 
è stata realizzata in venti giorni e 
chea giugno non era neanche previ¬ 
sta». 


AZIONI 


m 


B 


m 


11 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2866 

1,48 

1,49 

-1,52 

-49,75 

12 

1,34 

3,75 


76,96 

ACEA 

9087 

4,69 

4,70 

-0,13 

-37,92 

242 

4,29 

7,58 

0,1800 

999,44 

ACEGAS 

9677 

5,00 

4,98 

-0,16 

-25,92 

7 

4,30 

7,35 

0,3400 

177,81 

ACQ MARCIA 

521 

0,27 

0,27 

-3,07 

-2,04 

77 

0,20 

0,30 

0,0207 

103,94 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 

-5,05 

12,71 

3 

1,91 

2,54 

0,0800 

31,53 

ACQ POTABILI 

30264 

15,63 

15,60 

0,65 

17,52 

0 

12,00 

15,80 

0,1100 

127,42 

ACSM 

3096 

1,60 

1,59 

-2,99 

-32,04 

14 

1,23 

2,57 

0,0500 

59,48 

ACTELIOS 

11683 

6,03 

6,05 

0,05 


12 

1,79 

9,26 


102,58 

ADE 

19634 

10,14 

10,14 

-1,55 

-24,14 

0 

9,27 

15,97 

0,2400 

91,61 

AEDES 

6355 

3,28 

3,28 

0,52 

-10,62 

26 

3,03 

4,45 

0,1400 

305,30 

AEDES RNC 

5636 

2,91 

2,88 

-3,52 

-0,46 

5 

2,76 

3,86 

0,1500 

12,23 

AEM 

2502 

1,29 

1,29 

-1,83 

-42,35 

3261 

1,00 

2,24 

0,0420 

2325,66 

AEMTO 

2128 

1,10 

1,10 

-2,05 

-38,57 

301 

0,97 

2,33 

0,0340 

380,59 

AIR DOLOMITI 

31360 

16,20 

16,20 

-1,22 

76,12 

8 

9,20 

16,78 


134,83 

ALITALIA 

588 

0,30 

0,31 

6,18 

-57,00 

22883 

0,21 

0,73 

0,0413 

1175,14 

ALLEANZA 

15570 

8,04 

8,11 

0,71 

-34,77 

2427 

5,98 

12,53 

0,1600 

6805,44 

AMGA 

1596 

0,82 

0,83 

0,33 

-26,61 

193 

0,64 

1,15 

0,0150 

268,70 

AMPLIFON 

30554 

15,78 

15,55 

-2,57 

-18,02 

18 

15,78 

24,45 

0,0500 

309,62 

ARQUATI 

1530 

0,79 

0,79 

-2,94 

-22,14 

3 

0,76 

1,82 

0,0100 

19,40 

ASM BRESCIA 

3307 

1,71 

1,70 

0,35 


65 

1,60 

1,85 


1251,25 

ASTALDI 

4022 

2,08 

2,08 

0,14 


77 

2,08 

3,05 


204,43 

AUTOTO MI 

16249 

8,39 

8,40 


22,54 

80 

6,07 

8,56 

0,3600 

738,50 

AUTOGRILL 

17266 

8,92 

8,80 

0,50 

-14,33 

972 

6,77 

13,06 

0,0413 

2268,48 

AUTOSTRADE 

18518 

9,56 

9,59 

0,61 

22,63 

8086 

7,58 

9,70 

0,2300 

11317,69 

BAGRMANTOV 

17579 

9,08 

9,16 

0,84 

-9,10 

55 

8,14 

10,47 

0,4600 

1219,33 

BANTONVENET 

27301 

14,10 

14,05 

-0,66 


202 

13,93 

21,63 

0,6000 

3334,07 

B BILBAO 

19200 

9,92 

10,33 


-24,88 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 ; 

31690,07 

B CARIGE 

3876 

2,00 

2,00 

0,40 

2,82 

185 

1,87 

2,01 

0,0723 

1761,57 

B CARIGE R 

3950 

2,04 

2,04 



0 

2,04 

2,04 



B CHIAVARI 

12518 

6,46 

6,54 

2,85 

51,83 

245 

3,75 

6,46 

0,2000 

452,55 

B DESIO-BR 

4639 

2,40 

2,33 

-0,81 

-8,65 

26 

2,02 

2,91 

0,0680 

280,33 

B DESIO-BR R 

3919 

2,02 

2,04 

5,41 

7,89 

5 

1,75 

2,17 

0,0820 

26,72 

B FIDEURAM 

10500 

5,42 

5,50 

1,62 

-40,19 

11799 

3,50 

9,55 

0,2300 

5316,12 

B LOMBAR W04 

60 

0,03 

0,03 

0,32 


73 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

18913 

9,77 

9,93 

2,92 

3,10 

75 

9,29 

11,63 

0,3300 

3084,04 

B NAPOLI RNC 

2327 

1,20 

1,20 

-2,68 

-1,72 

63 

0,92 

1,33 

0,0494 

153,95 

B PROFILO 

2873 

1,48 

1,49 

-1,06 

-43,32 

41 

1,12 

2,83 

0,1130 

179,97 

B SANTANDER 

13796 

7,13 

7,15 


-27,96 

0 

4,92 

10,38 

0,0751 ; 

33974,87 

BSARDEGRNC 

14224 

7,35 

7,36 

0,27 

-16,18 

1 

6,60 

9,88 

0,6200 

48,48 

BTOSCANA 

8247 

4,26 

4,32 

1,36 

6,16 

721 

3,40 

4,63 

0,1800 

1352,86 

BASICNET 

1519 

0,78 

0,78 

-1,24 

-26,70 

42 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,04 

BASTOGI 

205 

0,11 

0,11 

2,73 

-28,27 

551 

0,09 

0,18 


71,51 

BAYER 

44282 

22,87 

23,01 

-2,17 

-36,63 

12 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5879 

3,04 

3,06 

0,10 

-58,31 

118 

2,33 

7,43 

0,0800 

273,24 

BEGHELLI 

1013 

0,52 

0,52 

-3,14 

-41,76 

73 

0,46 

1,03 

0,0258 

104,60 

BENETTON 

18226 

9,41 

9,49 

0,85 

-24,74 

135 

8,47 

16,08 

0,4100 

1709,01 

BENI STABILI 

964 

0,50 

0,51 

3,54 

-6,27 

24115 

0,43 

0,63 

0,0150 

847,00 

BIESSE 

5092 

2,63 

2,62 

-2,20 

-43,80 

37 

2,42 

4,73 

0,0900 

72,04 

BIM 

8196 

4,23 

4,25 

0,57 

-7,68 

70 

3,09 

5,68 

0,1290 

528,66 

BIM 04 W 

283 

0,15 

0,15 

0,21 

-73,45 

2 

0,13 

0,59 



BIPIELLE INV 

5815 

3,00 

3,00 

0,03 

-4,00 

6 

2,92 

4,40 

0,0300 

1781,58 

BNL 

2236 

1,16 

1,19 

2,60 

-50,00 

30605 

0,79 

2,66 

0,0801 

2485,46 

BNLRNC 

2190 

1,13 

1,15 

-0,43 

-48,66 

45 

0,85 

2,50 

0,0415 

26,24 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


38,89 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21299 

11,00 

11,00 

-0,45 

28,11 

0 

8,36 

11,44 

0,1800 

55,00 

BREMBO 

8909 

4,60 

4,68 

-0,43 

-37,44 

90 

4,11 

7,35 

0,1100 

320,85 

BRIOSCHI 

386 

0,20 

0,20 

-0,81 

1,89 

99 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,98 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

-1,89 

-39,53 

320 

0,02 

0,06 



BULGARI 

9563 

4,94 

5,01 

-0,69 

-43,52 

1596 

2,97 

10,08 

0,0620 

1461,60 

BURANI F.G. 

14522 

7,50 

7,60 

2,14 

2,91 

202 

6,04 

7,50 

0,0550 

210,00 

BUZZI UNIC 

13143 

6,79 

6,80 

0,56 

-8,57 

102 

5,47 

9,71 

0,2300 

889,76 

BUZZI UNIC R 

11654 

6,02 

6,00 

-0,50 

2,16 

1 

5,24 

8,18 

0,2540 

76,59 

C LATTE TO 

4492 

2,32 

2,32 

-0,43 

-9,02 

0 

2,06 

3,15 

0,0300 

23,20 

CALP 

6200 

3,20 

3,20 

-0,93 

24,79 

6 

2,56 

3,29 

0,1100 

89,45 

CALTAG EDIT 

10615 

5,48 

5,54 

0,60 

-20,85 

21 

4,74 

7,98 

0,2500 

685,25 

CALTAGIRON R 

8235 

4,25 

4,30 


-1,09 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,87 

CALTAGIRONE 

7784 

4,02 

4,00 

-1,84 

-9,32 

25 

3,83 

5,17 

0,0500 

435,33 

CAMFIN 

5555 

2,87 

2,86 

-1,65 

-22,25 

2 

2,22 

5,01 

0,0520 

279,46 

CAMPARI 

56249 

29,05 

29,33 

3,71 

10,62 

69 

25,44 

37,89 

0,8800 

843,61 

CAPITALIA 

2986 

1,54 

1,59 

3,31 

-30,26 

63603 

0,77 

3,13 

0,0500 

3402,92 

CARRARO 

2871 

1,48 

1,48 

-0,20 

12,43 

54 

1,10 

1,82 

0,1540 

62,29 

CATTOLICA AS 

43256 

22,34 

22,46 

0,67 

-6,99 

13 

20,64 

28,69 

1,0000 

962,48 

CEMBRE 

3956 

2,04 

2,02 

-0,49 

-14,87 

4 

1,96 

2,85 

0,1000 

34,73 

CEMENTIR 

4845 

2,50 

2,50 

-1,62 

3,60 

80 

2,18 

3,11 

0,0600 

398,12 

CENTENAR ZIN 

2324 

1,20 

1,20 


-24,53 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

17,10 

CIR 

1908 

0,99 

0,98 

-0,57 

6,73 

1031 

0,66 

1,38 

0,0413 

759,05 

CIRIO FIN 

436 

0,23 

0,23 

12,50 

-27,58 

602 

0,14 

0,34 

0,0129 

83,36 

CLASS EDIT 

3876 

2,00 

1,98 

-2,56 

-43,87 

291 

1,14 

4,06 

0,0440 

184,65 

CORDE 

837 

0,43 

0,43 

-2,21 

-10,98 

567 

0,33 

0,69 

0,0155 

310,91 

CR ARTIGIANO 

6256 

3,23 

3,24 

0,87 

-9,55 

6 

3,06 

3,62 

0,1229 

364,84 

CR BERGAM 

29528 

15,25 

15,25 

3,04 

7,29 

0 

13,42 

16,26 

0,6500 

941,33 

CR FIRENZE 

2362 

1,22 

1,22 

-0,41 

5,26 

136 

1,01 

1,41 

0,0520 

1325,21 

CR VALTEL 

15800 

8,16 

8,16 

0,62 

-8,94 

8 

7,99 

9,04 

0,3615 

427,73 

CREDEM 

10113 

5,22 

5,32 

2,84 

-7,82 

136 

3,95 

7,45 

0,2000 

1427,49 

CREMONINI 

2525 

1,30 

1,31 

-1,43 

-18,45 

71 

1,25 

1,83 

0,0230 

184,93 

CRESPI 

1339 

0,69 

0,70 

0,07 

-36,83 

55 

0,59 

1,22 

0,0671 

41,50 

esp 

3239 

1,67 

1,67 

-1,82 

-39,89 

17 

1,64 

2,94 

0,0500 

40,99 

CUCIRINI 

1783 

0,92 

0,92 

-5,33 

-16,95 

2 

0,74 

1,11 

0,0516 

11,05 

CALMINE 

262 

0,14 

0,14 

-1,10 

-34,00 

2702 

0,11 

0,22 

0,0023 

156,50 

DANIELI 

3673 

1,90 

1,88 

-1,05 

-37,45 

6 

1,74 

3,43 

0,0300 

77,55 

DANIELI RNC 

2428 

1,25 

1,24 

-1,74 

-28,91 

12 

1,19 

1,96 

0,0516 

50,69 

DANIELI W03 

45 

0,02 

0,02 


-84,94 

0 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12485 

6,45 

6,45 

-4,30 

32,67 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

144,29 

DE FERRARI R 

5073 

2,62 

2,62 

-1,50 

-14,10 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

39,47 

DE'LONGHI 

9387 

4,85 

4,86 

-0,65 

42,38 

18 

3,37 

5,66 

0,0330 

724,78 

DUCATI 

3677 

1,90 

1,88 

0,43 

5,97 

491 

1,40 

2,04 


300,99 

EDISON 

2389 

1,23 

1,23 

-4,29 


504 

1,23 

1,35 


2448,55 

EDISON R 

2310 

1,19 

1,17 

-1,43 


11 

1,17 

1,23 



EMAK 

4550 

2,35 

2,35 

-0,42 


51 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,99 

ENEL 

9648 

4,98 

4,99 

0,20 

-20,53 

18431 

4,52 

6,80 

0,3600 : 

30212,30 

ENERTAD 

7743 

4,00 

4,00 

0,25 

180,83 

269 

1,38 

4,16 

0,0207 

200,32 

ENI 

27869 

14,39 

14,33 

-0,07 

3,62 

10068 

13,22 

17,15 

0,7500 1 

57597,39 

EPLANETW03 

296 

0,15 

0,15 

2,89 

-63,20 

181 

0,10 

0,44 



EPLANETW04 

421 

0,22 

0,22 

6,49 

-46,56 

142 

0,12 

0,45 



ERG 

7486 

3,87 

3,86 

-1,63 

-4,09 

70 

3,24 

4,73 

0,2000 

625,45 

ERICSSON 

40545 

20,94 

20,70 

-1,33 

-22,01 

14 

16,15 

32,20 

0,2400 

539,00 

ESAOTE 

10107 

5,22 

5,24 

-0,38 

53,53 

18 

3,21 

5,24 

0,0600 

245,33 

ESPRESSO 

6893 

3,56 

3,55 

-1,93 

5,67 

2071 

2,37 

4,84 

0,0850 

1533,15 

FERRETTI 

8326 

4,30 

4,30 


16,00 

10 

3,31 

4,46 

0,0300 

668,25 

FIAT 

18375 

9,49 

9,51 

-1,28 

-46,40 

2432 

8,01 

18,16 

0,3100 

4111,26 

FIAT PRIV 

10156 

5,25 

5,33 

-0,93 

-56,41 

92 

4,48 

12,28 

0,3100 

541,77 

FIAT RNC 

9999 

5,16 

5,29 

0,86 

-54,04 

68 

4,54 

11,55 

0,4650 

412,67 

FIATW07 

606 

0,31 

0,31 

-0,95 


77 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1541 

0,80 

0,79 

-1,50 

-32,79 

6 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,48 

FIN PART 

1351 

0,70 

0,70 

0,03 

-32,70 

507 

0,52 

1,08 

0,0168 

163,41 

FINPARTW 

130 

0,07 

0,07 

-0,75 

-29,87 

32 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2873 

1,48 

1,48 

-3,09 

-29,67 

40 

1,21 

2,21 

0,0362 

74,32 

FINCASA 

706 

0,36 

0,36 

-0,05 

-3,24 

65 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,98 

FINECOGROUP 

1075 

0,56 

0,57 

2,45 

-42,84 

28464 

0,32 

1,10 

0,0671 

1947,67 

FINMECCANICA 

1254 

0,65 

0,65 

1,05 

-32,52 

32870 

0,39 

1,04 

0,0100 

5459,36 


B 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FONO ASSIC 

5689 

2,94 

2,98 

1,29 

-46,74 

758 

1,99 

5,89 

0,1050 

1130,75 

FONDASSICR 

3605 

1,86 

1,87 

-0,11 

-57,72 

80 

1,81 

4,66 

0,1260 

25,04 

GARETTI 

3733 

1,93 

1,88 

-0,64 

-5,16 

153 

1,52 

2,88 

0,0500 

61,70 

GANDALFW04 

543 

0,28 

0,28 

-1,70 


34 

0,24 

0,95 



GARBOLI 

1491 

0,77 

0,77 


-5,41 

0 

0,75 

0,88 

0,1033 

20,79 

GEFRAN 

7044 

3,64 

3,70 

1,04 

-15,26 

6 

3,40 

4,40 

0,2000 

52,39 

GEMINA 

1692 

0,87 

0,88 

2,29 

23,70 

4748 

0,69 

1,07 

0,0100 

318,44 

GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 

4,28 

-28,36 

0 

0,90 

1,42 

0,0500 

3,57 

GENERALI 

38054 

19,65 

19,71 

-0,10 

-36,89 

6553 

14,35 

31,27 

0,2800 

25071,41 

GEWISS 

5884 

3,04 

3,04 

-0,62 

-14,30 

170 

1,90 

4,78 

0,0500 

364,68 

GIACOMELLI 

1295 

0,67 

0,69 

5,14 

-66,35 

353 

0,46 

2,43 


36,61 

GIM 

1814 

0,94 

0,91 

-4,12 

10,22 

133 

0,78 

1,06 

0,0310 

139,27 

GIM RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-17,15 

0 

0,95 

1,32 

0,0724 

13,66 

GIUGIARO 

7062 

3,65 

3,73 

1,30 

-5,44 

27 

3,35 

4,42 

0,1376 

182,35 

GRANDI NAVI 

3127 

1,62 

1,61 

1,51 

-27,68 

21 

1,50 

2,49 

0,0700 

104,97 

GRANDI VIAGG 

1162 

0,60 

0,59 

-2,66 

-2,50 

75 

0,42 

1,08 

0,0129 

27,01 

GRANITIFIAND 

14363 

7,42 

7,42 

-0,19 

5,12 

64 

6,29 

8,12 

0,0900 

273,45 

GRUPPO COIN 

11761 

6,07 

6,03 

-2,41 

-33,24 

53 

4,48 

9,37 


399,72 

HDP 

4508 

2,33 

2,33 

1,00 

-31,25 

792 

1,76 

3,80 

0,0400 

1702,26 

HDP RNC 

2734 

1,41 

1,42 

2,46 

-33,21 

60 

1,03 

2,17 

0,0600 

41,44 

IFI PRIV 

21458 

11,08 

11,10 

-2,38 

-53,77 

35 

9,79 

25,33 

0,6300 

342,16 

IFIL 

7197 

3,72 

3,74 

-0,93 

-28,31 

158 

2,97 

5,32 

0,1800 

957,70 

IFILRNC 

5067 

2,62 

2,62 

-1,84 

-34,35 

183 

2,15 

4,14 

0,2007 

481,74 

IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 

9,09 

-60,53 

176 

0,01 

0,02 



IM LOMBARDA 

209 

0,11 

0,11 

0,92 

-21,55 

115 

0,10 

0,19 


64,84 

IMA 

23388 

12,08 

12,00 

-2,71 

38,66 

17 

8,40 

13,76 

0,3600 

436,05 

IMMSI 

1416 

0,73 

0,73 

-0,64 

4,25 

604 

0,51 

0,91 


160,84 

IMPREGIL RNC 

867 

0,45 

0,45 


-25,21 

2 

0,41 

0,70 

0,0400 

7,24 

IMPREGILW03 

79 

0,04 

0,04 

-2,35 

-51,55 

85 

0,03 

0,12 



IMPREGILO 

762 

0,39 

0,39 

0,10 

-32,25 

881 

0,34 

0,70 

0,0100 

283,98 

INTEK 

895 

0,46 

0,46 

-2,06 

9,46 

316 

0,33 

0,47 

0,0155 

76,43 

INTEK RNC 

871 

0,45 

0,45 

0,67 

8,31 

15 

0,32 

0,45 

0,0206 

16,50 

INTERBANCA 

39151 

20,22 

20,22 


36,87 

156 

14,49 

20,26 

1,7500 

1008,57 

INTERPUMP 

7675 

3,96 

3,98 

0,20 

-5,69 

256 

3,80 

4,70 

0,1000 

328,39 

INTESABCI 

3936 

2,03 

2,04 

0,79 

-26,02 

42897 

1,44 

3,70 

0,0450 

12026,63 

INTESABCI R 

2856 

1,48 

1,49 

0,13 

-25,35 

3101 

1,05 

2,76 

0,0800 

1375,42 

IPI 

7096 

3,67 

3,66 

-0,76 

-1,43 

38 

3,28 

4,19 

0,1800 

149,47 

IRCE 

4926 

2,54 

2,54 

-1,82 

-7,22 

2 

2,27 

3,12 

0,0700 

71,56 

IT HOLDING 

4494 

2,32 

2,35 

0,21 

-26,46 

24 

2,11 

4,31 

0,0258 

570,67 

ITALCEM 

18933 

9,78 

9,66 

-1,58 

11,27 

263 

8,45 

10,62 

0,2400 

1731,86 

ITALCEM RNC 

10133 

5,23 

5,26 

0,13 

21,56 

241 

4,22 

5,70 

0,2700 

551,72 

ITALGAS 

24844 

12,83 

12,83 

0,02 

21,21 

4518 

9,26 

12,85 

0,1800 

4471,80 

ITALMOBIL 

66007 

34,09 

34,12 

-0,61 

0,26 

6 

28,96 

42,86 

0,9400 

756,20 

ITALMOBIL R 

40294 

20,81 

20,84 

0,10 

12,23 

21 

18,18 

24,73 

1,0180 

340,10 

JOLLY HOTELS 

10578 

5,46 

5,41 

1,01 

8,74 

25 

4,37 

7,38 

0,1033 

109,02 

JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 

JUVENTUS FC 

3474 

1,79 

1,80 

0,45 

-49,51 

64 

1,71 

3,67 

0,0120 

216,95 

LA DORIA 

3466 

1,79 

1,80 

1,29 

-19,00 

9 

1,72 

2,21 

0,0279 

55,49 

LA GAIANA 

1901 

0,98 

0,98 

-0,81 

-20,49 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,63 

LAVORWASH 

5524 

2,85 

2,86 

-0,35 

-32,35 

15 

1,94 

4,22 

0,1100 

38,04 

LAZIO 

1551 

0,80 

0,80 

0,82 

-46,82 

411 

0,50 

1,53 


125,87 

LINIFICIO 

2186 

1,13 

1,16 

3,57 

-22,62 

3 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,41 

LINIFICIO R 

1779 

0,92 

0,92 


-21,45 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,76 

LOCAT 

1356 

0,70 

0,70 

-0,17 

-2,79 

84 

0,59 

0,85 

0,0325 

379,43 

LOTTOMATICA 

15612 

8,06 

8,06 

0,27 

35,81 

306 

5,94 

10,01 

1,5000 

1421,21 

LUXOTTICA 

25599 

13,22 

13,39 

1,00 

-27,83 

153 

11,91 

22,91 

0,1700 

6005,28 

MAFFEI 

2368 

1,22 

1,22 

-1,69 

-0,65 

3 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,69 

MANULI RUB 

2397 

1,24 

1,23 

-1,52 

26,52 

13 

0,83 

1,27 

0,0260 

103,54 

MARCOLIN 

2436 

1,26 

1,27 

-1,86 

-4,70 

17 

1,16 

1,79 

0,0250 

57,09 

MARZOTTO 

10152 

5,24 

5,20 

-2,70 

-42,00 

62 

4,96 

10,81 

0,3200 

347,81 

MARZOTTO RIS 

11230 

5,80 

5,80 

0,94 

-32,95 

0 

5,20 

11,06 

0,3400 

19,47 

MARZOTTO RNC 

9774 

5,05 

5,03 

-0,47 

-33,94 

10 

5,05 

8,73 

0,3800 

12,58 

MEDIASET 

15513 

8,01 

8,00 

-1,53 

-1,16 

5869 

5,57 

10,38 

0,2100 

9464,00 

MEDIOBANCA 

14646 

7,56 

7,63 

-0,86 

-39,94 

3630 

6,20 

12,60 

0,1500 

5888,95 

MEDIOLANUM 

11128 

5,75 

5,81 

1,72 

-43,51 

8838 

3,80 

10,71 

0,1000 

4168,70 

MELIORBANCA 

8715 

4,50 

4,48 

-0,60 

-9,13 

15 

3,89 

5,84 

0,2300 

333,04 

MERLONI 

22023 

11,37 

11,34 

0,32 

93,01 

167 

5,59 

12,31 

0,2200 

1227,93 

MERLONI RNC 

13680 

7,07 

7,04 

-0,47 

68,45 

13 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,68 

MILASSW05 

132 

0,07 

0,07 

4,48 

-57,01 

45 

0,05 

0,17 






Q 


ra 




NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

42559 

21.98 

21.56 

-1.91 

-27,79 

36 

14,11 

33.56 

0.4000 

91.66 

AlSOFTWARE 

8198 

4,23 

4.19 

-1.87 

-48.94 

39 

2,81 

8.77 


28,92 

ALGOL 

9674 

5.00 

4.96 

-2.80 

-31.61 

10 

3.61 

7,49 


17,57 

ART'E' 

40604 

20,97 

20,90 

-2,02 

-29,51 

7 

18,86 

30,17 

0,4000 

75,07 

BB BIOTECH 

81982 

42.34 

42.19 

0.31 

-48.73 

4 

33.73 

82.59 


1177.05 

BIOSEARCH IT 

36106 

18,65 

18,63 

-1,85 

12,97 

11 

11,36 

19,48 


226,76 

CAD IT 

26691 

13,79 

13,76 

1,69 

-45,86 

8 

10,11 

25,60 

0,6500 

123,79 

CAIRO COMMUN 

43740 

22,59 

22,96 

-0,04 

-17,73 

10 

16,72 

29,33 

0,4000 

175,07 

CARDNET GR 

7764 

4,01 

3,93 

-1,75 

-40,08 

12 

3,06 

7,04 


20,73 

CDB WEB TECH 

4663 

2.41 

2.30 

-2.33 

-35.61 

722 

1.65 

3.83 


242.73 

CDC 

14429 

7,45 

7,24 

-0,17 

-35,15 

57 

4,82 

11,96 


91,37 

CHL 

2374 

1,23 

1,22 

-4,10 

-73,43 

672 

1,23 

4,62 


12,56 

CTO 

6558 

3.39 

3.31 

-5.33 

-69.23 

185 

2,73 

11,11 

0.2453 

33.87 

DADA 

12063 

6.23 

6.16 

-3.11 

-46.04 

37 

4,01 

12.93 


97.63 

DATA SERVICE 

79542 

41.08 

40.21 

-4.08 

-18.75 

1 

25.71 

54.19 

0.5200 

206.17 

DATALOGIC 

18927 

9,78 

9,89 

1,51 

-19,21 

3 

7,93 

12,15 

0,0500 

116,36 

DATAMAT 

9834 

5,08 

4,98 

-2,94 

-36,02 

17 

3,62 

8,56 


136,33 

DIGITAL BROS 

7021 

3.63 

3.56 

-2.73 

-45.08 

65 

2.43 

6.79 


46.78 

DMAIL GROUP 

7726 

3,99 

3,96 

-3,18 

-57,98 

7 

2,95 

9,89 

0,0200 

25,74 

E.BISCOM 

57565 

29,73 

28,39 

-8,27 

-41,72 

1570 

12,06 

52,73 


1440,42 

ELEN. 

24172 

12,48 

12,55 

2,52 

8,57 

5 

10,15 

15,85 

0,2000 

57,43 

ENGINEERING 

34673 

17,91 

17.80 

-2.89 

-43,12 

4 

12,49 

31.48 

0.2510 

223,84 

EPLANET 

1206 

0.62 

0.61 

-2.86 

-62.87 

1772 

0.46 

1,82 


82.85 

ESPRINET 

24002 

12,40 

12,25 

-2,30 

-3,26 

0 

11,04 

15,78 

0,5000 

59,26 

EUPHON 

14445 

7.46 

7.36 

-5.06 

-65.27 

59 

5.20 

25.53 

0.6000 

35.51 

FIDIA 

16108 

8.32 

7.90 

-6.65 

-17.85 

15 

7.33 

10.73 

0.1400 

39.10 

FINMATICA 

24546 

12.68 

12.31 

2.18 

-32.86 

1456 

8.67 

20.06 

0.0258 

586.94 

FREEDOMLAND 

25104 

12,96 

12,80 

-2,06 

10,59 

18 

7,79 

19,46 


186,84 

GANDALF 

5116 

2,64 

2,62 

-3,25 

-57,14 

63 

2,20 

9,65 


15,17 

I.NET 

115808 

59,81 

58,04 

-4,95 

-31,19 

13 

41,49 

88,66 


245,22 

INFERENZA 

14720 

7,60 

7,41 

-4,51 

-57,31 

3 

4,41 

18,11 


70,90 

ITWAY 

7507 

3.88 

3.84 

-2.59 

-68.26 

23 

3.18 

12.23 

0.1300 

17.13 

MONDOTV 

51524 

26,61 

26,42 

-1,09 

-21,90 

12 

19,42 

37,98 

0,3000 

101,65 

NOVUSPHARMA 

42888 

22,15 

21,94 

-1,92 

-33,92 

19 

18,47 

35,66 


145,44 

ON BANCA 

67847 

35.04 

34.78 

-2.60 

12,74 

1 

24,22 

36.14 


90.48 

OPENGATE GR 

13207 

6.82 

6.81 

5.29 

-60.58 

197 

4,74 

18.04 

0.2066 

60.84 

POLIGRAFSF 

50711 

26.19 

25.97 

0,27 

-37.81 

2 

24,24 

42.36 

0.3615 

23.57 

PRIMA INDUST 

13066 

6,75 

6,54 

-2,82 

-47,28 

5 

5,73 

13,05 


28,00 

REPLY 

24050 

12,42 

12,10 

-4.52 

-30.82 

19 

10.29 

18.01 


101.38 

TAS 

42675 

22.04 

21.97 

-1.48 

-46.40 

6 

17.61 

42,24 

1.0000 

38.23 

TC SISTEMA 

16319 

8,43 

8,44 

0,81 

-66,54 

5 

7,71 

26,37 


36,41 

TECNODIFFUS 

11099 

5,73 

5,58 

-4,71 

-73,65 

236 

4,36 

22,18 


47,15 

TISCALI 

11279 

5,83 

5,69 

-3,26 

-42,70 

6394 

3,75 

10,78 


2107,10 

TXT 

39364 

20.33 

19.97 

-2.76 

-46.46 

9 

15.08 

40.29 


50.82 

VITAMINIC 

13513 

6,98 

6,90 

-1,51 

-67,93 

91 

6,91 

22,37 


48,53 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3965 

2,05 

2,05 

0,79 

-42,24 

574 

1,66 

3,72 

0,2100 

694,41 

MILANO ASS R 

3952 

2,04 

2,04 

-1,78 

-34,35 

50 

1,71 

3,35 

0,2300 

62,74 

MIRATO 

9883 

5,10 

5,10 

-0,14 

27,12 

9 

3,66 

5,69 

0,1800 

87,79 

MITTEL 

6965 

3,60 

3,60 

2,65 

14,57 

860 

2,84 

3,66 

0,2000 

140,28 

MONDADORI 

12921 

6,67 

6,70 

0,19 

-4,27 

932 

4,91 

8,69 

0,6200 

1730,16 

MONDADORI R 

17426 

9,00 

9,00 


0,75 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,36 

MONRIF 

1108 

0,57 

0,57 

-2,72 

-34,25 

22 

0,49 

1,03 

0,0258 

85,86 

MONTE PASCHI 

4304 

2,22 

2,26 

1,07 

-20,18 

14767 

1,80 

3,81 

0,1033 

5776,96 

MONTEFIBRE 

1251 

0,65 

0,65 

0,11 

8,34 

282 

0,44 

0,70 

0,0300 

83,97 

MONTEFIBRE R 

1299 

0,67 

0,67 


5,85 

0 

0,53 

0,76 

0,0500 

17,45 

NAV MONTAN 

2246 

1,16 

1,18 

-0,67 

-0,77 

57 

0,90 

1,29 

0,0500 

142,52 

NECCHI 

161 

0,08 

0,08 

-0,96 

-62,27 

188 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,93 

NECCHIW05 

93 

0,05 

0,05 


-66,24 

10 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4965 

2,56 

2,59 

1,65 

-10,10 

18 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,41 

OLCESE 

630 

0,33 

0,32 

-5,33 

-27,64 

25 

0,22 

0,55 

0,0775 

20,87 

OLI EXTEC04W 

233 

0,12 

0,12 

4,74 

-50,17 

372 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3543 

1,83 

1,82 

-3,55 

-32,12 

15 

1,33 

2,97 

0,0909 

62,22 

OLIVETTI 

2358 

1,22 

1,24 

4,21 

-15,00 

128741 

0,84 

1,48 

0,0350 

10773,50 

OLIVETTI W02 

1 

0,00 

0,00 

-11,11 

-99,56 

9270 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

34983 

18,07 

18,00 

0,18 

-1,00 

133 

17,86 

22,51 

1,0000 

2454,76 

P BG-C VA W4 

634 

0,33 

0,33 

-0,91 

-20,07 

117 

0,32 

0,51 



P COM IN 

13664 

7,06 

7,09 

2,52 

-27,39 

381 

5,37 

10,34 

0,6197 

928,24 

P COM IN W 

99 

0,05 

0,05 

2,04 

-62,95 

73 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

24786 

12,80 

12,80 

0,82 

50,65 

98 

7,97 

12,91 

0,1700 

429,93 

P ETR-LAZIO 

22401 

11,57 

11,65 

1,48 

12,28 

17 

9,99 

12,19 

0,3700 

297,21 

P INTRA 

24614 

12,71 

12,75 

0,41 

14,73 

27 

10,30 

13,16 

0,4000 

380,95 

PLODI 

17330 

8,95 

8,93 

-0,82 

3,84 

170 

7,35 

12,19 

0,1800 

1326,99 

P MILANO 

6862 

3,54 

3,52 

2,06 

-9,41 

733 

3,06 

4,89 

0,2272 

1361,92 

P SPOLETO 

11083 

5,72 

5,75 


1,89 

0 

5,15 

7,00 

0,3200 

86,52 

P VER-NOV 

21322 

11,01 

11,05 

0,82 


1000 

10,34 

13,89 


4074,93 

PAGNOSSIN 

2775 

1,43 

1,42 

-3,13 

-53,47 

16 

1,27 

3,08 

0,0250 

28,66 

PARMALAT 

4817 

2,49 

2,52 

2,19 

-18,00 

6283 

2,33 

3,99 

0,0200 

2002,52 

PARMALATW03 

1101 

0,57 

0,58 

4,07 

-33,06 

142 

0,51 

1,32 



PERLIER 

321 

0,17 

0,17 

1,21 

-15,94 

3 

0,16 

0,22 

0,0050 

8,02 

PERMASTEELIS 

29352 

15,16 

15,16 

-0,32 

-6,40 

9 

13,67 

21,99 

0,2000 

418,39 

PININFAR RNC 

37873 

19,56 

19,56 

0,10 

9,52 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

40855 

21,10 

21,03 

-1,04 

12,47 

4 

13,98 

24,89 

0,3400 

195,20 

PIRELLI 

2020 

1,04 

1,07 

2,88 

-46,81 

11950 

0,77 

2,10 

0,0800 

2001,44 

PIRELLI R 

1821 

0,94 

0,93 

-1,61 

-48,20 

112 

0,93 

1,90 

0,0904 

82,78 

PIRELLI REAL 

34574 

17,86 

17,80 

-2,04 


25 

16,32 

24,40 


725,04 

PIRELLI&CO 

2842 

1,47 

1,50 

2,68 

-46,79 

430 

1,16 

3,55 

0,0800 

907,66 

PIRELLI&CO R 

2585 

1,34 

1,35 

-0,52 

-48,18 

10 

1,10 

3,05 

0,0904 

45,95 

POL EDITOR 

2312 

1,19 

1,21 

1,60 

15,70 

13 

0,90 

1,57 

0,0413 

157,61 

PREMAFIN 

1473 

0,76 

0,77 

1,32 

-28,69 

15 

0,66 

1,27 

0,1033 

236,57 

PREMUDA 

1876 

0,97 

0,97 

0,70 

-13,48 

23 

0,85 

1,41 

0,0800 

60,01 

R DEMEDICI 

1648 

0,85 

0,86 

-0,70 

-35,22 

7 

0,79 

1,59 

0,0165 

115,17 

R DEMEDICI R 

1821 

0,94 

0,94 

-4,08 

-26,52 

0 

0,91 

1,61 

0,0275 

3,11 

RAS 

23531 

12,15 

12,20 

0,96 

-6,97 

2073 

9,84 

15,32 

0,3700 

8744,10 

RAS RNC 

26895 

13,89 

13,89 


28,21 

9 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,83 

RATTI 

1156 

0,60 

0,57 

-1,46 

-23,09 

21 

0,54 

0,89 

0,0516 

18,62 

RECORDATI 

42540 

21,97 

22,16 

-0,27 

-1,52 

31 

18,05 

28,50 

0,2500 

1098,16 

RICCHETTI 

692 

0,36 

0,36 

-3,76 

-31,32 

189 

0,33 

0,53 

0,0100 

76,58 

RICH GINORI 

1697 

0,88 

0,87 

-2,49 

-39,96 

16 

0,80 

1,47 

0,0530 

79,60 

RINASCENTE 

8514 

4,40 

4,39 

-0,20 

12,95 

231 

2,92 

4,45 

0,1064 

1314,37 

RINASCENTE P 

8789 

4,54 

4,58 


15,64 

0 

3,35 

4,65 

0,1064 

14,28 

RINASCENTE R 

7910 

4,08 

4,09 

0,66 

22,27 

26 

2,85 

4,15 

0,1376 

420,07 

RISANAMENTO 

2726 

1,41 

1,41 

-0,07 

-35,59 

57 

1,40 

2,32 

0,0504 

159,77 

ROLAND EUROP 

1896 

0,98 

0,98 

2,84 

12,01 

0 

0,69 

1,41 

0,0780 

21,54 

RONCADIN 

442 

0,23 

0,23 

-3,61 

-44,04 

934 

0,23 

0,67 

0,0413 

9,27 

SABAF 

29985 

15,49 

15,60 

0,65 

21,91 

25 

11,99 

15,69 

0,3400 

175,51 

SADI 

3687 

1,90 

1,99 

4,25 

-30,54 

5 

1,87 

2,75 

0,1500 

19,61 

SAECO 

7000 

3,62 

3,69 

6,64 

34,59 

1247 

2,53 

3,62 

0,0300 

723,00 

SAESGETT 

17177 

8,87 

8,86 

-0,08 

-25,96 

2 

6,31 

12,91 

0,2500 

123,08 

SAESGETTR 

11223 

5,80 

5,77 

-2,19 

-29,03 

3 

4,38 

8,69 

0,2650 

55,79 

SAI 

28043 

14,48 

14,50 

-0,16 

2,19 

8 

12,81 

20,13 

0,4000 

888,53 

SAI RIS 

9846 

5,08 

5,01 

-2,38 

-35,97 

31 

4,31 

9,11 

0,4414 

184,99 

SAIAG 

6248 

3,23 

3,30 

3,38 

-15,26 

2 

2,71 

3,87 

0,0650 

56,17 

SAIAG RNC 

3942 

2,04 

2,03 

-3,29 

-19,33 

4 

1,79 

2,66 

0,0754 

19,83 

SAIPEM 

11790 

6,09 

6,11 

1,56 

11,64 

1483 

4,68 

7,66 

0,1270 

2682,10 

SAIPEM RIS 

12082 

6,24 

6,24 


17,25 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,34 

SAV DEL BENE 

3987 

2,06 

2,06 

-1,86 

-3,29 

45 

1,95 

2,90 

0,0800 

75,58 

SCHIAPPAREL 

193 

0,10 

0,10 

1,42 

-31,62 

37 

0,08 

0,15 

0,0155 

21,39 

SEAT PG 

1444 

0,75 

0,75 

-0,25 

-18,19 

54858 

0,55 

0,94 

0,1048 

8342,96 

SEAT PG RNC 

1096 

0,57 

0,57 

-1,22 

-15,18 

1065 

0,36 

0,68 

0,0013 

106,23 

SIAS 

8103 

4,18 

4,18 

-2,52 


125 

3,64 

4,51 


533,59 

SIRTI 

1969 

1,02 

1,02 

-0,97 

30,63 

166 

0,69 

1,56 

0,5000 

223,74 

SMI METAL R 

894 

0,46 

0,47 

-0,81 

-12,48 

35 

0,43 

0,59 

0,0232 

26,41 

SMI METALLI 

882 

0,46 

0,46 

0,72 

-9,95 

300 

0,42 

0,60 

0,0180 

293,52 

SMURFIT SISA 

2641 

1,36 

1,37 

-1,44 

113,96 

6 

0,60 

1,39 

0,0100 

84,02 

SNAI 

3596 

1,86 

1,85 

-1,13 

-62,70 

54 

1,57 

5,04 

0,0387 

102,03 

SNAM GAS 

6018 

3,11 

3,10 

-0,96 

5,86 

5155 

2,70 

3,21 

0,0936 

6076,14 

SNIA 

3501 

1,81 

1,81 

-0,17 

20,05 

35 

1,42 

2,17 

0,0650 

910,49 

SNIA RIS 

4351 

2,25 

2,27 

0,94 

53,69 

20 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,31 

SNIA RNC 

5073 

2,62 

2,63 

1,15 

86,74 

11 

1,40 

2,79 

0,1070 

39,78 

SOGEFI 

3780 

1,95 

1,96 

0,31 

-4,45 

109 

1,74 

2,37 

0,1240 

212,37 

SOL 

4769 

2,46 

2,47 

0,41 

36,08 

20 

1,75 

2,60 

0,0543 

223,39 

SOPAF 

553 

0,29 

0,28 

-2,59 

-3,84 

81 

0,22 

0,39 

0,0620 

33,38 

SOPAF RNC 

433 

0,22 

0,22 

-2,36 

-4,93 

43 

0,18 

0,36 

0,0723 

9,10 

SPAOLO IMI 

13924 

7,19 

7,17 

-1,38 

-40,48 

14696 

5,29 

13,77 

0,5700 

10418,55 

STAYER 

736 

0,38 

0,38 

-5,00 

-14,61 

8 

0,25 

0,50 

0,0258 

8,17 

STEFANEL 

2415 

1,25 

1,25 


-39,64 

4 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,40 

STEFANEL RNC 

4531 

2,34 

2,34 


-16,16 

0 

2,34 

3,60 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

45948 

23,73 

23,66 

-2,59 

-34,93 

20659 

11,50 

39,10 

0,0450 

21352,19 

TARGETTI 

6105 

3,15 

3,09 

-3,25 

9,48 

19 

2,71 

3,37 

0,0800 

55,81 

TECNODIF W04 

570 

0,29 

0,29 

-0,55 

-84,50 

37 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

16046 

8,29 

8,38 

1,16 

-14,31 

24304 

7,15 

9,89 

0,3125 

43613,72 

TELECOM IT R 

10502 

5,42 

5,48 

1,05 

-8,64 

15591 

4,93 

6,36 

0,3237 

11136,13 

TERMEACQR 

426 

0,22 

0,22 


-4,14 

0 

0,19 

0,30 

0,0100 

11,98 

TERME ACQUI 

621 

0,32 

0,33 


-1,54 

0 

0,28 

0,42 

0,0060 

26,18 

TIM 

9809 

5,07 

5,06 

-1,46 

-18,78 

77593 

3,82 

6,42 

0,2342 

42726,67 

TIM RNC 

8512 

4,40 

4,39 

-0,95 

2,81 

672 

3,62 

4,64 

0,2462 

580,58 

TOD'S 

65969 

34,07 

34,67 

2,57 

-25,66 

25 

25,11 

57,69 

0,3500 

1030,62 

TREVI FIN 

1673 

0,86 

0,87 

-0,80 

-52,15 

68 

0,86 

1,92 

0,0150 

55,30 

UNICREDIT 

7534 

3,89 

3,88 

-0,05 

-13,36 

33726 

3,17 

5,25 

o 

o 

24345,56 

UNICREDIT R 

6804 

3,51 

3,52 

-0,14 

-2,87 

14 

3,02 

4,57 

0,1560 

76,28 

UNIPOL 

7726 

3,99 

4,00 

-0,02 

3,39 

93 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,74 

UNIPOL P 

3383 

1,75 

1,75 

-0,63 

3,01 

197 

1,57 

2,04 

0,1002 

322,20 

UNIPOL P W05 

198 

0,10 

0,10 

1,28 

-3,94 

150 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

281 

0,14 

0,15 

3,69 

-3,53 

90 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

4364 

2,25 

2,23 

-3,26 

29,54 

5 

1,61 

3,36 

0,0700 

73,25 

VEMERSIBER 

2833 

1,46 

1,35 

30,88 

-72,46 

109 

0,99 

5,49 

0,0516 

7,83 

VIANINIIND 

4918 

2,54 

2,54 

2,79 

8,97 

12 

1,98 

2,56 

0,0300 

76,47 

VIANINI LAV 

9199 

4,75 

4,76 

-0,06 

1,34 

27 

4,22 

5,05 

0,1000 

208,08 

VITTORIA ASS 

7460 

3,85 

3,86 


-7,85 

3 

3,25 

4,34 

0,1100 

115,59 

VOLKSWAGEN 

77160 

39,85 

40,81 

1,29 

-23,05 

5 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

21940 

11,33 

11,24 

-1,17 

-4,47 

5 

7,82 

15,94 

0,5500 

283,27 

ZUCCHI 

7571 

3,91 

3,95 

0,77 

-13,11 

6 

3,39 

4,50 

0,2500 

95,31 

ZUCCHI RNC 

8307 

4,29 

4,29 


1,18 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

14,70 
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economia e lavoro 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,330 

105,180 

BTP FB 99/04 

100,370 

100,370 

BTP MZ 01/04 

101,880 

101,880 

BTP ST 02/05 

100,390 

100,350 

CCT LG 98/05 

101,380 

100,670 

BTP AG 02/17 

103,150 

103,240 

BTP GE 00/03 

100,160 

100,160 

BTP MZ 01/06 

103,770 

103,840 

BTP ST 95/05 

118,360 

118,420 

CCT MG 96/03 

100,310 

100,300 

BTP AG 93/03 

104,440 

104,490 

BTP GE 93/03 

100,200 

100,260 

BTP MZ 01/07 

102,860 

102,860 

CCTAG 00/07 

100,910 

100,900 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,530 

BTP AG 94/04 

108,270 

108,290 

BTP GE 94/04 

105,770 

105,800 

BTP MZ 02/05 

101,650 

101,670 

CCTAG 02/09 

101,000 

100,980 

CCT MG 98/05 

100,850 

100,840 

BTP AP 00/03 

100,660 

100,650 

BTP GE 95/05 

112,190 

112,170 

BTP MZ 93/03 

101,620 

101,660 

CCTAP 01/08 

100,920 

100,910 

CCT MZ 97/04 

100,520 

100,500 













BTP AP 94/04 

106,950 

106,980 

BTP GN 00/03 

101,090 

101,080 

BTP NV01/11 

92,300 

92,300 

CCTAP 02/09 

100,980 

100,960 

CCT MZ 99/06 

100,920 

100,880 

BTP GN 93/03 

103,580 

103,660 

BTP NV 93/23 

149,540 

149,400 

CCTAP 96/03 

100,250 

100,250 

CCTNV 96/03 

100,340 

100,350 

BTP AP 95/05 

115,730 

115,750 

BTP LG 00/05 

103,390 

103,470 

BTP NV 96/06 

114,530 

114,490 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,000 

100,980 

BTP AP 99/04 

100,390 

100,350 

BTP LG 01/04 

102,210 

102,200 

BTP NV 96/26 

128,110 

128,150 

CCTDC 99/06 

100,880 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,920 

100,890 

BTP DC 00/05 

105,110 

105,120 

BTP LG 02/05 

101,690 

101,700 

BTP NV 97/07 

109,260 

109,200 

CCTFB 96/03 

100,130 

100,130 

CCT ST 01/08 

'inn Qon 

100,960 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

1UU,90U 

BTP LG 96/06 

117,050 

117,020 

BTP NV 97/27 

118,020 

117,970 

CCTGE 95/03 

100,030 

100,030 

CCT ST 96/03 

100,560 

100,580 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,050 

112,130 

BTP NV 98/29 

100,490 

100,500 

CCTGE 96/06 

104,750 

103,290 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,630 

BTP FB 01/04 

102,370 

102,370 

BTP LG 98/03 

100,960 

100,970 

BTP NV 99/09 

99,950 

99,900 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,370 

CTZ DC 01/02 

99,816 

99,791 






BTP FB 01/12 

103,280 

103,140 

BTP LG 99/04 

101,470 

101,460 

BTP NV 99/10 

107,120 

107,090 

CCTGE 97/07 

101,950 

101,910 

CTZDC 02/03 

97,028 

96,976 

BTP FB 02/13 

100,880 

100,720 

BTP MG 02/05 

102,830 

102,790 

BTP OT 00/03 

101,980 

101,970 

CCTGE2 96/06 

102,040 

101,910 

CTZGN 01/03 

98,529 

98,513 

BTP FB 02/33 

107,950 

107,900 

BTP MG 98/03 

100,740 

100,730 

BTP OT 01/04 

101,590 

101,550 

CCT LG 00/07 

101,000 

101,000 

CTZ GN 02/04 

95,439 

95,385 

BTP FB 96/06 

117,660 

117,760 

BTP MG 98/08 

104,890 

104,850 

BTP OT 02/07 

104,800 

104,760 

CCTLG 01/08 

101,140 

101,140 

CTZ MZ 01/03 

99,137 

99,117 

BTP FB 97/07 

111,310 

111,360 

BTP MG 98/09 

101,730 

101,700 

BTP OT 93/03 

0,000 

104,890 

CCT LG 02/09 

100,970 

100,960 

CTZ MZ 02/04 

96,242 

96,195 

BTP FB 98/03 

100,380 

100,380 

BTP MG 99/31 

111,450 

111,450 

BTP OT 98/03 

100,880 

100,890 

CCTLG 96/03 

100,350 

100,370 

CTZ ST 01/03 

97,834 

97,808 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARICE/09 INO 

100,500 

100,450 

CENTR0B/13RFC 

93,300 

93,300 

INTERB/09 367 CAL 

97,800 

97,900 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

94,600 

94,600 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,920 

99,930 

CENTR0B/14RF 

84,380 

83,510 

INTERB/06 403 IN 

93,000 

91,900 

MEDIOCRL/13TFTV32.MA 

89,010 

89,600 

BCA CARICE/14133 

99,120 

99,090 

CENTR0B/18ZC 

38,950 

38,470 

MED CENT/04 TLC 

101,790 

99,200 

M PASCHI/05 44 TV 

101,650 

101,650 

BCA CARICE/14134 

99,470 

99,400 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,900 

MEDCENT/18REVFL 

83,900 

83,580 

MPASCHI99/09 2 

97,190 

96,570 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,730 

99,630 

COMIT/08TV2 

97,690 

97,570 

MEDLOM /0518 

98,050 

98,300 

P LODI/04 IND DC 

94,830 

94,780 

BCA SELLA TV NV04 

99,950 

100,150 

COMIT/09 

101,930 

101,940 

MED LOM /14FC71 

95,750 

95,650 

P LODI/06 IND DC 

93,670 

93,980 

BEI 97/04 4,75% 

108,500 

108,500 

COMIT 96/06 IND 

100,600 

99,990 

MED LOM /18RFC75 

74,800 

74,000 

P VER-NOV/03 TV 

100,000 

99,990 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

100,910 

100,830 

COMIT 97/03 IND 

100,020 

100,030 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

91,760 

91,400 

PAN EURO BONDS/04 

26,000 

26,190 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

78,600 

78,600 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,150 

99,150 

MED ROM A/03 TV 

99,950 

99,950 

PARMALAT/07 2 

91,110 

91,640 

BEI 99/14 CMS LINKED 

96,000 

96,580 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,900 

97,700 

MEDIO/04TVCAP 

100,360 

100,370 

PARMALATFIN/03IND 

99,640 

99,150 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

95,050 

94,790 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,450 

99,380 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

92,260 

92,200 

POBB05 BLEAS IND 

90,510 

90,550 

BEI/15AM0RTISIN 

101,020 

101,000 

CREDIOP/05 TMT9 

99,680 

99,640 

MEDI0CEN18FL00R TOP SIDE 

78,300 

78,300 

POP BGCV/08 TV 

100,220 

100,650 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

71,850 

71,750 

CREDIOP/06MB1 

102,650 

102,110 

MEDIO/06TRIOPZ 

93,000 

93,360 

POP BGCV/12TV 

103,500 

103,500 

BIRS 97/04 6,5% 

104,990 

103,710 

CREDI0P/14FECMS 

99,520 

99,320 

MEDIO/07VPURO 

95,010 

95,450 

POP COM IND/06 

100,000 

100,000 

BIRS 97/04 IND 

100,150 

100,260 

CREDIOP/24STDW2 

65,700 

67,180 

MEDIOB/04NIKCALL 

93,800 

93,250 

POP COM IND/06 42 

101,980 

101,880 

BIRS 97/07 ZC 

84,800 

85,080 

EFIBANCA/03 DJ ES50 

99,510 

99,940 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

98,490 

98,300 

POPLODI/06IND 

90,660 

90,850 

BNL/03 DOP CEN 3 

96,760 

96,720 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

100,050 

100,200 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

97,810 

97,800 

SPAOLO/05 CONO 

90,350 

90,350 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,890 

97,020 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

81,500 

81,300 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,220 

SPAOLO/05IBON18 

90,910 

90,570 

BNU06 BIS OICR 

89,480 

89,420 

FIAT STEP UP/11 

82,350 

82,000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

84,510 

84,750 

SPA0L0/13STD0WN 

83,710 

84,490 

BNU06 DOP CEN 5 

96,720 

97,250 

IMI 96/03 ZC 

97,680 

0,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,900 

86,020 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

91,510 

91,090 

CAPITALIA/09 SUB 

102,100 

102,870 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

114,510 

114,870 

MEDIOB96/11ZC 

62,800 

62,600 

TECNODIFF/05 

70,000 

68,990 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,890 

99,860 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

113,700 

113,590 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,430 

UNICRIT/04IND 

93,320 

93,160 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,530 

99,530 

INTBCI01/04 DC 

96,120 

96,270 

MEDIOB 98/08 n 

98,590 

98,200 

UNICR/10IND 

85,720 

85,700 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,990 

99,870 

INTBCI01/06 DC 

94,270 

94,760 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

83,490 

83,000 

UNICR/10S-U 

103,600 

103,310 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,190 

100,050 

INTBCI 02/07 MIX 

98,300 

98,300 

MEDI0CRC/13TF 

96,000 

96,050 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,820 

99,920 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE _6J32_6J71 

ALBOINO RE _ 6.236 6.322 

APULIA AZ.ITALIA _ 9.841 10.035 

ARCA AZITALIA _ 17.441 17.785 

ARTIG.AZIONIITALIA _4,328_Ì412. 

AUREO PREVIDENZA _ 16.198 16.519 

AZIMUT CRESCITA ITA. _ 19,645 20,115 

BIM AZION.ITALIA _ 6.262 6.389 

BIPIELLE F.ITALIA _ 20.205 20.577 

BIPIELLEF.SMALLCAP 10.213 10.399 

BIPIEMME ITALIA _ 13.169 13,444 

BN AZIONI ITALIA _1 Q.73Q 1 Q.9 2 6 

BPB PRUM.AZ.ITALIA _ 4.312 4.424 

BPB TIZIANO _ 13.757 14.044 

BPVI AZ.ITALIA _ IM _SiZL 

C.S.AZ. ITALIA _ 10.348 10,563 

CAPITALO. ITALIA _ 14.815 15.113 

CENTRALE ITALIA _ 12.487 12.769 

CISALPINO INDICE _ 11.595 11.871 

DUCATO GEO ITALIA _ 11.300 11,497 

DWS AZ.ITALIA _ 10.063 10,249 

DWS CRESCITA AZION. _ 12.818 13,068 

DWS ITAL EQUITYRISK _ 14.975 15.241 

EFFE AZ. ITALIA _ 5.534 5.657 

EPTA AZIONI ITALIA _ 10.398 10.594 

EPTAMID CAP ITALIA _1409_3i6L 

EURQC QN SULTAZ.ITAL _1539_ISQL 

EUROM. AZ. ITALIANE _ 19.035 19.497 

F&F GESTIONE ITALIA _ 18.036 18.386 

F&FLAGEST ITALIA _1434_1434. 

F&F SELECT ITALIA _ 10.753 10,966 

FONDERSEL ITALIA _ 16.195 16,527 

FQNDERSELP.M.I. _ 11.593 11.6 03 

GEPOCAPITAL _ 14.905 15.167 

GESTIELLE ITALIA _ 12.275 12.534 

Gestifondiaz.it. _ 12.227 12.5 11 

GESTNORDAZ.ITALIA _9,327_1514. 

GRIFOGLOBAL _ 10.018 10.330 

MS TRADING AZ.ITAL. _ 4.311 4.402 

IMI ITALY _ 17.426 17.782 

ING AZIONARIO _ 19.534 19,993 

INVESTIRE AZION. _ 16.746 17,103 

ITALY STOCK MAN. _ 11.485 11,752 

LEONARDO AZ. ITALIA _ 7.334 7.496 

LEONARDO SMALLCAPS _ 1052 _ZJ91. 

MIDA AZ. MID CAP ITA _ 3.736 3.798 

MIDA AZIONARIO _ 17,086 17,456 

NEXTAMP.AZ.ITALIA _1227_1354. 

NEXTRA AZ.ITALIA _ 10.524 10.751 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN _ 15.292 15.652 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA _1399_1945. 

NEXTRA ITALIA INDEX _1621_170L 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 8.073 8.247 

OPTIMA AZIONARIO _ISZl_1921 

OPTIMASM CAP ITALIA _ 4.624 4.702 

PADANO INDICE ITALIA _ 9.903 10.119 

PRIME ITALY _ 15.711 16,044 

PRIMECAPITAL _ 42,739 43,644 

RAS CAPITAL _ 18.802 19.161 

RAS PIAZZA AFFARI _ 7.806 7.957 

RISPARMIO IT.CRESC. _ 13.933 14.206 

ROLOITALY _ 10,277 10,486 

ROMAGEST AZ.ITALIA _2 5,3 35 2 5,91Q 

ROMAGEST se ITALY _ 3.452 3.528 

ROMAGESTSEL.AZ.it _ 3.443 3.504 

SAI ITALIA _ 16.141 16.456 

SANPAOLO AZIONI ITA. _ 23,585 24,053 

SANPAOLOOPP.ITALIA _HZI_184L 

UNICREDIT-AZ.CRES-A _ 11,357 12,1Q2 

UNICREDIT-AZ.CRES-B _ 11.783 12.029 

UNICREDIT-AZ.IT-A _ 14.555 14.850 

UNICREDIT-AZ.IT-B _ 14,491 14,78 8 

ZENIT AZIONARIO _1123_IHL 

ZETA AZIONARIO 16,622 16,970 


AZ. AREA EURO 


AGORA EUROSTOXX _1000_1000. 

ALPI AZ.AREAEURO _ 7.191 7.233 

ALTO AZIONARIO _ 13.647 13.866 

AUREO E.M.U. _ 8.959 9.159 

BIPIELLE F.EURO _1853_1051 

BIPIELLE F.MEDITERAN _ 11,542 11,752 

BPB PRUM.AZ.EURO _ 3.851 3.976 

BSI AZIONARIO EURO _ 3.889 3.983 

CAPGESFFEURSECT. _1847_193L 

CISALPINO AZIONARIO _ 10,665 10,883 

CISALPINO EURO VALUE _12Z1_1381 

DWS AZ. EURO _1615_16Z1 

EPSILON QEQUITY _ 3.405 3.480 

EUROM. EURO EQUITY _ 3.006 3.064 

KAIR OSPARTNERSS-C- _1292_14Q1 

LEONARDO EURO _1274_1341 

MIDA AZIONARIO EURO 4.169 4.262 

NEXTRA AZ.EURO DIN. _ 10.156 10.394 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.303 3.373 

PRIME EURO INNOVAT. _1138_ g174_ 

SANPAOLO EURO _ 12,723 12,996 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A _L333_LM. 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B_7.293 7.458 


ZENIT EUROSTOXX 501 

3,983 

4,085 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.275 

5.372 


ANIMA EUROPA _1329_1^ 

ARCAAZEUROPA _1262_1391 

ARTIG.EUROAZIONI _19Z8_1031 

ASTESE EUROAZIONI _ 4.388 4.475 

AZIMUT EUROPA _ 11.943 12.150 

BIPIELLE H.CON.EUR. _ 3.803 3.826 

BIPIELLE H.EUROPA _1669_IHL 

BIPIEMME EUROPA _1 Q,779 10,9 66 

BIPIEMME IN.EUROPA _ 4.133 4.169 

BN AZIONI EUROPA _ 6.641 6.756 

BPVIAZ. EUROPA _1455_1514. 

CAPITALO. EUROPA _1711_1821 

CENTRALE EUROPA _ 16.143 16.472 

CONSULTINVEST AZIONE _LZ69_L96L 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 5.000 5.000 

DUCATO GEO EUR.CR. _1000_IflOl 

DUCATO GEO EUROPA _ZiZS_ IML 

DUCATO GEO EUROPA V. _1254_1331 

DUCATO GEO SM.CAPS 11.308 11.345 

EFFE AZ. EUROPA _ 2.556 2.602 

EPSILON QVALUE _ 3.968 4.048 

EPTASELEZ. EUROPA _1297_13Z1 

EURQC QN SULTAZ.EUR. _1511_1591 

EUROM. EUROPE E.F. _ 12.874 13.096 

EUROPA 2000 _ 13.973 14.252 

F&FLAGESTAZ.EUROPA _ 18.761 19.074 

F&FPOTENZ. EUROPA _ 5.365 5.456 

F&F SELECT EUROPA _ 15.534 15,791 

F&FTQP 50 EUROPA _1921_19ZL 

FONDERSEL EUROPA _ 10.591 10.793 

FSBESTOF EUR. _ 4.058 4.112 

GEQEURQPEAN EQ UITY_1253_1211 

GEOEUROPEANETHICAL _1609_1601 

GEPOEUROPA _ 3.596 3.663 

GESTIELLE EUROPA _ 10.296 10.489 

GESTNORDAZ.EUROPA 7.561 7.687 

GESTNORDAZ.N.MERC. _1396_IMI 

GRIFOEUROPE STOCK _IOTI_1241 

MS TRADING AZ.EUR. _1Z39_1814. 

IMI EUROPE _ 14.971 15.241 

ING EUROPA _ 14.767 15.050 

ING SELEZIONE EUROPA 10.496 10.761 

INVESTIRE EUROPA _175Z_9JM. 

INVESTITORI EUROPA _1945_1921 

LAURIN EUROSTOCK _ 2.978 3.036 

MC EU-AZ EUROPA _ 3.159 3.220 

MCGES.FDFEUR. _177Q_ITTI 

NEXTAMP.AZ.EUROPA _1129_IIH 

NEXTRA AZ.EUROPA _ 5.099 5.198 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN _ 15.207 15.512 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.535 2.583 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE _1540_IHL 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL _1165_1231 

NEXTRA AZ.EUROTOP _1236_1291 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.819 4.874 

OPEN FUND AZ EUROPA 3.118 3.156 

OPTIMA EUROPA _ 2.652 2.701 

PRIME EUROPA _1M9_14Z1 

PRIME FUNDS EUROPA _1 9,3 58 1 9,734 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.181 7.307 

RAS EUROPE FUND _ 12.694 12.959 

ROLOEUROPA _1893_IMI 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.238 10.455 

SAI EUROPA _1836_1031 

SANPAOLO EUROPE _1282_1981 

UNICREDIT-AZ.EU-A _ 13.464 13.719 

UNICREDIT-AZ.EU-B _ 13.390 13.650 

VEGAGESTA.EUROPA _1888_1981 

ZETA EUROSTOCK _1898_19ZL 

ZETASWISS 19,766 20,079 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. _ 1921_1841 

AMERICA 2000 _ 10.597 10.740 

ANIMA AMERICA _ 4.026 4.131 

ARCA AZAMERICA _ 17.025 17.262 

ARTIG.AZIONIAMERICA _ 1384_1431 

AUREO AMERICHE _1228_1281 

AZIMUT AMERICA _ 10.077 10.222 

BIPIELLE H.AMERICA _ 7.441 7.587 

BIPIEMME AMERICHE _ 1299_1981. 

BN AZIONI AMERICA 6,828 6,916 


13035 -19,589 

12075 -19.618 

19055 -12.274 

33770 -12.325 

8380 -5,440 

31364 -15,011 

38038 -13,148 

12125 -10.670 

39122 -11.772 

19775 -12.251 

25499 -9,665 

2Q776 -11,3 80 

_8349_1888 

26637 -12.515 

7551 -11.764 

20037 -14,613 

28686 -15.124 

24178 -12.137 

22451 -16.057 

21880 -15,286 

19485 -12,366 

24819 -12,998 

28996 -12,375 

10715 -13.028 

20133 -13,930 

6601 -8,630 

1 85 86 -1 3,732 

36857 -12.823 

34923 -12.911 

6649 -13.653 

20821 -12,902 

31358 -10,820 
22447 -5,3 32 

28860 -10,759 

23768 -17,953 

2 3675 -11,6 03 

18060 -12,438 

19398 -18,698 

8347 -11.496 

33741 -12.594 

37823 -10,722 

32425 -12,699 

22238 -11,285 

14201 -11.103 

13655 -12.690 

7234 -6,083 

33083 -11,421 

- 831 !_ om 

20377 -13.404 

29609 -11,652 

7550 -1.689 

7011 -15,079 

15632 -12.544 

9432 -12.392 

8953 -7,520 

19175 -12,864 

30421 -10,722 

82754 -10,229 

36406 -11,599 

15115 -11.275 

26978 -10,897 

19899 -11,328 
4 90 55 -1 3,3 4 0 

6684 -8.044 

6667 -13.274 

31253 -10.262 
45667 -14,584 

7302 -12,607 

22 95 8 -1 0,405 

mi5 _IQOO 

28182 -11.060 

2Sm _llìQll 

17665 -16,692 

32185 -10,461 


_0_1000 

13924 -25.551 

26424 -10.943 

17347 -23.283 

17142 -22,518 

22348 -113 44 

7457 0.000 

7530 -25,483 

Jim _IflQQ 

20650 -25,700 

8270 -23,183 

7 00 0 -1 8,249 

6593 -16,951 

5820 -23.724 

JM42_IfìQQ 

8276 -16,130 

8072 -21.782 

19665 -24.271 

6395 -24,190 

4140 -22,112 

24635 -25,013 

JÌ199_1000 

14121 0.000 

7712 -25,551 


10214 -21.770 

6446 -23,224 

15997 -22,625 

5766 -21,734 

8496 -22.692 

23125 -14.054 

.^364_1567 

10977 -19,634 

2 Q871 -20,0 84 

8003 -8,298 

12859 -21.034 

6690 -20.738 

11058 -19,370 

31257 -23.238 

15043 -16.137 

_9681_IQOO 

-9681_1000 

14474 -19,267 

10173 -9,288 

21895 -21.275 

4949 -22.779 

7683 -22,816 

8320 -21,155 

8735 -24,0 7 0 

24928 -22.882 

27056 -21,999 

36326 -18.783 

10388 -20,270 

30078 -18,572 

56 56 -2 5,427 

20507 -21,156 

.^857_1000 

6299 -17,6 87 

6988 -18,807 

6963 -19.678 

19936 -19,756 

14640 -21.906 

6576 -45,698 

-9819_1237 

7240 -24,434 

28988 -21.288 

28593 -23,188 

20323 -18,949 

18892 -21,868 

7 639 -21,9 58 

5766 -22,769 

6117 -20.945 

_923fi_IflQQ 

.J995_IQQO 

9873 -22.812 

29445 -23.154 

4908 -22.854 

18472 -21,033 

6128 -22,804 

6266 -23,607 

9331 -25,333 

6037 -19,804 

5135 -23,967 

6601 -19,485 

37462 -15,0 4 8 

13904 -19.405 

24579 -22.265 

15283 -19.475 

19824 -22.580 

17109 -20,653 

13132 -23,419 

26070 -19.261 

15927_1000 

7524 -20,156 

7532 -22,370 

38272 -13,299 


9528 -26,221 

20519 -25,535 

7795 -15,455 

32965 -25,567 

6552 -23,369 

6244 -23,812 

19512 -20.251 

14408 -23,955 

17037 -21.772 

13221 -22,099 


Descr. Fondo_Uitimo_Prec. U itimo R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.635 

3.706 

7038 0.000 

CAPITALO. AMERICA 

8.336 

8.506 

16141 -27.279 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.117 

14.282 

27334 -21.759 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.566 

13.830 

26267 0.429 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.828 

5.928 

11285 1.040 

DUCATO GEO AMERICA 

4.957 

5.033 

9598 -26.866 

EFFEAZ. AMERICA 

2.653 

2.706 

5137 -25.582 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.341 

4.412 

8405 -26.198 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.996 

5.096 

9674 0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.927 

16.203 

30839 -25.588 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.936 

4.006 

7621 -22.899 

F&F SELECT AMERICA 

10.844 

11.051 

20997 -24.484 

FONDERSEL AMERICA 

11.617 

11.846 

22494 -23.977 

FS BEST.OF.AM. 

3.759 

3.791 

7278 0.000 

GEO US EQUITY 

2.812 

2.812 

5445 -25.450 

GEPOAMERICA 

3.462 

3.527 

6703 -26.792 

GESTIELLE AMERICA 

12.610 

12.795 

24416 -24.468 

GESTNORDAZ.AM. 

13.398 

13.665 

25942 -25.246 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.614 

3.680 

6998 -25.051 

IMIWEST 

17.367 

17.612 

33627 -24.115 

ING AMERICA 

14.737 

15.017 

28535 -26.015 

INVESTIRE AMERICA 

16.246 

16.490 

31457 -24.218 

INVESTITORI AMERICA 

3.798 

3.848 

7354 -26.166 

KAIROS US FUND 

5.091 

5.139 

9858 0.000 

MCGEST. FDF AME. 

4.846 

4.847 

9383 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.860 

3.923 

7474 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.188 

6.296 

11982 -26.604 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.627 

18.968 

36067 -24.107 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.679 

15.970 

30359 -17.531 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.999 

3.044 

5807 -24.401 

OPTIMA AMERICHE 

4.415 

4.507 

8549 -20.133 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.497 

17.918 

33879 -29.058 

PRIME USA 

2.677 

2.731 

5183 -27.609 

PUTNAM USSMC VAL 

4.994 

5.078 

9670 -11.138 

PUTNAM USSMCVALS 

4.978 

5.012 

0 -11.132 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.014 

6.056 

0 -18.479 

PUTNAM USA EQUITY 

6.034 

6.135 

11683 -18.481 

PUTNAM USA OP.-S 

5.400 

5.438 

0 -21.907 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.418 

5.509 

10491 -21.908 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.115 

4.156 

0 -13.745 

PUTNAM USAV.EURO 

4.129 

4.210 

7995 -13.745 

RAS AMERICA FUND 

14.233 

14.414 

27559 -26.119 

ROLOAMERICA 

9.606 

9.813 

18600 -24.735 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.884 

11.123 

21074 -24.158 

SAI AMERICA 

11.808 

12.025 

22883 -17.742 

SANPAOLO AMERICA 

8.942 

9.058 

17314 -25.588 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.948 

8.120 

15389 -24.412 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.900 

8.079 

15297 0.000 

VEGAGEST AZAMERICA 

3.851 

3.928 

74.57 -22.311 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,027 

1121 

7797 -23,600 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.158 

4.173 

8051 -16.573 

ANIMA ASIA 

3.935 

3.952 

7619 -7.105 

ARCAAZFAR EAST 

4.824 

4.827 

9341 -16.075 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.837 

2.850 

5493 -15.640 

AUREO PACIFICO 

2.985 

3.001 

5780 -17.381 

AZIMUT PACIFICO 

5.447 

5.448 

10547 -13.922 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.212 

3.222 

6219 -7.674 

BIPIEMME PACIEICO 

3.665 

3.670 

7096 -16.209 

BN AZIONI ASIA 

6.012 

6.026 

11641 -16.903 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.149 

4.178 

8034 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.909 

2.927 

5633 -18.446 

DUCATO GEO ASIA 

3.783 

3.808 

7325 -11.030 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.902 

2.899 

5619 -18.345 

EFFE AZ. PACIEICO 

2.736 

2.738 

5298 -9.970 

EPTASELEZ. PACIEIC 

5.749 

5.757 

11132 -14.232 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.764 

2.775 

5352 -21.898 

EUROM. TIGER 

8.225 

8.284 

15926 -9.386 

F&F SELECT PACIFICO 

6.163 

6.179 

11933 -8.001 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.120 

3.124 

6041 -5.853 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.941 

4.933 

9567 -11.467 

FONDERSEL ORIENTE 

3.780 

3.806 

7319 -19.728 

FSBESTOFJAP. 

4.283 

4.316 

8293 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.458 

2.458 

4759 -21.444 

GEPOPACIFICO 

2.906 

2.918 

5627 -19.634 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.234 

4.234 

8198 -20.113 

GESTIELLE PACIFICO 

7.608 

7.655 

14731 -9.825 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.604 

5.635 

10851 -16.507 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.005 

4.008 

7755 -7.803 

IMI EAST 

5.112 

5.121 

9898 -18.468 

ING ASIA 

3.919 

3.944 

7588 -14.320 

INVESTIRE PACIFICO 

5.018 

5.030 

9716 -16.644 

INVESTITORI FAR EAST 

4.007 

4.013 

7759 -17.602 

MCGEST. FDF ASIA 

4.450 

4.438 

8616 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.180 

3.185 

6157 -17.079 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.472 

5.484 

10595 -9.598 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.273 

3.278 

6337 -17.722 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.388 

4.399 

8496 -17.534 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.771 

2.789 

5365 -16.131 

OPTIMA FAR EAST 

2.752 

2.775 

5329 -16.832 

ORIENTE 2000 

6.665 

6.655 

12905 -13.023 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.767 

11.806 

22784 -17.325 

PRIME JAPAN 

2.484 

2.487 

4810 -20.486 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.115 

4.083 

0 -10.410 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.129 

4.136 

7995 -10.394 

RAS FAR EAST FUND 

4.502 

4.508 

8717 -18.368 

ROLOORIENTE 

4.300 

4.324 

8326 -17.876 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.035 

4.053 

7813 -17.450 

SAI PACIFICO 

3.030 

3.049 

5867 -6.250 

SANPAOLO PACIFIC 

4.299 

4.298 

8324 -16.345 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.176 

4.190 

8086 -22.060 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.147 

4.162 

8030 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.833 

3.875 

7422 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.995 

8.084 

15480 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,381 

1414 

8483 -12,729 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.167 

4.170 

8068 -18.133 

DWSFRANCOFORTE 

8.204 

8.361 

15885 -27.851 

DWS LONDRA 

4.657 

4.732 

9017 -19.036 

DWS NEW YORK 

7.844 

7.935 

15188 -14.254 

DWS PARIGI 

10.854 

11.032 

21016 -20.998 

DWS TOKYO 

4.447 

4.434 

8611 -10.595 

F&F SELECT GERMANIA 

7.660 

7.781 

14832 -25.825 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,732 

5,831 

11099 12,194 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.305 

4.349 

8336 -3.475 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.361 

4.362 

8444 -6.456 

AUREO MERC.EMERG. 

3.537 

3.572 

6849 -7.505 

AZIMUT EMERGING 

3.652 

3.670 

7071 -10.948 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.342 

4.385 

8407 -21.040 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.824 

7.868 

15149 -14.021 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.999 

4.059 

7743 0.000 

CAPITALG. EQ EM 

11.144 

11.285 

21578 -3.864 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.597 

5.622 

10837 -1.270 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.478 

4.512 

8671 -12.590 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.946 

2.959 

5704 -10.537 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.384 

3.422 

6552 -3.617 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.838 

5.833 

11304 -6.277 

EUROM. EM.M.E.E. 

4.357 

4.402 

8438 -9.997 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.393 

4.430 

8506 -7.903 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.385 

6.395 

12363 -6.474 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.612 

4.660 

8930 -11.307 

ilS TRADING AZ.EMER. 

5.300 

5.339 

10262 -2.787 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.526 

4.593 

8764 -8.694 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.341 

4.387 

8405 -3.554 

LEONARDO EM MKTS 

3.414 

3.445 

6610 -11.393 

MCGEST. FDEP. EMER 

4.705 

4.679 

9110 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.916 

5.993 

11455 -24.066 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.171 

6.257 

11949 -0.435 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.063 

4.084 

7867 -8.449 

PRIME EMERGING MKT 

5.285 

5.310 

10233 -10.665 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.764 

3.772 

0 -7.581 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.776 

3.821 

7311 -7.586 

RAS EMERG.MKT EQ.E. 

4.634 

4.649 

8973 -6.023 

ROLOEMERGENTI 

5.303 

5.368 

10268 -7.934 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.128 

3.170 

6057 -5.154 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.732 

4.735 

9162 -7.650 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.002 

5.095 

9685 -22.329 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.046 

5.135 

9770 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.672 

4.733 

9046 -9.387 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.642 

4.702 

8988 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.553 

6.672 

12688 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,512 

6,631 

12609 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.058 

5.068 

9794 0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

4.000 

4.073 

7745 -27.417 

ANIMA FONDO TRADING 

10.050 

10.201 

19460 -13.682 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.115 

6.225 

11840 -22.916 

ARCA 27 

11.066 

11.214 

21427 -23.677 

ARCA5STELLEE 

3.244 

3.248 

6281 -18.940 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.968 

3.970 

7683 -20.640 

AUREO BLUE CHIPS 

3.700 

3.772 

7164 -23.474 

AUREO GLOBAL 

8.626 

8.767 

16702 -20.055 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.389 

5.480 

10435 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10.663 

10.804 

20646 -17.141 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.179 

3.248 

6155 -25.041 

BIMAZION.GLOBALE 

3.317 

3.375 

6423 -23.447 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.611 

15.803 

30227 -21.898 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.748 

3.772 

7257 -20.136 

BIPIEMME GLOBALE 

18.178 

18.462 

35198 -20.240 

BIPIEMME TREND 

2.892 

2.932 

5600 -21.901 

BN AZIONI INTERN. 

9.705 

9.848 

18792 -20.405 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.708 

2.716 

5243 -23.416 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.513 

3.529 

6802 -18.961 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.845 

3.920 

7445 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.741 

3.829 

7244 0.000 

BPB RUBENS 

7.049 

7.145 

13649 -23.447 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.440 

3.485 

6661 -22.259 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.478 

4.550 

8671 -17.895 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6,663 

6,794 

12901 -24,515 


Descr. Fondo_Uitimo_Prec. U itimo R end. 


in lire Anno 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.073 

4.117 

7886 0.000 

CARIGEAZ 

5.674 

5.761 

10986 -23.241 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.348 

8.488 

16164 -24.274 

CENTRALE GLOBAL 

12.484 

12.677 

24172 -23.780 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.359 

3.431 

6504 -18.292 

DUCATO GEO GLCR. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.795 

2.822 

5412 -14.993 

DUCATO GEO GLSM.CAP 

2.631 

2.664 

5094 -18.695 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.999 

3.038 

5807 -26.368 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.046 

19.320 

36878 -24.004 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.668 

2.704 

5166 -25.495 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.398 

3.409 

6579 -21.013 

DUCATO MEGATRENDS 

3.405 

3.432 

6593 -20.942 

DWS PANIERE BORSE 

5.235 

5.346 

10136 -20.258 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.828 

2.880 

5476 -25.006 

EFFEAZ. TOP 100 

2.742 

2.790 

5309 -25.931 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.605 

3.619 

6980 -18.678 

EPTACARIGE EQUITY 

2.584 

2.622 

5003 -25.036 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.643 

3.663 

7054 -20.510 

EPTAINTERNATIONAL 

9.960 

10.104 

19285 -25.140 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5.114 

5.209 

9902 -30.069 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.178 

11.384 

21644 -24.671 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.615 

6.717 

12808 -27.187 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.327 

12.568 

23868 -20.357 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10.617 

10.821 

20557 -20.346 

F&F TOP 50 

5.023 

5.085 

9726 -17.628 

FIDEURAM AZIONE 

11.432 

11.589 

22135 -22.458 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.590 

3.590 

6951 -19.973 

GEPOBLUECHIPS 

4.851 

4.935 

9393 -23.000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.122 

10.282 

19599 -23.613 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.568 

9.757 

18526 -23.614 

GESTNORD AZ.INT. 

2.594 

2.639 

.5023 -22.381 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.035 

7.211 

13622 -4.752 

ING INDICE GLOBALE 

11.181 

11.380 

21649 -21191 

ING WSF GLOBALE 

3.311 

3.336 

6411 -23.338 

ING WSF TEMATICO 

3.435 

3.476 

6651 -21.197 

INTERN. STOCK MAN. 

10.667 

10.888 

20654 -25.007 

INVESTIRE INT. 

8.598 

8.738 

16648 -22.645 

LEONARDO EQUITY 

2.874 

2.932 

5565 -20.299 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.849 

4.859 

9389 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.078 

5.074 

9832 0.000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.530 

3.586 

6835 -11713 

MGRECIAAZ. 

5.104 

5.182 

9883 -23.478 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.820 

2.859 

.5480 -22..527 

ML MSERIES EQUITIES 

3.905 

3.899 

7561 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.063 

4.066 

7867 -20.644 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.976 

4.033 

7699 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.356 

3.373 

6498 -21.808 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.054 

10.209 

19467 -23.497 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18.720 

19.011 

36247 -23.569 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.821 

14.036 

26761 -23.888 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.446 

5.529 

10545 -23.068 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.287 

10.436 

19918 -20.631 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.956 

18.241 

34768 -24.197 

OPEN E.AZ.ALTO R. 

3.928 

3.979 

7606 -24.980 

OPEN FUND AZ INT. 

2.875 

2.918 

5567 -23.394 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.476 

4.545 

8667 -25.586 

PADANO EQUITY INTER. 

3.689 

3.746 

7143 -23.559 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

68.688 

69.265 

132999 -22.873 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

67.799 

68.378 

131277 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.527 

3.526 

6829 -18.582 

PRIME GLOBAL 

12.203 

12.425 

23628 -22.402 

PRIME WORLD TOP 50 

2.990 

3.051 

5789 -27.812 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.755 

4.788 

0 -15.802 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

1918 

4.946 

0 -13.565 

PUTNAM GL.SMCCORE 

4.771 

4.851 

9238 -15.795 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.934 

5.011 

9554 -13.575 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

3.719 

3.744 

0 -17.548 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.731 

3.793 

7224 -17.546 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6.535 

6.545 

0 -18.122 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.557 

6.631 

12696 -18.119 

RAS BLUE CHIPS 

3.418 

3.468 

6618 -20.714 

RAS GLOBAL FUND 

11.694 

11.887 

22643 -21.125 

RASMULTIPARTNER90 

3.413 

3.459 

6608 -22.308 

RAS RESEARCH 

3.082 

3.156 

5968 -23.561 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.523 

11.666 

22312 -23.990 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

11483 

14.684 

28043 -22.662 

ROLOTREND 

8.449 

8.602 

16360 -24.454 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.743 

7.897 

14993 -23.721 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.924 

2.983 

5662 -24.948 

SAI GLOBALE 

9.742 

9.917 

18863 -23.309 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.947 

11.115 

21196 -23.549 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.254 

4.302 

8237 -16.210 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

5.040 

5.122 

9759 -21.702 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.937 

12.150 

23113 -24.611 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.852 

12.072 

22949 0.000 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.971 

5.020 

9625 0.000 

ZETA GROWTH 

2.725 

2.782 

5276 -22.031 

ZETASTOCK 

11,955 

12,199 

23148 -22,259 

1 AZ. SETTORIALI 1 

AUREO BENI CONSUMO 

3.951 

4.018 

7650 -18.569 

AUREO FINANZA 

3.834 

3.902 

7424 -15.957 

AUREO MATERIE PRIME 

4.028 

4.060 

7799 -16.083 

AUREO PHARMA 

3.942 

3.990 

7633 -23.352 

AUREO TECNOLOGIA 

1.876 

1.927 

3632 -28.369 

AZIMUT CONSIJMERS 

4.580 

4.622 

8888 -14.964 

ÀZIMUT ENERGY 

4.340 

4.351 

8403 -8.031 

AZIMUT GENERATION 

4.932 

5.005 

9550 -20.618 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.004 

3.086 

5817 -24.141 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.895 

4.911 

9478 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

4.222 

4.251 

8175 -18.885 

BIPIEMME FINANZA 

3.766 

3.825 

7292 -16.124 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.089 

7.279 

13726 -30.109 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.374 

4.402 

8469 -10.368 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.917 

4.000 

7584 0.000 

BNCOMMODITIES 

9.011 

9.089 

17448 -9.664 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.425 

8.416 

16313 -15.394 

BN FASHION 

9.518 

9.574 

18429 -9.619 

BNFOOD 

10.056 

10.074 

19471 -9.413 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.360 

8.404 

16187 -10.588 

CAPITALO. C. GOODS 

12.044 

12.230 

23320 -20.090 

CAPITALO. H.TECH 

1.800 

1.857 

3485 -31.350 

DUCATO HIGH TECH 

2.966 

2.980 

5743 -26.474 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.464 

5.584 

10580 -2.445 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.878 

0.879 

1700 -49.655 

DUCATO SET ENERGIA 

4.850 

4.851 

9391 -18.005 

DUCATO SET FARM. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.467 

3.524 

6713 -16.296 

DUCATO SET IMMOB. 

6.323 

6.349 

12243 -9.748 

DUCATO SET INDUSTR 

2.874 

2.911 

5565 -21.195 

DUCATO SET MAT.P. 

8.335 

8.336 

16139 -13.832 

DUCATO SET SERV. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.458 

1.500 

2823 -34.146 

DUCATO SET TELECOM. 

5.335 

5.443 

10330 -5.138 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.541 

2.604 

4920 -28.723 

EPTAFINANCE FUND 

3.915 

3.990 

7580 -19.609 

EPTAH. CARE FUND 

3.670 

3.709 

7106 -20.819 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.864 

1.903 

3609 -28.664 

EPTA UTILITIES FUND 

2.958 

2.965 

5727 -28.081 

EUROCONS.TECNOL. 

3.910 

4.048 

7571 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.322 

9.434 

18050 -23.073 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.110 

11.456 

21512 -32.433 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.428 

4.474 

8574 -10.091 

E&E SELECT EASHION 

4.215 

4.286 

8161 -8.904 

E&E SELECT HIGH TECH 

1.569 

1.617 

3038 -26.407 

F&F SELECT N FINANZA 

3.810 

3.883 

7377 -17.887 

FS INFO TECNOLOG. 

3.597 

3.616 

6965 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.708 

1.762 

3307 -31.707 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.754 

4.829 

9205 -22.027 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.782 

3.853 

7323 -18.438 

GEPOENERGIA 

4.383 

4.388 

8487 -18.334 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.887 

1.938 

3654 -30.471 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.933 

2.970 

5679 -29.798 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.261 

4.294 

8250 -16.418 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.897 

6.008 

11418 -26.908 

GESTIELLE WORLD EIN 

3.781 

3.841 

7321 -18.213 

GESTIELLE WORLD NET 

1.354 

1.389 

2622 -33.431 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.709 

3.703 

7182 -18.483 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.539 

3.619 

6852 -22.441 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.834 

5.924 

11296 -20.104 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.039 

9.201 

17502 -10.761 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.254 

3.349 

6301 0.000 

GESTNORD AZ.ED. 

1156 

4.218 

8047 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.197 

4.205 

8127 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.891 

3.938 

7534 -23.675 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.112 

1.150 

2153 -31665 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.806 

3.884 

7369 0.000 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.486 

3.601 

6750 -24.822 

ING COMTECH 

0.962 

0.989 

1863 -42.532 

INGGLOBAL BRANDNAM 

4.346 

4.440 

8415 -17.407 

ING I.T. FUND 

4.536 

4.707 

8783 -40.674 

ING INTERNET 

2.258 

2.310 

4372 -28.271 

ING QUALITÀ'VITA 

4.623 

4.678 

8951 -24.768 

ING REAL ESTATE FUND 

1569 

4.625 

8847 -5.813 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.131 

2.170 

4126 -24.726 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.083 

3.167 

5970 -24.786 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.005 

2.038 

3882 -22.646 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.325 

6.437 

12247 -19.508 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

.5.713 

5.734 

11082 -19.851 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.648 

5.753 

10936 -19.429 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.507 

5.539 

10663 -8.078 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.697 

4.773 

9095 -22.453 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.673 

6.738 

12921 -21.660 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.512 

3.603 

6800 -38.310 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.333 

7.419 

14199 -23.694 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.958 

3.952 

7664 -33.934 

NEXTRA AZ.WEB 

1.657 

1.709 

3208 -35.449 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.860 

2.960 

5538 -42.800 

PRIME FIN. EUROPA 

3.389 

3.483 

6562 -20.780 

PRIME HEL. EUROPA 

3.513 

3.561 

6802 -20.967 

PRIME TMT EUROPA 

2.754 

2.836 

5332 -28.112 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.000 

4.027 

7745 -13.513 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.433 

2.478 

4711 -25.069 

RAS CONSUMER GOODS 

5.865 

5.893 

11356 -13.965 

RAS ENERGY 

5.358 

5.352 

10375 -15.913 

RAS FINANCIAL SERV 

1323 

1391 

8370 -18,816 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

RAS HIGHTECH 

2.140 

2.201 

4144 -31.410 

RAS INDIVID. CARE 

6.575 

6.631 

12731 -21684 

RAS LUXURY 

3.314 

3.416 

6417 -26.109 

RAS MULTIMEDIA 

4.588 

4.736 

8884 -33.012 

SANPAOLO FINANCE 

21.449 

21.793 

41531 -19.133 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.126 

4.242 

7989 -35.095 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.578 

9.696 

18546 -25.740 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.183 

15.303 

29398 -24.717 

ZENIT INTERNETFUND 

1,586 

1,647 

3071 -31,814 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.698 

3.764 

7160 -23.626 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.210 

3.204 

6215 -17.374 

AUREO MULTIAZIONI 

6.858 

6.975 

13279 -21.127 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.587 

3.648 

8945 -30.966 

BIPIELLE H.LEADER 

3.925 

3.999 

7600 -23.519 

BIPIELLE H.VALORE 

3.975 

4.088 

7697 -22.135 

BN NEW LISTINO 

5.975 

6.037 

11569 -10.953 

BNLBUSS.FDFENFRO 

2.873 

2.907 

5563 -16.360 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.902 

4.992 

9492 -7.700 

DUCATO COMMODITY 

3.756 

3.774 

7273 -11109 

DUCATO ETICO GL. 

3.345 

3.394 

6477 -22.479 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.216 

1.236 

2355 -45.690 

DUCATO SMALLCAPS 

3.545 

3.551 

6864 -19.760 

EUROM. RISK EUND 

26.300 

26.926 

50924 -13.708 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.990 

5.050 

9662 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.088 

4.130 

7915 -21.293 

MS AZIONI PMI 

4.507 

4.575 

8727 -13.791 

MS AZIONI VALUE 

4.021 

4.094 

7786 -21.125 

ING INIZIATIVA 

16.427 

16.815 

31807 -16.227 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.900 

3.899 

7551 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.730 

1.779 

3350 -35.278 

PARITALIAO.MEG.L 

0.000 

0.000 

0 0.000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

68.827 

69.498 

133268 -23.799 

PRIME SPECIAL 

8.139 

8.257 

15759 -24.694 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.289 

4.321 

8305 -13.615 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.275 

4.265 

0 -13.607 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.092 

6.180 

11796 -23.888 

UNICREDIT-PH-A 

11.620 

11.749 

22499 -24.476 

UNICREDIT-PH-B 

11.525 

11.655 

22316 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.580 

4.625 

8868 -9.108 

UNICREDIT-RISN-B 

4.472 

4.516 

8659 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.553 

11.777 

22370 -24.961 

UNICREDIT-SERV-B 

11.455 

11.687 

22180 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,114 

1178 

7966 -14,647 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.124 

13.286 

25412 -7.804 

ARCA5STELLEB 

4.420 

4.427 

8558 -7.512 

ARCA.5STELLEC 

4.078 

4.084 

7896 -10.707 

ARCABB 

27.120 

27.340 

52512 -9.093 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.317 

4.320 

8359 -13.660 

ARTIG. MIX 

1134 

4.179 

8005 -10.422 

AUREO BILANCIATO 

21.373 

21.602 

41384 -9.390 

AZIMUT BIL. 

17.629 

17.801 

34135 -5.540 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.996 

6.037 

11610 -7.796 

BIM BILANCIATO 

17.307 

17.480 

33511 -10.154 

BIPIELLE EONDICRI Bl 

10.895 

10.963 

21096 -11.838 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.306 

4.335 

8338 -11.744 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.915 

11.008 

21134 -12.666 

BN BILANCIATO 

7.224 

7.284 

13988 -11.827 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

3.981 

3.993 

7708 -8.545 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.490 

3.507 

6758 -12.924 

BNL SKIPPER 3 

4.283 

4.307 

8293 -11.269 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.373 

4.445 

8467 0.000 

CAPITALO. BILANC. 

17.241 

17.481 

33383 -11343 

CISALPINO BILANCIATO 

16.057 

16.258 

31091 -10.997 

DUCATO CAPITAL PLUS 

1142 

4.150 

8020 -11.759 

DUCATO EQUITY 50 

4.160 

4.167 

8055 -11.357 

DUCATO MIX 50 

4.334 

4.370 

8392 -13.076 

DWS FINANZA P.25 

4.459 

4.505 

8634 -8.757 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.091 

4.102 

7921 -12.153 

EPSILON LONG RUN 

4.199 

4.250 

8130 -9.289 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.256 

4.266 

8241 -11.333 

EPTACAPITAL 

12.524 

12.647 

24250 -9.154 

ETIF ETICO BILARM. 

4.956 

4.956 

9596 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.314 

5.371 

10289 -11068 

EUROM. CAPITALFIT 

25.900 

26.211 

50149 -10.560 

F&FEURORISPARMIO 

18.871 

19.038 

36539 -8.134 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.771 

4.824 

9238 -12.603 

F&F PROFESSIONALE 

48.498 

49.078 

93905 -9.052 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.913 

11.004 

21131 -13.057 

FONDERSEL 

39.156 

39.493 

75817 -7.054 

FONDERSELTREND 

8.349 

8.433 

16166 -11.604 

EONDO CENTRALE 

16.756 

16.880 

32444 -12.960 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.201 

4.199 

8134 -11.183 

GEOGLOB BALG8 

5.389 

5.389 

10435 0.000 

GEPOREINVEST 

14.836 

14.974 

28727 -3.830 

GEPOWORLD 

9.139 

9.237 

17696 -14.724 

GESTIELLE BIL 70 

10.710 

10.804 

20737 -11.946 

GESTNORD BIL.EURO 

11.920 

12.017 

23080 -11.886 

GESTNORD BIL.INT. 

11.438 

11.547 

22147 -11.050 

GRIFOCAPITAL 

16.243 

16.444 

31451 -2.168 

IMI CAPITAL 

26.873 

27.120 

52033 -8.818 

ING PORTFOLIO 

28.410 

28.823 

55009 -8.875 

ING WSF MODERATO 

4.023 

4.039 

7790 -13.817 

INVESTIRE BIL 

12.393 

12.506 

23996 -9.986 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.037 

5.052 

9753 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.467 

4.471 

8649 -11.997 

NAGRACAPITAL 

16.764 

16.921 

32460 -10.725 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.765 

4.796 

9226 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.372 

8.434 

16210 -12.927 

NEXTRA BILANCIATO 

27.287 

27.551 

52835 -6.259 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.174 

29.447 

56489 -6.066 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.138 

4.147 

8012 -9.094 

OPEN EUND BIL.INT. 

4.013 

4.045 

7770 -12.532 

OPEN EUND GESTNORD 

3.965 

4.009 

7677 -11.594 

PARITALIAO. ADAGIOC 

84.376 

84.641 

163375 -11.955 

PARITALIAO.ADAGIOL 

83.688 

83.955 

162043 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.281 

4.279 

8289 -9.987 

PRIMEREND 

22.143 

22.362 

42875 -11.2.54 

PUTNAM GL BAL 

4.562 

4.608 

8833 -6.015 

PUTNAM GL BAL-S 

4.547 

4.549 

0 -6.010 

RAS BILANCIATO 

22.361 

22.588 

43297 -11.142 

RAS MULTI FUND 

10.890 

10.986 

21086 -10.840 

RAS MULTIPARTNER50 

4.216 

4.248 

8163 -11.260 

ROLOINTERNATIONAL 

11.018 

11.146 

21334 -11009 

ROLOMIX 

10.924 

11.052 

21152 -10.561 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.738 

4.785 

9174 -12.421 

SAI BILANCIATO 

3.513 

3.551 

6802 -13.727 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.283 

5.313 

10229 -7.542 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.890 

22.056 

42385 -10.393 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.573 

4.606 

8855 -9.445 

UNICREDIT-BI.EIJ-A 

19.226 

19.444 

37227 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.132 

19.351 

37045 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.079 

13.234 

25324 -14.370 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.001 

13.157 

25173 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.729 

15.931 

30456 -12.485 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,619 

3,680 

7007 -15,758 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.643 

3.648 

7054 -14.843 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.138 

4.143 

8012 -17.240 

AUREO FF DINAMICO 

3.396 

3.391 

6576 -14.458 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.067 

4.096 

7875 -15.182 

BIPIEMME VALORE 

3.948 

3.995 

7644 -14.987 

BN INIZIATIVA SUD 

10.808 

10.938 

20927 -5.209 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.135 

3.155 

6070 -17.304 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.062 

4.154 

7865 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.868 

3.877 

7489 -15.637 

DUCATO MIX 75 

4.048 

4.097 

7838 -17.218 

DWS FINANZA P.35 

3.471 

3.537 

6721 -18.406 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.927 

3.940 

7604 -16.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.604 

4.679 

8915 -18.455 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.826 

3.824 

7408 -16.481 

IMINDUSTRIA 

10.978 

11.107 

21256 -14.100 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.716 

3.735 

7195 -17.348 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.260 

4.265 

8249 -16.764 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.621 

3.630 

7011 -11518 

PARITALIAO.ALLEG.L 

73.293 

73.640 

141915 0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

74.642 

74.987 

144527 -19.622 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3.838 

3.836 

7431 -15.013 

RAS MULTIPARTNER70 

3.806 

3.847 

7369 -16.863 

ROMAGEST PROE.DINA. 

3.930 

3.987 

7610 -20.829 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.568 

17.768 

34016 -15.522 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,716 

6,818 

13004 -20,558 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.789 

4.796 

9273 -4.468 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.709 

4.713 

9118 -5.820 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.489 

4.493 

8692 -10.220 

ARCATE 

14.237 

14.286 

27567 -6.403 

AUREO FF PONDERATO 

4.533 

4.534 

8777 -4.407 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.409 

6.424 

12410 -1.415 

BIPIELLE E.70/30 

7.2.55 

7.267 

14048 -5.840 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.924 

4.943 

9534 -1.834 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.564 

4.596 

8837 -7.928 

BIPIEMME MIX 

4.762 

4.788 

9221 -4.473 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.971 

27.122 

52223 -3.760 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.508 

4.515 

8729 -3.757 

BNL SKIPPER 1 

4.992 

5.000 

9666 -1.848 

BNL SKIPPER 2 

4.609 

4.628 

8924 -7.095 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.769 

4.802 

9234 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.747 

4.788 

9191 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.652 

4.671 

9008 -7.127 

DUCATO EQUITY 30 

4.418 

4.424 

8554 -7.592 

DUCATO MIX 25 

4.815 

4.839 

9323 -8.720 

DWS FINANZA P.15 

5.058 

5.083 

9794 -3.785 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.578 

4.580 

8864 -4.704 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.575 

4.589 

8858 -6.594 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.052 

5.056 

9782 -0.805 

EPTA MULTIEONDO 3CAP 

4.383 

4.400 

8487 -6.962 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.478 

5.517 

10607 -7.544 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.771 

4.769 

9238 -3.596 

GESTIELLE BIL 40 

11.439 

11.502 

22149 -6.291 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.899 

4.906 

9486 Iflflfl 


MULTIFONDOC. A70/30 


4,585 4,591 8878 -8,955 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U itimo R end. 





in lire 

Anno 

PARITALIAO.PIANOC 

93.693 

93.791 

181415 

-5.125 

PARITALIAO.PIANOL 

93.137 

93.237 

180338 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.848 

4.846 

9387 

-2.728 

RASMULTIPARTNER20 

4.899 

4.916 

9486 

-2.565 

ROMAGEST PROE.MODER. 

10.251 

10.301 

19849 

-3.926 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.639 

4.652 

8982 

-8.102 

ROMAGESTVALOREPR90 

1969 

4.978 

9621 

-2.358 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.961 

5.973 

11542 

-0.450 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.187 

6.202 

11980 

-2.336 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,894 

4,905 

9476 

-2,509 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.069 

7.068 

13687 

2.493 

ANIMA EONDIMPIEGO 

14.959 

14.997 

28965 

-0.835 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.817 

6.816 

13200 

0.887 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.624 

5.627 

10890 

-2.816 

AZIMUT SOLIDITY 

6.854 

6.855 

13271 

1.121 

BIM GLOBAL CONV. 

4.876 

4.893 

9441 

-3.234 

BIPIELLE F.80/20 

8.417 

8.428 

16298 

-1.750 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.631 

9.636 

18648 

2.719 

BIPIEMME PLUS 

5.110 

5.109 

9894 

-1.007 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.924 

7.937 

15343 

-0.477 

BNOBB. DINAMICO 

11.595 

11.633 

22451 

-4.014 

BNLPERTELETHON 

1969 

4.986 

9621 

-2.415 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.991 

5.006 

9664 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.174 

7.176 

13891 

0.758 

BPCMONTEVERDI 

5.100 

5.106 

9875 

-2.504 

CISALPINO IMPIEGO 

5.589 

5.585 

10822 

1.360 

CR TRIESTE OBBL. 

5.734 

5.762 

11103 

1.055 

DWS RENDIMENTO 

5.108 

5.115 

9890 

-1.332 

EPSILON LIMITED RISK 

5.159 

5.159 

9989 

-0.845 

EPTA MULTIF0ND01CAP 

5.201 

5.202 

10071 

0.521 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.029 

6.056 

11674 

-2.679 

GEPO CORPORATE BOND 

5.477 

5.487 

10605 

0.606 

GEPOBONDEURO 

5.436 

5.438 

10526 

0.554 

GESTIELLE OBB. 20 

7.680 

7.688 

14871 

-0.052 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.444 

9.442 

18286 

1.091 

GRIFOBOND 

6.818 

6.845 

13201 

1.022 

GRIFOREND 

7.534 

7.550 

14588 

1.547 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.946 

18.984 

36685 

-2.796 

LEONARDO 80/20 

5.248 

5.278 

10162 

1.293 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.480 

4.484 

8674 

0.000 

NAGRAREND 

8.455 

8.471 

16371 

-0.435 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.078 

5.081 

9832 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

1216 

4.239 

8163 

-7.543 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.129 

7.150 

13804 

-6.822 

NEXTRA RENDITA 

6.157 

6.180 

11922 

-0.264 

NEXTRA RISPARMIO 

1815 

4.833 

9323 

-2.731 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.459 

5.466 

10570 

-1.194 

PADANO EQUILIBRIO 

5.181 

5.196 

10032 

-7.316 

PRIMECASH 

5.443 

5.448 

10.539 

-0.183 

RAS LONG TERM BOND E 

5.622 

5.632 

10886 

0.518 

ROLOGEST 

15.569 

15.613 

30146 

-0.294 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.381 

5.388 

10419 

-0.480 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.200 

5.204 

10069 

1.443 

TEODORICO MISTO INT. 

5.051 

5.058 

9780 

-2.320 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.489 

7.507 

14501 

-0.173 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.471 

7.489 

14466 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,809 

6,805 

13184 

0,963 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.193 

6.192 

11991 

2.856 

ARCA BT 

7.680 

7.679 

14871 

2.550 

ARCA MM 

12.344 

12.335 

23901 

3.583 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.432 

5.429 

10518 

2.529 

ASTESE MONETARIO 

5.469 

5.466 

10589 

3.371 

AUREO MONETARIO 

5.709 

5.706 

11054 

2.585 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.249 

5.248 

10163 

2.941 

BIMOBBLIG.BT 

5.554 

5.552 

10754 

3.042 

BIPIELLE E.MONETARIO 

12.570 

12.563 

24339 

2.780 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.283 

8.278 

16038 

0.975 

BIPIEMME MONETARIO 

10.368 

10.365 

20075 

2.979 

BIPIEMME TESORERIA 

5.888 

5.888 

11401 

3.171 

BN EURO MONETARIO 

10.739 

10.735 

20794 

2.736 

BN REDDITO 

6.171 

6.169 

11949 

2.475 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.175 

5.172 

10020 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.389 

5.385 

10435 

3.455 

C.S. MON. ITALIA 

6.839 

6.838 

13242 

2.441 

CAPITALO. BOND BT 

8.995 

8.992 

17417 

2.659 

CARIGE MON. 

9.934 

9.931 

19235 

2.964 

CENTRALE CASH EURO 

7.729 

7.727 

14965 

2.943 

CISALPINO CASH 

7.815 

7.812 

15132 

2.693 

CR CENTO VALORE 

5.987 

5.983 

11592 

3.778 

DUCATO EIX EURO BT 

5.423 

5.419 

10500 

2.688 

DUCATO FIX EURO TV 

5.317 

5.317 

10295 

2.328 

DWS FAMIGLIA 

fi.49fi 

6.495 

12578 

2.250 

DWS MONETARIO 

8.427 

8.424 

16317 

2.493 

EFFEOB. EURO BT 

5.442 

5.439 

10537 

2.543 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.391 

5.390 

10438 

2.803 

EPTA CARIGE CASH 

5.504 

5.501 

10657 

3.187 

EPTA TV 

6.096 

6.095 

11804 

2.402 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.562 

7.559 

14642 

2.660 

EUROM. CONTOVIVO 

10.716 

10.709 

20749 

2.359 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.317 

6.313 

12231 

2.283 

EUROM. RENDIFIT 

7.273 

7.267 

14082 

3.177 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.227 

7.224 

13993 

2.496 

F&F MONETA 

6.254 

6.252 

12109 

2.895 

F&F RISERVA EURO 

7.319 

7.317 

14172 

2.507 

FIDEURAM SECURITY 

8.584 

8.582 

16621 

2.373 

FONDERSEL REDDITO 

12.191 

12.184 

23605 

3.261 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.676 

5.676 

10990 

3.803 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.690 

5.690 

11017 

3.756 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.670 

5.670 

10979 

3.504 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.662 

5.662 

10963 

3.813 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.697 

5.697 

11031 

3.884 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.694 

5.694 

11025 

3.867 

GEPOCASH 

6.358 

6.356 

12311 

2.465 

GESTIELLE BT EURO 

6.503 

6.500 

12592 

2.570 

GESTIFONDI MONET. 

8.750 

8.746 

16942 

2.375 

GRIFOCASH 

6.136 

6.137 

11881 

4.252 

IMI 2000 

15.201 

15.198 

29433 

2.308 

ING EUROBOND 

7.805 

7.801 

15113 

2.616 

INVESTIRE EURO BT 

6.281 

6.276 

12162 

2.933 

LAURIN MONEY 

6.003 

6.000 

11623 

2.720 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.533 

5.532 

10713 

2.349 

MGRECMON. 

8.364 

8.361 

16195 

3.004 

NEXTRA BREVE T. 

6.635 

6.633 

12847 

2.677 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.827 

6.821 

13219 

2.569 

NEXTRA EURO BT 

11.731 

11.725 

22714 

3.247 

NEXTRA EURO MON. 

13.346 

13.341 

25841 

3.026 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.144 

6.143 

11896 

2.673 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.729 

7.725 

14965 

1.457 

OPTIMA REDDITO 

5.705 

5.703 

11046 

2.792 

PADANO MONETARIO 

6.291 

6.289 

12181 

2.878 

PASSADORE MONETARIO 

6.084 

6.082 

11780 

2.909 

PERSEO RENDITA 

6.095 

6.092 

11802 

3.182 

PRIME MONETARIO EURO 

14.319 

14.313 

27725 

3.110 

RAS CASH 

6.014 

6.012 

11645 

2.505 

RAS MONETARIO 

13.676 

13.671 

26480 

2.634 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.829 

11.824 

22904 

2.380 

ROLOMONEY 

9.666 

9.663 

18716 

2.742 

ROMAGEST MONETARIO 

11.544 

11.539 

22352 

2.240 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.484 

5.481 

10619 

2.370 

SAI EUROMONETARIO 

14.465 

14.462 

28008 

2.778 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.663 

6.657 

12901 

3.527 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.596 

8.592 

16644 

3.342 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.278 

5.274 

10220 

3.453 

SICILFONDO MONETARIO 

8.123 

8.122 

15728 

3.425 

TEODORICO MONETARIO 

6.313 

6.310 

12224 

3.069 

UNICREDIT-MON-A 

11.291 

11.285 

21862 

3.076 

UNICREDIT-MON-B 

11.264 

11.258 

21810 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.464 

6.461 

12516 

2.181 

ZETA MONETARIO 

7,315 

7,311 

14164 

2,695 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.340 

5.337 

10340 

2,756 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.351 

6.344 

12297 

3,791 

ANIMA OBBL. EURO 

5.587 

5.581 

10818 

4.002 

APULIA OBB.EURO MT 

6.542 

6.534 

12667 

2,926 

ARCA RR 

7.170 

7.156 

13883 

1732 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.686 

5.676 

11010 

3,400 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.297 

5.289 

10256 

2,444 

AZIMUT FIXED RATE 

8.323 

8.307 

16116 

3,700 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.451 

5.441 

10555 

4.385 

BIMOBBLIG.EURO 

5.383 

5.372 

10423 

4030 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.631 

5.617 

10903 

3,720 

BIPIELLE F.OBB.EIJRO 

13.140 

13.115 

25443 

3.865 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.798 

5.794 

11226 

3,259 

BNOBB. EUROPA 

6.296 

6.288 

12191 

3,128 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.265 

5.255 

10194 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.470 

5.462 

10591 

1130 

BSIOBBLIG. EURO 

5.223 

5.219 

10113 

3.569 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.305 

7.293 

14144 

300? 

CAPITALO. BOND EUR 

8.843 

8.833 

17122 

3000 

CARIGE OBBL 

8.934 

8.924 

17299 

3,163 

CENTRALE REDDITO 

17.830 

17.809 

34524 

3,254 

CISALPINO CEDOLA 

5.491 

5.482 

10632 

4,545 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.503 

6.493 

12592 

2.441 

DUCATO FIX EURO MT 

6.176 

6.169 

11958 

3,381 

DWS EURO RISK 

10.987 

10.975 

21274 

1,901 

DWS OBBL. EURO 

5.784 

5.780 

11199 

0,000 

DWS OBBL. ITALIA 

11.587 

11.577 

22436 

0.984 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.289 

6.280 

12177 

3,042 

EPSILON QINCOME 

5.693 

5.681 

11023 

4,650 

EPTA CARIGE BOND 

5.586 

5.578 

10816 

3,310 

EPTA LT 

7.136 

7.118 

13817 

4,357 

EPTAMT 

6.624 

6.611 

12826 

4.430 

EPTABOND 

18.521 

18.499 

35862 

3,371 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

4.995 

4.990 

9672 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.724 

6.714 

13019 

3,717 

EUROM. REDDITO 

12.761 

12.748 

24709 

1018 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.107 

6.096 

11825 

1.970 

F&F EUROREDDITO 

11.090 

11.088 

21473 

0,598 

F&F LAGEST OBBL. 

15.557 

15.549 

30123 

0,400 

FONDERSEL EURO 

6.379 

6.368 

12351 

3,977 

GEPOREND 

5,664 

5,655 

10967 

3,461 


Descr. Fondo_Uitimo_Prec. U itimo R end. 





in lire 

Anno 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.000 

4.991 

9681 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.213 

6.201 

12030 

4.070 

GESTIELLE MT EURO 

12.060 

12.045 

23351 

3.768 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.236 

5.226 

10138 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.142 

5.137 

9956 

0.000 

IMIREND 

8.741 

8.732 

16925 

3.391 

ING REDDITO 

15.744 

15.712 

30485 

3.429 

INVESTIRE EURO BOND 

5.630 

5.618 

10901 

3.170 

ITALMONEY 

6.757 

6.748 

13083 

2.027 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.615 

7.604 

14745 

3.577 

LEONARDO OBBL. 

5.795 

5.783 

11221 

3.022 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.711 

5.698 

11058 

3.591 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.790 

5.783 

11211 

3.968 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.281 

15.252 

29588 

4.023 

NEXTRA RONDALA 

8.618 

8.609 

16687 

3.382 

NEXTRA BONDEURO 

6.091 

6.079 

11794 

3.888 

NEXTRA LONG BOND E 

7.305 

7.287 

14144 

3.236 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.790 

5.778 

11211 

4.005 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.164 

14.141 

27425 

3.175 

OPEN F.OBB.EURO 

5.114 

5.112 

9902 

1.649 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.682 

5.673 

11002 

3.761 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.226 

8.217 

15928 

2.863 

PRIME BOND EURO 

8.054 

8.037 

15595 

4.029 

RAS OBBLIGAZ. 

25.737 

25.692 

49834 

3.631 

ROLORENDITA 

5.689 

5.680 

11015 

3.211 

ROMAG EUROBB MT 

5.267 

5.262 

10198 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.647 

7.638 

14807 

2.328 

SAI EUROBBLIG. 

10.489 

10.487 

20310 

3.830 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.927 

10.911 

21158 

4.374 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.393 

6.381 

12379 

4.700 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.588 

6.580 

12756 

4.141 

TEODORICO OB. EURO 

5.470 

5.464 

10591 

2.838 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.639 

6.627 

12855 

3.669 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.622 

6.611 

12822 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.244 

5.238 

10154 

4.608 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.144 

15.114 

29323 

3.903 

ZETA REDDITO 

6,553 

6,544 

12688 

3,245 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.525 

16.503 

31997 

3.514 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.017 

12.998 

25204 

3.465 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.506 

6.491 

12597 

3.415 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.680 

8.676 

16807 

2.977 

CISALPINO REDDITO 

12.797 

12.774 

24778 

4.049 

DWS OBBL. EUROPA 

12.167 

12.160 

23559 

1.696 

EPTA EUROPA 

5.996 

5.982 

11610 

3.148 

EUROM. EUROPEBOND 

5.639 

5.633 

10919 

4.775 

EUROMONEY 

6.944 

6.932 

13445 

2.042 

F&F BOND EUROPA 

8.297 

8.290 

16065 

3.145 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.088 

7.075 

13724 

3.975 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.469 

6.440 

12526 

2.943 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.175 

7.162 

13893 

2.543 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.813 

5.812 

11256 

2.594 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.759 

5.745 

11151 

4.159 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,744 

5,730 

11122 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.888 

8.917 

17210 

-3.380 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.563 

5.579 

10771 

-5.052 

AUREO DOLLARO 

6.015 

6.055 

11647 

-3.482 

AZIMUT REDDITO USA 

fi.18fi 

fi.195 

11978 

-4.947 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.937 

7.955 

15368 

-5.037 

BIPIEMME US BOND 

5.031 

5.035 

9741 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.827 

4.867 

9346 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

7.350 

7.407 

14232 

-4.817 

COLUMBUS INT. BOND 

8.819 

8.843 

17076 

-8.278 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.795 

8.792 

0 

-8.221 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.583 

7.596 

14683 

-5.613 

DWS DOLLARI 

7.576 

7.630 

14669 

-5.993 

EFFEOB. DOLLARO 

5.846 

5.888 

11319 

-3.801 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.170 

9.237 

17756 

-3.676 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.474 

7.457 

0 

-5.377 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.499 

7.555 

14520 

-5.375 

FONDERSEL DOLLARO 

9.092 

9.157 

17605 

-5.153 

GEO USA ST BOND 1 

5.894 

5.894 

11412 

4.950 

GEO USA ST BOND 2 

5.920 

5.920 

11463 

6.017 

GEPOBOND DOLLARI 

7.442 

7.497 

14410 

-4.760 

GESTIELLE BOND-S 

8.515 

8.527 

16487 

-2.317 

GESTIELLE CASH DLR 

6.183 

6.198 

11972 

-7.592 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.900 

4.897 

9488 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.864 

4.878 

9418 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.123 

6.139 

11856 

-5.348 

NEXTRA AMERICABOND 

8.416 

8.428 

16296 

-5.118 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.393 

8.379 

0 

-5.058 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.788 

8.800 

17016 

-5.546 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.764 

8.749 

0 

-5.288 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11068 

14.102 

27239 

-7.135 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

11030 

14.020 

0 

-6.883 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

14.246 

14.350 

27584 

-6.485 

PRIME BOND DOLLARI 

6.712 

6.765 

12996 

-5.664 

PUTNAM USA BOND 

6.880 

6.916 

13322 

1.445 

PUTNAM USA BOND-S 

6.857 

6.827 

0 

1.439 

RAS US BOND FUND 

6.345 

6.362 

12286 

-6.194 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.242 

7.260 

14022 

-5.072 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.368 

6.412 

12330 

-3.310 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,364 

6,408 

12322 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.657 

4.687 

9017 

-7.157 

CAPITALO. BOND YEN 

5.361 

5.386 

10380 

-7.537 

DUCATO FIX YEN 

4.656 

4.668 

9015 

-9.592 

DWS YEN 

4.726 

4.747 

9151 

-5.536 

EUROM. YEN BOND 

8.676 

8.735 

16799 

-10.969 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.776 

4.790 

9248 

-7.817 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,064 

6,083 

11742 

-8,770 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.097 

8.118 

15678 

6.553 

AUREO ALTO REND. 

5.955 

5.993 

11530 

1.361 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.689 

6.703 

12952 

6.090 

CAPITALO. BOND EM 

6.803 

6.878 

13172 

0.294 

DUCATO FIX EMERG. 

8.655 

8.668 

16758 

-0.402 

DWS OBBL. EMERG. 

4.996 

5.041 

9674 

-0.636 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.048 

5.062 

9774 

-2.867 

EPTA HIGH YIELD 

6.020 

6.042 

11656 

0.350 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.295 

7.325 

14125 

0.620 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.669 

6.724 

12913 

-1.068 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.216 

7.247 

13972 

-1.218 

ING EMERGING MARKETS 

14.722 

14.840 

28506 

1.622 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.007 

15.052 

29058 

1.783 

MC GES. EDE H.Y. 

5.060 

5.051 

9798 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.285 

8.302 

16042 

3.304 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.882 

6.889 

13325 

8.720 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.115 

6.167 

11840 

-1.227 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.340 

5.353 

10340 

6.800 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.775 

6.811 

13118 

0.803 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,728 

6,763 

13027 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.639 

5.659 

10919 

-2.893 

ARCA BOND 

11.216 

11.222 

21717 

-1.058 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.029 

5.035 

9738 

0.580 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.430 

5.429 

10514 

-4.165 

AUREO BOND 

7.214 

7.233 

13968 

-1.380 

AUREO FF PRUDENTE 

5.180 

5.177 

10030 

0.348 

AZIMUT REND. INT. 

8.352 

8.348 

16172 

0.711 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.561 

5.570 

10768 

-1.575 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.195 

10.197 

19740 

-0.971 

BIPIEMME PIANETA 

7.921 

7.919 

15337 

0.917 

BNOBBL. INTERN. 

8.416 

8.422 

16296 

-3.108 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.000 

5.013 

9681 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.630 

7.633 

14774 

-1.050 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.235 

5.238 

10136 

-1.020 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.133 

5.141 

9939 

0.726 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.513 

7.539 

14547 

-1.520 

CAPITALO. GLOBALE 

8.347 

8.381 

16162 

-2.998 

CENTRALE MONEY 

13.194 

13.189 

25547 

-1.968 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.617 

4.620 

8940 

-2.943 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.829 

7.835 

15159 

-3.357 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.886 

4.887 

9461 

-1.907 

DWS B RISK 

9.776 

9.802 

18929 

-0.851 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.205 

11.241 

21696 

-0.980 

EFFEOB. GLOBALE 

5.399 

5.410 

10454 

-1.549 

EPTA 92 

11.035 

11.038 

21367 

-3.303 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.670 

6.689 

12915 

-2.385 

EUROM. INTER. BOND 

8.775 

8.794 

16991 

-0.791 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.318 

11.342 

21915 

1.243 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.469 

7.484 

14462 

0.538 

FONDERSEL INTERN. 

12.460 

12.500 

24126 

-2.534 

GEPOBOND 

7.697 

7.720 

14903 

-2.160 

GESTIELLE BOND 

9.512 

9.511 

18418 

-2.390 

GESTIELLE BTOeSE 

6.527 

6.529 

12638 

-1.642 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.643 

5.643 

10926 

-1.997 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.006 

8.025 

15502 

-0.780 

IMI BOND 

13.955 

13.965 

27021 

-2.186 

ING BOND 

11394 

11441 

27871 

-1.941 

INTERMONEY 

7.311 

7.311 

14156 

-2.990 

INTERN. BONDMANAG. 

7.150 

7.166 

13844 

-0.348 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.308 

8.310 

16087 

-5.311 

LAURIN BOND 

5.463 

5.462 

10578 

-1.282 

LEONARDO BOND 

5.237 

5.241 

10140 

0.114 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.342 

11.376 

21961 

-1.579 

ML MSERIES BND 

5.017 

5.016 

9714 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.770 

6.768 

13109 

-1.741 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.836 

6.835 

13236 

-1.992 

NEXTRA BONDINTER. 

8.005 

8.004 

15500 

-1.911 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.663 

7.661 

14838 

-2.032 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.931 

11.970 

23102 

-1.988 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.758 

5.755 

11149 

4.122 

PADANO BOND 

8.448 

8.445 

16358 

-2.029 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.147 

13.177 

25456 

-2.376 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.732 

7.739 

14971 

0.953 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.706 

7.639 

0 

0.941 

RAS BOND FUND 

14.521 

14.530 

28117 

-2.966 

ROLOBONDS 

8.574 

8.596 

16602 

-2.279 

ROMAGEST OBBLINTERN 

13,131 

13,164 

25425 

-0,545 


Descr. Fondo_Uitimo_Prec. U itimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.240 

5.255 

10146 

-0.455 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.957 

7.976 

15407 

-1.571 

SANPAOLO BONDS 

6.891 

6.895 

13343 

-2.449 

SOFID SIM BOND 

6.606 

6.605 

12791 

-2.031 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.922 

10.955 

21148 

-1.452 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.889 

10.922 

21084 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.008 

5.022 

9697 

0.200 

ZENIT BOND 

6.604 

6.613 

12787 

-1.609 

ZETA INCOME 

5.344 

5.353 

10347 

-1.529 

ZETABOND 

13,985 

14,025 

27079 

-1,955 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.850 

14.838 

28754 

3.082 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.667 

4.675 

9037 

2.100 

ARCA BOND CORPORATE 

5.582 

5.575 

10808 

5.779 

AUREO GESTIOBB 

9.002 

9.012 

17430 

-0.563 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.751 

6.750 

13072 

2.025 

AZIMUT TREND TASSI 

7.579 

7.565 

14675 

3.524 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.197 

4.189 

8127 

-8.879 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.671 

5.664 

10981 

1.703 

BIPIEMME PREMIUM 

5.439 

5.434 

10531 

2.545 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.334 

7.330 

14201 

2.962 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.227 

10.208 

19802 

0.808 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.876 

11.911 


-3.960 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.509 

4.501 

8731 

-8.260 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.065 

5.065 

9807 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.216 

5.214 

10100 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.738 

5.727 

imo 

3.911 

DUCATO EIX ALTO POT. 

5.009 

4.989 

9699 

-0.258 

DUCATO FIX CONV. 

7.181 

7.186 

13904 

-9.672 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.336 

5.330 

10332 

2.143 

DUCATO FIX RENDITA 

17.744 

17.746 

34357 

-0.993 

DWS FINANZA P.CASH 

7.101 

7.101 

13749 

1.879 

EFFEOB. CORPORATE 

5.382 

5.370 

10421 

2.670 

EUROM. RISK BOND 

4.698 

4.705 

9097 

-7.791 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.058 

5.057 

9794 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.514 

5.514 

10677 

3.161 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.469 

5.469 

10589 

2.936 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.337 

5.327 

10334 

3.270 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.845 

5.867 

11317 

-4.085 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.879 

3.871 

7511 

-5.135 

MGRECIAOBB 

6.473 

6.464 

12533 

1.537 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.546 

5.536 

10739 

3.586 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.285 

16.274 

31532 

0.910 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.002 

5.009 

9685 

-6.206 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.595 

5.587 

10833 

4.112 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.123 

4.086 

7983 

-25.550 

NEXTRA CORP. BOND 

5.736 

5.727 

11106 

3.481 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4.317 

4.312 

8359 

-20.628 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.727 

4.744 

9153 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.798 

5.795 

11226 

3.075 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.809 

4.828 

9312 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.396 

5.387 

10448 

4.472 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.340 

5.357 

10340 

2.593 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.322 

5.288 

g 

2.596 

RAS CEDOLA 

6.324 

6.318 

12245 

3.107 

RAS SPREAD FUND 

4.591 

4.579 

8889 

-5.806 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.864 

12.865 

24908 

-1.395 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.562 

5.559 

10770 

3.171 

SANPAOLO BOND HY 

5.218 

5.218 

10103 

0.850 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.228 

6.202 

12059 

6.026 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.181 

6.174 

11968 

-2.106 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.301 

5.296 

10264 

3.720 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.170 

6.166 

11947 

2.948 

VASCO DEGAMA 

10.510 

10.520 

20350 

4.725 

ZETA CORPORATE BOND 

5,614 

5,603 

10870 

3,445 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.330 

4.320 

8384 

-11.088 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.955 

4.954 

9594 

-2.171 

SYMPH. MS AMERICA 

4.164 

4.171 

8063 

-21.181 

SYMPH. MS ASIA 

4.584 

4.609 

8876 

-11.880 

SYMPH. MS EUROPA 

4.185 

4.174 

8103 

-19.750 

SYMPH. MS LARGO 

4.775 

4.776 

9246 

-6.956 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.802 

5.772 

11234 

2.004 

SYMPH. MS VIVACE 

4.435 

4.438 

8587 

-15.249 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.710 

6.852 

12992 

-22.891 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.767 

9.972 

18912 

-13.596 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.273 

3.336 

6337 

-36.397 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4.459 

4.544 

8634 

-14.545 

SYMPH. S MONETARIA 

6.370 

6.369 

12334 

2.991 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.358 

7.346 

14247 

3.809 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.031 

6.040 

11678 

1.021 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.594 

4.648 

8895 

-11.653 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,844 

1,888 

3570 

-37,975 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.512 

5.511 

10673 

3.278 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.288 

5.288 

10239 

1.966 

AZIMUT GARANZIA 

11.015 

11.013 

21328 

2.531 

BIPIELLE E.LIQUIDITÀ 

7.097 

7.095 

13742 

2.869 

BN LIQUIDITÀ' 

6.213 

6.210 

12030 

2.745 

BNLCASH 

19.455 

19.451 

37670 

2.287 

BNL MONETARIO 

8.937 

8.935 

17304 

2.394 

CAPITALO. LIQUID. 

6.336 

6.335 

12268 

2.673 

CASH ROMAGEST 

5.488 

5.487 

10626 

2.541 

CENTRALE C/C 

8.855 

8.854 

17146 

2.512 

DUCATO EIX LIQU. 

5.826 

5.825 

11281 

2.570 

DUCATO FIX MONET 

7.425 

7.423 

14377 

2.456 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.491 

6.490 

12568 

2.656 

DWS CRESCITA RISP. 

7.239 

7.238 

14017 

2.332 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.245 

7.244 

14028 

2.824 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.914 

5.913 

11451 

2.389 

EPTAMONEY 

12.346 

12.343 

23905 

2.703 

EUGANEO 

6.519 

6.517 

12623 

2.419 

EUROM. TESORERIA 

9.917 

9.915 

19202 

2.247 

FIDEURAM MONETA 

12.999 

12.996 

25170 

2.273 

FONDERSELCASH 

7.953 

7.952 

15399 

2.513 

GESTIELLE CASH EURO 

6.213 

6.212 

12030 

2.779 

ING EUROCASH 

5.830 

5.829 

11288 

2.586 

MIDA MONETAR. 

10.799 

10.797 

20910 

2.340 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.076 

5.076 

9829 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.547 

5.546 

10740 

2.589 

NEXTRA TESORERIA 

6.695 

6.694 

12963 

2.636 

NORDEONDO LIQUIDITÀ 

5.419 

5.418 

10493 

2.341 

OPTIMA MONEY 

5.420 

5.419 

10495 

2.322 

PERSEO MONETARIO 

6.527 

6.526 

12638 

2.609 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.751 

5.750 

11135 

2.440 

RISPARMIO IT.MON. 

5.439 

5.439 

10531 

2.313 

ROLOCASH 

7.372 

7.370 

14274 

2.545 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.369 

5.368 

10396 

2.874 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.803 

9.802 

18981 

3.834 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.522 

6.521 

12628 

2.644 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.496 

6.494 

12578 

2.395 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.317 

7.316 

14168 

2.550 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.299 

7.298 

14133 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,157 

5,156 

9985 

3,036 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA ELEX 

5.088 

5.087 

9852 

1.984 

ALARICO RE 

4.106 

4.174 

7950 

-11.831 

ANIMA EONDATTIVO 

10.637 

10.777 

20596 

-10.957 

AUREO ELEGGIBILE 

4.404 

4.493 

8527 

-10.451 

AZIMUT TREND 

16.647 

16.897 

32233 

0.162 

AZIMUT TREND 1 

12.331 

12.640 

23876 

-11.287 

BIM FLESSIBILE 

3.935 

3.977 

7619 

-14.176 

BIPIELLE E.EREE 

3.890 

3.9.55 

7532 

-21.047 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.472 

4.509 

8659 

-13.500 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.822 

4.857 

9337 

-7.571 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.530 

4.568 

8771 

-12.226 

BNLTREND 

17.775 

18.007 

34417 

-21.432 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.124 

6.129 

11858 

0.081 

CAPITALO. RISK 

6.642 

6.691 

12861 

-14.539 

CISALPINO ATTIVO 

2.976 

3.015 

5762 

-10.737 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.407 

4.431 

8533 

-12.333 

DUCATO FLEX100 

9.957 

10.049 

19279 

-13.680 

DUCATO FLEX 30 

16.101 

16.133 

31176 

-10.505 

DUCATO FLEX60 

5.065 

5.094 

9807 

-11.728 

DUCATO STRATEGY 

4.086 

4.094 

7912 

-12.091 

DWS HIGH RISK 

6.491 

6.608 

12568 

-18.923 

DWSTREND 

3.698 

3.768 

7160 

-18.095 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.952 

10.006 

19270 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.338 

3.388 

6463 

-18.246 

FORMULAI BALANCED 

5.935 

5.939 

11492 

-0.134 

FORMULAI CONSERVAI 

6.031 

6.033 

11678 

2.568 

FORMULAI HIGH RISK 

5.590 

5.642 

10824 

-3.753 

FORMULAI LOWRISK 

5.986 

5.988 

11591 

2.887 

FORMULAI RISK 

5.617 

5.661 

10876 

-3.038 

FSGLOBALTHEME 

4.017 

4.035 

7778 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

1016 

4.032 

7776 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.204 

5.198 

10076 

3.418 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.291 

4.291 

8309 

-11.725 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.325 

11.444 

21928 

-16.537 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.824 

4.838 

8953 

-8.652 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.729 

4.726 

9157 

-4.561 

GESTNORD ASSET ALL 

4.810 

4.836 

9313 

-17.325 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.229 

4.294 

8188 

-20.894 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.638 

4.796 

8980 

0.000 

MS TRADING AZ.EL.GL 

4.746 

4.825 

9190 

-13.740 

INVESTITORI ELESS. 

5.031 

5.053 

9741 

-6.190 

KAIROS PAR. INCOME 

5.503 

5.497 

10655 

4.184 

KAIROS PARTNERS EUND 

4.253 

4.277 

8235 

-2.565 

LEONARDO FLEX 

2.282 

2.338 

4419 

-15.040 

MCGEST. EDE ELEX B. 

5.085 

5.098 

9846 

0.000 

NEXTRA PORTEOLI01 

5.270 

5.269 

10204 

1.816 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.805 

4.806 

9304 

-2.198 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.246 

4.248 

8221 

-7.474 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.639 

3.643 

7046 

-13.212 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.146 

7.157 

13837 

2.716 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.243 

5.338 

10152 

-16.219 

NEXTRATREND 

2.903 

2.957 

5621 

-19.046 

RASOPPORTUNITIES 

4.534 

4.547 

8779 

-12.555 

SAI INVESTILIBERO 

6.094 

6.153 

11800 

-9.731 

SANPAOLO HIGH RISK 

1174 

1189 

8082 

-24.792 

UNICREDIT-OPP-A 

3.921 

3.969 

7592 

-21.249 

UNICREDIT-OPP-B 

3.898 

3.946 

7548 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.332 

5.367 

10324 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,037 

6,135 

11689 

-16,408 









































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































20 


l’Unità 


giovedì 5 dicembre 2002 



15,25 Calcio, Piacenza-Chievo Rai3 


16,05 Tennis, europei RaiSportSat 


18,00 Hockey, Bassano-Barcellona RaiSportSat 


18,10 Calcio, Vicenza-Bologna Rai2 

•è 

19,55 Basket, Olimpiakos-Virtus BO Tele+ 

.s 

20,20 Sport 7 La7 

t 

20,30 Volley, Modena-Uralochka RaiSportSat 

ì 

20,55 Calcio, Reggina-Juventus Rai3 

or 

0 

23,15 Basket, AEK-Benetton TV Tele+ 


01,15 Eurogoal Rai2 



A Trieste, in zona Cesarini, Batistuta evita aiia Roma la figuraccia 

Coppa Italia, l’argentino pareggia su punizione. Inter ko a Bari (0-1) La Lazio vola con l’Empoli (2-0) 


Una magìa di Gabriel Batistuta quasi allo scadere, 
un calcio di punizione da 25 metri scagliato 
con grande rabbia e precisione alla destra del 
portiere della Triestina, ha consentito alla Roma di 
uscire dallo stadio «Rocco» di Trieste salvando 
almeno la faccia, nella gara d’andata degli ottavi di 
finale di Coppa Italia, finita 1-1. Rno a quel mo¬ 
mento la supremazia dellaTriestina, matricola ter¬ 
ribile della serie B, era apparsa quasi imbarazzan¬ 
te. Spenta, abulica, priva di idee, la Roma si era 
fino a quel momento distinta solo per la sportività 
dei pochi supporter giunti a Trieste, che hanno 
spesso applaudito i padroni i casa, arrivando an¬ 
che a salutare con un’ovazione il momentaneo, 
quanto meritato, vantaggio rossoalabardato. 


Arriva al 16' l’episodio del rigore che dà il vantag¬ 
gio ai padroni di casa: atterramento in area di 
Gubellini ad opera di Dellas e penalty: batte Beret- 
ta, Pelizzoli respinge ma lo stesso Beretta ripren¬ 
de e insacca. La reazione della Roma è rabbiosa 
ma confusa e si concretizza solo con calci di 
punizione: al 2T per atterramento di Bombardini, 
Bati spreca: poi ci prova Guardiola, al 37’, ma è 
sfortunato: il suo tiro scavalca la barriera ma colpi¬ 
sce la traversa. Al 4T, infine, Batistuta infila ingoi. 
La Roma non perde, ma la crisi non è certo supe¬ 
rata, anche se capello è ottimista: «Il fatto che 
stavolta non siamo stati raggiunti - dice a fine 
gara - ma abbiamo recuperato, significa che sta 
cambiando il vento... ». 


Intanto, la Lazio continua a correre: batte 2-0 
l’Empoli e centra il 17° risultato utile tra coppe e 
campionato. Cifre record, ma di segno opposto a 
quelle della società, in crisi e con gli stipendi dei 
giocatori in ritardo di oltre cinque mesi. A segno 
questa volta vanno Pancaro e Inzaghi, che dal 
dischetto sfata anche il tabù dei rigori sbagliati. 

A Bari, infine, l’Inter (con moltissime riserve) è 
stata sconfitta dal Bari per 1 aO (gol di D’Agostino 
al 25’ del primo tempo). 

Oggi si conclude la tre giorni di Coppa Italia con 
queste partite: Piacenza-Chievo, Vicenza-Bolo- 
gna, Regina-Juventus. Il Granillo è tutto esaurito 
per la partita con la Juventus, nelle cui file tornerà 
Trezeguet. 
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Affari & complotti, non è più pallone 

Oggi in Figc si discute il caso Gea, mentre sta per scoppiare il bubbone degli ingaggi 


Edoardo Novella 


ROMA II calcio ormai va a doppia velo¬ 
cità. Saltato il sincronismo tra il gioco 
e l'affare, sulla scena va più spesso il 
bilancio che il pallone E invece della 
pressi ma giornata del calendario anda¬ 
ta-ritorno, si aspettano le sedute dei 
consigli d’amministrazione, i verdetti 
dellecommissioni d'inchiesta o le visi¬ 
te dei finanzieri. 

Il caso Gea Dovrebbe arrivare oggi sul 
tavolo del presidenteCarraro larelazio- 
nesullaGea World, lasocietà capeggia¬ 
ta da M oggi jr che gestisce la procura 
di oltre200giocatori. L'indagine, parti¬ 
ta al l'i nizio dei I 'estate e coordi nata dal 
professor Bastia, deve valutare se la 
Gea stia operando nei rispetto deile 
regoledellaFedercalcio. 

«M a certo che è nel rispetto delle 
r^le - commenta ironicamente Da¬ 
rio Canovi, uno dei primi procuratori 
italiani - ed il punto èesattamenteque- 
sto. Di fatto le norme federali ammet¬ 
tono che non si combatta ad armi pari. 
Neila Gea lavorano Alessandro M oggi 
e Davide Lippi, è abbastanza chiaro 
che questo per un giocatore che voglia 
andare alla Juventus non è irrilevan¬ 
te... ». Dunque tutto in r^ola, almeno 
sulla carta. «M a se la Figc chiedesse 
airUnione Europea di pronunciarsi su 
questa situazione, di certo da Bruxelles 
risponderebbero che si stanno violan¬ 
do le più elementari regole della con¬ 
correnza». 

«La situazione è chiara - gli fa eco 
un'altro procuratore, Vincenzo M ora- 
bito - : il regolamento, stilato l'anno 
passato in piena emergenza e con i 
vertici di Federcalcio senza guida (sen¬ 
za Carraro, ndr.), si è dimostrato un 
colabrodo. È tempo di rivederlo, per¬ 
ché strutture come quella di Gea ne 
hanno approfittato alterando il merca¬ 
to». M orabito ricorda il caso-Baiocco, 
che per andare allajuventussi èdovu- 
to affidareallaGea: «Allegrini, l'ex pro¬ 
curatore del giocatore del Perugia, 
avrebbedovuto denunciare la cosa per 
iscritto all'Assoprocuratori ealla Feder¬ 
calcio. Lo stesso devono faretutti quel¬ 
li chesubiscono pressioni». Sull’inchie¬ 
sta federale M orabito non si sbilancia: 
«Bisognerebbe capire esattamente che 
cosa si sta cercando. Tutto dovrebbe 
essere partito da una denuncia di alcu¬ 
ni procuratori contro la Gea, che s'è 
tra^ormata da società checura l’Imma¬ 
gine dei giocatori a società che ne se¬ 
gue la procura. Il fatto strano è che 
però nè lo, nè Callendo, nè Allegrini 
siamo mai stati interpellati dalla com¬ 
missione... ». Comunque, a prescinde¬ 
re dall'esito deil'indagineBastia, qual¬ 
cosa si muove: «Vogliamo modificare 
le normefederali sugli agenti di calcia¬ 
tori. La Figc ci deve ascoltare, altrimen¬ 
ti potremmo anche lasciare l'albo. E 
stiamo anche pensando di rivolgersi 


La società 

di procuratori agisce 
quasi in monopolio 
mentre i bilanci 
del ealeio rimangono 
in rosso 


all’antitrust europeo». Bisogna fare in 
fretta, conclude M orabito, «perché le 
storture continuano, ultima quella di 
Trezeguet». Il francese Infatti starebbe 
traslocando procura: da Caliendo a 
M oggi jr, ovviamente. 


Stipendi neri Altro capitolo quello del¬ 
l'esplosione ingaggi. Un bubbone da 
752 milioni di euro l'anno soltanto In 
serie A, uno sproposito da eliminare. 
Lo dice Adriano Galliani, che propone 
di diluire gli ingaggi sopra i 500 mila 


euro. «Non se ne parla» la risposta di 
molti giocatori. Angelo Peruzzi, che 
già aveva brontolato quando a Formel- 
lo s'era parlato di salary cap, è stato 
chiaro: «Cari presidenti, se non potete 
pagarci per vostre colpe, alloraagenna- 


lo lasciateci tutti llberedi andareaglo- 
care dove vogliamo. È inaudito chea 
pagare si debba essere noi calciatori». 
Intanto Ieri per II presidente della Lega 
è arrivata la notizia dei rinvio al 3 feb¬ 
braio deH'udlenza preliminare sull'In¬ 


chiesta del fondi neri al Mllan: som¬ 
me, secondo l'accusa, pagate fuori bu¬ 
sta a giocatori e tecnici e sulle quali 
non sarebbero state versate le relative 
imposte Galliani avrebbedovuto chia¬ 
ri re I a propri a posi zi one i n quanto am¬ 


ministratore delegato del club rossone¬ 
ro. 

Paesechevai... La malattia del caldo si 
trasmette secondo le migliori regole 
del virus globalizzato. E se della dop¬ 
pia vita della Lazio (prima In classifica, 
ottima nelle Coppe) ormai si sa tutto, 
dal Brasile rimbalza la notizia di un 
suo perfetto clone La Fluminense di 
Rio de Janeiro viaggia ai vertici dei 
campionato nonostante le difficoltà 
economiche attraversate dalla società. 
I giocatori, che stanotte hanno affron¬ 
tato il Corinthians nel match che può 
apri reloro leportedellafinaledel cam¬ 
pionato brasiliano, da tre mesi non ri¬ 
cevono lo stipendio. M a, proprio co¬ 
me a Formello, la parola d'ordine è 
concentrazione: «Non è una situazio¬ 
ne facile - dice l'attaccante Roni, che 
gioca nel club da sei anni - ma non è il 
momento per fare polemiche: dobbia¬ 
mo pensare solo alla partita col Corin¬ 
thians». 

Se si torna in Europa, il Kaiserslau¬ 
tern, 4 volte vincitore deila Bundesli- 
ga, rischia II collasso finanziarlo. Deve 
Infatti restituire al fisco circa 20 milio¬ 
ni di euro per la mancata denuncia dei 
contratti degli exYouri DjorkaeffeTa- 
ribo West. Il club potrebbe addirittura 
essere retrocesso nel campionato regio¬ 
nale In Inghilterra Invece si è speri¬ 
mentata una nuova ricetta anticrisi. Il 
Barnsley,clubdi seconda divisione, ha 
superato il crakflnanzIarloeTammlnl- 
strazlonecontrollata. A salvarlo è stato 
ieri il sindaco deila città, Peter Doyle, 
che ha comprato la squadra. Campa¬ 
gna elettorale? 



Lo juventino David Trezeguet, pronto a trasferirsi alla corte della Gea World 


Luca Zennaro 


rassegna stampa 

Ronaldo è tornato Fenomeno 
Tripudio sulle testate spagnole 


Ronaldo che bacia la coppa Intercontinentale nello stadio di Yokohama 
dove ieri il Reai Madrid ha conquistato per la terza volta il trofeo,. È 
l'immaginechecampeggiasulleprimepaginedei giornali spagnoli. È il 
tributo che la Spagna dedica al nuovo trionfo del Fenomeno, a pochi 
mesi da quello mondiale con il Brasile sempre a Yokohama, quando 
Ronnieera ancora nerazzurro mali Reai probabilmente già sognava di 
strapparlo a Moratti, «Pallone d'oro! Era sicuro: Ronaldo è venuto a 
M adrid per partite come questa» titola in prima As che poi, all'interno e 
sotto il titolo «I redella terra» assicura che «sarà difficile vedere ancora 
una squadra tanto meravigliosa come quella che ha conquistato la 
coppa I ntercontinentale». E commenta: «Ronaldo sarebbe potuto resta¬ 
re solo con le luci della notte se non avesse spedito un paio di gol nel 
limbo. Meglio. L'incertezza ha aggiunto bellezza e credibilità alla parti¬ 
ta». «Il migliore del mondo. Il Floren Team (Fiorentino Perez è il 
presidente del Reai, ndr) abbaglia e Ronaldo continua a essere il re» 
replica M arca, «Sarà un caso - aggiunge M arca che annuncia a lettere 
cubitali "È tornato E.T." - ma i gol di Ronaldo a Yokohama sono 
sinonimo di trionfo. Ronie,nellasua migliore partita da quando risplen¬ 
de di bianco, ha chiuso molte bocche e ha dimostrato che può essere 
sempre molto utile quando il Reai Madrid gioca come dovràbe». 


M 


e ne vado, anzi resto. 

M a mi faccio da parte, 
senza smuovermi di un centi- 
metro. Colto daH'ennesimo ac¬ 
cesso di amore per se medesi¬ 
mo, e senza porre neanche per 
un attimo lo scolapasta sul ca¬ 
po, il presidente tennista Atti¬ 
lio Romeno (Tilli per gli amici, 

Attila per i tifosi) ha deciso lu¬ 
nedì di «autoemarginarsi» dal- 
lecosedel Torino. Senza molla-1 
re la massima carica del club, B 
però. 

Gesto sofferto e meditato quan¬ 
ti altri mai, giunto al termine 
del più travagliato confronto 
tra presidente e proprietario 
che si sia mai verificato nella 
storia delle società per azioni 
(«Mi dimetto»; ; «Ok, ritiro le 
dimissioni»). E che almeno per 
qualche tempo costringerà Atti¬ 
lio Romeno a stare in disparte, 
e farei conti con il più invadente e ingestibile 
dei suoi interlocutori: Romeno Attilio. 

Così «trattenuto a forza» da Cimminelli, il mi- 
ticoTilli potrà osservare con distacco lecosedi 
casa granata. Seguirà compostamente gli sforzi 
di rimediare a una situazione disperata che 
verranno compiuti da Sandro Mazzola (insi¬ 
gnito di pieni poteri: ma quali?), il probabile 
arrivo di Gonzalo Sorondo come rinforzo (pa¬ 
re che l'A talenta non voglia proprio saperne di 
cedere Liolidis) e il moltiplicarsi dei miracoli 
d'una corte cui certo non mancano personaggi 
da commedia umana (dall'ingegner Stillacci 
che pone ai giocatori l'aut-auttra dolce e frut¬ 
ta a Cimminelli senior che promette ai tifosi il 
10° posto come fosse l'Intercontinentale, da 
Cimminelli junior che pare uscito da un carto¬ 
ne animato della serie «Barbapapà» fino a un 
uomo dalle non meglio precisate mansioni nel 
club ma dal nome perentorio: Telesforo For- 
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te). 

Soprattutto, mediterà su 
quel supremo atto di eroi¬ 
smo che nel pomeriggio 
di domenica, dopo lo 0-4 
contro il Parma, lo ha in¬ 
dotto a barricarsi negli 
spogliatoi del «Delle Al¬ 
pi» dopo aver mandato a 
casa pure Cimminelli. 
Lui, solo lui doveva esse¬ 
re lì a commentare la di¬ 
sfatta, e a affrontare la fu¬ 
ria popolare nel momen¬ 
to estremo in cui il Toro 
bruciava. E chiuso nel 
suo bunker granata, con 
un piglio da dittatoredel- 
lo stato libero di Bana- 
nas, Tilli ha dato corso 
all'ultimo titillarsi da pro¬ 
tagonista assoluto della 
scena granata. Annun¬ 
ciando per la squadra un 
«ritiro permanente»; più o meno come il suo 
dalla carica di presidente. 

Adesso Attilio Romeno, autoemarginato, potrà 
meditare, e confrontarsi, e litigare con Rome 
ro Attilio sulle sorti di entrambi. E troverà il 
ciarlare di quello più pesante dei suoi stessi 
silenzi, e quel vezzo da sciantosa dell'altro di 
risistemarsi la fluente chioma come un indice 
d'insopportabile civetteria. 

Ma nel momento in cui i due riusciranno a 
trovare un accordo di quieto vivere, la prima 
cosa che faranno sarà recriminare contro le 
miserie del Toro attuale. 

Individuando colpe e distribuendo reprimen¬ 
de. Perché le colpe stanno sempre altrove; e 
perché se proprio Attilio Romero ne avesse 
maturato qualcuna, la sta già scontando a suffi¬ 
cienza autoemarginandosi in compagnia di Ro¬ 
mero Attilio. 


La Dura lom 
TRA Attilio Romero 
E Romero Attlio 

Pippo Russo 


kRmasdta 


della 

sinistra 


ogni venerdì in edicola 


plJSSJDlLlB © 


t; 


Padani 

perisse? 


r^iÉtddclilwrifii 


miT. Il" 

1*- 1 ■ " ^ 
■H. J "’i - 

i.eiac*iIw-« 


Abbonamento annuale: euro 36,00 
cc 30756696, Laerre Soc. Coop. a r. I. 


MAURA COSSUTTA Devolution: eversiva e classista 
NICOLA MANCINO Un vero attentato all’unità dello Stato 
FAUSTO MARCHETTI Ecco l’italia scardinata 
SAVERIO FERRARI Borghezio story: Ordine nuovo e Lega 
MARCO RIZZO Centrosinistra: alchimie e protagonismo 
ACHILLE OCCHETTO Ulivo e regole, un dibattito povero 
ISABELLA NOVELLI Fiat, la coalizione si incontra a Torino 
GIANNI MONTESANO li “prodotto Rai”: non soio business 
ORAZIO LICANDRO Processo Deii’Utri, fantasmi dei premier 
GAETANO AREE Revisionismo, destra a caccia delie paroie 
RICCARDO PETRELLA No alla privatizzazione dell’acqua 
FIORELLO CORTIANA II Mediterraneo deii’inquinamento 
ANTONINO CUFFARO Fincantieri, i rischi della vendita 
FRANCESCO POMPEO Donne oltre il chador 
ÈVA CATIZONE Cosenza, la mia città sovversiva 
NEVE GORDON Se Israele deporterà i palestinesi 
GIACOMO SCOTTI Rapporto dai Balcani 
ROSSANO TASSI I puffi, gnomi di carattere 
ALESSANDRA VALENTINI G. M. Volontà, otto anni dopo 
GIANNI GIADRESCO 1941: radio fascista, voci comuniste 



















































giovedì 5 dicembre 2002 


lo sport 


l’Unità 


21 



VELA 

Savona tifa per Alinghi: 

«Porterà qui la Coppa America» 

Savona non tifa per Luna Rossa ma per 
Alinghi, la barca svizzera che sta 
partecipando alla Coppa America in 
Nuova Zelanda. Se infatti Alinghi dovesse 
vincere, la prossima edizione della Coppa 
America potrebbe essere ospitata in 
Liguria, a Savona. «È un sogno che 
culliamo da anni - spiega il presidente 
della Provincia di Savona Alessandro 
Garassini, grande appassionato di vela - 
e non è un sogno irrealizzabile». Savona 
potrebbe costituire, infatti, lo sbocco al 
mare della Svizzera. 



«State lontani da Thorpe»: in Australia si spostano i tifosi, non i processi 


Luca Rottura 


La notizia viene dall'altro capo del mondo, e si 
vede. Due tifosi di lan Thorpe (nella foto), il leg¬ 
gendario nuotatore australiano che ha riscritto i 
valori dello stile libero e dominato la scena mon¬ 
diale fino a conquistare schiere di tifosi in tutto il 
mondo, dovranno stargli lontano di almeno due 
chilometri. 

Lo ha deciso un giudice di Sydney, che già un 
mese fa aveva stabilito in venti metri la distanza 
minima tra Thorpe e i suoi molestatori, Taylor 
Martin e Vernon Ray. I due hanno già preannuncia¬ 
to un ricorso alla corte suprema. 


L'agenzia che riporta l'editto è piuttosto reticente, 
ma i termini del pedinamento - inviti a cena, bi¬ 
gliettini sotto il parabrezza dell'auto per consiglia¬ 
re all'atleta un nuovo look - lasciano intravedere 
un'infatuazione non solo sportiva. Abbastanza per¬ 
ché la vicenda sia passibile di nuove e imperdibili 
puntate. Magari scavallando nelle cronache rosa. 
Eventi del genere sollecitano generalmente due 
reazioni: il più totale disinteresse o la predisposi¬ 
zione a impelagarsi in un dibattito. 

Già che avete fatto la fatica di arrivare fin qui, 
potete scegliere la seconda opzione. E chiedervi 
se la violazione della privacy sia un diritto inaliena¬ 
bile 0 la prosecuzione della divisione in classi con 
altri mezzi. 


A dirimere il dubbio non serve l'intervento di Stefa¬ 
no Rodotà. Può probabilmente bastare la vicenda 
della tennista croato-statunitense Monica Seles. 
Anche per lei la persecuzione compulsiva comin¬ 
ciò con i bigliettini, e finì con una coltellata. In 
campo. Durante un match. Perché l'ossessione 
non teme le telecamere. Anzi, se ne pasce. 
Morale/1 : anche i peperoni possono aver diritto a 
veder protetta, più che il quieto vivere, la propria 
incolumità. Anche se a volte si fanno scudo dell' 
esigenza, specie in Italia, con eccessi oggettiva¬ 
mente schifosi. 

Morale 2: fortunato quel paese in cui la giustizia 
funziona così bene da aver tempo per spostare i 
potenziali psicopatici, e non i processi. 


«Tagliamo i dirigenti, non gli stipendi» 

Upallone e la sinistra visti da Serse Cosmi: «Cofferati è come Nedved, uno vero» 


Giuseppe Caruso 


PERUGIA «Anche a costo di risultare 
noioso, devo ripetermi: rimarrò a Pe¬ 
rugia fino alla fine del mio contrat¬ 
to»,dice SerseCosmi elofain modo 
coà candido che è difficile non cre¬ 
dergli. 

E quando lascerà Perugia, an¬ 
drà a Roma, facendosi guidare 
dal vecchio cuore giallorosso... 

«Guardi che su questa vicenda si 
èspeculato anche troppo, lo, quando 
avrò finito la splendida esperienza 
nella squadra della mia città, preferi¬ 
rei andare in una grande società, più 
che in una grande squadra. Non mi 
interessa il nome. Mi interessano la 
sostanza e i progetti». 

Perché dice che si è speculato 
sul suo tifo per la Roma? 
«Perché nel calcio pochi dicono 
quello che pensano. Molti infatti mi 
consigliano di non parlare, di non 
espormi. Nel nostro mondo c'è mol¬ 
ta paura ad esporsi, lo continuo ad 
esprimere le mie idee, però mi rendo 
conto di come anche una cosa inno¬ 
cua e bella come il tifo, venga stru¬ 
mentalizzata e serva ad etichettarti». 
Anche il definirsi di sinistra, 
senza troppi giri di parole? 
«Anchequello, à. Non c’ègiorna- 
lista sportivo che non provi a metter¬ 
mi in bocca parole contro Berlusco¬ 
ni». 

Sa che Berlusconi da presiden¬ 
te del Milan non volle Osvaldo 
Bagnoli perché comunista? 

«Questo non lo sapevo» 

Se capitasse a lei? 

«Ci rimarrei male, ma il proble¬ 
ma sarebbe di chi lo pensa, sarebbe 
un suo limite, perché chi etichetta 
senza conoscere sballa, lo ho amici 
con altre idee politiche. Quello che 
conta è conoscersi a fondo, senza far¬ 
si spaventare da certi preconcetti». 
Quindi andrebbe ad allenare il 
Milan? 

«Certamente, esarebbel’occasio- 
negiusta per vedere benechi è Berlu¬ 
sconi. Il calcio mi ha permesso di 
capi re meglio tante coseetante perso¬ 
ne, su cui magari prima avevo idee 
diverse». 

Rimanendo in politica, chi è il 
fuoriclasse in grado di risolle¬ 
vare la sinistra? 

«Ho un nome ben preciso in te¬ 
sta: Sergio Cofferati, Se mi permette 
un paragone calcistico, lui è il Ne¬ 
dved 0 il lotti della nostra parte, È 
l'equivalente di quei giocatori che 
quando la partita si mette male, si 
rimboccano le maniche in silenzio e 
guidano la propria squadra alla vitto¬ 
ria. Giocatori veri». 

Nel nostro campionato non ce 
ne sono molti di giocatori veri, 
come si legge anche nella sua 


biografia «L'uomo del fiume» 
(Baldini e Castoldi). 

«Il problema è l'immagine. Molti 
pensano ad apparire, credono che 
l'immagine sia più importante della 
sostanza. E così ritengono che aven¬ 
do la faccia da calciatori, la ragazza 
da calciatori e la macchina da calcia¬ 
tori, siano calciatori. Ma l'immagne 
tela costruiscono gli altri ed afuria di 
staredietro a quello che vogliono far¬ 
ti essere, puoi perdere di vista i tuoi 


Sulla panchina 
per un incidente 

SerseCosmi de/e la sua carriera di 
allenatore ad un incidente Dopo 
un grave infortunio al ginocchio, 
l'attuale tecnico del Peruga decise 
di continuarea ri manere né 
mondo dé caldo, sedendo però in 
panchina. 

L'inizio è né campionati Uisp ed 
Ara, po; la prima squadra affiliata 
alla Figo, il PonteVecchio. Cosmi 
li porta dalla prima categoria al 
campionato Interregonale 
E' il momento dé primo grande 
salto, con l'approdo su una 
panchina professionistica, quéla 
dèi'Arezzo in Interregonale 
Arrivano le promozione in C2 e in 
CI ed un bé campionato l'anno 
seguente culminato con i play-off. 
A questo punto arriva Gaucd ed il 
Peruga e lo sconosduto Cosmi 
regala alla sodéà umbra due 
campionati ricdii di soddisfazioni, 
land andò gocatori comeNakata e 
Liverani. 


veri obbiettivi». 

Lei che cosa fa per la sua imma¬ 
gine? 

«Ho capito che il modo migliore 
per avere una buona immagine è non 
fare curare a nessuno la propria im¬ 
magine. Sapesse quante società mi 
hanno proposto di prendersi cura del¬ 
la mia persona, ma preferisco sempre 
fare di testa mia. Anche se poi sba¬ 
glio». 

11 calcio è veramente arrivato 


al capolinea? 

«Il calcio, da quando sono nato, 
si può sintetizzare con un paradosso: 
èsemprein crisi ed ha sempre grandi 
margini di sviluppo. Non credo sia 
cambiato molto rispetto al passato». 
Si dice che l'unica strada sia il 
taglio degli stipendi, altrimen¬ 
ti tutti a casa 

«È una frase fatta. Se io entro in 
un bar, mi dicono la stessa cosa: ta¬ 
gliare. È un discorso semplicistico. 


Sposterei l'obbiettivo: chi mi diceche 
con questi dirigenti, dopo aver taglia¬ 
to gli stipendi, non si torni punto e a 
capo nel giro di qualche anno?». 

È colpa loro? 

«Faccio una provocazione: sono 
d'accordo con il taglio degli stipendi, 
a patto che subito dopo chi hagestito 
il calcio fino ad ora si faccia da par¬ 
te». 

ComeGalliani per esempio? 

«M i dispiace deluderla, ma secon¬ 


do me Galliani è l'unico che si assu¬ 
me le sue responsabilità». 

Però propone di tagliare gli sti¬ 
pendi 

«Maalmenolui lo fa perché occu¬ 
pa un ruolo istituzionale». 

Non sarebbe meglio avere co¬ 
me presidente di Lega una per¬ 
sona esterna al mondo del cal¬ 
cio? 

«No, ci vuole qualcuno del no¬ 
stro mondo. Se Galliani non va bene 
per via del suo conflitto di interessi, 
si può chiamare un altro. Però mi 
sembra che si stia muovendo bene. E 
poi posso dirle una cosa?». 

Siamo qui per questo 
«lo sono andato ad allenareil Pe¬ 
rugia accettando una scommessa: 
una panchina di serie A con uno sti¬ 
pendio di serie C. Ho vinto la mia 
sfida, lanciando ad alti livelli molti 
giocatori sconosciuti. Il presidente 
Gaucd ha aumentato il mio ingag¬ 
gio, M i sono guadagnato quello che 
ho, il Perugia è una società sana e 
seria, non comealtrechenon si sareb¬ 
bero dovute nemmeno iscrivere al 
campionato. Perché dovremmo esse¬ 
re penalizzati anche noi, che ci siamo 
mossi con lungimiranza e correttez¬ 
za?». 

Lei guadagna molto? 

«Prendo in un anno quanto mia 
madre, operaia, ne prendeva in venti 
di lavoro, alzandosi alle cinque del 
mattino. Di certo non mi lamento. 
Non voglio fare il moralista, spendo, 
come tutti quelli cheguadagnano be¬ 
ne, M a provo sempre a conservare 
un'etica, a non eccedere. Alle volte 
parlo con alcuni miei amici per orga- 
nizzareun viaggio assiemeemi accor¬ 
go di come per loro quella spesa sia 
un problema. Bisogna mantenere il 
senso della realtà». 



Serse Cosmi, allenatore del Perugia, a ruota libera sul calcio e la vita 


Il messicano scende dal ring senza una sconfitta: 51 vittorie ed un pari. Proprio come il leggendario peso massimo “paisà” 

Lopez come Marciano, chiude senza ko 


Ivo Romano 


Quando la settimana scorsa ha deciso di dire 
basta, ha chiamato a sé i grandi della boxe mes¬ 
sicana. E badato l'annuncio. Un addio medita¬ 
to, sofferto, definitivo. U n addio dagrandecam- 
pione, lui che grosso non è. Perché lui è Ricar¬ 
do "El Finito" Lopez, 35enne messicano di Cuer- 
navaca, un "fighter" di piccola taglia, non un 
gigante. Una carriera professionistica lunga 17 
anni, passati a menar cazzotti laddove i rifletto¬ 
ri illuminano solo di rado. Era un peso paglia, 
poi èsalito fra i minimosca. Nientea che vedere 
con gli show megagalattici eleborseastronomi- 
chedi chi milita nellecategoriepiù importanti. 


Si è dovuto accontentare di meno quattrini e 
minor fama. Ma un posto nella storia se l'è 
guadagnato lo stesso. Perché nel suo personale 
vocabolario la parola sconfitta non ècontempla- 
ta, E il record parla chiaro: 51 successi, 1 pari. 
Vero è che qualche attempato compilatore di 
record messicano non si è detto d'accordo: se¬ 
condo qualcuno Lopez avrebbe perso 
all'esordio, M isteri del pugilato, Unacosaècer- 
ta: il record ufficiale io dà Lopez imbattuto. 
Impressionante, E anche da dilettante era anda¬ 
ta coà: 37 match, altrettanti succesà. Il suo 
approdo sul tetto del mondo risale al 25 ottobre 
1990, quando aTokyo conquistò il titolo irida¬ 
to dei paglia Wbc mettendo ko il giapponese 
Qhashi. M iseinfilaun bel po'di difese, poi salì 


trai minimosca. E fu Mondiale al primo tentati¬ 
vo. H a detenuto le corone Wbc, Wba, Wbo e 
Ibf, ha disputato 26 match col titolo in palio, 
non ha mai perso. Solo un avversario, il nicara¬ 
guegno Rosendo Alvarez, sfiorò I Impresa. Era 
il 7 marzo del 1998, à combatteva a Mexico 
City: lo sfidante colpì duro al 2° round, Lopez 
finì al tappeto, era la sua prima volta. Si rialzò, 
riprese la battaglia. Poi una ferita lo fermò. Si 
andò alla lettura dei cartellini, fu decretato il 
pari tecnico. E il suo record immacolato fu 
salvo. Un primato che lo consegna alla storia 
della boxe, al fianco di un altro grande, uno che 
di mestiere faceva il peso masàmo e scaricava 
pugni con violenza inaudita. Il suo nome era 
Rocco Francesco M archeggiano, da tutti cono¬ 


sciuto come il mitico Rocky M ardano. Era un 
"paisà"di Brockton, il papà veniva da RipaTea- 
tina, in Abruzzo. Salì sul trono dei masàmi il 
23 settembre del '52, quando spedì ko Jersey 
joe Walcott, Difese il titolo con lo stesso Wal- 
cott, Roland LaStarza, Ezzard Charles(2 volte). 
Don Cockell, Archie M oore. Si ritirò, imbattu¬ 
to, con 49 succesà in altrettanti match. Quan¬ 
do, il 31 agosto del '69, Marciano morì in un 
incidente aereo, Lopez aveva appena 2 anni. E 
mai avrebbe potuto pensare di emularne le ge¬ 
sta. I nvece ce l'ha fatta. Tra i due c'erano quasi 
mezzo quintale e più di 40 anni di differenza, 
oltre a un enorme divario sul piano della cele¬ 
brità, M a quel palmarés senza macchie li acco¬ 
munerà per sempre. 


in breve 


- Sci, paura per Isolde Kostner 
Brutta caduta, ma non è grave 

Isolde Kostner è caduta rovinosa¬ 
mente durante la seconda seduta 
d'allenamento sul tracciato della 
discesa di Lake Louise, in Cana¬ 
da. La Kostner è scivolata a lungo 
terminando la sua corsa con un 
forte impatto contro le barriere 
protettive. È rimasta inanimata 
sulla neve fino all'arrivo di un eli¬ 
cottero che l’ha trasportata ai pie¬ 
di della montagna dove, con l’aiu¬ 
to del suo allenatore Valerio Ghe- 
rardiedialtretre persone, è stata 
i trasferita in ospedale. Isolde ha 
ripreso conoscenza ed è stata sot¬ 
toposta a controlli per la probabi¬ 
le frattura di un braccio ed altre 
escoriazioni. 

- Moto/1, Jerez, Capirossi 
batte il record di Rossi 

Nel terzo ed ultimo giorno di test 
invernali sulla pista spagnola di 
Jerez de la Rontera, Loris Capiros¬ 
si ha battuto il record sul giro e 
pole-position appartenenti aValen- 
tino Rossi dall’ultimo Gp di Spa¬ 
gna dello scorso mese di maggio. 
Il romagnolo della Ducati ha infatti 
fermato i cronometri su r42”ll, 
otto centesimi in meno rispetto al 
record (r42”19) di Rossi, a con¬ 
clusione dei 56 giri percorsi nell' 
ultimo giorno di prove. 

- Moto/2, Melandri debutto 
con la Yamaha MI 

Marco Melandri ha rotto il ghiac¬ 
cio con la nuova Yamaha MI. Il 
campione del mondodellacatego- 
ria 250 è sceso in pista sul circuiti 
di Valenciaperi primi giri a bordo 
della moto con cui la prossima 
stagione tenterà l’assalto alla cate¬ 
goria regina del motocliclismo: la 
MotoGp. 

- Rugby, Sei Nazioni 

Il 15 febbraio Italia-Galles 

Il comitato del Sei Nazioni ha uffi¬ 
cializzato date e designazioni arbi¬ 
trali per la prossima edizione del 
Torneo. L’Italia esordirà il 15 feb¬ 
braio a Roma contro il Galles. 
L'Italia giocherà in casa anche il 
match successivo del 22 febbraio 
contro rirlanda e sempre a Roma 
gli azzurri affronteranno la Francia 
il 23 marzo. Gli azzurri saranno 
impegnati in trasferta il 9 marzo a 
Londra contro l’Inghilterra e il 29 
marzo a Edimburgo con laScozia. 

- Ciclismo, Casagrande 
si presenta alla Lampre 

«A 33 anni, affronto con maggio¬ 
re serenità la nuova stagione, ma 
con un obiettivo come il Giro sen¬ 
to grandi responsabilità e tensio¬ 
ne agonistica: spero nella fortuna 
che ultimamente mi è mancata». 
Rancesco Casagrande, alla nuo¬ 
va squadra Lam pre, parla così del¬ 
la sua 11/a avventura nel ciclismo 
professionistico. 


Il presidente del Comitato olimpico intemazionale promotore di iniziative criticate e bocciate daU’assemblea: l’ultima escludere dai Giochi discipline come pentathlon, baseball e softball 

Ciò, che disastro le operazioni sbagliate del ‘‘chirurgo” Rogge 


Giorgio Reineri 


llpreddentedéCIO (ComitatoInter¬ 
nazionale Olimpico), Jacques Rogge 
ha subito venerdì scorso, a Città dé 
Messco, un'umiliazione che nessuno 
tra i suoi séte predecessori (Demérius 
Vikéas PierredeCoubedin, Hmri de 
Baillé Latour, Sigrid Edérom, Avery 
Brundage Lord Killanin,Juan Anto¬ 
nio Samaranch) aveva mai patito. 
L'Assemblea de^i oltre cento dignitari 
olimpici - i membri dé CIO-ha di fat¬ 
ti respinto, addirittura rifiutandosi di 
votare, il documento presentato dalla 
commissione programma, diretta da 
Franco Carraro, che chiedeva l'esdu- 


sonedai Giochi (a comindare da Pe¬ 
chino 2008) di tre sport: pentathlon 
moderno, baseball esoftball. Si è tratta¬ 
to di una damorosa rivolta déla base 
olimpica, che aveva preso a montare 
impéuosa dall'agoéo scorso con la di¬ 
vulgazione déle conclusioni alle quali 
era pervenuta la commisaone Carra¬ 
ro. La quale, oltre all'esduàone dé 
sopraccitati sport, prevedeva anche 
l'abolizione di molte altre disdpline 
slalom canoa-kayak, marèa, concorso 
compléo d'equitazione lotta greco-ro¬ 
mana, nuoto sinaonizzato a squadre 
pesi leggeri né canottaggio, doppio di 
badminton, alcune gare di véa e di 
tiro, leprovea squadredi spoé indivi¬ 
duali (fioretto femminilé. Chei risul¬ 


tati di queéa commisi one fossero inac- 
cétabili e soprattutto, offensivi per lo 
stesso spirito e éoria olimpid - in qoe 
de, per quanto riguardava pentathlon 
moderno, marèa, lotta greco-romana 
- appariva evidente a tutti. Il voler poi 
soéituiregji sport esdua con il golf e il 
rugby (a séte) suonava, ancor più 
chiaramente come apertura incondi¬ 
zionata allerichieéedé network téevi- 
avi americani edél'auéraliano M ur- 
dock. Peggo ancora: la commisaone 
C amaro non aveva fatto altro che rece 
pi rei documenti preparati dalla bure 
crazia dé CIO, e in particolare dallo 
svizzero Gilbert Péli, che dé diparti¬ 
mento sport olimpid è il responsabile. 
Naturalmente, il significato di qué 


non voto - e dél'aperta ribélione dé 
membri CIO - ha un forte impatto 
politico sull'ente che organizza il più 
universale, preéigoso e téediffuso 
qxttacolo. La stessa capadtà di Jac- 
quesRoggedi guidareil CIO vieneora 
messa in discussone, ad appena un 
anno emezzo dalla sua éezionemosce 
vita. Richard Round, l'avvocato cana¬ 
dese, eUn YoungKim, il diplomatico 
coreano, che furono suoi oppositori, 
avranno certamente gioito. Ma, al di 
là délerivindtepersonali, comeèpotu- 
ta accadere una cosa simile, e quali 
saranno le conseguenze sui déicati 
equilibri dieresi ano l'olimpismo?Di 
certo, una sconfitta tanto sonora e peri¬ 
colosa non sarebbe mai potuta accade 


rea Juan Antonio Samarandi: il mar¬ 
chesecatalano era, di fatti, un sopraffi¬ 
no e sensibilissimo diplomatico, pron¬ 
to a capi re ^i umori dé membri olim¬ 
pid, abile né mediare e politicamente 
intelligente. M ai, di fatti, cheabbia fat¬ 
to un passo più lungo déla gamba: 
eppure di passi, né suoi ventun anni 
di presidenza, ne ha fatti moltissimi, e 
pureassai lunghi.JacquesRogge, inve 
ce, è convinto di possedere il potere 
assoluto dé tecnocrate, e che tutti deb¬ 
bano accettare le sue dedsioni e le sue 
idee. È un chirurgo oéopedico che, 
prendendo il comando dé CIO, ha 
aeduto di entrare In sala operatoria: 
lui, capo equipe al quale tocca ded dere 
come e dove tagliare Tutti gl; altri a 


far^i da asaéenti: chi per passarci le 
garze, chi il biéuri, dii il filo perricud- 
re. È evidente che una dmile attitudi¬ 
ne non può durare: troppe e troppo 
differenti sono le sensibilità al CIO, 
infinite le éorie, molti gl; interessi. E, 
dunque, od conoscel'artedéla media¬ 
zione 0 d a mette sulla érada dé 
disaéro. Un disaéro che potrebbe co- 
mindareprima di qué chea immag¬ 
na: se, di fatti, Rogge volesse proseguire 
néla sua prova di forza, troverebbe 
sulla sua érada le federazioni interna¬ 
zionali e non pochi comitati olimpid 
nazionali. Senza le federazioni interna¬ 
zionali, il CIO morirebbe perché se è 
vero ch'esso è padrone dé Giochi, è 
altrettanto vero che non gli apparten¬ 


gono gl; attori, tutti sotto governo déle 
rispétive federazioni (internazionali). 
L e quali, il giorno che volessero, potreb¬ 
bero affittarséo loro il teatro, per far 
edbirei loro atléi. Città dé M esdco è 
éato, insomma, più di un campanéio 
d'allarme èéato un colpo di cannone 
seppure ancora sparato a salve II dii- 
rurgo bèga dovrà, per l'intanto, rinfo¬ 
derare il biéuri e éoderare il dialogo, 
sperando die ne da capace Ma qué 
colpo di cannone ha di certo rintrona¬ 
to pure Franco Camaro, il quale conti¬ 
nua ad accumulare figuracce interna¬ 
zionali. Se qualche ambizione aveva, 
insedeCIO oFifa, faràbeneascordar- 
séa: purtroppo per lui, fuori d'Italia 
gli errori d pagano. 
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FAMIGLIA CRISTIANA 
BOCCIA «EXCALIBUR» 

«Il Santoro di destra? Lasciamo perdere»: 
Famiglia Cristiana stronca «Excalibur» e il 
suo profeta, Antonio Socci. Chi si vuol 
meravigliare, lo faccia. Ma c’era da 
aspettarsi che un osservatorio ■ la chiesa 
cattolica ■ che vigila da duemila anni su 
ogni cosa riguardi l’uomo non perdesse 
lucidità di fronte a un prestigiatore 
sgangherato che usa in tv madonne e 
santini come fossero spade di latta 
acquistate al supermarket. 

«Più forma che sostanza...occhi languidi, 
tono suadente...bada troppo al look...non 
hacarisma e stile...manca il 
contraddittorio»; il settimanale bolla così il 
ciellino da crociata. Mentre consiglia ad 
Alda D’Eusanio di chiudere bottega. 


Zaccaria: poveri tutti i film italiani che non sono Pinocchio 


Gabriella Gallozzi 

Pluralismo, qualità, autonomia. È questo, in estrema 
sintesi, l’appello lanciato l'altro gorno dal mondo dél'au- 
diovisvo italiano diesi èriunito a Roma per il consueto 
convegio promosso dalla rivista «Gulliver», dedicato al 
rapporto tra dnema e tv. in un momento particolare 
come il nostro in cui il mercato è totalmente assente 
risucchiato doè in un totale regime di monopolio. 

Registi, dirigenti Rai, produttori, addetti ai lavori ed 
esponenti di governo s sono avvicendati in una carrellata 
di interventi nel tentativo di fare il punto sullo stato di 
salute di una dnematografia che rischia di essere condi¬ 
zionata completamentedalla tv sia in termini di aeativi- 
tà che finanziari. Convinto da sempre che il dnema sia 
«un'industria di prototipi», Francesco Maselli ribadisce 
perdo «l'inamovibilità» dd caratterepubblico ddia Rai e 


che «essa sempre più debba proporsi come qud grande 
editore nazionale capace di prendere dalla sodetà per 
restituire al paese tutte le forme più adatte ad esprimere 
pluralità ericchezza». 

In questo senso uno dd temi più «dibattuti» èdatoqudio 
ddia legge 122 chedestina una quota ddlerisorse tde/ià- 
vealla produzionednemato^afica, ma die viene regolar- 
mentedisattesa. A puntarel'indicein particolareèRober- 
to Zaccaria, ex presidente ddia Rai: «È l'Autority ddle 
comunicazioni - dice- chedovrebbeviglaresull'applica- 
zioneddla legge, ma in realtà non lo fa». Zaccaria parla 
soprattutto di diritti, diritti dd dttadini alla cultura, 
quindi alla pluralità anche nd dnema. «Sono turbato - 
dice- di saperecheil “Pinocchio" di Renigli èin 900sale. 
Non mi interrogo, doè sul film che esce, ma su tutti 


qudii che non escono a causa sua». E il ruolo ddio Stato 
ndia produzione? Carmdo Rocca Retarlo generale dd 
ministero dd Beni culturali parla di un «sistema dnema» 
chenon eadepiù. Gianni ProFita, neo direttore generale 
per il dnema dd M inistero, sottolinea la necesatà di 
allargareil mercato «a meccanismi chenon siano ultra-li- 
beristid» che insomma tengano conto anche dd dnema 
«come arte», ma poi parla di togliere il tetto dd 40 
miliardi ( di vecchie li rd al cosdddto «meccanismo auto¬ 
matico dd ristorno» - in soldoni: sotto questo incasso i 
film non devono restituire tasse all’erario - . Non si 
rischierà eoa di darei soldi ddio stato ai film dd Vanzi- 
na?«Beh - r^lica Profita - questa è una domanda a cui 
non posso rispondere...». Però senza perderà d'animo 
rilanda l'idea - già proposta a Venezia dal ministro 


U rbani - di chiamare intorno ad un tavolo tutti ^i àutori 
egli addetti ai lavori per discuteresu uno dd temi auda- 
li di questo momento: la nuova legge sul dnema. Chi 
inveceà lamenta di non aver trovato vocend convegno è 
l'Aidacfassodazionedegli adattatori dialogisti dnetde 
viàvi) dierinprovera una visone «provindale» dd pro¬ 
blemi che non «tiene conto dd mercato europeo». «Si 
dovrebbe sostenere il proprio prodotto - dicono - con 
ri sorse suffi denti ad una distribuzionepiù ampia equin- 
di prevederela traspoàzionendlelinguevidne>. A propo¬ 
sto di libertà e pluralismo ha conduso l’incontro Beppe 
Giulietti che, sottolineando la drammatidtà ddia cris 
Rai, ha invitato tutti gl; addetti ai lavori e le associ azioni 
a farefrontecomunecontro la leggeGa^arri echel'asso- 
dazioneGullivers faeda promotricedi queàa iniziativa. 
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Silvia Garambois 


ROM A E così siete riusciti a conquistare le prime 
pagine da giornali: prima l'Unità per i «fa¬ 
scisti su Marte», poi la polemica di «Libe¬ 
ro». Ma Vittorio Feltri di che vi accusava? 

Di averefatto un flop negli ascolti. Che il vero 
ideatoredel CasoScafroglia era Curzio M aitese, eio 
ero praticamente una marionetta nelle sue mani... 

Insamma non le ha fatto piacere l'articolo 
in copertina, non funziona più la formula 
«parlate anche male di me, basta che ne 
parliate»? 

Non mi ha fatto piacere... 

Guzzanti ! Allora è vero chechi fa satira non 
sopporta le critiche! 

No, lecritichenon c'entrano nulla, io di solito 
leaccetto: quelleerano calunnie. Era comesostene 
reche ieri ho rubato una macchina. La realtà ètutta 
un'altra. Il programmava benissimo, cinque punti 
di share sopra la media di rete a quell'ora. H anno 
sostenuto cheli programma ha costi altissimi, nien¬ 
te di più falso, costerà sui 20 milioni a puntata: 
sembra una trasmissione di una tv privata, con un 
cromaki quasi fatto in casa... anzi, a volte si nota 
pure. 

Eppure^ quando Feltri prendedi punta qual¬ 
cuno, non molla l'osso. Con voi invece, do¬ 
po la risposta della Rai, ha lasciato subito 
perdere.. 

Evidentemente non siamo particolarmentein- 
teressanti. È un programma defilato, va in onda a 
mezzanotte su Raitre, èmolto poco pericoloso. 

Guzzanti in versione minimalista. Perfido e 
cinico in tv, soavemente cattivo quando in¬ 
dossa i suoi personaggi, adesso rifugge le 
polemiche? Anchequelledeiru nità, cheave- 
va raccolto la protesta da lettori quando 
«Scafroglia» si era occupato in modo satiri¬ 
co del caso Moro? 

Non hanno capito. Noi volevamo dimostrare 
comeèfacile manipolare la storia. 

Ci siete riusciti: la gente telefonava preoccu¬ 
pata dicendo «c'è un documentario, hanno 
già censurato Guzzanti». Poi, però avete la¬ 
sciato perdere... Per lecritiche? 
Veramenteno. Ab¬ 
biamo preso la strada 
più giocosa di Fasdài 
su Marte, ma lo spirito 
èlo stesso: la manipola¬ 
zionestorica. 

C'è qualcuno che 
protesta, i magi¬ 
strati trattati co¬ 
me marionette - 
loro à ■ da^i im¬ 
putati mafiosi, i 
preti, Andreotti, 
gli angeli, i masso¬ 
ni, i Noes, magari 
Tremanti o Bos¬ 
si...? 

Nessuno si risente 
pubblicamente. 

Nessuna querela? 

E come se lo spie¬ 
ga in un'Italia do¬ 
ve la querela faci- 
le è diventata una 
malattia epidemi¬ 
ca? 

Forse a quell'ora, 

in quel modo... lo non vado a cercar querele. Ma 
certo ho sempre detto tutto quel che penso. Quello 
che mi interessa è la satira sull'impianto, sulla ge¬ 
stione dell'informazione e dell'attualità in tv. La 
falsa ricerca dell'uomo scomparso serve a svelare le 
contraddizioni, la confusione continua della tv ita¬ 
liana. E per farlo lamiasatiraqualchevoltaèaccusa- 
ta di essere quasi di destra, qualche altra quasi di 
sinistra... 

Allora qualcuno cheaccusa c'è: chi si lamen- 

La mia satira qualche 
volta è accusata di essere 
quasi di destra, altre volte 
di essere quasi di 
sinistra... ma è solo satira 
di civiltà 
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«Manipolo la storia. Voglio 
dimostrare com e facile farlo» 
Il nostro Scafroglia racconta 
i suoi pensieri dietro le quinte 
«In Italia non si arriva mai 
alla verità, colpa anche 
del birignao dell ’informese» 


la della satira di destra? 

M a no, sono gli amici... Qualcuno si èindigna- 
to per il personaggio del filippino a ore. M i hanno 
detto cheera una cosa da razzisti. M a non c'ènean- 
chesatira «di sinistra»: sono tuttecosedi democra¬ 
zia e civiltà, come la legge Girami, che dovrebbe 


essere una preoccupazione per tutti. 

Qualche volta Scafroglia si sostituisce ai tg: 
come l'altra sera, è stato il più chiaro a dare 
la notizia sui no global. 

M i piaceva l'idea di Lutwack che fa abiurare 
l'ultimo degli arrestati... Molti tg si incartano nel 




ritorni 

More non è andato in tv 
È la tv che è andata da lui 

Maria Novella Oppo 


P oteva essere un'occasone dorica, qudia dd ritorno di 
Renzo Arbore in tv. Ma non è stato cos. E non solo 
perdiépiù cheArborealla tv, èia tvcheèandata ad Arbore alle 
sue tournée e alle sue mattane amicali. L'occasone è andata 
sprecata perché il prog-amma, dal titolo cos lungo chegà da 
solo è una recenàone, andando in onda su una rde sconnessa e 
priva di spina dorsalecomel'attualeRaidue risentedd contesto 


dare le notizie, alla fine non si capisce 
più niente. 

Ma lei li s^e molto, tutti? 

U n po'tutti. I n generale l'informa¬ 
zione italiana è carente c'è difficoltà a 
capire cosa succede. Quando c'è un 
approfondimento diventa un duello 
tra due parti doveil conduttore ri nun- 
daad andareafondo dellequestioni, e 
lo spettatore non riesce a farsi un'opi¬ 
nione. Questo rende difficile attuare 
una democrazia reale. È difficilecapire 
se il Governo ha sbagliato, quanto, co¬ 
me, 0 seèvittimadi un boicottaggio, È 
questo che blocca la democrazia: alle elezioni poi si 
sentono gli stessi slogan anche se durante la l^isla- 
tura c'era un clima da guerra fredda,,, La difficoltà 
di raggiungere la verità in Italia è anche colpa del 
birignao ddr«informese»: raccontano senza spiega¬ 
re, saltano di palo in frasca, non si capisce quali 
sono le cose importanti e quali no, cosa è liturgia e 
dovec'èveracommozione, si confondalo spettaco¬ 
lo con l'informazioneei tg assumono toni da varie 
tà. lo mi allarmo per questa cortina di incompren¬ 
sione: senza tirare in ballo Ustica, in questo paese 
non si arriva mai alla verità su nessuna cosa, È 
soprattutto colpa del servizio pubblico: almeno lì ci 
dovrebbe essere una differenza! 

Un atto d'accusa potente contro il modo di 
fare i giornali in tv. Poi però lei lavora con i 
giornalisti... 

Quando faccio satira ho sempre bisogno di 
avereintorno giornalisti, chemi diano ladritta, che 
mi diano materiali che poi trasformo in satira, in 
battute. Sono lemiefonti, lo non ho la possibilità 
di produrre informazione in proprio come fa Stri- 
sda la notizia. 

A proposito di «Striscia»: i programmi di 


ineàdenta La finezza di un uomo di spdtacolo che da sempre 
pratica l'ironia, rischia di disperderà tra letenutemimdiche le 
fìnteeleinvoluzioni cui éobbligata la comidtà sulla rétedirétta 
da un lepida incapace d'intendere e di volere tde/iàone 
Molti e frequenti erano dati ne0i anni g/i inviti rivolti ad 
Arboreperchévenìssea salvarelaRai, àa ndlevedi di condutto¬ 
re e rianimatore dà fedival di Sanremo che come direttore 
artidico eperfìno direttore generale Ma lui à era sempretirato 
indietro, sodenendochepràeriva farealtro, à divertiva di più a 
faremuàca, a grareil mondo con la sua orchedra. E proprio 
quedo, in effetti, ha fatto su Raidue l'altra sera con la prima 
puntata di Son felice sol cosi quando canto notte e dì Do re 
mi fa sol e mi. Il programma èia ricudtura (per non dire la 
riesumazione) ddlesueesperienzeorchedrali, con tutto qud che 
di irreàdibilmente amicale e sdierzoso hanno qudie esperienze 
In più d sono Frasàca coi suo italiano immagnario, una bdia 
ragazza con la sua bdia scollatura, un divano con la sua geome 
trica acco^ienza e Arbore con la sua collaudata leggerezza. E 


con la accortezza ironica di presentarà non più come mito 
tdeviàvo vivente ma comereperto di tempi m/gf/ori, svaporato 
alla maniera di Albertone ndia bdiisàma imitazione di Max 
Tortora. PerchéArborel'ironia cel'ha nd sangueel'ha coltivata 
per tutta la vita, tanto da riusdrea farla sopravvivere seppure a 
dento, anchendi’humusdecorticato di una rete che ha sparso al 
vento la sua miglior tradizione M a di certo in queda occaàone 
non ha ritenuto di dare il masàmo, anzi ha dato il minimo 
àndacalea un'impresa diedd redo non ha il marchio orignale 
ddia premiata ditta Arbore & co. Fin troppo, se vogliamo, per 
qud chepuò capireil direttoredi RaidueM arano, inerteammi- 
nidratore ddia propaganda governativa che pensa di salvarà 
l’anima ddegando a qualche artida vero (Piero Chiambrdti, 
Gene Gnocchi con M aurizio Crozza e pochi altri) spazi reàdui 
di tde/iàone protètta nd quali la verità comica soffre di asfisàa 
e anche le risate radano soqoese come fogl/e portate dal vento. 
Peccato. Dopo esserà fatto tanto attendere Arborepote/a atten¬ 
dere un momento migliore 


Scafroglia conquista il web 

«lo l'ho vido!»: il Caso Scafroglia di 
Corrado Guzzanti, in onda su Raitre alle 
undid e mezza di sera, ha scatenato la 
caca a de fan che mandano le loro 
s^alazioni via Internet al «bravo 
gornalida» per rintracdareil miderioso 
àgiore scomparso alla dazione, di cui à 
sono narrate alcune qoidie geda. C'è dii 
ha suppodo una qual certa somiglianza 
tra lo scomparso e il minidro Tremonti... 
Q ualcuno altro invece è certo: «penso di 
aver trovato Scafro0ia, èia mia prof di 
tedesco... comebaffi d damo (Diana). 

Ma per parlare con il bravo giornalida, 
qudio die parla «informese»: non c'è solo 
il àto uffidale della Rai, non d sono sole 
lee-mail, dè anche il àto «non uffidale» 
(www.scafroc^ia. com), chei navigatori 
hanno ben predo individuato, e dove à 
sfogano... Intanto, comeà conviene, 
rispondono al queàto (un po' 
sgrammaticato) «Qual è il tuo 
personaggio preferito». Stravincono i 
Fascisti su M arte manipolo d'eroi alla 
conquida del rosso pianeta («Il vermi^io 
pianeta bolscevico è genio puro: vojo morì 
prima deGuzzanti», scriveOmar da 
Roma, «Il camerata Guzzanti ha 
dimodrato tutto il suo valore ed il suo 
nome raderà scolpito nel cuore di ogni 
italiano», intigna Tarquinio il Sup^bo). 

Il conduttore se la cava a pari merito con 
Tremonti («voglio Tremonti una sera à e 
l'altra anche», firmato M irando), ma 
entrambi vengono surdassati dal 
M assona che, sera dopo sera, detta le 
indicazioni su cosa trasmettere nei tg, 
come fermare la lava sull'Etna, cosa fare 
al Senato e dii de/e vincere la partita di 
domenica (il M asone scrive via Internet: 
«Oh, brevemente, che poi queda è'na 
comunicazione fra fratdii, voi altri non 
leggete il messaggio, andate via, andate su 
jumpy della Fininved»). Ma un votarello 
non à nega a nessuno: peràno i Savoia 
conquistano lo 0,3% ! 

Razzismo?Non scherziamo. Il «Filippino 
di Parma» scrive «Si àsà padrone à à à 
lavato tutto à à à vengo sabato à à certo 
allora d vediamo sabato à à padrone>. 
Qualcuno proteda: non dèposàbilità di 
votare «il telespettatore ke proteda». 
Qualcun altro la butta in politica: 

«Aspètti amo una adeguata ri spada della 
dedra. Per il momento oppongono solo 
Excalibur», 

s.ga. 


satira in tv, da Chiambretti alle lene, alla 
Gialappa's; da qualche tempo sono piutto¬ 
sto fiacchi. È d'accordo? 

Il linguaggio della satira deve adeguarsi ai di¬ 
versi gradi di permeabilità: funziona quando mette 
in luce le contraddizioni, quando porta la realtà al 
paradosso, E in questo momento non è possibile. 

Vuol direche non si può far satira sul presi¬ 
dente dei Consiglio se lui per primo si pre¬ 
senta togliendosi le scarpe o facendo le cor¬ 
na? 

È un problema più ampio: se l'esecutivo non 
rispetta la magistratura, ne parla comedi una classe 
criminale, lo spettatore perde il riferimento istitu¬ 
zionale, la contraddizione^ cui dovrebbe lavorare 
il satirico non ha più base, È da Tangentopoli in poi 
chenon c'è più un forte riferimento istituzionale, e 
in questa fase caotica la satira tradizionaleha meno 
presa. Per questo io cerco di fare satira «di spon¬ 
da»... 

Se resecutivo parla della 
magistratura come 
di una classe criminale 
il riferimento istituzionale 
su cui si fonda la satira 
non ha più base 
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ANGELINA JOLIE; INTERPRETERÒ 
LINDA LOVELACE 

Da Lara Croft a Gola profonda. Il 
prossimo progetto di Angelina Jolie è 
la biografia di Linda Lovelace, icona del 
porno degli anni Settanta, interprete di 
Gola profonda, film cult del genere. Il 
film è ancora senza un regista ma la 
Jolie sarebbe molto interessata al ruolo 
della donna che, dopo essere diventata 
famosa in tutto il mondo con il suo 
film, ha cercato in tutti i modi di 
liberarsi dall'etichetta di pornostar. La 
Lovelace, morta lo scorso aprile in 
seguito ad un incidente stradale all'età 
di 53 anni, aveva raccontato il suo 
inferno tra successo, prostituzione, 
stupri e pornografia in un'autobiografia 
intitolata Ordeal. 



Al diavolo le Playlist, la compilation è nostra e la gestiamo noi 


Franco Fabbri 

Si potrebbe anche dire «scaidtta». Un elenco ordinato di 
muacheda suonare Invecea dice«playlist», ecomesucce 
de ogni voita che un termine non viene tradotto - se à 
eccettuanoi casi dipig'iziainvindbiieodisnobismo- vuol 
dire che a sottintendono certe connotazioni, certi modi 
d'uso, propri di un conteso diverso dal nostro. Quando 
sentiamo direchelaprogrammazionemuacaledelleradio 
è basata sulie playiist, non significa solo che c'è qualcuno 
che compila delie scalette (questo si è sempre fatto dovun¬ 
que in modi più o meno stringmti), ma che gli elenchi 
sono costruiti secondo certi criteri, soprattutto commercia¬ 
li. Il modello di riferimento è quello delle Top Forty, le 
quaranta canzoni più vendute utilizzato dalla g'ande 
maggioranza delle radio. A/egfi ultimi tempi questo modé- 
lo è stato oggetto di numerose aitiche da parte di alcuni 


commentatori dell'industria discog'afìca, che ritengono 
che sa una delle cause principali della ais del mercato 
(più della pirateria e délo scambio di fil^, e anche da 
parte di molti dj, che si sentono avviliti ed espropriati della 
parte più divertente del loro lavoro, sceglierei dischi. 

Forse, per capire me^io queste aitiche, può essere utile 
riflettae proprio sulla nozione di «scaletta» in generale 
Nd suo s'gnificato di denco ordinato rimanda anche al 
pro^amma di un'esecuzionedal vivo, eaun periodo ddia 
storia ddia musica nd qualesi definì la struttura moderna 
dd concerto, basata su una successione di opere di genaee 
organico simile, impegnate secondo una logca. Seguen¬ 
do andiamo a un concerto sinfonico d aspdtìamo di trova¬ 
re un pezzo introduttivo breve e brillante un concerto per 
strumento eorchestra, e, dopo l'intervallo, una sinfonia, lo 


dobbiamo ad alcuni riformatori (Mahla fu uno dd più 
pertinad), cheposao fine a una tradizione di accademie 
di durata eterna, senza caponécoda, punt^ateda movi¬ 
menti sparsi di composizioni divase pezzi d'opera, fanta¬ 
sie essali. Da allora il pro^amma lo si costruisce cercando 
nessi, accostamenti implidti o audad, dando senso sa alla 
scdta che alla successone Saltando in tuWaltro univaso, 
alzi la mano òhi non ha mai realizzato una casetta per 
ia/il fidanzata/o (o so^irata/o tald, o ricevuto dal/la me¬ 
desima/o ( aggiustate il genere secondo le indi nazioni ses¬ 
suali) una compilazione di musche, la cui scdta e la cui 
successione assumono un senso, a volte estremamente dèt- 
ta^iato. Si può dire molto di sé stessi, o dd propri senti¬ 
menti, mettendo in ordine ddle musiche. Ecco cosa man¬ 
ca, ai dj, ai conduttori radiofonid, e agli ascoltatori, di 


qualsiasi genae, quando la complessità, la profondità di 
questa operazioneviene ridotta a pochi paramdtri schema- 
tid, tanto più sesi tratta di dati di vendita, opinabilissimi. 
Ma se qualcuno pade dovrebbe esserd almeno qualcuno 
cheguadagna, in questo goco. Invece come affiora sempre 
più, anche da ricerche tuttaltro che superfidali, sembra 
che il senso di saturazione indotto n^i ascoltatori dalla 
ripetizione continua de^i stesi pezzi sia un incentivo a 
non comprarnei dischi; cornea ègà detto, /'effetto «muà- 
ca gratis» ddle playlist in rotazione insistita è superiore a 
quello di tutti i file mp3 scambiati in un anno. E in 
cambio, molta musica die potrebbe piacere e vendere non 
arriva mai alla radio, perché non entra ndle playlist. 
Insamma, d padano tutti: musidsti, dj, pubblico, disogra- 
fid. Ci guadagnano, forse i pubblidtari. Dawao? 


Macbeth, piùNekrosius di così... 

Riuscita prova del regista lituano a Firenze. Nero dominante e un fato senza pietà 


Rubens Tedeschi 


FIRENZE Nato a Firenze nel 1847, e poi 
ri elaborato per Parigi di ci otto anni do¬ 
po, /Wacbet/i segna una svolta fonda- 
mentale nell'arte di Giuseppe Verdi. 
M orto Bellini, chiusi nel silenzio Rossi¬ 
ni e Donizetti, il bussetano domina in¬ 
contrastato il mondo melodrammati¬ 
co. Attorno a lui non ci sono più rivali 
da superare. Gli «anni di galera» volgo¬ 
no al termineeVerdi può concluderei! 
faticoso apprendistato con un'opera ca- 
pacedi sovvertireleconvenzioni, anco¬ 
ra tenaci, del teatro musicale. 

Gli occorre un soggetto nuovo e lo 
trova in Shakespeare, a cui si accosta 
per scrivere una musica degna «di una 
delle più grandi creazioni della storia». 
Per garantirsi dalle pericolose libertà 
del buon Francesco M aria Piave- libret¬ 
tista obbedientemainclinealla prolissi¬ 
tà - stende di sua mano «il dramma in 
prosa, colla distribuzione di atti, scene, 
pezzi eccetera eccetera». «Poi - nota - lo 
diedi a Piave da vers^giare». Neppure 
questo gli bastò, e ricorse ad Andrea 
Maffei (poeta in quegli anni famoso) 
per portare il linguaggio alla desiderata 
sublimità, in contrasto con la «triviali¬ 
tà» delle streghe. Nonostante tutto, 
non fu mai pienamente soddisfatto per¬ 
ché, anche per lui, la strada era dissemi¬ 
nata di incognite (da eliminare nella 
revisione del 1865). Ha già chiaro, pe¬ 
rò, l'elemento fondamentale: quella 
«tinta» cupa che- seguendo Shakespea¬ 
re- awolgeil tragico destino dei prota¬ 
gonisti. 

Non a caso il teatro fiorentino ha 
affidato la regia al noto lituano Eimun- 
tasN ekrosiusche- dopo aver realizzato 
il Macbeth in prosa - ha affrontato per 
la prima volta la scena lirica. Dall'ardita 
decisione nasce uno spettacolo incon¬ 
sueto, disseminato di simboli non tutti 
decifrabili, ma privo delle arbitrarie in¬ 
novazioni in voga. 

Ritroviamo, in questo Macbeth il co¬ 
loredrammatico voluto dal composito¬ 
re: quella notte dell'anima che - grazie 
all'uso magistrale delle luci - si impone 
senza scadere nell'uniformità. L'impian¬ 
to scenico (del figlio M ariusNekrosius) 
è di efficace sobrietà: davanti a un nero 
sfondo, che si apreesi richiude lascian¬ 
do filtrare un'avara luminosità, due 


Uno spettacolo 
inconsueto, disseminato 
di simboli non tutti 
decifrabili ma privo delle 
arbitrarie innovazioni 
in voga 




piattaforme divise da un avallamento 
accolgono l'azione. 11 tempo è immobi¬ 
le, come avverte un pendolo bloccato 
in alto, e una grigia nebbia si leva a 
tratti sullo sfondo, come un'immagine 
dei tenebrosi moti dell'animo. 

Nella spoglia distesa si agitano le 
streghe (serrate nel cerchio magico di 
un velo funebre). Non orribili, ma con 
una folta capigliatura al posto della 
«sordida barba», riappaiono come mes¬ 
saggere del destino. Sono loro a portare 
l'ambasciata di Macbeth alla sposa; si 
dileguano dopo l'assassionio del Re 
Duncano, come se la ferale missione 
fosse compiuta, ma si riuniscono nuo¬ 
vamente in un blocco minaccioso per 
mostrare al Re l'enigmatico futuro e 
per accompagnarlo nel sogno profeti¬ 
co, quando il candore dei fiori si muta 
in rosso sangue. È questo l'unico colore 
emergente tra il grigiorecupo dei costu¬ 
mi (disegnati con stilistica coerenza da 
Nadezda Gul'tjaeva). Il rosso è la tinta 
delle uccisioni e della fiamma che bru¬ 
cia la complice Lady nella funerea festa 
del banchetto, dove la sua veste di vellu¬ 
to purpureo contrasta con i teli neri 
stesi su tavole immaginarie. 

Di attrezzi, in effetti, ne appaiono 
pochissimi. N el vuoto deH'ambientere 
gale, pari al deserto delle anime, due 
sedie sostituiscono i troni; due grandi 
cornici dorate accompagnano la regali- 



Eimuntas Nekrosius. Sopra, un momento 
(del «Macbeth» (di Ver(di in scena a Firenze 


tàdi Duncano, e restano all'usurpatore 
come finestre che celano macchie san¬ 
guigne e paurosi fantasmi; del pari, le 
ossessioni di M acbeth si materializza¬ 
no in lunghe aste alate come uccelli da 
preda, raggruppati nella battaglia fina- 
lein una minacciosa macchina da guer¬ 
ra. 

In più, dalla nativa Lituania, Nekro¬ 
sius importa una tozza cappella crocia¬ 
ta che apre le porte alle apparizioni da 
cui sono assillate le criminali coscienze. 
Il simbolo cristiano si aggiunge così ai 
numerosi simboli, non sempre traspa¬ 
renti, introdotti in uno spettacolo che 
si impone per il rigore visionario e per 
lo scavo neH'intimità della coppia. Avi¬ 
di di potere, M acbeth e la sposa appaio¬ 
no uniti da una reciproca tenerezza (ri¬ 
velatore il gesto del mantello in cui 


Macbeth e la sposa sono 
esseri umani catturati 
nelle maglie di un destino 
implacabile: una volontà 
più forte di loro li spinge 
alla rovina 



M acbeth avvolge la sua Lady); sono es¬ 
seri umani catturati nelle maglie di un 
destino implacabile; invano si dibatto¬ 
no: una volontà più forte di loro (rap¬ 
presentata dal blocco compatto delle 
streghe) li spinge all'estrema rovina. 

Se resta qualche punto debole in 
questa visione verdiana e scespiriana, 
essa affiora dove Nekrosius sembra 
non fidarsi abbastanza della musica: 
nella celebre scena del sonnambulismo, 
neH'ucdsionedi Banco e nella sua appa¬ 
rizione assieme al fantasma del figlio, il 
talentoso regista aggiunge particolari 
che contraddicono la severità di un im¬ 
pianto in cui quanto viene tolto è più 
significativo di quanto viene aggiunto 
al tessuto musicalecompiuto in sé. Par¬ 
ticolari, comunque, in uno spettacolo 
di alto livello, musicalmente pregevole 
sotto la direzione intensa e precisa di 
JuliaJones. 

Avendo perso la «prima», lo abbia¬ 
mo visto e ascoltato in una delle ultime 
repliche con diversi interpreti: Andrzej 
Dobber, M acbeth talora diseguale; Jean- 
neM ichèleCharbonnetche, nonostan¬ 
te qualche difficoltà nel registro alto, è 
una Lady convincente; e poi Walter 
Fraccaro che ha reso con bel vigore la 
grande aria di M acduff, Askar Abdara- 
zakov (Banco) e tutti gli altri che, con 
l'orchestra e il coro, sono stati meritata- 
mente applauditi. 


altri 

fatti 


- OSCAR EUROPEO /1: SOKUROV 
RIFIUTA LA NOMINATION 

Confermando la fama di artisfa schi¬ 
vo, il regista russo Aleksandr Sokurov 
ha rinunciando polemicamente all’as¬ 
segnazione di due nomination al¬ 
l’Oscar Europeo (che si terrà a Roma 
sabato prossimo), quella per la mi¬ 
glior regia e quella per la m igliore foto¬ 
grafia, al suo ultimo film L'Arca russa. 
Anche se il suo film venne presentato 
in concorso a Cannes, Sokurov si è 
sempre detto estraneo, per natura, al 
mondo dei riconoscimenti cinemato¬ 
grafici, sostenendo che è ammissibile 
in teoria un giudizio su un film nel suo 
complesso, non su specifici aspetti 
della lavorazione. Per questo si è rivol¬ 
to all'Accademia chiedendo formal¬ 
mente di essere escluso dal novero 
dei nominati: una richiesta senza pre¬ 
cedenti che non è stata accolta e alla 
quale sono quindi seguite le sue im¬ 
mediate dimissioni dall'istituzione dei 
cineasti europei. 

- OSCAR EUROPEO / 2: A TONINO 
GUERRA PREMIO ALLA CARRIERA 

Tonino Guerra, sceneggiatore di molti 
dei più grandi film europei degli ulfimi 
50 anni, riceverà il Premio alla Carrie¬ 
ra durante la cerimonia di assegnazio¬ 
ne degli European Rlm Awards, che si 
terrà sabato al Teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma. Tonino Guerra, nato in Romagna, 
nel 1920, dalla sua prima sceneggiatu¬ 
ra, Uomini e Lupi 0611956, ha collabo¬ 
rato con molti dei più grandi registi 
del mondo, tra questi Fellini, Antonio- 
ni. De Sica, Monicelli. «Penso di aver 
regalato un po’ di poesia a tutti i regi¬ 
sti con i quali ho lavorato - ha detto 
Guerra -. Forse non ne avevano biso¬ 
gno, ma la poesia non pesa molto ed 
e meglio averne un pò sempre appres¬ 
so». Gli Oscar Europei saranno tra¬ 
smessi da Raidue. 

- CARLA FRACCINB PANNI 
DEL PRINCIPE AM LETO 

Carla Fracci per la prima volta nella 
sua carriera sarà nei panni di Amleto, 
il principe di Danimarca, in uno spetta¬ 
colo di balletto, su musica di Dmitrij 
Sostakovic. Prodotto dal Teatro dell' 
Opera di Roma, con la regia di Beppe 
Menegatti, debutta l'H dicembre, al 
Teatro Nazionale. Si tratta di un’asso¬ 
luta novità, una creazione coreografi¬ 
ca di Lue Bouy ambientafa a New 
York sul finire degli anni '60, dove una 
grande attrice si appresta, tra numero¬ 
si dubbi e perplessità, all' interpreta¬ 
zione del principe Shakesperiano. 

- «ANGELA» DI ROBERTA TORRE 
ALSUNDANCEFILM FESTIVAL 

Angela, il nuovo film di Roberta Torre, 
parteciperà al Sundance Rlm Festival, 
che si svolgerà dal 16 al 23 gennaio a 
Park City, nella sezione World Cinema 
nella quale concorreranno 25 film pro¬ 
venienti da tutto il mondo. Reduce dal 
successo al Festival di Tokyo dove la 
protagonista del film, Donatella Rnoc- 
chiaro, ha vinto il premio per la mi¬ 
glior interpretazione femminile. 


Portano la sua firma, insieme a quella di Fingitore, gli spettacoli celeberrimi come «Biberon», «Crème Caramel» «Viva l’Italia». È scomparso all’età di 78 anni 

Castellacci, l’ex repubblichino che inventò il Bagaglino 


Leoncarlo Settimelli 


ROMA Mario Castdlacd, uno degli autori 
«storici»del Bagaglino edel varietà satirico 
televisivo, è morto ieri a Todi all'età di 78 
anni. Se l'Italia fosse rimasta quella che lui 
sognava da ragazzo, quando si arruolò nel¬ 
le brigate nere di Salò, partecipando afian¬ 
co dei nazisti alla lotta contro i partigiani, 
forse non avrebbe potuto scrivere i suoi 
copioni con quellalibertàchel'ltaliaantifa- 
scistaedemocraticagli ha permesso di scri¬ 
vere senza censura alcuna. Diamogli però 
atto di avere avuto subito, in quei giorni 
del '44, la visione chiara degli eventi e la 
sincerità di riconoscere che «le donne non 
ci vogliono più bene / perché portiamo la 
camicia nera». Fu lui, infatti, a seri vere que¬ 
sta canzone, dopo avere speri montato l'osti¬ 
lità delle ragazze del Nord verso lui ei suoi 
commilitoni, la sera, nelle trattorie o al 
camminare per strada con la lugubredivisa 
dei repubblichini. 

«H anno detto chesiamo da catendhan- 
no detto che siamo da galera...», cantava 


Castellacci e pro^uiva la canzone: 
«L'amore coi fascisti non conviene / me¬ 
glio un vigliacco che non ha bandiera/ uno 
che non ha sangue nelle vene / uno che 
serberà la pelle intera». I vigliacchi, agli 
occhia del giovane Castellacci, erano natu¬ 
ralmente! partigiani. In un libro di qual- 
cheanno fa. La memoria brudata, Castdlac- 
ci si raccontò, da quando, ventenne, chia¬ 
mato col nomignolo di Sgràub, pensò che 
bisognava saivarel'onoredeiri taliaesegui- 
reMussolini nella sanguinosa avventura di 
Salò. Scrisse la canzone pensando che nes¬ 
suno l'avrebbe cantata. Invece di ventò rela¬ 
tivamente popolare tra i fascisti repubbli¬ 
chini eforseper questo, i superiori riuniro¬ 
no le ausiliarie (cioè le donne che andaro¬ 
no volontarie a Salò) e fecero cantare loro 



Mario Castellacci 


una "risposta" che suonava «le donne non 
vi vogliono più bene... Non vi crucciate, 
cosa da galera / fu giudicato Cristo e da 
catene!», operando così una poco rispetto¬ 
sa analogia tra Gesù e brigate nere. 

Insamma, Castellacci era uno di quei 
«ragazzi di Salò» che si èinteso recentemen¬ 
te rivalutare, riscrivendo una storia che in¬ 
vece è già scritta e scritta bene. Anche per- 
chéil giovaneSgraùbscampòallafucilazio- 
ne grazie alla giustizia dei partigiani e potè 
tornare a casa sano e salvo. Era nato a 
Reggio Calabria ma era cresciuto in una 
Toscana (la Lucchesia) dove l'adesione al 
fascismo era larga e cattiva. Dopo la guerra 
potè dedicarsi al giornalismo. Un giornali¬ 
smo nostalgico, su periodici comeCandido 
eLospeodiio, sul qualescrivevaanchel'ami- 


co Pier Francesco Fingitore, suo futuro so¬ 
dale nel Bagaglino. E già allora dedicava 
intere pagine al ricordo di gerarchi come 
Ettore M uti, eroe del fascismo ultima ma¬ 
niera. Collaborava anche con la RAI e con 
quel giornale radio che aveva nel feroce 
anticomunista Gustavo Selva, detto anche 
«radiobelva», uno dei suoi esponenti di 
punta. Poi arrivò, nel 1965, l'avventura del 
Bagaglino di via della Campanella a Roma, 
un cabaret che aprì una breccia nel panora¬ 
ma di questo genere di spettacolo, caratte¬ 
rizzato a M ilano cornea Roma, o a Firenze, 
da copioni scritti da autori di sinistra. Sulla 
minuscola pedana del minuscolo locale 
(erano tutti così, i cabaret) presero parte ai 
primi spettacoli Oreste Lionello (la voce di 
WoodyAlIen), Pino Caruso, Gabriella Fer¬ 


ri, Pippo Franco, Leo Gullotta, Enrico 
Montesano, poi via via quelli che giunsero 
anche in TV con Bibaon, CrèmeCaramd, 
Saluti ebad, Succedi banana (per la RAI), 
Champagne, Roserose, Viva l'Italia (per la 
Fininvest) ecioè Pamela Prati, Valeria M a- 
rini. Bombolo, M aniio Dovi, M artufello. 

Spettacoli, tutti, fatti di somiglianze fisi¬ 
che pronunciate (resta leggendario l'Andre- 
otti con leorecchieda pipistrello di Oreste 
Lionello), di maschereenasi finti, di battu¬ 
te apparentemente equidistanti. M afonda¬ 
mentalmente un cabaret che al qualunqui¬ 
smo alternava l'angolazionedestrorsaeco- 
munque condita da un malcelato antico¬ 
munismo. Castellacci era indubbiamente 
un grande professionista e un autore di 
buona penna. Aveva anche scritto il testo 
di un musical su San Francesco, intitolato 
Forza venite gente che ha riscosso notevole 
successo per molti anni. Comeadirecheli 
personaggio meno violento dellastoriaave- 
va trovato nel violento brigatista nero di 
un tempo un eccellente tramite del suo 
messaggio. Quando si dice gli scherzi della 
vita. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 5 dicembre 2002 


M FIRENZE _ 

ADRIANO 

S Via Romagnosi, 46 ang. Via lavanti Tel. 055/483607 


Sala Rubino 

1000 posti 

Sala Zaffiro 

Femme fatale 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,20) 

The Bourne identity 

15.30-17.55-20.20-22.45 fE7.20ì 

ALFIERI ATELIER 


Viadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Rassegna 


16.00-17.15-18.45-21.45-23.00 fE4.00ì 

ASTRA II ONEHALL 

S Piazza Beccarla Tel. 055/2343666 

291 posti 

Pinocchio 


15.30-l7.55-20.20-22.45(E7.20) 

CIAKONEHALL 


S Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Red Dragon 


15.30-17.55-20.20-22.45 fE7.20ì 

CINEMATEATRO DELLA COMPAGNIA 

S ViaCavour,50/rTel. 055/217428 

460 posti 

Spider 


16,30-18,35-20,40-22.45 (E7,00) 

COLONNA CINEHALL 

S Lungarno Francesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

The Bourne identity 


15.30-17.55-20.20-22.45 fE7.20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

S ViaCerretani,4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Femme fatale 


15.45-18.05-20.25-22.45(E7.20l 

FESTIVAL SPAZIOUNO 

Via del Sole,10Tel. 055/2776445 

148 posti 

Hollywood Ending 


18.30-20.40-22.45 fE6.20) 

FIAMMA 


S ViaPacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Salai 

Il vecchio che leggeva romanzi d'amore 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

150 posti 

15,45-17,30 (E7,00) 


Un Aldo qualunque 


20,55-22,45 (E 7,00) 

FIORELLA 


S ViaGDAnnunao, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II pianista 

410 posti 

15,00-17,35-20,10-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Prossima apertura 

FIRENZE 


9 ViaBaraccaTel.055/410007 

Salai 

Austin Powers in Goldmember 

400 posti 

17,25-19,05-20,55-22,45(E7,00) 

Sala 2 

Pinocchio 

200 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

K-19: The widowmaker 

200 posti 

17.55-20.20-22.45 fE7.00) 

FLORAATELIER 


S Piazza Dalmaaa, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Bara con vista 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

SalaB 

8 donne e un mistero 

500 posti 

15,30-17,30 (E6,50) 


Sala riservata 


20.00 fE6.50) 

FULGOR 


S Via Maso FniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Spider 


16,30-18,30-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Il regno del fuoco 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

K-19: The widowmaker 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

La cosa più dolce 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Debito di sangue 


16.00-18.15-20.30-22.45 fE7.00) 

GAMBRINUSaNEHALL 

S ViaBrunelleschi,1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Via dall'incubo 


15.45-18.05-20.20-22.45 fE7.20) 

GOLDONI 


S ViaSerragli,109Tel.055/222437 

500 posti 

L'uomo del treno 


15.30-17.20-19.10-21.00-22.45 fE6.50) 

IDEALE 


Via Frenzuola, 3 (P.zzadelle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Spider 


16,30-18.35-20.40-22.45 (E7.00) 

MARCONI 


S Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Austin Powers in Goldmember 

430 posti 

15,45-17,30-19,05-20,55-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

La cosa più dolce 

150 posti 

16,00-17,40-19,10-21,00-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Le quattro piume 

150 costi 

15.45-18.00-20.25-22.45 fE7.00) 

MULTISALA VARIETY 

Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Debito di sangue 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Nido di vespe 


16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

SlmOne 


15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Austin Powers in Goldmember 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Snowdogs-8 cani sotto zero 


15,30-17,30 (E7,00) 


Il trasformista 


20,30-22,45 (E7.00) 

ODEON CINEHALL 

S Piazza Stroza, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

Insomnia 


15,45-18,05-20,25-22,45(E7,20) 

PORTICO 


9 ViaCapodiMondo,66Tel.055/669930 

Sala Blu 

Il regno del fuoco 

530 posti 

15,40-17,55-20,25-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

Il popolo migratore 

150 posti 

15,30-17,25 (E7,20) 


EIAIamein-La linea del fuoco 


20.20-22.45 (E 7.20) 

PRINCIPE 


S Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Salai 

Pinocchio 

350 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Bling 

150 posti 

16.00-17.40-19.15-21.00-22.45 fE7.flfl) 

pucaNi 


S Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6.20) 

SUPERCINEMA 


S Viadei amatori Tel. 055/217922 

K-19:The widowmaker 

_15.45-18.05-20.25-22.45 (E 6.201_ 

VERDI ATELIER 

S Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Anteprima 

Mart, 10-12 ore 21,00 Firn Sognando Beckham 
_(E620)_ 

VinORIA 

S Via Pagnini,34/r Tel. 055/480879 
680 posti Arca russa 

16,30-18,30-20,30-22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI_ 

CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

S Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Bowling a Colombine 

_2130_ 

SAUESSE 

S Via del Ghirlandaio, 38 Td. 055/666643 

_ Riposo _ 

CINECLUB CINECinà 

S Via Pisana, 576 Tel. 055/7324510 

99 posti Notorious ■ L'amante perduta 

20.45 

Giochi nell'aqua 

22.45 


J-Lo madre di famiglia braccata e intrepida 
La Lopez rende piacevole un film così così 

Jennifer Lopez, sexy come sempre anche se in 
versione leggermente più casalinga, si improvvisa 
dolce sposina che si divide tra la figlia e il letto. Poi la 
sua vita cambia, il marito mostra tutta la sua anima 
diabolica, e la donna si trasforma in fuggiasca. Lotta, 
corre, scappa. Infine prende coraggio e diviene 
un'eroina tira-calci: da vittima a cacciatrice, per 
sfuggire ad un matrimonio da incubo con un marito 
perfido e violento. Dal regista di uno degli ultimi 007, 
Michael Apted, ecco «Via dall'incubo»: pellicola non 
eccezionale ma in grado intrattenere efficacemente. 
La cantante attrice dimostra di saper recitare e tiene 
in mano onorevolmente una sceneggiatura senza 
infamia e senza lode. 



Bling I 

commedia 

Di Petter Naes con Per 
Christian Ellefsen eSven 
Nordin 


In una parola: un capolavoro. 
Con la sua dolcezza sopra le 
righe, la poesia sussurrata nel¬ 
le interpretazioni dei due pro¬ 
tagonisti, la straordinaria effi¬ 
cacia comunicativa delleemo- 
zioni,«Elling», pellicola norve¬ 
gese candidata all'Oscar come 
miglior film straniero, raccon¬ 
ta il mondo vi sto da un angola¬ 
tura diversa dal solito, attraver¬ 
so la storia di due malati di 
mente appena usciti da un ma¬ 
nicomio, facendoci uscirecon 
leggerezza dalla nostra "real¬ 
tà", alternando momenti di co¬ 
micità sottotono a grandi slan¬ 
ci di commozione. 


ANTELLA_ 

C R C 

ViadiPullicciano,53Td. 055/621207 
Il pianista 
Domani (E 3,62) 

BARBERINO DI MUGELLO_ 

COMUNALE 

S ViadellaR^ubblica,3Tel.055/841237 
448 posti L'imbalsamatore 

21,30 

BQRGOSAN LORENZO_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti,184Tel. 055/8495018 

Il regno del fuoco 

_Domani_ 

Giono 

S Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Femme fatale 

Domani 

CAMPI BISENZIO_ 

VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/896907 

La cosa più dolce 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 

Debito di sangue 

14.40- 19,45 (E7,50) 

Femme fatale 

15,00-17,20-19,45-22,10 (E7,50) 

SlmOne 

17.10- 22,20 (E7,50) 

Come se fosse amore 

14.40- 17,30-20,10-22,30 (E7,50) 

Via dall'incubo 

15,00-17,30-20,00-22,25 (E7,50) 

Snowdogs-8 cani sotto zero 

14.20- 16,35-18,50 (E7,50) 

Il regno del fuoco 
15,00-17,40-20,20-22,30 (E7,50) 

Il pianista 

21,00(E7,50) 

The Bourne identity 
14,35-17,10-19,45-22,20 (E7,50) 

Austin Powers in Goldmember 

14.30- 15-17-18-20-20,30-22,20-22,40 (E7,50) 
XXX 

17,00-22,55 (E7,50) 

Red Dragon 

14.30- 17,10-19,45-22,20 (E7,50) 

Pinocchio 

14.40- 17,40-20,10-22,45 (E7,50) 

Nido di vespe 

14,45-20,20 (E7,50) 

PlutoNash 
21,15 (E7,50) 

Insomnia 

14.30- 17,05-19,40-22,10 (E7,50) 

K-19: The widowmaker 

20.10- 22,55 (E7,50) 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

14,50-17,30-20,00 (E7,50) 

FIESQlf _ 

UNIONE 

S Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 
144 posti II popolo migratore 

21,15 

FIGUNEVALDARNQ _ 

NUOVO CINEMA 

ViaRoma,15Tel. 055/951874 

_ Riposo _ 

SALESIANI 

ViaRoma,20Tel. 055/9156066 

L'imbalsamatore 

21,30 

FIRENZUOU_ 

DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Red Dragon 

Domani 

GRASSINA_ 

CASA DEL POPOLO 

g Piazza Umberto Ilei. 055/642639 
Riposo 

GREVE IN CHIAfTTI_ 

BOITO D'ESSAI 

S Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti Spettacolo teatrale 

IMPRUNETA_ 

BUONDELMONTI 
Piazza Buondelmonti, 27 
300 posti Le quattro piume 

Domani 

LASTRAASIGNA_ 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 
Rassegna 
21,00(E6,71) 

ì£m _ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Riposo 

MARRADI_ 

ANIMOSI 

S Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Riposo 

MONTELUPO FIORENTINO_ 

MIGNON D'ESSAI 

S Via B,Sinilddi, 35 Tel, 0571/51140 
250 posti Bowling a Colombine 

20.20- 22,30 

PgVTASSIEVE _ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

Domani 

REGGELLO _ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SANCASCIANQVALDI PESA_ 

EVEREST 

S Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 
300 posti Red Dragon 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO_ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Riposo 

SCANDICCI_ 

AURORA 

S ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_Domani_ 

MULTISALA CABIRIA 
g Piazza Rave, 2 Tel. 055/255590 
Sala 1 Insomnia 

250 posti 20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 2 Spider 

20.40- 22,45 (E6,50) 


SCARPERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 

ViaLippiTel. 055/4490614 

L'apparenza inganna 

Domani 

SESTO FIORENTINO _ 

CINEMA GROHA 

ViaA. Gramsci, 387Tel. 055/446600 


Salai 

Sala? 

Sala 3 

Sala 4 

VICCHIO 

Austin Powers in Goldmember 

20,50-22,45 (E6,50) 

Il regno del fuoco 

20,30-22,45 (E6,50) 

Insomnia 

20,25-22,45 (E6,50) 

Via dall'incubo 

20,30-22,45 (E6,50) 

CINEMA TEATRO Giono 

Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


Riposo 

■ AREZZO 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

Femme fatale 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Suoni 

La cosa più dolce 

550 posti 

15.00-16.50-18.30-20.30-22.30 

EDEN 


Via Guadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Riposo 

2 

Riposo 

JOLLY 


Viadei Trionfo, 27Tel. 0575/910395 

400 posti 

Debito di sangue 


15.15-17.40-20.10-22.30 

POLITEAMA 


Via Ld'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

Austin Powers in Goldmember 

806 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Salotto 

Il regno del fuoco 

234 posti 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

SUPERCINEMA 


Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 

600 posti 

Insomnia 


15,00-17,30-20,00-22,30 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

Rassegna 

BIBBIENA 


SOLE 


Vi^e Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Via dall'incubo 


22,15 

CORTONA 


SIGNORELLI 


Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 


Insomnia 


21,30 

FOIANODELl^ CHIANA 

APOLLO 


ViaSavonarola24 Tel. 0575/640406 


Riposo 

MONTE S SAVINO 

CINEMATEATRO VERDI 


Riposo 

PONTE A POPPI 

DANTE 


Td, 0575/529164 



Riposo 

S GIOVANNI VALDARNO 

BUCCI 


Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti 

The Bourne identity 


21.30 

MASACCIO 


ViaG.Borsi,1 Tel. 055/945189 


Riposo 


SALA MARILYN 

Via Montegrappa 4 Tel. 055/9120169 
196 posti II figlio 

21,30 


sog_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

Debito di sangue 

22.30 

M GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala 1 Insomnia 

475 posti 15,30-17,50-20,10-22,20 

Sala 2 La cosa più dolce 

144 posti _ 15.30-17.50-20.10-22.30 

MARRACCINI 

ViaMazani,155Tel. 0564/20157 
604 posti II regno del fuoco 

_ 16.00-18.00-20.00-22.00 

MODERNO 

VideTripoli, 33 Tel. 0564/22429 

1000 posti Spettacolo teatrale 

CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Riposo 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

Viadella Pace 34/ATel. 0566/653945 

Riposo 

ORBETELLO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 

_ Riposo _ 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 
Salai II regno del fuoco 

350 posti 18,00-20,00-22,00 

Sala 2 Film d'essai 

18,00-20,00-22,00 

M UVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti Insomnia 

_ 15.30-17.50-20.20-22.30 

GRAGNANI 

Viad^l'Angelo,19Tel. 0586/880466 

Hollywood Ending 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 

GRANGUARDIA 
ViaGrande,119Tel. 0586/885165 
1613 posti Via dall'incubo 

_22J_ 

GRANDE MULTISALA 

Piazza Grande Tel. 0586/219447 

Sala Colombo Emma sono io 

150 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Magellano Austin Powers in Goldmember 

150 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Vespucci La cosa più dolce 

540 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Td. 0586/808224 

780 posti II regno del fuoco 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti The Bourne identity 

_22J_ 

QUAHROMORI 

Piazza Pietro Tacca, 16 Tel. 0586/896440 
668 posti II segreto del lago 

21.30 

CASTIGUONCELLO _ 

CASTIGLIONCELLO 

ViaFoscolol Tel. 0586/752122 
350 posti Casomai 

21,30 

CECINA _ 

MODERNO 

Via Italia4 Tel. 0586/680299 
450 posti Debito di sangue 

22,00 


Nei Cinema 

FULGOR, IDEALE 
e TEATRO DELLA COMPAGNIA 

di Firenze e nei migliori cinema toscani 


“la peggiore cosa che ti può capitare 
non è perdere la ragione 
...ma ritrovarla” 



K-19 

thriller 

Di Kathryn Bigelow con 
Harrison Ford, Liam 
Neeson. 


Alle soglie di una catastrofe 
nuclearedovutaad un guasto, 
il sottomarino sovietico K-19 
è vittima di scontri e incom¬ 
prensioni internerei ative al co¬ 
mando. Un copionegià vi sto - 
più e più volte - vede due star 
come Ford e Neeson dirette 
dalla produttrice-regista di 
«Point Break» e «Strange 
Days», acclamata in patria ma 
poco considerata in Europa. Il 
modello d'azionea stelleestri- 
scecontinuaa mietereconsen- 
si oltreoceano, anche se il vec¬ 
chio continentesembra perse- 
verarenella riluttanza. Decide¬ 
te voi da che parte stare. 


I Red Dragon 

thriller 

Di Brett Ratner con Anthony 
Hopkins, Edward Norton, 
Harvey Keitel. 

Ratner, il regista, è un prodot¬ 
to tipico del cinema di casset¬ 
ta. Lo sceneggiatore, TedTal- 
ly,èil principale responsabile 
del disastro dell'ultimo «H an¬ 
nibai». E la sfida con l'illustre 
precedente - «Manhunter», 
film d'esordio di Michael 
Mann - non è certo di quelle 
più facili. Ciononostanteque- 
sta ennesima puntata del la sa¬ 
ga di H annibai dimostra di sa¬ 
per camminare con le proprie 
gambe, pur puntando su uno 
stile vicino al grande pubbli¬ 
co, al contrario di M ann che, 
neirSG, optò per un taglio 
d'autore. 


a cura di Edoardo Semmola 


TIRRENO MULTISALA 
Via Buoza, 11 Tel. 0586/681770 

1 Riposo 

2 Riposo 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLIS 

ViaVadi,7/aTel. 0565/904381 
256 posti Red Dragon 

21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappeiietti, 2 Tei. 0565/30385 
875 posti Insomnia 

20 , 00 - 22,00 

RQSIGNANQMARiniMA 

SOLVAY 

Via Piave-R.Soivay, 6 Tei. 0586/760906 

Riposo 

M LUCCA _ 

ASTRA 

PiazzadeiGigiio 7 Tei. 0583/496480 

_ Riposo 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tei. 0583/55405 


ITALIA 

Viadei Biscione, 32Tei. 0583/467264 
380 posti Hollywood Ending 

_ 20.15-22.30 _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanude II, 17Td. 0583/53484 
810 posti II regno del fuoco 

_ 20.15-22.30 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tei. 0583/53435 
270 posti Spider 

22,30 

BARCA _ 

PUCCINI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

_ Riposo _ 

ROMA 

Via Canipaglia,13Tel. 0583/711312 

Riposo 

CASTEL^UOVO _ 

EDEN 

Via Farilli,15Tel. 0583/666038 

Riposo 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISAU NUOVO LIDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti Insomnia 

PIEVE FQSCIANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Le quattro piume 

21,00 

VIAREGGIQ _ 

CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petrolinii Tel. 0584/962035 

1000 posti II regno del fuoco 

_ 20,45-22,30 _ 

EDEN 

VialeMargherita,12Tel. 0584/962197 

790 posti K-19: The widowmaker 

_ 20.00-22.30 _ 

GOLDONI MULTISALA 

Via S.Francesco,124Tel. 0584/49832 

1 The Bourne identity 

400 posti 22,30 

2 Insomnia 

160 posti _ 2ZM _ 

ODEON 

Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 
800 posti La cosa più dolce 

20,45-22,30 


M MASSA 


ASTOR 

Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti II regno del fuoco 

15.45-18.00-20.10-22.15 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre 8 Tel. 0585/791105-886592 

Salai 

Riposo 

Sala? 

Riposo 

AULLA 


NUOVO 


Piazzadella Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

The Bourne identity 


20,15-22,15 

■ CARRARA 

GARIBALDI 


ViaVerdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Spider 


20.00-22.00 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 posti 

B Alamein ■ La linea del fuoco 

SUPÉRCINEMA 


ViaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Austin Powers in Goldmember 


20,00-22,15 

M PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Bling 

542 posti 

15,45-17,15-18,45-20,40-22,30 

2 

La cosa più dolce 

198 posti 

15,45-17,15-18,45-20,40-22,30 

3 

Chetarne 

201 posti 

16.00-18.10-20.20-22.30 

ARNO 


Via Conte Faao Tel. 050/43289 

230 posti 

8 donne e un mistero 


?n.3n-??..3n 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Samsara 


16,30-22,30 


Porto Aiegre 


18,30 


Strangerthan paradise 


20,30 


Senza Terra 


segue ore 20.30 



ASTRA 


Corso Italia, 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

Austin Powers in Goldmember 


17.00-18.50-20.40-22.30 

ISOLA VERDE 


via Rascani Tel. 050/541048 

Salai 

Il regno del fuoco 

144 posti 

18,20-20,20-22,30 

Sala 2 

Nido di vespe 

398 posti 

18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

267 posti 

18,15 


K-19: The widowmaker 


?n.in-??..3n 

LANTERI 


ViaS. Micheledegli Scala, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

B Alamein - La linea del fuoco 


20.20-22.30 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Via dall'incubo 

300 posti 

15,20-17,40-20,15-22,30 

2 

Il popolo migratore 

150 posti 

16,00 


Femme fatale 


18,00-20,15-22,30 

3 

The Bourne identity 

280 posti 

15,15-17,40-20,10-22,30 

4 

Insomnia 

150 posti 

15.20-17.30-20.20-22.30 

NUOVO 


Piazza Staaone, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Spider 


17,00-18,50-20,40-22,30 

MONTECATINI 


NUOVO CINEMA AURORA 


Non pervenuto 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 


Riposo 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 


Riposo 

MASSIMO 


ViaXXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 posti 

Il regno del fuoco 


20.30-22.30 

ROMA 


Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti 

The Bourne identity 


20,00-22,30 

SANTA CROCE SUL!'ARNO 

SUPERCINEMALAMI 

Via Provinci^e Rancescasud 10 Tel. 0571/30899 

Salai 

Austin Powers in Goldmember 

850 posti 

21,45 

Sala 2 

La cosa più dolce 


21,45 

Sala 3 

Le quattro piume 


21,45 


Al GOLDONI ATELIER 

dì FIRENZE e nei migliori 
cinema toscani 


“ Il film più bello, personale 
e affascinante visto a Venezia” 

(R. Nepoti - La Repubblica) 



JEAN ROCHEFORT JQHM MY H ALLTDAY 

L’UOMO DEL TRENO 


UN FILM DI PATRICE LECDNT^ 
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il cinema 

Il genio di Carmelo Bene 
toma con «Otello» e «Salomè» 

FIRENZE La copia restaurata di «Saiomè» 
e i’inedito «Otelio», girato in video nei 1979 
e montato secondo le indicazioni dell’auto¬ 
re da Marilena Fogliatti, sono due gioieiiini 
deila produzione di Carmelo Bene che il 
Centro Universitario Cinematografico pro¬ 
pone oggi all’Alfieh Atelier. A presentarli ale 
16 sarà Paola Vaientini. Per il ciclo «Mae¬ 
stri del cinema» sarà proiettato anche «Um¬ 
berto D.» della coppia De Sica-Zavattini. 



a teatro 

Schegge di mondo impazzito 
prendono vita nella «Benneide» 

GREVE IN CHIANTI - Una raccolta 
esilarante dei brani scritti in questi anni 
da Stefano Benni per i quotidiani e un 
florilegio scelto delle sue poesie vanno in 
scena stasera sul palco del Teatro Boito 
di Greve in Chianti (ore 21.15, info: 
055/8545215). Sul palco per la 
«Benneide» ci sono Angela Finocchiaro 
e Andrea Ceccon. La regia è di Cristina 
Pezzoli. 


il concerto 

Jazz d’inverno a Montalcino 
con Pieranunzi e Motian 

MONTALCINO Duetto doc questa sera al 
Castello Banfi di Montalcino, a Siena. Per il 
festival «Jazz & wine winter», la versione 
invernale dell’omonimo festival estivo, si 
esibiscono il pianista Enrico Pieranunzi e il 
batterista Paul Motian (ore 21). Il programma 
degli spettacoli continua il 13 dicembre con Irlo 
De Paula Samba Trio, il 19 dicembre con un 
gruppo gospel e il 25 gennaio con Antonello 
Salis e Stefano Bollani. Info: 0577/840111. 


rincontro 

Massimo Cacciari il filosofo 
si cala nei labirinti della seienza 

CARMIGNANO Ultimo appuntamento 
oggi alle 18 con il ciclo di conferenze 
«Multiversum« organizzato 
dall’assessorato alla cultura del Comune e 
della Provincia di Prato. Sarà Massimo 
Cacciari, il filosofo ex sindaco del Comune 
di Venezia, a parlare di «Filosofia e 
Scienza». Appuntamento nella sala 
consiliare del Comune di Carmignano in 
piazza Vittorio Emanuele. Ingresso libero. 


VOLTERRA 


CENTRALE 


Via G. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Cristaldi 

The Bourne identity 

143 posti 

21,30 

Leone 

La cosa più dolce 

90 posti 

■ PISTOIA 

21,30 

GLOBO 


Viadel Buti, 1 Tel. 0573/358313 

350 posti 

Austin Powers in Goldmember 

20.30-22.30 

LUXMULTISAU 


Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Femme fatale 

750 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala 2 

Debito di sangue 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 

La cosa più dolce 

16.20-18.10-20.20-22.30 


NUOVO ONEMA PARADISO 


ViaXXVIIAprile4Tel. 0573/26166 
192 posti II regno del fuoco 


16.00-18.10-20,20-22.30 


ROMA 

Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti The Bourne identity 

15.30-17.50-20.10-22.30 

VERDI 


Via Misericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

L'uomo del treno 


16.00-18.10-20.20-22.30 

EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

Salai 

Femme fatale 

350 posti 

15,30-17,30-20,10-22,30 

Sala 2 

La cosa più dolce 


i.5.3n-i7.i.5-i9.nn-?n.4.5-??.3n 

IMPERIALE 


Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Austin Powers in Goldmember 

600 posti 

20,45-22,40 

2 

Il regno del fuoco 


300 posti 20,30-22,40 

QUARRATA_ 

NAZIONALE 

ViaMontalbano, 11/A Tel. 0573/775640 

Red Dragon 

22,45 

M PRATO _ 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 

530 posti Debito di sangue 

_ 20.30-22.30 _ 

BORSI 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti Pinocchio 

_20,30-22,30_ 

EDEN 

ViaCaroli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti_ La cosa più dolce_ 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi,67Tel. 0574/33696 
460 posti Austin Powers in Goldmember 

16,30-18,30-20,30-22,45 


TERMINALE 

Via Carbonaa, 31 Tel. 0574/37150 
240 posti L'uomo del treno 

20,40-22,30 

Saletta Anna Magnani 
Don Vitaliano della Sala 

_ 21,30 

M SIENA _ 

aNEFORUM 

P.zza dell'AbbadiaTel. 0577/283044 
_Dolls_ 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti _ Femme fatale _ 

IMPERO 

Vi^e Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti La cosa più dolce 

__ 

MODERNO 

ViaCalzoleria,44Tel. 0577/289201 
400 posti Austin Powers in Goldmember 

16,30 


NUOVO PENDOLA 

Via S.Quirico,13Tel. 0577/43012 

280 posti L'uomo del treno 

_19,00-20,45-22,30_ 

ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti II regno del fuoco 

16,30-18,30-20,30-22,30 

CHIANCIANOTERME _ 

ASTORIA 

Via del Giglio,13Tel. 0578/60136 
410 posti Magdalene 

_rassegna 21,30_ 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

Riposo 

om _ 

ASTRA 

ViaGaribaldi,1 Tel. 0578/20559 
350 posti The Bourne identity 

21,30 

COLIE Di VAL DELSA 


S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

_ Riposo _ 

TEATRO DEL POPOLO 

ViaOberdan,44Tel. 0577/921105 
855 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

POGGIBQNSI_ 

GARIBALDI 

Via della Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 

284 posti Febbre da cavallo ■ La mandrakata 

_ 20.30-22.30 _ 

ITALIA 

VialeGaribaldi40/42Tel. 0577/936010 

Sala A La cosa più dolce 

20,15-22,45 

Sala B II popolo migratore 

8 donne e un mistero 

RADDAINCHIAhfTI_ 

NUOVO CINEMA 

viali febbraio,4Tel.0577/738711 

Riposo 


I 



1 


Firenze 


A.GI.MUS. 

Viaddia Razzola, 7/r-Tel. 055.580996 

Domenica 15 dicembre ore 21.00 Concerto di Natale musiche sacre di Vivaldi, Gorelli Dir. L. Donati 
con la Polifonica S. Lorenzo di Montevarchi, insieme vocale Vox Cordis di Arezzo, G. Matteini 
(soprano), l'Ochestra'l Solisti di Resole' 

ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

Personale di Mauro Duetti 

AMICI DELLA MUSICA 

ViaSirtori, 49-Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: sabato 7 dicembre ore 16.00 Concerto musiche di Beethoven, Berg, Brahms con 
il Quartetto Artemis: T. Kakushka (viola), V. Erben (violoncello) 

ASTER ELSINOR 

ViaPisana, 111-1^.055.7131783 

Sabato 7 dicembre ore 17.00 Festa dedicata ai bambini 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

Villa Arrivabene ■ Piazza Alberti ■ Tel. 055.58300382 

Centro Culturale di Teatro: mercoledì 11 dicembre ore 16.00 Lavori poetici e letterali nel '900 
Fiorentino opere da Batocchi, Gatto, Palazzeschi, Vittorini, Bigongiari) 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

ViadiS.S^vi, 12-Tel. 055.6236195 

Oggi ore 21.00 Essenze... alle poetiche prose in concerto di e con S. Bertero con M. barocca, S. 
Manetti, I. Melani, S. Orlandini, D. Pieri, L. Privitera e S. Tosi Combini 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazza dd Carmine, 19 ■ Tel. 055.287347 

Sala Vanni: venerdì 13 dicembre ore 21.00 II pesce ha parlato di M. Parente 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 ■ Tel. 055.6504112 

Giovedì 12 dicembre in scena Irma la dolce regia di G. Savary con S. Rocca 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

ViaPisana,11-Tel.055.7131783 

Sabato 7 dicembre ore 17.00 Inaugurazione del Teatro Festa dedicata ai bambini 

Teatro delle Briciole: sabato 7 dicembre ore 18.00 Abracadabra ■ Gli incantesimi nelle musiche di 

Walt Disney Festa dedicata ai bambini regia di L. Quintavalla 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 ■ Tel. 055.294609 

Iscrizioni continuano per tutto il mese di dicembre le iscrizioni al corso di Teatro Vernacolo, diretto da 
M. Baylon, M. C. Bandiera, R. Masini 

TEATRO COMUNALE 

Corso ltia,16-Tel. 800-112211 

Oggi ore 20.30 Macbeth di G. Verdi regia di E. Nekrosius Dir. N. Kabaretti con l'Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino, in collaborazione col Teatro Massimo di Palermo 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Viaddia Pergola, 12/32 ■ Tel. 055.22641 -2264335 

Oggi ore 20.45 II testamento di Monsieur Marcelin (Le noveau testamenti di S. Guitry regia di G. 
Bosetti con G. Bosetti, M. Ronfigli, scene costumi di G. Forato presentato eia Compagnia del Teatro 
Carcano 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 ■ Tel. 055.2347572 

Oggi ore 21.15 L'incredibile storia della candida nipote e della nonna snaturata messa in scena di 
G. Pedullà 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 ■ Tel. 055.4220361 
Oggi ore 21.00 Burattini senza filo opera rock 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r ■ Tel. 055.572831 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 S.T.R.A.M.I.L.A.N.O. musiche di F. Crivelli regia di F. Crivelli con A. 
Asti 

TEATRO NUOVO 

ViaF^fani, 16-Tel. 055.413067 

Sabato 7 dicembre 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherinicon S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Compagnia II Grillo 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 ■ Td. 055.362067 

Oggi ore 21.00 W l'Italia spettacolo in replicle straordinarie con P. Rendei 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30-7^.055.6811255 

Sabato 7 dicembre ore 21.00 La bottega di Sghio tre atti in vernacolo di G. Bongini regia di A. Foti 
presentato da Compagnia Stabile del Teatro Reims 

TEATRO VERDI 

ViaGhibellina, 101-161.055.212320-2396242 


Oggi in scanali violinista sul tetto con M. OvadiaelaTheaterorchestra 

Barberino del Mugello 

TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 ■ Tel. 055.8418532 

Venerdì 13 dicembre ore 21.00 In my lite - The Beatles songbook2002 di M. Cassi e L. Brizzi regia di 
M. Cassi con M. Cassi, L. Brizzi, M. Geri Swingtet 

Fiesole 

SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) ■ Tel. 055.597851 
Per informazioni segrdidattica@scuolamusica.fiesole.fi.it 

G reve 

TEATRO BOITO 

Vi^eR. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Oggi ore 21.15 Benneide di S. Benne con A. Rnocchiaro e A. Ceccon 

Rufina 

PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

PiazzaUmberto 1,47-Tel. 055.8396177 

Sabato 7 dicembre ore 21 .1 5 Casa nova... Vitanova tre atti in vernacolo fiorentino di Cigoli e De Mayo 
con M. Altemura presentato da Comp. Il Giglio 

S. Casciano Val di Pesa 

TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47-1^.055.8290146 

Sabato 7 dicembre ore 21.00 Nero Cardinale di U. Chili 

San Piero a Ponti 

TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3-Tel. 055.8999717 

Sabato 7 dicembre ore 21.30 L'ultimo degli amanti focosi di N. Simon presentato da Comp. Il 
Mosaico 

Scandicci 

TEATRO STUDIO 

Via GDonizetti 58-Tel. 055.757348 

a ore 21.15 Ico no clast rielaborazioni sonore dei Sex Pistole e musiche originali di P. Voltarelli e 
essina di G. Spinato regia di F. Cauteruccio presentato da Compagnia Krypton 

Tavarnuzze 

MODERNO 

Via Gramsci, 5-1^.055.2373494 

DomenicaS dicembre ore 17.00 La Cenerentola con P. Coppini, F. Pini, L. Fallerini, M. Nencetti, scene 
di C. Chiarini, costumi di E. del Panta 

Arezzo 

TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Via della Bicchieraia, 32 ■ Tel. 0575.323397 

Martedì 10 dicembre ore 21.00 La grotta azzurra di R. Mussapi con M. Mesturino 

TEATRO PETRARCA 

ViaMonacoGuido,10-Tel. 0575.23975 

DomenicaS dicembre ore 16.00 Fly Butterfly con D. Dazzi 

Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo-Tel.0583.724770 

Domani in scena Quando torna la primavera di A. Wesker con S. Marchini, L. Diberti 

Buti 


TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaF.lliDisperati,10-Tel. 0587.724548 

Oggi ore 2l .15 La fine del mondo di A. Celestini con A. Celestini 

Cam pigi la Marittima 

TEATRO DEI CONCORDI 

ViaMoro,1-161.0565.837028 

Giovedì 12 dicembre in scena II fantasma di Canterville (secondo la signora Umney) di U. Chiti regia 
di U. Chiti con L. Poli 

C arrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Martedì 17 dicembre in scena Sabato, domenica e lunedì E. De Rlippo regia di T. Servilli con A. 
Bonaiuto, T. Servillo presentato da Teatri Uniti 

TEATRO VERDI 

PiazzaMatteotti-Tel. 0585.20202 

Domenica 5 gennaio in scena Irma la dolce di A. Breffort, M. Mennot con S. Rocca, F. De Luigi 

C astelfranco di Sopra 

TEATRO CAPODAGLIO 

Via Roma-Tel. 055.9149571 

Venerdì 13 dicembre in scena Vite private di N. Coward regia di G. Emiliani con G. Pambieri, L. Tanzi 

Castiglion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Giovedì 12 dicem bre ore 21.12 Appunti di viaggio di C. Bisio, M. Serra regia di G. Gallione con C. Bisio 

Cavriglia 

TEATRO COMUNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer ■ Td. 055.9166536 

Sabato 14 dicembre ore 21.00 Aggiungi un posto a tavola di Garinei e Giovannini regia di M.Pelini 
Govoni con D. Tani, S. Bocci, D. Maffei 


G rosseto — 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 

ViaMazani, 101-761.0564.421151 

Venerdì 13 dicembre ore 21.00 La cena delle beffe di S. Benelli regia di U. Chiti 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 

Mercoledì 15 gennaio ore 21.00 Eduardo al Kursaal 

Livorno — 

CENTRO ARTISTICO «IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano,6-Tel.0586.896059 
Oggi ore 21.15 II Re muore 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

ViaQovanni MariaTerreni, 3 ■ Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 

TEATRO LA GOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni-Tel. 0586.834263 

Lunedì 6 gennaio ore 17.00 II pifferano di Hamelin 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121 -161.0586.885165 

Giovedì 12 dicembre ore 21.00 Tosca melodramma in tre atti di G. Puccini regia di C. Pezzoli 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 ■ Jé. 0586.854163 

Mercoledì 11 dicembre ore 10.00. Per le scuole materne Splash! un bagno di colore 

Lucca — 

TEATRO DEL GIGLIO 


Piazzadel Giglio-Tel.0583.46531 

Domenica 8 dicembre ore 21.00 Nederlands dans theater IN 

Massa 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 ■ Tel. 0585.41678 

Domani ore 21.15 Volpone di B. Jonson regia di G. Mauri con G. Mauri, R. Sturno 

Pisa 

TEATRO VERDI 

ViaPtóro, 40-1^.050.941111 

Sabato 11 gennaio ore 16.00 La bella Helene opera buffa in tre atti di H. Meilhac, L. Halévy regia di A. 
Corsini Direttore N. Conti, V. Maxia 

Pistoia ^^E 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 ■ Tel. 0572.991609 

Oggi ore 21.00 Mettiteve a fa' l'ammore cu me! di E. Scarpetta regia di A. Cirillo con A. Cirillo, M. 
Datisi, G. Ludeno, M. Piseddu, A. Redi 


Pontedera 

TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22-Tel. 0587.57034 

Oggi ore 22.30 lo sono il passante presentato da Album Zutique 

Prato 

FABBRICONE 

ViaTargetti-Tel. 0574.690962 

Oggi ore 21.00 Forme di R. Capogrossi Club Teatro Rem & Cap Proposte 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGarib^di, 33-Tel. 0574.603758 

Domani ore 21.00 A quattro mani di E. Vaime, J. Rastri regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini 

TEATRO METASTASIO 

Via Caroli, 61 -161.0574.608501 

Venerdì 13 dicembre ore 21.00 Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con D. Sanda, R. Trifirò, M. 
Valgoi 

San Gimignano 

TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo ■ Tel. 0577.940008 

Sabato 7 dicembre ore 21.00 Recitar Narrando presentato da I Comici ritrovati 

Siena ^^E 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II (^po ■ Tel. 0577.592265 

Venerdì 13 dicembre ore 20.30 Pulcinella ■ Gianni Schicci balletto con canto in un atto regia di M. 
Monicelli 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza ■ Tel. 0577.46960 

Oggi ore 19.00 Premio Internazionale «Accademia Musicale Chigiana 2002» musiche di Bloch, 
Schubert, Bach e Debussy ospite: H. Hahn al violino, N. Zhu al pianoforte 

Viareggio 

TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco ■ Tel. 0584.966728 

Martedì 10 dicembre ore 21.00 W l'Italia con P. Metelli eP. Rendei 

Volterra 

TEATRO PERSIO PLACCO 

Tel. 0588.88204 

Oggi in scena Anna dei miracoli di W. Gibson con M. D'Abbraccio 




le mostre 



Caravaggio e l’occhio mortale di Medusa 


La Medusa. Più che una mostra è 
un ritorno: la "medusa" di Caravag- 
gio torna agii Uffizi dopo la bomba 
in via dei Georgofili dei '93. Splen¬ 
didamente restaurato, ii voito, ter¬ 
ribile e terrorizzato, di una deile 
Gorgoni, in qualche modo è anco¬ 
ra capace di pietrificare chi ia guar¬ 
da, fosse scio per la bellezza e 
l'intensità. Galleria degli Uffizi, ora¬ 
rio 8 -1 8,50, domenica 8,30 -19, 
chiuso lunedì. 

David Bastianoni, un racconto 
per immagini 1942 - 1957. Di me¬ 
stiere sarto, per vocazione testi¬ 
mone della storia; di quella storia 
che è difficile individuare quando 



Una mostra di fotografie bellissi¬ 
me e ricchissime di infinite chiavi 
di lettura. Rno al 29 dicembre. Ri¬ 
dotto del Teatro del Popolo, Ca- 
stelfiorentino. Orario 16-19, festi¬ 
vi anche 10,30 - 12,30. 


brancolini Arte Contemporanea. 
Leta Peer espone le tavole ad olio 
che ha dedicato a paesaggi e le 
fotografie nelle quali, negli spazi 
di antiche chiese toscane, inseri¬ 
sce, con una elaborazione al com¬ 
puter, questi stessi paesaggi. Ri¬ 
spettivamente in vicolo dell'Oro 5 
ed in Lungarno Acciaioli 4. Rno al 
31 dicembre. 

Carlo Sain, opere grafiche. Al caf¬ 
fè Italiano, in via della Condotta 
56, fino al 31 dicembre, le opere 
su carta del giovane artista nato a 
Milano, ormai trapiantato definiti¬ 
vamente a Rrenze. Dal lunedì al 
sabato 8 - 20, la domenica 11 - 
20. 



iorno Si notte 


In un fi lm tutti i dubbi su Genova 


Musica All’Universale 

(via Pisana 77r, dalle 
20) serata per gli univer¬ 
sitari. Al Keller Platz 
(via Migliorati 7, Prato, 
ore 22.30, ingresso libe¬ 
ro) ci sono i Quattro gat¬ 
ti. Alla Flog (via Mercati 
24b, Rrenze) c’è Macka 
B. & Band. Al Jazz Club 
(via Nuova de’ Caccini 
3, Rrenze, ore 22.15) 
tocca a Alta Madera. Al- 
l’Elliotbraun (via Ponte 
alle Mosse 117r, ore 
22) è la serata di Tetra. 
Al Teatro Petrarca di 
Arezzo ale 21 concerto 
delle 100 coriste giappo- 


coro polifonico «France¬ 
sco Coradini» di Arezzo. 
Rendei, repliche con 
sconti Per gli spettacoli 
di oggi e domani al Pucci¬ 
ni di «W l’Italia» di Paolo 
Rendei ci saranno 2 bi¬ 
glietti al prezzo di uno 
per gli studenti delle su¬ 
periori e dell’università. 

- Teatro Alla Limonaia di 
Viiia Strozzi (via Pisana 
77, ore 21.15) oggi e do¬ 
mani L’incredibile storia 
della candida nipote e 
della nonna snaturata. 

- Cinema Al Cineclub 


21.30 di Pulp Fiction. Al 
Moderno di Lastra a Si- 
gna (viale Matteotti 8) 
proiezione alle 21 del 
film Genova senza rispo¬ 
ste. Saranno presenti gli 
autori Federica Micali, Te¬ 
resa Paoli, Stefano Lo¬ 
renzi. All’Associazione 
Arsenaie di Pisa (vicolo 
Scaramucci 4) inizia la 
rassegna «Attack of thè 
killer comedy» con Killer 
klown from outer space 
di Stephen Chiodo (alle 
22, incesso gratuito). 

Incontri Nell’aula ma¬ 
gna dell’Università in- 


dello spettatore» (piaz¬ 
za S.Marco 4, ore 
16.30). Al centro Luigi 
Peccidi Prato oggi e do¬ 
mani incontro su «La 
cultura come risorsa 
della città che cambia». 
Al Teatro Le Laudi (via 
Da Vinci 2) alle 17.45 
incontro con Alessan¬ 
dro Benvenuti e Ugo 
Chiti per «Nero Cardina¬ 
le». 

Inaugurazioni Si inau¬ 
gura oggi la mostra di 
scultura nell’impianto 
termoelettrico di Torre 
del sale a Piombino. R- 


1 -piccole cosa della vita di paese.— 

—Peer", Gallery Art Rotei e lsabella-- 

A cura di Gianni Caverni | 

1 rus Japan» insieme al 

no (via Puccini 79) alle 

Bonami su «La dittatura 

0565274448. ’ | 
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l’Unità 


in scena |tv 


giovedì 5 dicembre 2002 



RgtG4 16 55 

IL SEGRETO DI AGATHA CHRISTIÈ 

Regia di Michael Apted - con Vanes¬ 
sa Redgrave, Dustin Hoffman. Usa 
1979. 98 minuti.Thriller. 

Agatha Christie scopre 
che suo marito la tradisce 
con un'altra donna. Segui¬ 
rà per gorni la rivale 
pronta a vendicarsi orche¬ 
strando un delitto perfet¬ 
to. Il piano salte-à grazie 
all'intervento di un gor- 
nalista americano. Spiega¬ 
zione di fantasia ad un 
qoisodio realmente acca¬ 
duto alla nota giallista. 



La7 21,30 

CASSANDRA CROSSING 

Regia di George P. Cosmatos - con 
Sophia Loren, Richard Harris. Italia 
1976.125 minuti. Drammatico. 

A Ginevra due terroristi 
entrano in un laboratorio 
dove 3 sperimentano ar- 
^ mi batteriologiche e con- 

M ^ traggono un terribile vi¬ 

rus Unodé duesi rifuga 
su un treno e contagia 
una gran parte da passeg¬ 
geri. I servizi segret; dea- 
dono di far predpitare il 
convo^io indirizzandolo 
verso un vecchio ponte... 



Italial 21,00 

DUE PADRI DI TROPPO 

Regia di Ivan Reitman - con Robin 
Williams, Billy Crystal. Usa 1997.99 
minuti. Commedia. 

jack è un ricco avvocato 
di glande succedo e vive 
felicemente con la propria 
M fami^ia. AI contrario D a- 

^ ^ le è un aspirante scrittore 
che si arranga per vivere 
I due hanno in comune 
una vecchia fiamma che 
per ritrovare il proprio fi¬ 
glio scomparso fa credere 
ad ogiuno di loro di esser¬ 
ne// padre. 


Rete4 2,00 

HENRY & JUNE 

Regia di Philip Kaufman - con Fred 
Ward, Urna Thurman. Usa 1990. 
134 minuti. Drammatico. 

Parig anni '30. Henry 
Miller incontra Anais 
Nin che sta lavorando ai 
suoi diari. I due finiscono 
^ ^ in un vortice passionale 
in cui coinvolgono anche 
la mo0iejune Kaufman, 
dopo il successo de "L'inso- 
stenibileleggerezza déil'es- 
seré', ritenta la carta dèi' 
erotismo. M a stavolta 
non vince. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. 

Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30Tg1 L.i.S./Tg1: 

9.00Tg1/Tg1 Fiash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

11.10 DIECI MINUTI 01... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antoneila Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Marzullo 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All’Interno: Tg Parlamento 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.05 CERCANDO CERCANDO. Varietà 

6.10 GATTO DA GUARDIA. Rubrica. 
Conduce Pino Gagliardi 

6.15 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. (R) 

6.30 TEMPO REALE. Rubrica 
6.40 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.45 LA VOCE-INCONTRO CON... 
6.55 ANIMA E GLI ARCHETIPI. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG210.00/NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG2NE0N LIBRI. Rubrica 

10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
GIOVEDÌ. Rubrica 

17.50 TG2NET/TG2FLASH L.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News. Ail’interno: 

18.10 Calcio. Coppa Italia. 

Ottavi di finale. Vicenza - Bologna 
(andata) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X-DAYI GRANDI DELLA 
SCIENZA DEL ‘900. Documenti. 

“Niels Bohr”. Regia di Enrico Agapito 
8.35 PULSAR - STORIA DELLA 
SCIENZA E DELLA TECNICA DEL XX 
SECOLO. Rubrica. 

“1938: comincia l’era nucleare”. 
Conduce Virginie Vassart. 

Regia di Enrico Agapito 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 

BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabloll. 

Con Marcelo Garda 

10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 

Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 

Con Furio Busignani. 

Regia di Daniela Giambarba 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Pispoli. 

Con Gian Luigi Beccaria, 

Chiara Gamberale 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 CALCIO. COPPA ITALIA. 

OTTAVI DI FINALE. 

Piacenza - Chiavo (andata) 

17.25 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

Con Cloris Brosca, Stefano Sarcinelli. 
Regia di Gianfranco DI Pasqua 
20.55 Sì Sì È PROPRIO LUI. Varietà. 
Conduce Luisa Corna. 

Con Antonio Giuiiani, 

Santino La Macchia. 

Regia di Pier Francesco Fingitore 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.05 NONSOLOITALIA. Attualità 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. 

“L’Italia repubblicana (1947-1963) 
L’Italia e ia Comunità europea” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornaie 
20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 

23.20 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 

0.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 EUROGOL. Rubrica 
1.50 ATTENTI A QUEI TRE. Telefiim. 
“Sparito nel nulla”. 

Con Hannelore Hoger, Zacharias Preen, 
Uwe Bohm 

2.35 ANIMA E INDIVIDUAZIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Glanguido Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 

20.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 

OTTAVI DI FINALE. Reggina - Juventus 
(andata). Reggio Calabria 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 
“La mia mano sinistra” 

0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore. AH’interno: 

—Bolero. Musica 
—Danze sinfoniche op. 45. Musica 


n 


cine 

movie 

15.30 BESTOFWEEK. Rubrica 
16.00 GRIDA DAL MISTERO. Film 

17.45 ATELIER CINEMA. Rubrica 
18.15 L’ULTIMO TATUAGGIO. Film 
drammatico (Nuova Zelanda, 1994). 

Con Desmond Kelly. Regia di John Reid 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

20.45 CASTING NEWS. Rubrica 
21.00 AMICHE PER SEMPRE. 

Film commedia (USA, 1995). 

Con Thora Birch. 

Regia di Lesii Linka Glatter 

22.45 COSÌ LONTANO COSÌ VICINO! 
Film drammatico (Germania, 1993). 

Con Otto Sander. Regia di Wim Wenders 
0.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

0.45 CASTING NEWS. Rubrica 



15.00 MEMENTO. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Guy Pearce 
17.00 L’ANNO DELLA COMETA. 

Film avventura (USA, 1993). 

Con Penelope Ann Miller 
18.35 SPARA CHE TI PASSA. 

Film drammatico (Spagna/ltalia, 1993). 
Con Francesca Neri 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 PAZZE D’AMORE. 

Film Tv sentimentale (USA, 1992). 

Con Flolly Flunter. 

Regia di Martha Coolidge 
22.45 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
23.00 MR. & MRS. BRIDGE. 

Film drammatico (USA, 1990). 

Con Paul Newman. Regia di James Ivory 


rwrmwL 

ttOCArtItti: 

CHAKNEl 

15.00 EVOLUZIONE. Documentario 
16.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 

Documentario. “Terremoti” 

17.00 TECNOLOGIA. Documentario 
18.00 ANIMALI KILLER. Documentario 
20.30 RITMI RIVOLUZIONARI. Doc. 
“Le radici africane delia Cumbia” 

21.00 EVOLUZIONE. Documentario. 

“Il Big Bang deila mente umana” 

22.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Terremoti” 

23.00 TECNOLOGIA. Documentario. 
“Flackers: cowboy o criminaii?” 

24.00 NATURA. Documentario. 
“L’occhio del cammello” 

1.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario. 

“Una mummia indesiderata” 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM/HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.03 QUESTIONE DI BORSA/TITOLI 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR1-TITOLI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.28 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1 - SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.05 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 
18.00 GR1-BIT/TITOLI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.00 COPPA ITALIA. 

“Reggina - Juventus” 

22.45 ZONACESARINI 
23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM. DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30- 8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30 - 19.30-20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 EROS PER TRE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVARADI02/ATLANTIS 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA/DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADID3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.25 DA QUI A NATALE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: A PASSO DI DANZA 

10.51 SPECIALE HOLLYWOOD PARTY 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

22.50 NOTTE TRE 
23.20 E’ GIÀ DOMANI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 
7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 

Documentario 

8.15 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.45 VERISSIMO. Rubrica. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 


9.00 TARZAN. 

Telefilm. 

“Una tribù matriarcale”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier 
9.30 UN POLIZIOTTO AL COLLEGE. 
Film (USA, 1988). 

Con Arliss Floward, SuzyAmis, 
George Wendt, Diane Ladd. 

Regia di Martha Coolidge 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. 


Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.45 DOTTORI A LOS ANGELES. 
Telefilm. “Atto di fede” 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360^ 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.55 IL SEGRETO DI AGATHA 
CHRISTIE. Film (USA, 1979). 

Con Dustin Floffman, Vanessa Redgrave, 
Timothy Dalton, Heien Morse. 

All’Interno: Tg 4 - Telegiornal 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio 


11.20 NESSUNO E PERFETTO. Rubrica. 
Conduce Valeria Mazza. 

Con Silvana Giacobini, Alfonso Signorini. 
Regia di Lele Biscussi 
12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar, 
John MeCook, Darlene Conley 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. “Ebola”. 
Con Melina Kanakaredes, Mike Farrell 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO? 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La vendetta”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. 

“Le corde del cuore”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Cuori disperati”. Con Luke Perry, 

Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Un amore di troppo”. 

Con Melissa Joan Flart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “La mazzetta”. 

Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Un peluche perWinship”. 

Con Sammo Flung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Fiali 


Aggiornamenti fino alle 16.45 

9.50 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.50 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 

12.00 TG LA7/LINEA MERCATI 
12.40 SPORT 7. News 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Orbach 
14.05 ARRIVEDERCI NEDA. 

Film (Germania, 1999). 

Con Christian Kohiund. 

Regia di Peter Reichenbach 
15.55 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa 

17.20 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

Rubrica di scienza. 

Conduce Alessandro Cocchi Paone. 
Regia di Lele Biscussi 
23.20 L’ULTIMA SEDUZIONE. 

Film thriller (USA, 1993). 

Con Linda Fiorentino, Peter Berg, 

Bill Pullman, J.T Walsh. 

Regia di John Dahl. 

All’Interno: Tg 4 Rassegna stampa 
2.00 HENRY & JUNE. 

Film (USA, 1990). Con Fred Ward, 
Urna Thurman, Maria De Medeiros, 
Richard E. Grant 

4.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 
4.50 STORIE DELL’ALTRO SECOLO. 

Rubrica 

5.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Serie Tv. Con Stefania Sandrelli, 

Giuliana De Sio, Ida Di Benedetto 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRYEGLIHENDERSON. 

Situation Comedy. “L’ereditiero” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STEFANIE. Telefilm 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 DUE PADRI DI TROPPO. 

Film commedia (USA, 1997). 

Con Robin Williams, Billy Crystal, 

Julia Louis-Dreyfus, Nastassja Kinski. 
Regia di Ivan Reitman 
23.00 LE lENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 
23.10 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu. 

Con Enrico Lucci, Marco Berry, 

Trio Medusa, Giulio Golia 
24.00 MILANO-ROMA. Talk show. 
Con Alessia Marcuzzi, Fabio Volo 
0.55 STUDIO APERTO LA GIORNATA. 
Telegiornale 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 CASSANDRA CROSSING. 

Film (GB, 1977). Con Sophia Loren. 
Regia di George Pan Cosmatos 
0.05 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

0.10 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. 

Talk show. Conduce Catherine Spaak. 
Con Susanna Schimperna. 

Regia di Franza Di Rosa 
1.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. 

Con Brent Spiner 

2.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 


TEIE + 


12.20 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
12.45 ORIGINAL SIN. Film. Con 
Antonio Banderas. Regia di M. Cristofer 
14.50 LAW & ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm 

16.20 IL QUARTO ANGELO. Film. 

Con Jeremy Irons. Regia di John Irvin 
18.00 BANDITS. Film (USA, 2001). Con 
Bruce Willis. Regia di Barry Levinson 
20.00 CUORE VERDE. Reportage. 

21.00 LAW & ORDER: 

SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm 
22.25 MARI DEL SUD. Film. Con Diego 
Abatantuono. Regia di Marcello Cesena 
24.00 DAVID BOWIE IN CONCERTO 
LIVE BY REQUEST 2002. Musicale. 

1.15 PEEPING TOM. Film. 

Con Mark Cheng. Regia di Kai Ming Lai 


rE£E + 


14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica (R) 
15.25 BASKET. NCAA. 

Great Alaska Shootout. (R) 

17.00 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Reportage. (R) 

17.30 PALLAVOLO. CHAMPIONS 
LEAGUE MASCHILE. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

19.55 BASKET. EUROLEGA. 

Olympiakos Pireo - Virtus Bologna 
21.45 SPECIALE SWAN CUP. Vela 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubrica 

23.15 PROFILI. Rubrica di sport 
23.40 BASKET. EUROLEGA. (R) 

1.20 SPORTHANDICAP. Rubrica 


reiE + 


14.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 

14.45 DOWN TO EARTH. Film comme¬ 
dia (USA/Canada, 2001). Con Chris 
Rock. Regia di Chris Weitz, Paul Weitz 

16.15 EDWARD MANI DI FORBICE. 
Film fantastico (USA, 1990). Con 
Johnny Depp. Regia di Tim Burton 
18.00 HOLLYWOOD: DIETRO 

IL BUSINESS DEI SOGNI. Documenti 
18.50 LA PIANISTA. Film. Con Benoìt 
Magimel. Regia di Michael Flaneke 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 SWEET NOVEMBER. Film. Con 
Keanu Reeves. Regia di Pat O’Connor 

23.15 GIORNALE DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema. “I protagonisti” 
23.40 DOMANI ANDRÀ MEGLIO. Film. 
Con N. Baye. Regia di J. Labrune 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica. (R) 

14.30 AZZURRO. Musicale. 
Ospite: Matteo Bassi” 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

Ospiti: Sin Papeles” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 CHART.US. Rubrica 

17.30 CALL CENTER. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale 
Ospiti: Paola e Chiara” 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 CHART.it. Rubrica (R) 

21.30 100% DANCE. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 


E 
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Nord: nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se, nevicate sui rilievi oltre i 700 mt. 

Centro e Sardegna: nuvoloso o molto nuvoloso con preci¬ 
pitazioni sparse. 

Sud e Sicilia: nuvolosità estesa, a tratti intensa, con precipi¬ 
tazioni sparse specie lungo le fasce costiere joniche. 



DOMANI 


Nord: da parzialmente nuvoloso a nuvoloso con copertu¬ 
ra più intensa sul settore orientale. 

Centro e Sardegna: in prevalenza nuvoloso con precipita¬ 
zioni sparse, più frequenti sulla Sardegna e sulle ree 
regioni adriatiche. 

Sud e Sicilia: nuvoloso o molto nuvoloso. 





LA srru AZIONE 


Un sistema frontale su regioni centro-meridionali italiane si muove lenta¬ 
mente verso est.sud-est. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

1 


TRIESTE 

5 

9 

TORINO 

1 

11 

GENOVA 

8 

14 

FIRENZE 

7 

IO 

PERUGIA 

8 

IO 

ROMA 

8 

IO 

NAPOLI 

8 

13 

R. CALABRIA 

9 

16 

CATANIA 

7 

14 


1 VERONA 

6 8 1 

VENEZIA 

3 8 

MONDOVÌ 

3 8 

IMPERIA 

8 15 

PISA 

6 IO 

PESCARA 

8 14 

CAMPOBASSO 

4 9 

POTENZA 

6 11 

PALERMO 

IO 11 

CAGLIARI 

5 14 


TMFERA"URE NEL MONDO 



COPENAGHEN 

3 

8 

VARSAVIA 

-4 

-2 

BONN 

7 

IO 

VIENNA 

5 

7 

GINEVRA 

0 

6 

BARCELLONA 

6 

16 

LISBONA 

14 

16 

ALGERI 

11 

17 


BOLOGNA 


L’AQUILA 


ALGHERO 


OSLO 

-1 

0 

MOSCA 

-7 

-6 

LONDRA 

6 

11 

FRANCOFORTE 

5 

8 

MONACO 

3 

3 

BELGRADO 

4 

8 

ISTANBUL 

12 

17 

ATENE 

14 

17 

MALTA 

IO 

15 


I 



6 7 


5 7 


S.M.DILEUCA 13 15 


4 16 


STOCCOLMA 

■1 

2 

BERLINO 

1 

5 

BRUXELLES 

4 5 

PARIGI 

4 

IO 

ZURIGO 1 4 

PRAGA 

4 

5 

MADRID 

4 13 

AMSTERDAM 

4 

8 

BUCAREST 

■1 

3 
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Cogli l’Attimo. Elettronico 

Maria Gallo 



Le vecchie sulle panchine, d’estate 

sono tutte pettinate, 

lavate 

estivate 


Marina Mariani 
«La conversazione» 



N ati, fotografati esubito ianciati via e-maii, per essereammirati da 
parenti e amici, Grazie ai successo riscosso daiie fotocamere 
digitaii i cuccioii d'uomo arrivati suiia terra negii uitimi mesi saranno, 
probabiimente, ia prima generazione integraimente internettiana. M am- 
meepapà non devono più rincorrerepeliicoieeacidi, bastacoiiegareun 
cavo ai proprio computer perché iefoto del pupo, appena scattate siano 
subito disponibili. 

Niente attese al Service di stampa, insomma, perché questi piccoli gioielli 
della tecnologia sono più faustiani delle vecchie macchine fotografiche: 
fermano l'attimo in tempo reale, mentre l'immagine si concretizza sotto i 
nostri occhi, sui piccoli display allogiati nel corpo macchina, E della 
vecchia macchina hanno rifiutato persino il nome. Lefotocameredigitali, 
con il loro nome, preferiscono piuttosto rendere omaggio alla camera 
oscura, benché di oscuro, in loro, sia rimasto ben poco, Tutto si compie 


alla lucedel sole, cosi évenuto meno anchequell'erotico scrutare attraver¬ 
so il buco/mirino, perché controllare l'inquadratura sul display sarà forse 
poco libidinoso, maéincredibilmentecomodo. 

Guardare e farsi guardare è il motto delle ultime fotocamere e le case 
produttrici hanno fatto di tutto per renderle belle e eleganti. Dalle più 
economiche alle più lussuose il loro design non ammette cadute di stile 
La finitura di maggior successo é indubbiamente quel satinato alluminio 
che, per qualche strana ragione, pubblico e pubblicitari associano all'alta 
tecnologia, al futuro di Star Trà o alla modernità più spinta. I grandi 
marchi si sono sottomessi volentieri alla r^la: le fotocamere Ixus di 
Canon, leCool Pix di N Ikon, laCyber-shotdi Sony, la FinePixdi Fujifilm, 
per citarne solo alcune, sfoggiano una pelle argentea da fare invidia alle 
più belle acciughe del Mediterraneo. Solo le più potenti professionali si 
lasciano andare al nero integrale o, nella fascia intermedia, osano un 



ibrido nero-e-argento (FI p Photosmart). Comesemprelecosepiù diver¬ 
tenti accadono invece ai piani bassi, nel mondo delle fotocamere molto 
economiche che, non potendo vantare una scheda tecnica da brivido, 
giocano le loro carte sulla simpatia di forme e colori. La Caddy 06 di 
Waitec, per esempio, con il suo profilo e i colori acidi della carrozzeria 
sembra venuta giù daunateladi AndyWarhol. Per ottenereun riconosci¬ 
mento prestigioso come il Premio Smau I ndustrial Design, invece, anche 
la piccola Pocket Digital di Logitech ha dovuto indossare l'abito argenteo 
dellafestaevidentementeleincredibili dimensioni (quasi comeunacarta 
di credito) e il design innovativo non erano sufficienti. 

Eppure! ricordi custoditi nelle nostre foto hanno colori, e talvolta anche 
odori, indimenticabili. Col tempo possono scolorire un po', ma persino 
una foto in bianco e nero manterrà per sempre il persistente colore della 
memoria. 
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Guerra e pace 
Annali 

della Storia d'Italia 
Einaudi 
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L ^abbiamo visto tutti il filmato 
d'^oca. Abbiamo tutti nelleorec- 
chie la voce stentorea dello spe¬ 
aker dei cin^iornali, una sorta di stile reci¬ 
tativo ches'installanel racconto dellegran- 
di giornate del regime fascista. Era il 30 
settembre 1938. Il treno che da Monaco 
riportava Mussolini in Italia trovava ad 
ogni stazione, elungo il percorso, unafolla 
che si abbandonava a manifestazioni di 
entusiasmo certo nel montaggio manipola¬ 
te e selezionate. M anifestazioni che tutta¬ 
via, ancor oggi, appaiono sorprendente¬ 
mente spontanee. E che rappresentano, 
contro ogni apparenza, l'inizio della scon¬ 
fitta del fascismo. Che era accaduto? 

Il giorno prima, al Congresso di M onaco, 
il Duce aveva fatto accettare a Francia ed 
I nghilterra la cessione dei Sudeti alla Ger¬ 
mania da parte della Cecoslovacchia e an¬ 
che il riconoscimento delle mire di polac¬ 
chi ed ungheresi rispettivamente sulla zo¬ 
na di Teschen e su vari territori slovacchi. 
Non era che il preludio, favorito dalla de¬ 
bolezza della Francia e dal poco splendido 
isolamento britannico, alla disintegrazione 
della Cecoslovacchia, realizzatasi poi, con¬ 
testualmente alla formazione del protetto- 
rato di Boemia e M oravia, nel marzo del 
1939. Eppure, quella folla entusiasta non 
godeva cinicamente delle sventure di una 
repubblica democratica di cui ben poco 
sapeva, néapplaudivaledubbievirtù diplo¬ 
matiche del Capo, o il trionfo ancor più 
dubbio della politica di potenza e della 
Realpolitik fasciste, o, ancora, l'espansione 
dell'hitlerismo, consangui¬ 
neo ormai, in quel fatale 
1938, dell'Italia fascista. 

Ostaggio di un fraintendi¬ 
mento clamoroso e pur indi¬ 
cativo di uno stato d'animo, 
la folla individuava nel Duce 
il difensore e il mantenitore 
della pace. Non pochi italia¬ 
ni erano infatti disposti a 
concedere ancora scampoli 
di consenso al fascismo in cambio della 
pace. Il grottesco esibizionismo paraguer¬ 
riero del regime appariva del resto spetta¬ 
colarmente appagante e i n realtà non vera¬ 
mente credibile. Il Patto di Monaco era 
quindi interpretato come foriero di pace, 
comeanacronistica econfusa estrinsecazio¬ 
ne di una pax romana da sillabario di regi¬ 
me, forse da qualcuno come egemonia del¬ 
l'aratro sulla spada edel libro sul moschet¬ 
to. Se lefollefestanti erano dunque desti na¬ 
te ad essere ingannate, anche il r^imefa¬ 
scista non capì o non volle capire. E fu 
ingannato da tali folle, e quindi dal pro¬ 
prio poco perspicaceplebiscitarismo mobi¬ 
litante. Che, anni dopo, davanti agli orrori 
di una guerra disastrosa, eassai più fascista 
che italiana, si rivelò un autentico boome¬ 
rang. 

Ad ogni buon conto, il 25 ottobre successi¬ 
vo, Mussolini, il milesglorìosusche i suoi 
acclamatori avrebbero voluto pacifista, lan¬ 
ciò, confortato dal consenso rinnovato, la 
«terza ondata» (dopo quelle del 1922 edel 
1925), riscoprì un animus antiborghese, 
annunciò che bisognava mettere in condi¬ 
zione di non nuocere «mezzo milione di 
vigliacchi borghesi» (verosimilmentepaci- 
fondai), introdusse il «passo romano» e 
impose il «voi» in luogo del «lei». Annun¬ 
ciò, infine, il funesto perfezionamento del¬ 
la politica antisemita e razziale. 11 tutto con 
la complicità dei Savoia. Fece cioè, forte 
della sintonia con i nazisti, un ulteriore 
passo verso ciò che noi definiamo il «totali¬ 
tarismo fascista», concetto in genere ben 
diverso rispetto all'uso del termine «totali¬ 
tario» fatto proprio dai fascisti stessi. Tale 
passo sarebbe stato comunque inimmagi¬ 
nabile senza la formalizzazione dell'allean¬ 
za con il Reich - un fascismo riuscito deci¬ 
samente meglio (o p^gio) - esenza l'ado- 
zionedi unalogicadi guerra. Logica peral¬ 
tro imposta a un popolo per cui il bellici¬ 
smo fascista erano soprattutto gli esercizi 
Dux, il maschio salto dei gerarchi nel cer¬ 
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Un volume degli «Annali» 
Einaudi ricostruisce 
il rapporto degli italiani 
con la guerra e con la pace 
Un popolo «inadatto» ai vasti 
conflitti, ma non per viltà 


chio di fuoco, e, se si voleva proprio fare 
sul serio, l'uso dei gas contro abissini male 
armati e spaurite faccette nere. Qual è sta¬ 
to però in generale, anche alla luce di que¬ 
sto episodio, il rapporto con la guerra de¬ 
gli italiani, dove per italiani si devono in¬ 
tendere le popolazioni che hanno nei seco¬ 
li abitato, e abitano, gli spazi che, su base 
prima geografica, poi culturale-linguisti- 
co-religiosa, infine (tra il 1796 e il 1870) 
politica, e certo mai «etnicistica», vengono 
definiti appunto «italiani»? 

A questo interrogativo, ed anche ad altri, 
di natura più «tecnica» e militare, vuole 
fornireun'ampiaearticolata risposta il di¬ 
ciottesimo volume degli Annali déla Sto¬ 
ria d’Italia Einaudi, egregiamente curato 
da Walter Barberis, e dal nobile titolo 
tolstoiano Guerra e pace. Non è possibile, 
va subito detto, render con ampiezza con¬ 
to, in questo articolo, di un volume che si 
awaledel contributo di ben 22 specialisti e 
il cui arco cronologico si snoda dall'età dei 
Longobardi sino al 1999 della guerra nel 
Kosovo. È opportuno però sostare sul giu¬ 
dizio (e pregiudizio) cheta degli abitanti 


Il paese dalle eento eittà 
e resistenza di tanti 
pieeoli eentri di potere in 
competizione ci ha fatto 
eccellere piuttosto i^lle 
lotte di fazione 


da og^ a Venezia 


Libri e dibattiti 
per le «colombe» 
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ggi,alleore20.15, al Te¬ 
atro Patronato Erari, 
dopo la trasmissione 
del video Facciamo pace, Alex 
Zanotelli discuterà di paceedi 
guerra: questo incontro sarà 
l'anteprima della rassegna che 
da domani a domenica anime¬ 
rà la città di Venezia in occasionedella seconda edizione del Salonedell'editoria della 
pace. Quest'anno l'offerta degli eventi è pressoché raddoppiata: 120 espositori ed 
editori saranno ospitati nella Scuola grande di San Giovanni Evangelista, mentre nel 
patronato dei Erari, nell'ex cappella Soccorso, alla Facoltà di Architettura, nel Chio¬ 
stro Tolentini e a Ca' Badoer troveranno spazio 44 incontri con 88 ospiti, saranno 
presentati 24 libri eriviste inediti, verranno allestitelo installazioni video e 5 mostre e 
sarà trasmessa una rass^na di film indiani. Giovanni Benzoni, responsabile del 
Salone, nel presentare l'iniziativa, ha ricordato che oltre al Salone, la Fondazione 
Venezia per la ricerca della pace, promotrice dell'evento, ha anche pubblicato l’Annua¬ 
rio della pace, curato da Salvatore Scaglione. L'Annuario è un volume di 400 pagine 
con una sessantina di analisi ecommenti sulle vicende di paceedi guerra nell'intero 
pianeta. Il programma dettagliato del Salone dell'editoria di pace si trova nelle News 
nella home page del sito: www.comune.venezia.it. L'ingresso a tutte le iniziative del 
Salone è libero e gratuito. 




della penisola un popolo inadatto, per va¬ 
rie ragioni, ma anche per viltà, all'Impresa 
bellica collettiva. Un giudizio, e un pregiu¬ 
dizio, che non èsolo proprio degli stranie¬ 
ri, e che è stato contrastato con singole 
imprese valorose (si pensi all'Ettore Fiera- 
mosca), ma che ha libero corso anche an¬ 
che tra gli italiani. Gli stessi fascisti. Gran¬ 
de guerra a parte, risalivano volentieri, nel¬ 
la ricerca di incunaboli ideologico-milita- 
ri, all'antica Roma, valea dire all'Italia pri¬ 
ma del l'Italia. Lì ritenevano di rintracciare 


una virtù guerriera non disgiunta da un 
legame forte - le «quadrate legioni» - con 
l'arte della guerra e con l'organizzazione 
militare. 

L'autodenigrazione ha origini antiche. Sa- 
limbeneda Parma, peraltro un francesca¬ 
no, nella sua Cron/ca dugentesca, definì in¬ 
fatti i meridionali sconfitti troppo facil¬ 
mente dai normanni, come apprendiamo 
dal contributo di Alessandro Barbero, «ho- 
minescaccarelli et merdagoli». Ma, intan¬ 
to, al di là della presunta e mai veramente 


provata ignavia delle itale genti, emergo¬ 
no, nei vari saggi, i «caratteri originali» di 
uno spicchio di mondo dotato di una geo¬ 
grafia che favorisce le invasioni straniere e 
chea queste invasioni reagisce architettoni¬ 
camente con castelli, campanili, comuni. 
Con la creazione cioè, in contrasto con 
l'Impero e anche con il papato, di una 
cultura urbana destinata a diventare gran¬ 
de. E generando una popolazione, nerbo 
di un'intera civiltà, ches'ing^na nell'arte 
della fortificazione militare (si veda il sag¬ 
gio di Francesco Paolo Fiore, ma anche 
quelli di Filippo Camerotaedi Lina Bolzo¬ 
ni), e che, quindi, in molti casi, e più nel 
N ord chend Sud, si inurba molecolarmen¬ 
te. Anzi, per dirla con il linguaggio del 
Trecento, «s'imborga». E dove ci si imbor- 
ga, nasce precocemente appunto la «bor¬ 
ghesia». 

Il paese che ha inventato il capitalismo, e 
che si è concentrato sulla circolazione dei 
flussi commerciali-finanziari piuttosto che 
sulla costruzione di un moderno Sta- 


Eppure il popolo 
«pacifista» ha dimostrato 
di essere più eoraggioso 
e capace dei regimi 
guerrieri; eome durante 
la Resistenza 
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to-macchina provvisto di un grande terri¬ 
torio e di un grande esercito, poteva però 
eccellere nella guerra? Già Platone, per 
non parlare degli antichi testi indù, ben 
distingueva i mercanti dai guerrieri. E lo 
stesso M arx, seci è consentito questo salto 
di secoli, sospettò, a partire dal dopo '48, 
che la borghesia, intenta nei suoi traffici, 
non potesse, non sapesse, non volesse fare 
la guerra, tanto da temere, all'interno del 
processo storico, una svolta regressiva fan¬ 
ti borghese e anti proletari a) a tutto vantag¬ 
gio della Russia zarista e delle residue po¬ 
tenze d'Antico Regime, economicamente 
arcaiche, ma di spirito guerriero dotate. 
M arx, per usareleparoletriviali dei fascisti 
(i quali auspicavano peraltro il contrario), 
temeva insomma che il sangue (ovvero la 
barbarie autocratico-guerriera) potesse 
sconfiggere l'oro (ovvero lo sviluppo eco¬ 
nomico emancipatore). L'esistenzadi tanti 
piccoli e meno piccoli centri di potere, tra 
loro in competizione, ha anchefatto pensa- 
reche l'unica guerra in cui gli italiani han¬ 
no saputo eccellerefosse la guerra di fazio¬ 
ne, la guerra di faida, la guerra tra vicini, la 
«guerracivile» insomma. Guelfi eGhibelli- 
ni. Capuleti e Montecchi. Ecco i modelli 
storici e letterari. Tutto ciò avrebbe dato 
via libera, nonostante i multiformi talenti 
italici nellearti, nei commerci enellescien- 
ze, agli eserciti stranieri eallestranierepre¬ 
ponderanze. Si pensi a M achiavelli, qui esa¬ 
minato da Corrado Vivanti, ealla polemi¬ 
ca contro l'insufficienza delle «milizie» e 
della «virtù» militare. I contributi di Piero 
Del Negro e di Vincenzo Ferrone ci mo¬ 
strano però, in controtendenza, cheun'ar- 
te della guerra venne messa in cantiere, tra 
'500 e '700, in misura assai maggiore di 
quel che comunemente si ritiene. Eppure, 
con sullo sfondo un'unificazione costruita 
da quella antica cultura urbana e ormai 
liberalechesi trovava di fronte, nellecam- 
pagne, unaVandeaclericaleeinsiemeanti- 
borghese (e qui ci soccorre l'intervento di 
Salvatore Lupo sul brigantaggio), si tende, 
nonostantela patriottica pedagogia «mate¬ 
riale» che culmina nel Milite Ignoto, a sot¬ 
tolineare costantemente la fatai Novara, 
Custoza, Adua, la non troppo gloriosa con¬ 
quista di Tri poli, Caporetto. E il vero nemi¬ 
co resta spesso quello «interno»: gli austria¬ 
canti, leborbonicheplebi analfabete, i pre¬ 
ti oscurantisti, i socialisti internazionalisti, 
i disfattisti, i pacifisti, coloro che assurda¬ 
mente pretendevano, come denunciò do¬ 
po Caporetto un Mussolini protofascista, 
di potere coniugare democrazia e guerra. 
Il valore degli italiani, traditi da Alti Co¬ 
mandi non sempre competenti eda ufficia¬ 
li spesso socialmente burbanzosi, non è 
tuttavia mai venuto meno. Contro ogni 
retorica della morte della patria, Giorgio 
Rochatdimostracheletruppesi comporta¬ 
rono bene nella stessa seconda guerra mon¬ 
diale. Il popolo «pacifista»fu assai più co¬ 
raggioso e capace dello stolido regime 
«guerriero». E la Resistenza, punto d'arri¬ 
vo e superamento nazionale e liberatorio 
della plurisecolare guerra tra italiani, fu 
l'esito, assiologicernente rovesciato, di un 
valoreedi un senso del patriottismo appre¬ 
si nel disastro enelladisorganizzataferocia 
degli anni precedenti. Lafallita «nazionaliz¬ 
zazione» fascista lasciò sì macerie e relitti 
materiali espirituali, comesottolineaGio- 
vanni De Luna, ma concesse anche spazio 
etempo al riscatto nazionale. L'Italia d^li 
italiani, come conclude il suo saggio e l'in¬ 
tero volume Alberto Asor Rosa, fu salvata 
dalla propria storia e quindi proprio dalla 
«guerra civile», di cui l'espressione lettera¬ 
ria compiuta èli partigiano]ohnny dì Feno- 
glio, erede naturale, «ma di razza volonta¬ 
ria, autoeletta», dei garibaldini di Abba e 
dei fanti e degli ufficiali disperati e misera¬ 
bili di Salsa, di Lussu e di Rigoni Stern. 
Questo tipo di italiano, apparentemente 
cosi poco italiano, èdiventatp il fondamen¬ 
to del nostro essere itali ani. È stato atteso a 
lungo. E anche lui, fortunatamente, con¬ 
corre a formare l'autobi ografi a del I a nazi o- 
ne. I «buzzurri morali», di cui ha parlato 
Magris qualche tempo fa, non riusciranno 
a cancellarlo. 
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il calendario 

Il mese di dicembre, ultimo mese dell’anno, è anche 
quello di inizio del calendario liturgico per la Chiesa 
cattolica. Quest’anno, infatti, il 1° dicembre si ha la 
prima delle quattro domeniche di Aw&]to. Il termine 
deriva dal term ine latino adventusche significa venuta 
ed è una ripresa dell’attesa biblica del servo, «l’uomo 
celeste, destinato a ristabilire la regalità di Dio respin¬ 
ta dal popolo» e offerta all’uomo che è libero di acco¬ 
gliere 0 rifiutare «il Dio che si incarna nella storia» e 
nella vita di ciascuno. Sono le settimane che precedo¬ 
no il solstizio d’inverno, ma anche la ricorrenza della 
Natività di Gesù che viene festeggiata il 25 dicembre 
da cattolici, anglicani, evangelici, luterani e da quegli 
ortodossi che utilizzano il calendario gregoriano. Per 
la tradizione bizantina e per i «vetero calendaristi», le 
chiese ortodosse che seguono il «calendario Giulia¬ 
no», l’/Avvenfo incomincia il 15 novembre e la Natività 
viene festeggiata il 6 gennaio. Il 26 dicembre cattolici 
e anglicani (il 27 gli ortodossi) viene ricordato S.Stefa- 
no, primo martire della cristianità. 

L’8 dicembre la Chiesa Cattolica festeggia r«lmmaco- 
lata concezione della Beata vergine Maria», il dogma 
proclamato da Pio IX nel 1854. 

In questo mese si conclude il Ramadan, il mese sacro 


e di digiuno per l’IsIam. Nella notte tra il 4 e il 5 
dicembre, 1 ° giorno di Shawal,anno 1423 dall’Egira, si 
celebra, infatti, YAid al-Fitr, festa della rottura del 
mese di digiuno, detta anche «la piccola festività». 
Nello stesso periodo, esattamente il 6 dicembre (30 di 
kisla/), il calendario ebraico indica il termine di un’im¬ 
portante ricorrenza israelitica, la festa delle luci e della 
Dedicazione, óeWaChanukkà, con la quale le comuni¬ 
tà ebraiche ricordano la nuova consacrazione del Tem¬ 
pio di Gerusalemme ad opera di Giuda Maccabeo, 
avvenuta il 164 a.c. dopo la profanazione di Antioco IV 
Epifane. In ogni casa si è accesa una candela al giorno 
per nove giorni nel tradizionale candelabro a nove 
bracc\(nnennorah), il nono braccio serve per accende¬ 
re i vari lumi. 

L’8 dicembre i buddhisti di tradizione Zen ricordano la 
nascita del Buddha. 

Il 18 dicembre gli induisti festeggiano il Dattatreya 
lavanti, la divinità che esprime la sintesi del Trimurti, 
le tre divinità Brahma, Visnu e Rudra-Siva. Brahma ha 
la possibilità di creare, Visnu quella di conservare e 
Rudra-Siva quella di distruggere e trasformare e rap¬ 
presentano le tre fasi essenziali al processo vitale. 

r.m. 


E luce fii: otto lumi per Chanukkà 

Una settimana per la conoscenza e l’identità ebraica: la festa delle luci o della santificazione 


-, alla costruzione della identità indi- 
vidualeed allaformazionedella iden¬ 
tità di una collettività. Ogni processo 
educativo e formativo è necessaria¬ 
mente graduale ma si fonda su un 
elemento chiaro, su un principio evi¬ 
dente e delineato che per accumula¬ 
zione e sviluppo deve essere in grado 
di crescere. In questo senso si può 
allora intendere l'uso di accendere 
ogni sera un nuovo lume: la capacità, 
nel percorso di formazione di un indi¬ 
viduo edi una collettività, di chiarirsi 
prima gli elementi base, di cresceree 
di maturare tenendoli a mente, di illu¬ 
minarsi ed illuminare a partire da 
questi. 

È con una identità forte ed articolata 
- la luce è sempre la stessa ma i lumi 
sono otto- cheèpoi possibile la rela¬ 
zione matura ed autonoma con l'al¬ 
tro. È riflettendo sul senso dei lumi di 
Chanukkà, che ricordano un fallito 
tentativo di annullamento di identi¬ 
tà, che l'ebreo può senza timore 
esporre il suo candelabro alla fine¬ 
stra, porlo accanto alla porta ed an¬ 
che erigerlo temporaneamente nelle 
piazze centrali dellegrandi città. 

* collegio rabbinico italiano 



Termina oggi la festività musulmana: alla fine del mese sacro le domande che pone l’IsIam tra pericoli di guerra e istanze di modernità 

Ramadan, la notte che vale più di mille notti 



punto 


Oggi è festa grande per gli oltre 
ottocentomila cittadini di religione 
islamica del nostro Paese. Tanti sono, 
tra immigrati, stranieri con la 

cittadinanza italiana e italiani convertiti all'IsIam. Terminati i 
venti nove giorni di digiuno e preghiera del Ramadan, oggi sarà un 
giorno di festa in famiglia, di attenzione ai figli, di scambio di 
doni. Malgrado! venti di guerra sempre più forti. Come spiega il 
sociologo Khaied Fouad Allam è una festa che coinvolge miliardi 
di persone sparse in tutti i continenti. Eppureèuna ricorrenza 
guardata con sospetto in Occidente. È il muro di diffidenza verso 
r«islamico», vissuto come straniero e «nemico», soprattutto dopo 
r«ll settembre». Questo rende più difficile l'integrazione e la 
comprensione reciproca. Ma è un muro, per fortuna, segnato da 
qualche crepa. Lo è stata la «Giornata del Dialogo 
cristiano-islamico» di venerdì scorso 29 novembre, ultimo venerdì 
di Ramadan. Il bilancio è stato importante: moschee e centri 
islamici aperti a uomini edonnedi tutte le confessioni religiosee 
a laici che in centinaia di incontri hanno costruito ponti di 
dialogo edi amicizia. Ve ne sono stati a Napoli, Firenze, Viterbo, 
Parma, Rimini, Forlì, Lodi, Re^io Emilia, Desio, Verona, Genova, 
Bologna, Taranto, Bolzano, Milano, Modena, Carpi, Aosta, 

Trento, Cuneo, Torino, Asti, Parma, Avellino, Verona, Venezia, 
Firenze, Correggio (RE), Lodi. Un percorso difficile ma necessario 
ec'è da augurarsi che la «Giornata cristiano-islamica» continui 
nei prossimi anni. Con l’intervento del rav Benedetto Carucci 
Viterbi diamo conto anche della festività ebraica della Channukà 
0 festa delle luci, che si concluderà sabato. Una festa visibile: per 
otto giorni, uno alla volta vengono accesi i lumi della Chanukijà, il 
candelabro sacro, che posto in modo ben visibile, da alcuni anni 
vi è l'usanza di collocarne uno anche nelle piazze centrali di 
grandi città come Roma e Milano. È il simbolo dell’identità 
ebraica e del percorso verso la conoscenza. 11 commento di questa 
settimana è dedicato alla vicenda di don Vitaliano, il «prete 
disobbediente». Ma disobbediente verso chi? E a che cosa deve 
«obbedire» un sacerdote se non a ciò che richiede il Vangelo? è 
l'obiezione di Giuseppe Crispino. 


r.m. 


Benedetto Carucci Viterbi* 


P er otto sere, a parti re da vener¬ 
dì scorso, gli ebrei celebrano la 
ricorrenza di Chanukkà, la fe¬ 
sta delle luci. Chanukkà è, come la 
maggior partedellefestivitàebraiche, 
memoria di un evento storico e del 
suo intrecciarsi con il piano divino: a 
conclusione della resistenza ebraica 
contro i tentativi di ellenizzazione 
operati dal sovrano siriaco Antioco 
IV epifane, nel secondo secolo prima 
dell'era cristiana, gli ebrei ripristinaro¬ 
no la sacralità del santuario, profana¬ 
ta anche con statue greche; da qui il 
nomedellafesta, Chanukkà, lanuova 
inaugurazione del Santuario. 

L'uso di accendere i lumi per otto 
sere- in numero crescente da uno ad 
otto - si basa su una tradizione di 
miracolo: al momento della inaugura¬ 
zione mancava l'olio puro per accen¬ 
dere il candelabro che era collocato 
nellapartepiù internaesacradel San¬ 
tuario, Con il sigillo del sommo sacer¬ 
dote fu trovata una piccola ampolla 
di olio, sufficiente al massimo per un 
giorno, che arse invece per otto gior¬ 
ni, il tempo necessario a produrre al¬ 
tro olio puro. 

La Chanukijà, il candelabro della fe¬ 
sta, si accende in modo che sia visibi¬ 
le a tutti, vicino alla finestra o alla 
porta di casa; i suoi lumi generano 
una luceche, secondo la norma rabbi¬ 
nica, deve essere osservata ma non 
può essere utili zzata. Negli ultimi an¬ 
ni è invalso l'uso di accendere grandi 
candelabri anche in luoghi pubblici e 
centrali dellegrandi città; chi passa a 
piazza san Babila a M ilano o a piazza 
Barberini a Roma lo avrà certamente 
notato. 

Chanukkà è dunque la festa del rap¬ 
porto dialettico tra luce e buio, del 
tentativo di quest'ultimo di avere il 
sopravvento e della capacità della lu¬ 
ce, anche di una luce minima, di cre¬ 
scere progressivamente fino a farsi 
spazio nell'oscurità che la circonda. 
La luce del candelabro di Chanukkà è 
una luce anomala: non può essere uti¬ 
lizzata, non deve servire ad altro che 
ad essere osservata. Una funzione pa¬ 
radossale, perché noi vediamo grazie 
alla luce, ma raramente osserviamo la 
luce stessa. I n questo contesto simbo¬ 
lico la luce rimanda necessariamente 
ad altro, ad un elemento irriducibile 
e sostanziale, valido in sé e non in 
relazioneallasuautilizzabilità.Latra- 
dizione rabbinica classica identifica la 
luce con la Torà, con il contenuto 
della rivelazione che è a fondamento 
del l'essere del mondo echeneèdun- 
que nucleo e principio. Non a caso il 
buio e l'oscurità sono identificati dal¬ 
la tradizione dei M aestri con la volon¬ 
tà ellenistica di negare agli ebrei la 
possibilità di studiare la Torà, la loro 
dottrina, cioè di svolgere quella che 
per l'ebraismo èlafunzioneprincipa¬ 
le e più alta dell'uomo. E già nella 
creazione del mondo, proprio nella 
sua fase iniziale, la dialettica luce-bu¬ 
io appare come elemento primario: 
l'oscurità primordiale, che compare 
nei primi versi della Genesi, é rotta 
dal comando divino «Sia luce». È 
dunque forse una citazione della luce 
primigenia - precedente nella narra¬ 
zione alla creazione del sole, della lu¬ 
na e del le stei le- quella che si propo- 
nead ogni Chanukkà accendendo per 
otto sere e progressivamente i lumi 
del candelabro. È un richiamo alla 
identità fondante del mondo e della 
realtà. 

MaChanukkà ri manda anche al tema 
dell'educazione - chinukh in ebraico 


Khaied Fouad Allam 


I l mese di Ramadan è un perio¬ 
do sacro per l'IsIam; è un mese 
cherichiedeun ritorno a se stes¬ 
si, un ripensamento, uno sforzo per 
vi ncere tutte le tendenze negati ve i n- 
site nella condizione umana. M a in 
quel mese vi è un giorno particola¬ 
re, il ventisettesimo giorno di Rama¬ 
dan, che coincide con l'avvenimen¬ 
to della rivelazione coranica, vale a 
dire il giorno in cui fu rivelata a 
M ohammed la parola di Dio, il Co¬ 
rano, il cui esatto significato è «reci¬ 
tazione». La parola divina infatti va 
recitata dai musulmani: non come 
un atto puramente mnemonico, ma 
in quanto la recitazione è il mezzo 
con cui si attua la parola che trascen¬ 
de il tempo e la storia. 

Nel Corano questo avvenimento è 
ricordato dalla sura dal titolo «La 
Notte del Destino», notte di cui è 
detto che vale più di mille notti. È 
una notte di estrema intensità, per¬ 
ché il musulmano vive in essa due 
livelli di temporalità: quella sincroni¬ 
ca e quella escatologica. Ma credo 
che questa «N ottedel Destino»-La/- 
/at a/Qadr - abbia anche una porta¬ 
ta universalechetrascende leidenti- 
tà e le appartenenze religiose: per¬ 
ché in essa è forte l'aspetto simboli¬ 
co del tempo che scorre, ma che 
viene rovesciato dall'annuncio, un 
annuncio che scardina e ridefinisce 
il nostro ruolosullaterraenel mon¬ 
do. 

In questa «Notte del Destino» - che 
quest'anno è caduta tra il 29 e il 30 
novembre, annunciando la fine del 
Ramadan che ricorre tra il 4 e il 5 
dicembre - i venti di guerra, la triste 
memoria dell'll settembre, le ten¬ 
sioni che attraversano l'intero globo 
rendono più fragile ma nello stesso 
tempo anchepiù intensa questa not¬ 
te del destino, la notte in cui tutto 


può accadere. 

Nel buio della notte le luci possono 
spegnersi o accendersi: in realtà tut¬ 
to dipendeda noi, dalla nostra capa¬ 
cità di immaginare, di disegnarede- 
stini che non siano lafinedell'uomo 
ma la sua crescita. Lanottedel desti¬ 
no deve essere una notte di speran¬ 
za, una nottedi comunione, che sof¬ 
fia via le false illusioni, che rende 


più autentica la ricerca dell'uomo, 
che rende ancor più luminosa la sua 
ricerca di libertà. Lanottedel desti¬ 
no deve essere una luce, che sradica 
tutto ciò che impedisce all'umanità 
di essere umana. Una comunione 
delle speranze diverrà sempre più 
necessaria se si vogliono trasforma¬ 
re i tristi destini della storia in una 
nuova era di libertà: ritrovando la 


sua essenza abramiti ca, questa «N ot¬ 
te del Destino» sarà realmente una 
notte universale. 

I tempi dell'IsIam oggi si coniugano 
con i tempi del mondo, con cui il 
grande orologio della storia ci chia¬ 
ma a confronto. 

Mai come in questi anni il mese di 
Ramadan si colloca nel quadro di 
eventi di portata internazionale, in 
cui l'IsIam è comunque più o meno 
coinvolto: dalla guerra del Golfo in 
poi, la comunità musulmana nel 
suo insiemesi trova al centro dell'at¬ 
tenzione e delle tensioni mondiali. 
Questo meseèdiventato un mesedi 
rottura, dinanzi a una rottura che 
sembra allargarsi sempre più, al pun¬ 
to che stiamo tutti divenendo sem¬ 
pre più estranei al mondo occidenta¬ 
le. 

Di recente in Australia èstata conte¬ 
stata una mostra sull'arte e la cera¬ 
mica islamica, perchésecondo alcu¬ 
ni contraria ai valori nazionali. Si 
sono verificati nel mondo occidenta- 
lealcuni episodi di incendio appicca¬ 
to a luoghi di culto islamico, in 
quanto espressione di una cultura 
da molti rifiutata. Persino in Italia, 
anche nelle amministrazioni più 
aperte, si fa sempre più difficile af¬ 
frontare il discorso sull'IsIam senza 
sollevare dubbi, diffidenze, paure. A 
Treviso c'è qualcuno che sembra 
udire la voce di Isabella di Castiglia 
quando decisedi cacciareebrei eara- 
bi dalla Spagna nel 1492, e che oggi 
rifiuta qualunque confronto con i 
musulmani. M a qualche volta lo spi¬ 
rito di San Francesco vince, eia voce 
della ragione trionfa in un universo 
irragionevole. 

La realtà odierna è preoccupante. 
M entre inedite modernità politiche, 
sociali e culturali ci chiamano, il 
mondo inventa nuovi demoni. Cer¬ 
to, so bene e non mi nascondo che 
certi musulmani, o sedicenti tali, 
hanno la loro partedi responsabilità 


in questo delirio universale: c'èqual- 
cuno che pensa ancora che la sciabo¬ 
la sia l'unica e vera espressione del 
Corano edeirislam. 

Ma chefine hanno fatto gli Ibn Ara¬ 
bi, gli al Hallag, e tanti altri liberi 
pensatori della civiltà islamica? Che 
cosa è accaduto per trasformare la 
nostravitain un pericoloTChebella 
evoluzionedell'umanità,daunapar- 
teedall'altra... M asi dimentica spes¬ 
so cheli più dellevoltesono i musul¬ 
mani a pagare il prezzo di queste 
derive. Quante sono le donne, gli 
scrittori, i giornalisti, la gente umile 
né quattro angoli dé mondo musul¬ 
mano che scontano con la vita il 
prezzo déla libertà e déla dignità? 

Il mondo è esasperato e oggi confon¬ 
diamo l'insultato con chi insulta, 
confondiamo il criminale con lesue 
vittime. Certo, è più comodo, più 
semplice: ma tutto ciò conduce a 
una strada senza uscita. E ci porta 
alla memoria l'angosdante rumore 
dei passi cadenzati, dei momenti 
più bui deH'umanità. 

Nonostante ciò, voglio ricordare il 
testamento di un rabbino dé ghetto 
di Varsaviacheprimadi morire reci¬ 
tò: «Credo nél'amore quando c'è 
l'odio, credo nella lucequando c'è il 
buio, credo néla libertà quando c'è 
la tirannia». 

M a l'umanità oggi si sta allontanan¬ 
do dai princìpi dé monoteismo au¬ 
tentico, perchéil monotésmo impli¬ 
ca la dissoluzione délefrontiere et- 
nichené definirel'individuo, siaes- 
so ebreo, cristiano o musulmano, in 
quanto portatore di universalismo; 
ma è un universalismo che non gli 
appartiene, perché appartiene a 
Dio. 

Il drammaècheoggi abbiamo rove¬ 
sciato la prospettiva, pensiamo di 
essere noi l'immagine e l'origine di 
questo universalismo, detentori di 
una verità assoluta: cosi la storia si 
trasforma in una serie di catastrofi. 


Obbedire 
Ma 
A Cffl? 

Giuseppe Crispino 

G esù Cristo, nel 
Vangelo, quando 
vuol insegnare ai 
discepoli l'amore prende 
dell'acqua ed un panno. 
Lava ed asciuga i loro pie¬ 
di sporchi e impolverati. 
Li guarda e di ce: «Sedun- 
queio, il Signoreeil Mae¬ 
stro, ho lavato i vostri pie¬ 
di, anche voi dovete la¬ 
varvi i piedi gli uni gli al¬ 
tri. Vi ho dato infatti 
l'esempio, perché come 
ho fatto io, facciate an¬ 
che voi» (Giov. 13, 
14-15). 

Anche l'obbedienza evan¬ 
gelica di Gesù esprime 
l'amore e la comunione 
con il Padre per realizzare 
il progetto di salvezza a 
favore di tutta l'umanità. 
È un'obbedienza che ma¬ 
nifesta la libertà interiore 
del Cristo a inserirsi nella 
vita tra gli uomini con un 
amore di figlio e non di 
chiavo. 

È con la sua testimonian¬ 
za eh e egl i trasmette a Pi e- 
tro, a M atteo, a G i ovan n i 
eagli altri ciòchelui vuo- 
lecheessi vivano. 

In questi giorni si richia¬ 
ma «un prete» nei ranghi 
ecclesiastici elosi rimuo¬ 
ve da una parrocchia. 
Cosa gli viene contesta¬ 
to? 

Sta in mezzo ai giovani 
più politicizzati. Manife¬ 
sta con persone che vo¬ 
gliono affermareun dirit¬ 
to di esistenza sociale. 
Con altre trecentomila 
persone ha il coraggio di 
direchel'economia mon- 
d i al e pri vi I egi a poch e per- 
soneefa morire di fame, 
di seteedi malattiemilio- 
ni emilioni di creaturedi 
Dio. Condivide un pezzo 
di panecon giovani disoc¬ 
cupati ed emarginati dal¬ 
la società. Canta inni ri¬ 
voluzionari che vogliono 
giustizia, amore e pace 
per tutti. Porta solidarietà 
ad operai i n I otta per l'oc- 
cupazione. Fa gesti ecu¬ 
menici di comunione 
non formale. Gli immi¬ 
grati mangiano alla sua 
tavola. I «no globai» so¬ 
no accettati dalla gente 
del paesein cui lui eserci¬ 
ta il suo ministero sacer¬ 
dotale. 

Questo prete ha capito e 
vuoleattual izzare concre¬ 
tamente quello che Gesù 
chiedeva ai discepoli, e 
cioè di «essere nel mon- 
do»con l'impegno globa¬ 
le a stare con le persone, 
rifiutando «le logiche del 
mondo (ricchezze, pote¬ 
re, sfruttamento, emargi¬ 
nazione, guerre)». 

Don Vitaliano con gene¬ 
rosità e con un pizzico di 
speri col atezza sta obbe 
dendo a Gesù Cristo e 
con la vita testimonia il 
Vangelo. 

È una obbedienza che ci 
interroga a tutti: al suo 
Vescovo, ai cristiani e a 
tutti gli uomini chericer- 
cano una dignità della 
persona umana ed un pie¬ 
no sviluppo nella libertà. 
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NASCE LA MEDAGUA D’ORO 
ALL’ARCHITETTURA ITAUANA 

La Triennale di Milano, in 
collaborazione con la Dare 
(Direzione generale per 
l’Architettura e l’Arte del ministero 
dei Beni Culturali), bandisce la 
Medaglia d’Oro all’Architettura 
Italiana che verrà assegnata, ogni 
tre anni, a tutti coloro (imprese, 
committenti pubblici e privati, 
architetti) che hanno realizzato e 
sostenuto progetti di architettura 
contemporanea di qualità nei 
diversi settori. L’iniziativa verrà 
presentata, oggi alle ore 12.30), 
presso il Centro nazionale per le 
Arti Contemporanee di Roma in via 
Guido Reni 8/10, 



I «Neo Intellò» conservatori all’ombra di Chirac 


Bruno Gravagnuolo 

S arà pure un «bollito per gatti», il menù dell'ulti¬ 
mo libro di Daniel Lindenberg, come lo ha defi¬ 
nito l’editore Pierre Nora. Stadi fatto che quel bollito 
indigesto lievita in Francia al di là e all'esterno della 
denuncia di Lindenberg, Lerappef all'ordre, il pamphlet 
che ha conquistato l’onore della prima pagina di Le 
Monde. Nel quale Lindenberg, «intellò» jospinista, de¬ 
nuncia un nuovo «sincretismo conservatore» nella pa¬ 
tria di Voltaire. Cioè un'offensiva culturale all’insegna 
della critica degli «astratti diritti umani», dell'islamofo- 
bia, della dannazione moralistica del maggio 1968 come 
fomitedi irresponsabilitàdiicaedi libertarismo sgancia¬ 
to dalla «trascendenza». 

Altro cavallo di battaglia della denuncia di Lindebergèil 
fatto che molti personaggi culturali che cuociono quel 


«bollito»provengono dalleschieredei sessantottini pen¬ 
titi. A cominciare da prestiogiose figure come Alain 
Finkelkraut, Alain Reanut, Lue Ferry (oggi ministro cul¬ 
turale di Raffarin) passati ormai dalla riscoperta di Kant 
eTocquevilleaun atteggiamento piuttosto liberal-con- 
servatore. Che, con la scusa della critica agli eccessi 
deir«egualitarismo», rischia di sfociare neir«illiberali- 
smo». A tutti questi si aggiunge anche Pierre André 
Taguieff, ottimo studioso del razzismo, e che oggi sul 
crinale della lotta al «differenzialismo» attacca senza 
mezzi termini i «buonisti di centro-sinistra», persuasi di 
potere includere, senza soverchi problemi, le differenze 
etniche e culturali neH'edifido illuminista dello stato 
francese dei diritti. Non s'era spento lo stupore delle 
conversioni religiose di due ex sinistri come Regis De- 


bray e M ax Gallo, che ora esplode una sorta di querelle 
sul «voltagabbanismo» ideologico allafrancese. Con tut¬ 
ta la retorica e i «jeaccuse»tipici del costume transai pi¬ 
no. Gli accusati hanno reagito con veemenza, affibbian¬ 
do ai «denuncianti» la contro-accusa di «stalinismo e 
caccia alle strabe». Mentre a loro volta gli iniziatori 
della disputa rivendicano il loro diritto d'analisi, parlan¬ 
do di comparsa di «pensiero reattivo» e «nuova forma 
di illiberalismo», nella temperie del post-comunismo e 
della globalizzazione 

A proposito, tra gli avversari dei «neo-radical-conserva- 
tori» c’è anche Pierre Rosanvallon, socialista-liberale e 
direttoredeirinstitutAron,nonchédellacollana«Repu- 
blique des idees» della Seuil, per i cui tipi è uscito Le 
rappé all'ordre di Lindenberg, M a insomma, c'è o non 


c’èquesto «richiamo aH’ordinein Francia», dopo l'insor¬ 
genza lepenistaelavittoriadi ChiracTOppureèsoltanto 
una piccola tempesta culturale, tra la Brasserie Lipp eli 
Café de Flore a Parigi? Risposta: il riflesso d'ordine 
esiste. L'ondata lepenistaeli governo Raffarin lo dimo¬ 
strano. E poi c'è anche la giuntura tra intellò ex sinistri e 
vecchie figure liberal-cattoliche come Pierre M anent e 
Alain Besancon. Con l’islamofobo libertario Houellebe 
cq acomplemento.Accadeche molti intelldtuali scopra¬ 
no il fascino etico del grande stato nazionale francese, 
mescolando cosi illuminismo e tradizione (cattolica) 
contro l'Europa sradicata e il cosmopolitismo economi¬ 
co. È una sindrome di destra, addomesticata all'ombra 
di Chirac. Sulleceneri dellagaucheriformistaetecnocra- 
tica, ches'era illusa di governarelo «spirito del tempo». 


Senza la poesia la filosofia non è «ultra» 

La concezione leopardiana dell’intellettuale: un pensatore tenuto a sperimentare passioni e illusioni 



Leopardi sul letto di morte 


in sintesi 


Tante suggestioni neli'uitimo 
numero di M icromega che esce oggi 
e che sarà ai centro delia tre giorni 
di discussione filosofica che si tiene 
in contemporanea ad Orvieto(5-6-7) e intitolata «La filosofia non vive 
tra le nuvole» (Palazzo dei Sette). Nel numero c'è innanzitutto un 
inedito cruciale di Martin Heidegger risalente al 1934, al tempo in cui 
il filosofo avava da poco rassegnato le dimissione da Rettore. Un 
piccolo giallo: al posto dell'annunciato corso su «Lo stato e la scienza» 
subentra un corso sul problema della Logica. Con al centro 
l'autonomia del linguaggio, come chiave dell'autocoscienza di un 
popolo e della sua missione «ontologica». E poi ancora nel fascicolo: 
Esposito, Cavarero, Bodei che qui in parte pubblichiamo, Givone, 
Cacciar!, Chomski, Odifreddi, Jacob, Guenther Anders, Darwin ed 
altri. Attorno a tanti blocchi di argomenti, tra cui la 
possi bile fondazione di un nuovo diritto naturale. 


Remo Bodei 


S : non vuole essere un «filosofo di- 
nezzato», il pensatore è tenuto a 
perimentare passioni e illusioni: 
«Chi non ha o non ha mai avuto imma0- 
nazione, sentimento, capacità di entusia¬ 
smo, di eroismo, d’illusioni vive e grandi, 
di forti e varie passioni, chi non conosce 
l'immenso sistema del bello, chi non l^ge 
0 non sente, o non ha mai letto e sentito i 
poeti, non può essere un grande, vero e 
perfetto filosofo, anzi non sarà mai se non 
un filosofo dimezzato, di corta vista, di 
colpo d’occhio assai debole, di penetrazio¬ 
ne scarsa, per diligente, paziente e sottile, 
e dialettico e matematico ch'ei possa esse¬ 
re: non conoscerà mai il vero, si persuade¬ 
rà e proverà colla possibile evidenza cose 
falsissime eccetera. Non giàperchéil cuo¬ 
re e la fantasia dicano sovente più vero 
della fredda ragione, ma perché la stessa 
freddissima ragione ha bisogno di cono¬ 
scere tutte queste cose, se vuol penetrare 
nel sistema della natura, esvilupparlo. (...) 
La ragione ha bisogno dell’Immaginazio¬ 
ne e delle illusioni ch'ella distrugge». Es¬ 
sendo la ragione stessa materiale, per ade¬ 
guarsi a un mondo intrecciato con il «soli¬ 
do nulla», essa stessa ha bisogno della poe¬ 
sia. Entrambe, ciascuna al suo posto econ 
strumenti differenti ma complementari (il 
«ghiaccio» e il «fuoco»), devono contem¬ 
poraneamente unire e separare il limite e 
l'illimitato. Solo checiò deve avvenire me 
di ante una sintesi unilaterale degli oppo¬ 
sti, in cui ciascuno tiene l'altro sullo sfon¬ 
do senza assorbirlo. 

Leopardi intende completare l'Illumini¬ 
smo interrotto attraverso un'«ultrafiloso- 
fia» che si colleghi alla poesia, alla valute 
zione esatta della natura dell'uomo come 
essere desiderante e, insieme, incapace di 
realizzarerinfinitàdel suo desiderio e del¬ 
la sua ricerca del piacere. Si potrebbe dire 
che r«ultrafilosofia» non è altro che la 
prosecuzione della filosofia con i mezzi 
della poesia. Essa rompe l'isolamento tra 
ragione e immaginazione, realtà e deside¬ 
rio, chiarezza concettuale e vaghezza fanta¬ 
stica. Solo chi è, insieme, filosofo e poeta 
conosce la realtà. 

Il carattere corrosivo e negativo della ra¬ 
gione viene posto in un rapporto di com¬ 
plementarietà antagonistica con l'inestir- 
pabilitàdelleillusioni. Leopardi credeche, 
effettivamente, la filosofia, specie quella 
moderna, non sia «capace di operare nul¬ 
la». Rispondendo a chi lo critica, dice infat¬ 
ti: «Che i miei principi siano tutti negativi 
io non me ne aw^go: ma ciò non mi 
farebbe gran meraviglia, perché mi ricor¬ 
do di quel detto in Bayle, chein metafisica 
e in morale, la ragione non può edificare, 
ma solo distruggere». M a questo non di¬ 
minuisce il ruolo del pensiero filosofico e 
scientifico. Combattendo le illusioni, le 


passioni e i desideri umani in quanto li 
conosce, la ragione mostra la cruda verità 
dello stato «basso e frale» deH'uomo nel¬ 
l'universo, ma nello stesso tempo mette 
alla prova la forza delle illusioni e sa che 
queste, le più robuste e vitali, resisteran¬ 
no, indomite, sempre. 

Al pari della percezione sensibile, la ragio¬ 
ne «esclude», limita, ritaglia con esattezza 
i contorni delle idee, pone un freno al 
piacere e ai desideri. M a - come nel caso 
delle«situazioni romantiche»- l'«ultrafilo- 
sofia» ha bisogno, simultaneamente, dei 
rigorosi limiti della ragione e del vago 
«spazio immaginario» delle illusioni e dei 
desideri. Solo così può coglierelacondizio- 
neumana, la lotta includibiletra leillusio- 
ni vitali che, potate dalla ragione, nondi¬ 
meno rifioriscono continuamente, e il ca¬ 
rattere critico e distruttivo della ragione 

Leopardi vuole eompletare 
rIlluminismo interrotto 
attraverso un pensiero 
che colleghi ragione 
e immaginazione, realtà 
e desiderio 


stessa, che non è però in grado di distrug¬ 
gere le illusioni più forti. 

I n tale prospettiva vanno considerati i di¬ 
scorsi critici sul «Leopardi progressivo» o 
conservatore, rivoluzionario o nichilista, 
riconoscendo chefuoriesceda queste cate 
gorie, proprio perché imposta una conce 
zione nuova, lontana tanto dal Ii beralismo 
del suo tempo, quanto dal pensiero reazio¬ 
nario e vicina, piuttosto, a una critica de 
gli usi della modernizzazione e non della 
modernizzazione stessa. Per questo, ap¬ 
punto, non è contro l’avanzamento della 
tecnica e delle scienze ossia, contro «le 
ferrate vie», gli «alambicchi», «lestorte», il 
«vapor» 0 le «macchine al cielo emulatri- 


ci»(cfr. Palinodia al marchese Gino Cap¬ 
poni). È invece contro l'ideologia di un 
progresso che promette all'uomo un'esi¬ 
stenza banale, un immaginario paradiso 
terrestre, in cui lafelicitàèdatadal posses¬ 
so e dal consumo di cose effimere che 
dovrebbero invece riempi re la vita - nuovi 
tessuti, canapè o pentole alla moda - ma 
che non possono soddisfare a pieno le più 
profonde aspirazioni degli uomini. Que 
ste illusioni sono anzi nocive, perché - 
oltre a indebolire ulteriormente la natura 
umana- leimpongono una doppia taglia: 
quella di incrementare un’economia di 
profitto e di guerre, mossa da «cagion 
qual si sia ch’ad auro torni», e quella di 


distogliere lo sguardo dalla vera condizio¬ 
ne umana, dal dolore ma anche dalla sfida 
audacemente rivolta alle potenze dell'an¬ 
nientamento. 

Leopardi si oppone dunque alle illusioni 
alimentate dal «secol superbo e sciocco», 
dominato dalle gazzette, che rischiano di 
diventare unica fonte di conoscenza e di 
trasformare gli uomini in animali da alle¬ 
vamento, in esseri gregari incapaci di esse¬ 
re all'altezza della loro condizione, di valu¬ 
tarsi appieno con «magnanimità» (viene 
qui mantenuto il senso aristotelico di me 
galop9/diia, di capacità di stimare se stessi 
al giusto, in questo caso di valutare l'uma¬ 
nità attuale senza superbia, ma anche sen¬ 
za umiltà cristiana, errori complementari 
per eccesso e per difetto). Chi invece «di 
sue cose / Fa stima al vero uguale», è un 
«magnanimo animale» (La gnestra, 

L’unica forma di dignità 
che resta all’uomo 
è il riconoscere le sue 
eondizioni di miseria 
e «soccombere in piedi» 
al suo stato 


96-98). «NobiI natura» è quella di chi ve¬ 
de la vera condizione umana e cerca di 
smascherare coloro che dicono di credere 
nel progresso, mostrandoli incapaci ed il¬ 
lusi, in quanto attribuiscono aH'uomo - 
con l^gerezza o con cattiva coscienza - 
facoltà prometeiche che non possiede. 

Il primo passo per uscire dalle meschine 
illusioni attuali consistenel riconoscimen¬ 
to preliminareesobrio della nostra condi¬ 
zione di miseria e di sofferenza. Bisogna 
confessare «il mal che ci fu dato in sorte», 
spezzando la tendenza ad incolparne l'uo¬ 
mo, a dargli questa responsabilità del ma¬ 
le, che dipende invece dalla «natura», os¬ 
sia dalla machina mundi impersonale, in¬ 
differente alla sorte delle sue creature. Su¬ 
blime, in questo caso, è sollevarsi dalla 
banalità guardando con atteggiamento di 
sfidai! potere della natura. 

La nobiltà e la dignità dell’uomo consisto¬ 
no non solo nel conoscere la fragilità del 
suo stato, ma, anche e soprattutto, nel 
combattere le forze autodistruttive, che lo 
pongono in contraddizione con se stesso, 
presenti ormai da tempo (dalla fine della 
«virtù antica», cfr. Bruto minore, edal pri¬ 
mo consolidarsi del cristianesimo paoli- 
no), rinsaldando quei legami civili che- 
lucrezianamente- sorgono dall'orrore di¬ 
nanzi alla natura. Il male è umanamente 
dato dal cieco, stupido e vanitoso orgoglio 
di una ideologia del progresso che non 
valuta adeguatamente i fini, che rifiuta il 
pensiero e la crescita possi bile della verità, 
checrededi andare avanti, mentreretroce 
de rispetto al periodo che va dal Rinasci¬ 
mento all'Illuminismo («Cheli calleinsi- 
no allora / Dal risorto pensier sanato in- 
nanti / Abbandonasti, e volti indietro i 
passi, / Del ritornarti vanti, e procedere il 
chiami». La gnestra, 55-58), in quanto ri¬ 
fiuta di conoscere adeguatamente lo stato 
in cui si trova. Alla fine ogni essere, com¬ 
preso l’uomo «magnanimo», verrà distrut¬ 
to dalle stesse potenze naturali che hanno 
contri buito a creare le precondizioni della 
sua esistenza. Tale individuo non sarà tut¬ 
tavia così vile da rivolgersi ad esse o a 
qualsiasi altra divinità nella vana speranza 
di venir risparmiato, né così superbo da 
ignorare e da credere di averle sconfitte 
attraverso i progressi della scienza e della 
società. M orirà, certo, ma non intimamen¬ 
te sconfitto 0 connivente con l'aggressore. 
Questa sublime verticalità del soccombere 
in piedi, guardando avanti, senza chinare 
il capo ma senza innalzarlo superbamente 
al cielo, è l'unica forma di dignità che 
restaaH'uomo. Il suo destino saràsimilea 
quello della ginestra: 

E piegherai 

Sotto il fascio immortai non renitente 
Il tuo capo innocente: 

M a non piegato insino allora indarno 
Codardamente supplicando innanzi 
Al futuro oppressor; ma non eretto 
Con forsennato orgoglio inver le stelle. 




Intervista con Svetlana Aleksievic che, insieme a Ermanno Rea per «La dismissione», ha vinto il Premio Sandro Qnofìi per il reportage narrativo 

«Le mie voci su Cemobyl’, una tragedia del futuro» 


Ermanno Rea con «La dismissione» (Rizzoli) 
e Svetlana Aleksievic con «Pr^iera per C er- 
nobyl'» (edizioni e^o) sono i vincitori della 
terza edizione del Premio Sandro Onofri per 
il reportage narrativo. 

Wanda Marra 


D ipendenti della centrale, scienziati, 
ex funzionari di partito, medici, sol¬ 
dati, donnee uomini di professioni, 
destini, generazioni e temperamenti diversi, 
credenti e atei, contadini e intellettuali sono 
lemoltevoci checompongono il libroPr^/e- 
ra per Cernobyl’ {1997) di Svetlana Aleksievic 
(^ 0 , traduzionedi Sergio Rapetti), che ieri ha 
ricevuto il premio Sandro Onofri per il Repor¬ 
tage Narrativo. Scritto dieci anni dopo l'esplo¬ 
sione del reattore nucleare di Cernobyl', è 
unastraordinariaricostruzionenon tanto de¬ 
gli avvenimenti, quanto dei sentimenti, dei 


vissuti, delleriflessioni del dimenticato «popo¬ 
lo di Cernobyl'», ma anche il ritratto di una 
società, di una cultura. La catastrofe di Cer¬ 
nobyl' viene riletta come «una metafora, un 
simbolo», come «un enigma», «un segno». 
Perché, come spiega l'autrice, «è importante 
raccoglierei fatti ecercaredi coglierneil sen¬ 
so, che costituisce una sorta di visione del 
mondo». 

Svetlana Aleksievic, che si definisce «una 
cronista del paese dell'Utopia», è nata nel 
1948 in Ucraina, da padre bielorusso e madre 
ucraina, e per anni ha fatto la giornalista. Per 
scrivere un libro impiega tra i 5 e i 7 anni, 
intervista da 300 a 500 personee po’ seleziona 
tra i 100 e i 200 racconti. 0 Itre a Preghiera per 
Cernobyl’, ha scritto altri 4 libri, tradotti e 
premiati in tutto il mondo: U vojny ne 
Zenskoe Ileo - La guerra non ha un volto di 
donna (1983) sulledonneal fronte durante la 
Seconda Guerra M ondiale; Podedniesvidétdi 
(1985) anch'esso sulla Seconda Guerra Mon¬ 


diale; Cinkovye mal'dki -1 ragazzi di zinco - 
(1989) sulla guerra in Afghanistan;Zacarovan- 
nyesmert'ju - Incantati dalla morte{1989), su 
coloro che si sono suicidati o hanno tentato il 
suicidio non reggendo al la scomparsa del con¬ 
tinentesovietico edelle idee socialiste. 

I suoi libri raccontano alcuni momenti 
centrali della storia russa del secondo 
Novecento. Possiamo definirli «roman¬ 
zi-reportage»? 

«Fio cercato di trovare un genere che ri- 
spondesseall’esigenzadi raccontarel’esperien- 
za di tante persone. Nell'arte letteraria, quella 
di invenzione, c'è un nerbo di idee, mentre io 
volevo qualcosa che trasmettesse le esperienze 
delle persone, più che le loro convinzioni. Ho 
iniziato la mia attività come giornalista e co¬ 
me tale mi sono resa conto che nel testo di 
ogni persona che intervistavo quasi sempre 
c'erano almeno due frasi, due paginette, al 
livello di Dostoevskij. Era un peccato perdere 
questi testi potenziali, così mi è venuta l'idea 


di scrivere dei "romanzi di voci". Ecco ladefi- 
nizionecheho trovato per i miei libri». 
Perché «Preghiera» per ricordare la ca¬ 
tastrofe di Cernobyl'? 

«Siamo abituati a parlare alla natura con 
leparoledella violenza, della guerra, del domi¬ 
nio. A me pare che occorra trovare un'altra 
intonazione, un nuovo approccio alla realtà, 
che ci può dare anche il senso di quella che 
deve essere la nostra posizione di uomini nel 
mondo». 

I n «Preghiera per Cernobyl'» lei scrive: 
«Più di una volta ho avuto l'impressio¬ 
ne che in realtà stessi annotando il fu¬ 
turo». Che cosa intendeva esattamen¬ 
te? 

«Vivendo in questo modo certe catastrofi 
sono inevitabili, e sono sempre meno delle 
casualità, quanto piuttosto una specie di pro¬ 
dotto di un certo tipo di civilizzazione. In 
questo senso l’esperienza di Cernobyl' è una 
sorta di segno del futuro, delleguerredel futu¬ 


ro. Cernobyl', e dopo Cernobyl' l'il settem¬ 
bre, sono eventi al confinedi un nuovo mon¬ 
do, sono esempi di una nuova maschera del 
M ale, dellenuovevesti, dei nuovi aspetti cheil 
Male riveste. Un primo dato utile di questa 
conoscenza è che le guerre del futuro non 
saranno come quelle del passato». 

Lei paragona Cernobyl' al disfacimen¬ 
to del continente socialista... 

«Si tratta di duecatastrofi chesono risulta¬ 
te concomitanti, il crollo del continente del¬ 
l’Utopia socialista e la catastrofe cosmica del- 
l'esplosione della centrale. Sono crollate sia la 
fedenell'idea socialista, chequella nella poten¬ 
za del la scienza. Q ueste due catastrofi devono 
indurre a mutare completamente la visione 
del mondo». 

Nei suoi libri, lei sembra soprattutto 
voler restituire il ritratto, l'immagine 
di un popolo. Comedefinirebbe la civil¬ 
tà sovietica che descrive? 

«Cerco di trasmettere lo spirito di un'epo¬ 


ca, di un tempo, di un momento, tento di 
capi re cosa fosse questo homo sowet/'cus creato 
dal sistema. Penso che le persone che hanno 
vissuto un simileesperimento politico esoda¬ 
le fossero di una fattura particolare e non ci 
saranno mai più. Vedo una civiltà sovietica, 
cheio definirei della sofferenza edelle lacrime. 
M a da queste sofferenze tal volta nascono delle 
conoscenze utili spiritualmente». 

Che cosa sta scrivendo adesso? 

«Sto scrivendo un libro sull'amore, che 
continua il lavoro di cronaca di quelli prece 
denti. Ma finita l'esperienza delle ideologie, 
delle barricate, l'uomo è rimasto solo, nudo. 
Adesso si tratta di capire come si trasforma 
l'homosovieticus. Quindi il lato esistenzialedel 
vissuto assume un rilievo particolare: la vita di 
ognuno ruota attorno all'amore e alla morte. 
Il mio libro è impostato con uomini e donne 
che raccontano le proprie vicende, le proprie 
storie, paure e speranze, ma al loro interno 
raccontano anche la Grande storia». 
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l’Unità 


Icommenti 


giovedì 5 dicembre 2002 


Ce l’ho anch’io il gene dell’autogoverno? 


I risultati della ricerca sul Dna del topo sono stati conseguiti da 
consorzi pubblici in vari paesi del mondo e resi immediatamente 
e completamente disponibili a tutta la comunità scientifica 


PIETRO GRECO 


I l M ouseGenomeSequencing 
Consortium pubblica oggi 
sulla rivista N ature la sequen¬ 
za compidia del genoma del to¬ 
po. Si tratta di una notizia davve¬ 
ro importante. Non meno, forse, 
di quella che due anni fa, nell' 
aprile del 2000, annunciò l'awe- 
nuto sequenziamento dell'Intero 
genoma umano. 

In punta di biologia, la notizia è 
davvero importante per almeno 
tre diversi motivi. Puntualmente 
rilevati, peraltro, nel commento 
alla notizia che N ature ha affida¬ 
to al biologo inglese Allan Brad- 
ley. 

Il primo motivo è che il topo è 
un mammifero. Un mammifero 
così simile aH'uomo che in bio¬ 
medicina è stato eletto, da molto 
tempo, a organismo modello di 
quello umano. Abbiamo, quindi, 
a disposizione un Dna di riferi¬ 
mento - più semplice di quello 
umano ma abbastanza simile a 
quello umano - che, mediante 
una serie di analisi comparative. 


ci aiuterà a capire meglio il no¬ 
stro Dna. 

11 secondo motivo che rende dav¬ 
vero importante la notizia è che 
il topo ha un genoma che non 
solo èsimilea quello umano, ma 
che, a differenza di quello uma¬ 
no, è «trattabile». Nel senso che 
sul Dna del topo possiamo fare 
degli esperimenti che, per ovvie 
ragioni, non possono essere rea¬ 
lizzati sul Dna umano. Natural¬ 
mente! risultati di questi esperi¬ 
menti genetici non potranno esse¬ 
re automaticamente trasferiti all' 
uomo, ma certo daranno prezio¬ 
se indicazioni sia per la conoscen¬ 
za che per eventuali interventi te 
rapenti ci sul nostro Dna. 

Questi due primi motivi che ren¬ 
dono davvero importante l'odier¬ 
no annuncio di Nature sono, co¬ 
medire, di prospdtiva. Il terzo, 
invece, è un vero e proprio risul¬ 
tato scientifico. Un assaggio di 
quello che potrà succederedome 
ni. E che assaggio. 

Il gruppogiapponesedeiristituto 


di ricerche fisiche e chimiche di 
Tokyo ha, infatti, già scoperto 
che una parte notevole dei geni 
presenti sul Dna del topo non 
codifica per nessuna proteina, 
ma assolve a funzioni diverse. 
Funzioni, come dire, di autogo¬ 
verno. 

Per molti e molti anni i manuali 
di biochimica hanno riassunto il 
nucleo della biologia molecolare 
in uno slogan: «un gene, una pro¬ 
tana». Volevano direcheogni ge¬ 
ne presente sul Dna codifica per 
una e una sola proteina. Tradet¬ 
te dal gergo dei biochimici signifi¬ 
ca che ogni sequenza funzionale 
sul Dna, cioè ogni gene, possiede 
leistruzioni per produrre un'uni¬ 
ca proteina. Le proteine sono gli 


operai delle cellule, perché assol¬ 
vono a ogni tipo di funzione. 
Compresa quella di far esprimere 
il Dna, ovvero di far iniziare il 
processo che dal codice genetico 
porta alla produzionedellemole 
cole biologiche. 

Bene, negli ultimi anni si è sco¬ 
perta che l'antico assioma non è 
valido. Un singolo gene contiene 
leistruzioni per produrrepiù pro¬ 
teinediverse. Alcuni geni posso¬ 
no istruire la cellula a produrre 
decinedi proteine. In media nell' 
uomo ci sono almeno tre protei¬ 
ne per ogni gene. 

Bene, oggi il gruppo giapponese 
ci dicechenel topo non solo alcu¬ 
ni geni producono più di una 
proteina, ma altri geni non ne 


producono affatto. U n gene, nes¬ 
suna proteina. Questi geni han¬ 
no diversa funzione, che non 
quella «produttiva». Contribui¬ 
scono infatti a regolare l'espres- 
sionedello stesso Dna. Sono geni 
di (auto)governo, invece che ge 
ni di produzione. 

E con questo l'antico assioma del¬ 
la biochimica è definitivamente 
falsificato. Un gene, una proteina 
è uno slogan che, semplicemen¬ 
te, non è più vero. 

Naturalmente c'è ragione di cre¬ 
dere che ciò che è valido per il 
genoma dei topi sia valido anche 
per i geni delTuomo. Eccoci dun¬ 
que a una scoperta fondamentale 
relativa al genoma di topo che ha 
diretti riverberi sulla conoscenza 


del Dna umano. 

Ci sarebbero altri motivi scientifi¬ 
ci in senso stretto che concorro¬ 
no a incrementare l'importanza 
delTodierno annuncio di Nature. 
Tuttavia ve ne sono almeno un 
paio che attengono alla politica 
della scienza che vale la pena sot¬ 
tolineare. 

Il primo è che questi risultati so¬ 
no stati conseguiti da consorzi 
pubblici in vari paesi del mondo 
eresi immediatamenteecomple- 
tamente disponibili a tutta la co¬ 
munità scientifica. Senza quelle 
reticenze e quei vincoli che, da 
Craig Venter in poi, caratterizza¬ 
no la comunicazione scientifica 
degli scienziati imprenditori che 
si muovono nel mondo scientifi¬ 
co con una logica di mercato. Poi¬ 
ché si tratta di conoscenze fonda- 
mentali, che hanno risvolti tanto 
sulla biologia di base che su quel¬ 
la applicata, la bontà delTapproc- 
cio «pubblico» può essere imme 
diatamente apprezzato. 

Il secondo motivo «politico» da 


sottolineare è che, tra i gruppi 
chepubblicano sei diversi articoli 
sulla genetica del topo su Nature, 
uno è italiano. Quello diretto da 
Andrea Ballabio, ex «cervello in 
fuga» e attuale «figlioi prodigo» 
della ricerca italiana. Ebbene il 
gruppo di Ballabio svolge ricerca 
fondamentale con soldi privati. 
Quelli raccolti daTelethon, orga¬ 
nizzazione, privata appunto, sen¬ 
za fini di lucro. 

È davvero una bella parabola, 
questa del «figlioi prodigo» Balla¬ 
bio. Perchédimostrachein Italia 
ci sono molti anonimi fratelli, 
per nulla gelosi, che credono an¬ 
cora esono munifici con la ricer¬ 
ca di base, anche quando il «pa¬ 
dre» (leggi il governo Berlusconi) 
non solo non uccide il vitello 
grasso per i suoi figli ricercatori 
che tornano dall'estero (o che, 
malgrado tutto) restano in pa¬ 
tria, ma li rimanda indietro, di¬ 
chiarando esplicitamente di rite 
nere superflua la scienza fonda- 
mentalee, quindi, il loro lavoro. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Un PO’ PER CELIA E UN PO’.... 


N on so sedir qualcosa di sinistra, questa 
volta, visto che mi trovo, un po' per 
celia un po' per lavorare, in un Paese 
Comunista, uno degli ultimi rimasti, l'ultimo, 
forse, da quando laCina ha incluso i capitalisti 
nel proletariato rivoluzionario. Sono a Cuba, 
infatti. E mi sto orientando lentamente, intro¬ 
nata dal cambio d'orario, affascinataesconcer- 
tata, cercando di riesumare lo sguardo d'an- 
tan, quando pensavo che la mia generazione 
avrebbe vinto, eavremmo costruito unasocie- 
tà di eguali. Bene, qui l'hanno fatto. Non la 
mia generazione, chenegli anni del le lotte, fra 
l'assalto al I a caserma M oncada 1953 e I a ri voi u- 
zionel959, ci ènata, ma quel la prima. Lagene 
razione di quelli che hanno oggi 70, 80 anni. 
Sono gli unici che, confrontati agli occidentali 
coetanei, sembrano davvero più felici. Entro 
in una stazione radiofonica, non c'è passi nè 
burocrazia, c'è un buttadentro che spalanca 
una sala di registrazione di tipo archeologico 
(microfoni così li ho visti solo nei film in costu¬ 
me), seggo con altri cittadini habaneri dalla 
pellemarrone(nellegradazioni chevanno dal 
fango fresco al black coffee), sul palco si alter¬ 
nano un orchestra del tipo celebrato dal Bue 
na vista Social Club e un gruppo di attori e 
attrici apparentementeultrasettantenni, vesti¬ 


ti comeliceali poveri (gonnellineafiori, golfi¬ 
ni rosa, calzoncini da jogging, teeshirtcon le 
facce dei cantanti), che recitano scenette di 
vita coniugale 0 condominiale. In sala, a co¬ 
mando del vecchietto checonduceil program¬ 
ma, applaudiamo. Doverosamente. E sponta¬ 
neamente. La musica merita e anche la briosa 
recitazione. Ad un certo punto, dalla prima 
fila di quella gratuita plaudente platea, si alza 
una donna piccola e grigia, storpia, rugosa, 
insaccata in un vestitino eh e sembra di carta, e 
incomincia a ballare, da sola, gli occhi chiusi, 
muovendo i fianchi con una grazia e una sen¬ 
sualità che lecancellano di dosso la deforma¬ 
zione degli anni, della povertà, di una vita 
non protetta da creme e massaggi. È una im¬ 
magine di disperata bellezza. Il giovane cuba¬ 
no che mi ha segnalato il concerto gratuito e 
che mi seguirebbe per tutta la giornata serata 
notte, purché lo portassi lontano di qui, non 
capisce la mia commozione. Lui, che ha l'età 
di mio figlio, e sua madre, che ha la mia età, 
sono, tutti e due asfissiati da Fidel Castro. Vo¬ 
gliono andarsene come si vuoleprenderearia. 
Non ne possono più di frasi belle scritte sui 
muri: Seminareidee seminare rivoluzione. Ieri 
ribelli, oggi ospitali, eroici sempre(Aereoporto 
di Santiago di Cuba), non ne possono più di 


negozi vuoti, tessere perii panep^giore, vetri¬ 
ne eh enonfanno sogn are, vecch i e automo bi I i 
dai sedili sfondati eh e tuttavia sono privilegio 
di pochi, carriere bloccate a stipendi comun¬ 
que da fame, lo cerco di raccontare la noia del 
consumismo, la marcia implacabile degli stili¬ 
sti che ha omologato il mondo, da Hong Kong 
a Palermo, da Berlino a Sngapore. Racconto la 
vergognadei nostri vecchi, chenon ballerebbe¬ 
ro mai, in unastazioneradiofonica, alletredel 
pomeriggio, 0i occhi chiusi e le mani a carez¬ 
zarsi i fianchi, racconto la falsa libertà di chi 
può vi aggi are ma non sa più guardare accecato 
da un orgia costante di televisioni altrui. Rac¬ 
conto i nostri muri muti, lastricati di cartelloni 
pubblicitari ementreparlo mi accorgo chequi 
non cen'è. Non c'è pubblicità. Non c'è traffi¬ 
co. La televisione una soap serale che tutti 
guardano, con l'uscio semiaperto, dondolan¬ 
dosi sullesedie(duecanali,fine). Non c'èespo- 
sizionedellemerci. Cheil comuniSmo realizza¬ 
to sia, alla fine, soltanto questo? Un vuoto, 
una negazione, un togliere. Il ragazzo mi guar¬ 
da senza capire. Per lui il comuniSmo è storia 
vecchia, se vuol e ri bell arsi deve saltare una ge¬ 
nerazione. Uccidere il nonno. Chenedirebbe 
Freud? Quanto a me, visto che non può ven¬ 
dermi l'unica mercein vendita da queste parti 
(il suo corpo, la sua giovinezza), potrei, per 
esempio, versare il mio obolo di dollari in un 
ristorante lì vicino? 
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Genova, fateci sentire la storia giusta 


M assimiliano Monai, il ra¬ 
gazzo «con la trave» ben 
visibileintutteleimmagi- 
ni che ritraggono il defender in piaz¬ 
za Alimonda pochi attimi prima 
che Carlo Giuliani venisse ucciso, 
non si tira indietro. FI a detto in 
un'intervista al SecoloXIX: «Fiofat¬ 
to barricate, ho tirato pietre, colpi¬ 
to blindati dei carabinieri. Non mi 
tiro indietro e per questo pagherò. 
Ma la ricostruzione del pm, su cui 
si basa l'archiviazione di piazza Ali¬ 
monda, è completamente sbaglia¬ 
ta». Tra l'altro Monai conferma al 
giornale genovese qudio che da 
tem po di ce ( e che se verrà arch i vi a- 
to il caso Giuliani non potrà mai 
dire davanti ad un giudice): nel de¬ 
fender erano in quattro e non in tre 
come sostengono Placanicaei suoi 
superiori. M a questa è un'altra sto¬ 
ria. M onai dunque, non si tira indie¬ 
tro. E come lui è probabile non si 


segue dalla prima 

Cara Unità 
ho paura 

U so il paragone che fa H aldi 
Giuliani: la magistratura è 
come la scuola pubblica, ci 
sono presidi buoni e presidi catti¬ 
vi, non si può generalizzare né im¬ 
putare ad un corpo dello stato un 
progetto, un disegno unico («re 
pressivo», «comunista», ecc.). I 
problemi della giustizia in Italia 
sono ben altri. Però sono preoccu¬ 
pata. 

Preoccupata perché questi ultimi 
arresti mi sembrano inutili da un 
punto di vista formale, perché ad 
ordinarli è stato il gip che dovrà 
decidere se procedere all'archivie 
zioneperlamortedi Carlo Giulia¬ 
ni, perché si sommano a quelli di 
Cosenza ed alle indagini sui 151 
attivisti auto-denunciatisi perasso- 


tireranno indietro neanche gli altri 
23 ragazzi che secondo la magistra¬ 
tura genovese il 20 luglio 2001 han¬ 
no devastato, saccheggiato Genova, 
hanno opposto resistenza a pubbli¬ 
ci ufficiali, hanno tirato sassi e altri 
oggetti contundenti. Questi ragaz¬ 
zi, da M ilano a Catania, hanno vis¬ 
suto un anno e mezzo a casa loro, 
non hanno tentato fugheenon han¬ 
no saccheggiato o devastato altre cit¬ 
tà. 

Ora èbizzarro chequanto accaduto 
durante le giornate del G8si voglia 
riassumerein un po' di arresti tardi¬ 
vi ein qualche archiviazione. Fino a 


ciazionesowersivaaTrento in se¬ 
gno di solidarietà, perché non ve¬ 
do provvedimenti analoghi nei 
confronti di chi era incaricato dell' 
ordine pubblico a Genova ed ave¬ 
va il dovere di proteggerei cittadi¬ 
ni ed invece ha manganellato, in¬ 
fierito su vecchi e ragazzini, pesta¬ 
to a sangue, sparato, costretto chi 
era detenuto a cantare canzoncine 
fasciste, minacciato ragazzine di 
stupro, commesso, in poche paro¬ 
le, crimini gravissimi. Sono crimi¬ 
ni che io ritengo molto più gravi 
dell'aver lanciato pietre contro un 
blindato o l'aver divelto una pan¬ 
china; quelle persone indossano 
un'uniforme, rappresentano lo 
Stato e da esso - e quindi da tutti 
noi - sono stipendiati e incaricati 
di proteggerci. Ebbene, a queste 
personeèstato detto, primadi Ge¬ 
nova (e non èCasarini adirmelo, 
ma del le persone che erano carabi¬ 
nieri di leva a Genova, oltre alla 
presenza di Fini e Ascierto a S. 
Giuliano, oltre alla testimonianza 
di miei amici che hanno visto CC 
e PS festeggiare la domenica sera 
facendo il saluto romano ecantan- 


questo momento, volendo tirare 
qualche filo della vicenda Genova, 
si possono fare le seguenti afferma¬ 
zioni: 

nessun black bloc è stato arrestato 
(non erano forse i più cattivi, i più 
violenti, i più temuti?); Placanica è 
innocente secondo il pm Silvio 
Franz: ha ucciso Carlo Giuliani ma 
lo ha fatto per legittima difesa; le 
forzedell'ordineche hanno distrut¬ 
to la Diaz, chehanno pestato ragaz¬ 
zi che dormivano nel sacco a pelo, 
che hanno prodotto false prove e 
falsi accoltellamenti, quelli tra loro 
che hanno nome e cognome, non 


do: «Uno di meno, uno di me¬ 
no»): «Andate, picchiate, fate quel¬ 
lo chevolete, tanto SARETE PRQ- 
TETTI, RESTERETE IMPUNI¬ 
TI». E se io ora mi sento avvilita, 
preoccupata, arrabbiata, è il mio 
senso di giustizia che si rivolta, 
che dice: non ci sono teoremi e 
cospirazioni repressivein atto, ma 
una stupidità allarmante da parte 
della procura di Genova, una stu¬ 
pidità che può veramente spinge¬ 
re molte, tantissime persone leg¬ 
germente più in làdi meaperdere 
ancora di più la fiducia, dopo Ge¬ 
nova, nello Stato ed in chi lo rap¬ 
presenta, a pensare che forse l'ever¬ 
sione sia una strada da percorrere. 
Anche di questo ho paura. 

Per gli arresti di Cosenza la mia 
paura è un'altra: è la paura di una 
cittadina che vedegli attacchi quo¬ 
tidiani a chi, nella magistratura, 
osa indagare sui reati finanziari o 
osa toccare i potenti, vede le leggi 
ad hoc fabbricate per proteggere 
pochi personaggi. Il messaggio 
che sta passando da parte del go¬ 
verno sulla giustizia è: indagare su 
di noi non è permesso / reprimere 


ANTONELLA MARRONE 

sono agli arresti domiciliari, posso¬ 
no uscire di casa tra le nove di sera 
e le otto di mattina, non devono 
firmare tutti i giorni in questura, 
non fuggono e si sa che ora fanno i 
bravi agenti: i novantratrè ragazzi 
arrestati della «Diaz», caso per cui è 
stata chiesta l'archiviazione, non ri¬ 
sultano prosciolti e bisogna aspetta¬ 
re la decisionedel giudice: ledecine 
di manifestanti feriti in modo più o 
meno grave aspettano che salti fuo¬ 
ri il responsabiledi quelle «devasta¬ 
zioni»; ventitré ragazzi in Italiache, 
il 20 luglio di un anno e mezzo fa, 
hanno tirato sassi o hanno «com¬ 


il dissenso è incoraggiato. 
L'ordinanza di custodia cautelare 
di Cosenza sarebbe stata una bar- 
zel I etta, tanto è farn eti cante e ri d i - 
cola, se delle persone simili a me 
non avessero passato tre settima¬ 
ne in prigione - a volte accanto ai 
mafiosi contro cui avevano com¬ 
battuto. E allora io dico: gli arresti 
di stanotte sono vigliacchi, perché 
chi manifesta è a volto scoperto ed 
è identificabile e chi manganella 
non lo è e ci vuole coraggio e ca¬ 
parbietà, ci vuole la volontà di 
rompere l'omertà di Ps e Cc per 
scovare! delinquenti; sono stupi¬ 
di, perchéfaranno arrabbi are a di¬ 
smisura molte persone; sono inuti¬ 
li, perché chi lanciava sassi al G8 
non lancia certo sassi quando va a 
fare la spesa. E soprattutto, equi - 
ahimè - concordo nuovamente 
con Casarini, si vuole far passare 
la linea che a Genova leforze dell' 
ordine hanno risposto alla violen¬ 
za dei manifestanti, e non, come è 
effettivamente successo, il contra¬ 
rio. 

Giulia Laganà, studentessa 
Bologna 


partecipato psichicamente» agli 
scontri, sono agli arresti domiciliari 
0 in custodia cautelativa in carcere. 
Cautelativa di che cosa? Alcuni si 
erano già presentati spontaneamen¬ 
te al magistrato, altri, probabilmen¬ 
te, hanno cercato di dimenticare 
quella triste giornata già da tempo. 
Dice uno degli avvocati del Genoa 
Legai Forum che le identificazioni 
sono state fatte per compatibilità, 
su piccoli «pezzi» di foto: un naso, 
un sopracciglio, mezzo viso. Chis¬ 
sà, dunque, se poi proprio tutti po¬ 
tranno riconoscersi nei fatti conte¬ 
stati. Rischiano da 8 a 15 anni di 


segue dalla prima 

Sull’orlo della crisi 
istituzionale 

M a la Lega esiste eldtoralmente perché 
Forza Italia e Berlusconi l'ha letteral¬ 
mente portata a spalla alla Camera e al 
Senato. 

Perciò la Lega, additata come un 
pericolo dalle massime istituzioni dello 
Stato, si ri volge al protettore-alleato. Ed 
èqui che nasce in tutta la sua gravità la 
crisi istituzionale. Berlusconi, spensiera¬ 
tamente, si schiera con Bossi contro 
Ciampi, si schiera con la Lega contro il 
presidente della R^ubblica, si dichiara 
sodale di Borghezio (quello che incen¬ 
diai giacigli degli immigrati eli chiama 
«faccia di merda», in nome della cultu¬ 
ra locale da insegnare nei licei), di Gen¬ 
tilini (quello che abbatte le case degli 
immigrati legali e vuole farli tornare a 
casa nei vagoni piombati, in nome di 
una«razza Pi ave» che certo saràillustra- 


reclusioneper aver commesso qual¬ 
cosa con la stessa motivazione che 
ha portato Placanica (o chi per lui) 
a sparare e ad uccidere un ragazzo 
di 23 anni: la legittima difesa. M olti 
trai manifestanti di quella giornata, 
infatti, hanno preso pacificamente 
manganellate, botte, spintoni ed in¬ 
sulti da carabinieri, polizia e guar¬ 
dia di finanza. Qualcun altro, inve¬ 
ce, ha reagito come ha potuto. M a 
chesiastata un'aggressionenon do¬ 
vrebbero esserci dubbi (testomo- 
nianze scritte e filmate) e dunque, 
perchénon dire, comesi èdetto per 
Placanica: è stato sì un atto volonta¬ 


ta nelle sue scuole padane) contro il 
presidentedellaRepubblica, il presiden¬ 
te della Camera, il presidente del Sena¬ 
to, E il resto del paese. 

La Lega sarà anche un partito picco¬ 
lo, irrilevante(in qualsiasi altro paesag¬ 
gio politico) aprivo di proposte sensa¬ 
te. M a così spalleggiata da uno che ha 
mezzi finanziari, giornali e televisioni, 
si sente libera di esprimersi secondo la 
suacultura locale, cheèla maleducazio¬ 
ne 

E allora Bossi fa sapere che il presi¬ 
dente della Repubblica è una «interfe 
renza» nel suo lavoro parlamentare I m- 
plica che non se lo deve permettere. (La 
Padania, 4 dicembre, pag. 1 e 3) 

E il capogruppo leghista alla Came¬ 
ra on. Ce', per esser sicuro chenon lo si 
accusi di rispèto per le istituzioni, a^ 
giungecheil "presidentedella Repubbli¬ 
ca dovrebbe smetteredi generare confu¬ 
sione" (Tgl, 4 dicembre, ore 20.00). 

La frantumazione si estende all'in- 
terno della maggioranza. Possibile che 
siano d'accordo tutti con un similecom- 
portamento? Pollini, e Buttigliene, per 
il CDU, fanno sapere che no, non sono 
d'accordo. Altri si limitano afar manca¬ 
re (anche quattro volte di seguito) il 


rio, ma per difesa e i n preda al terro- 
re?Genova, città blindata, èdiventa- 
ta un'i nchiesta puzzle. T utto spezza¬ 
to, tutto diviso, in modo che sia 
difficile avere un'idea dell'insieme, 
ricostruirei! contesto, determinare 
la sovrapposizione dei fatti, dei luo¬ 
ghi edei tempi. Dividere per mante- 
nereil potere: già sentita questa sto¬ 
ria, ma non sembra la strada giusta 
per ridare al paesefiducia nella giu¬ 
stizia. Perché, a questo punto, non 
è più solo questione di politica e di 
magistratura: sono in ballo i diritti 
fondamentali di una nazione civile, 
la libertà di esprimere il proprio 
pensiero, la libertà di manifestare e 
il diritto ad avere verità e giustizia 
quando queste libertà vengono cal¬ 
pestate. Nessuno vuole«tirarsi insie- 
tro» ha detto l'uomo della trave e 
pagherà per quello che ha fatto. M a 
ciò non vuol dire che la storia rac¬ 
contata sia quella giusta. 


numero legale al Senato, dove dovreb¬ 
be compiersi il grave vulnus della legge 
Bossi, Altri ancora forse parleranno. 
M ail presidentedel Consiglio, evidente¬ 
mente incapace di capire la gravità di 
quello che sta facendo, vede lo spacco e 
lo aggrava. Vede il contrasto con il Qui¬ 
rinale e lo allarga. Si schiera con Bossi e 
contro tutte le Istituzioni. Il giudizio 
sul senso della legge non c'entra più. E' 
venuto meno non solo un comporta¬ 
mento essenziale e dovuto ma anche 
una elementare prudenza. Se invece di 
yesmen fosse circondato da qualche co¬ 
stituzionalista e da qualche amico non 
a libro-paga, il consiglio sarebbe certo 
stato: un capo di Governo non gioca 
allo scasso, M a Berlusconi, che come si 
è visto anche a proposito della Fiat, in 
questo periodo ha le idee particolar¬ 
mente confuse, vuole giocare. Come si 
dice ai tavoli di gioco, bisognerà andare 
a vedere le sue carte. Il presidenteCasi- 
ni non ha avuto esitazioni a rilanciare: 
«La maggioranza dei deputati è con 
me». E' unafrase grave. Descrive bene il 
passaggio pericoloso a cui l'Italiaèstata 
spinta dalla politica di Berlusconi-Bos- 
si. Sull'orlo del non ritorno. 

Furio Colombo 
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Per quanto possa essere difficile, ogni 
qualvolta si pone Valternativa tra un diritto 
e un bisogno la priorità spetta al diritto 


Continuo a essere convinto che nel nostro 
futuro possa esserci uno squarcio di luce 
Come nella celebre scena di Biade runner 


La colomba dei diritti 


Segue dalla prima 

D iritti universaii che vanno ri¬ 
spettati siaquando sono dirit¬ 
ti di cittadinanza sia quando 
attengono alia sfera lavorativa. Occor¬ 
re essere consapevoli che, per quanto 
possa essere difficile, ogni qualvolta si 
pone l'alternativa tra un diritto e un 
bisogno la priorità spetta al diritto. 
Credo si a sotto gli occhi di tutti il peri¬ 
coloso e pesantissimo tentativo in atto 
di mettere in discussione l'uguaglian¬ 
za dei diritti di ciascun cittadino nei 
confronti per esempio della legge, così 
come l'equilibrio tra i diversi poteri 
checaratterizzano uno Stato democra- 
ticoo, non ultima, laqualitàelaquan- 
tità delle tutele collettive che in una 
democrazia avanzata dovrebbero ca¬ 
ratterizzare i rapporti di lavoro. E, co¬ 
sa ancora più grave, si vorrebbe spac¬ 
ciare tutto questo per il tentativo di 
affermare un principio di libertà non 
sapendo, o facendo finta di non sape 
re, che in realtà una persona priva di 
tutele legislative e contrattuali non è 
più libera ma più sola e più debole. 

Tutto questo rischia di produrre e in 
qualche misura sta già producendo 
conseguenze assai poco positive, non 
solo dal versante delle «qualità» della 
democrazia italiana, ma ancheda quel¬ 
lo delTeffidenza edella competitività 
del sistema produttivo. In realtà dare 
regole ai mercati, dare stabilità e pro- 
spettiveachi vuoleun futuro più sere 
no è non solo necessario e possibile, 
ma è una condizione per certi versi 
costitutiva di un Paese che aspiri a 
essere a giusta ragione considerato ci¬ 
vile e avanzato. Credo che a questo 


assunto non sfugga neanche il merce 
to globale. Perché in realtà qualunque 
mercato ètalequando ha regole, quan¬ 
do impediscelasopraffazionedei forti 
sui deboli, quando impedisce la cree 
zionedi monopoli che marginalizze 
no altri possibili competitori. Perché 
anche nel mercato globale si confron¬ 
tano due modelli: uno nel qualesi con¬ 
siderano come fondamentali per la 
competizione esclusivamente la dimi¬ 
nuzione sistematica dei costi delle 
merci e dei servizi che vengono pro¬ 
dotti e offerti, e un altro nel quale 
invece è la qualità dei prodotti e dei 
servizi che vengono offerti a essere 
considerata decisiva. 

La qualità porta con sé l'esigenza di 
avere sempre protezioni adeguate, 
non soltanto per lepersonechelavora- 
no ma anche per quelleche vivono nel 
mondo. E ciò, ancora una volta, si 
traduce in diritti fondamentali rispet¬ 
tati. Se tutto questo è vero, come è 


vero, a livello generale, lo è ancora di 
più quando il tema in discussione è il 
futuro del Sud, che rimane a tutt'oggi 
una questione allo stesso tempo fonda- 
mentalee irrisolta. 

È il Sud chevedeoggi di fatto interrot¬ 
to il ciclo positivo innescato negli anni 
scorsi con le politiche di risanamento. 
Il Sud alle prese con la necessità di 
potenziare la sua struttura ci vi le e so¬ 
ciale, e che si trova invece costretto 
ancora una volta a fare i conti con 
politiche economiche che non solo 
non ne sostengono la crescita, ma non 
bastano neanche ad arginare il rallen¬ 
tamento. 

Tutto questo non awienenaturalmen- 
te a caso. Né si può spiegare soltanto 
con il ciclo economico negativo a livel¬ 
lo internazionale. 

Sul futuro del Sud pesano tante cose. 
L'abbandono dellescelteorientateallo 
sviluppo della società, dell'economia e 
della conoscenza definite a Lisbona; la 


SERGIO COFFERATI 

messa in discussione delle protezioni 
sociali, dei diritti, del modello sociale 
che storicamente l'Europa ha consoli¬ 
dato; i provvedimenti del governo, a 
partire da quelli contenuti nella legge 
finanziaria; la scelta di assecondare la 
richiesta dell'attuale gruppo dirigente 
di Confindustriadi puntare a un mo¬ 
dello di competizione bassa, destinato 
a portare il sistema produttivo italia¬ 
no in un'area marginale dei mercati e 
a produrre inevitabilmente tensioni e 
rotture soci ali. 

Per questa via si finisce per abbassare 
la qualità del sistema produttivo, per 
fareda sponda, con sceltedi collaterali¬ 
smo antiche, a quella parte delle im¬ 
prese che cerca lo scontro con il sinda¬ 
cato e i lavoratori, per costringere il 
Paese ad arretrare, per non aiutare lo 
stesso sistema delle imprese a rispon¬ 
dere alle esigenze di competitività alta 
presenti sul mercato mondiale. 

La sfida competitiva non può ridursi 


alla riproposizione di vecchie e spesso 
logoreipotesi che portano alla riduzio¬ 
ne dei costi, che aggrediscono e ridi¬ 
mensionano tutto ciò che ha un costo, 
compreseleprestazioni sociali, letute- 
le, i diritti. 

La competizione non può non avere 
oggi come punto di riferimento, a me¬ 
no di per^uire modelli di società dai 
tratti dichiaratamenteilliberali, laqua- 
lità, l'innovazione, la valorizzazione 
della persona, delle sue conoscenze, 
del le sue abilità. 

Per questo continua ad apparirmi im- 
proponibilequalunquescelta regressi¬ 
va sul terreno della qualità dell'istru¬ 
zione e della formazione, che allonta¬ 
na il nostro Paese dall'Europa, che 
mette in discussione ogni ipotesi di 
sviluppo fondato sulla qualità. 

Per questo purtroppo non mi sorpren¬ 
de il taglio delle risorse per l'istruzio¬ 
ne, per la formazione, per la ricerca. 
Non mi sorprende che in nessuna dele¬ 


ga si trovi traccia della formazione 
continua come diritto della persona 
ad apprendere per tutta la vita; che 
non si trovi tracdadeH'educazionede 
gli adulti come opportunità nel lavoro 
e oltre il lavoro per rendere più ricca 
l'esistenza e aumentare le opportunità 
di ciascuno di noi. 

C'èbisogno in realtàdi cambiareradi- 
calmente l'ordine di priorità e dare 
valore all'estensione dei diritti, alla lo¬ 
ro modulazione per i nuovi lavori, per 
quel le tante ragazze e quei tanti ragaz¬ 
zi che oggi non hanno né tutele né 
diritti riconosciuti. Va privilegiata la 
creazione nel M ezzogiorno delle con¬ 
dizioni di ambiente economico e so¬ 
ciale per attrarre investimenti. 

In definitiva, penso che una società 
giusta sia una società che sappia rico¬ 
noscere il valoredel diritti, ndia quale 
siano disponibili politichedi protezio¬ 
ne, di tutela, che promuovano svilup¬ 
po eoccupazione. Nellaqualesia pos¬ 


sibile l'adozionedi un sistema univer¬ 
sale di diritti che valga per chi è nato 
qui e per chi, essendo nato altrove, 
decideliberamentedi veni re a vi vere e 
lavorarein Italia. I diritti sonosostan- 
za del I a I i bertà, del la coesi one soci ale e 
dunquedella democrazia. Perciò la de 
mocraziasi difende anche difendendo 
i diritti e la loro universalità. 

M i ècapitato qualche anno fa di ricor¬ 
dare, durante un'incontro con gli stu¬ 
denti nell'aula magna delTuniversità 
Federico II di Napoli, un film tratto 
da un romanzo scritto da un autore 
che mi piace molto, Philip K. Dick, 
che è oramai diventato un classico. 
Biade Runner, che comincia in una 
metropoli buia, multietnica, non ca- 
sualmentedi un futuro apparentemen¬ 
te lontano. È un film immerso in un 
buio tetro; solo alla fine, quando uno 
dei replicanti, seduto sul tetto di una 
casa muore, al suo atto estremo, la 
rinuncia alla vita, fa seguito la libera¬ 
zione di una colomba bianca che si 
alza verso il cielo, e in quell'istante 
appare l'unico squarcio di luce in tut¬ 
to il film. Ecco, io continuo a essere 
convinto che il nostro futuro possa 
avere questo squarcio di luce. Che il 
mondo che aspetta i più giovani avrà 
la luce che si vede quando quella co¬ 
lomba bianca si alza nel cielo. 
Soprattutto se quelli che giovani non 
lo sono più faranno fino in fondo il 
loro dovere. 

Questo testo costituiscela prefazionedd 
libro di Vincenzo M oretti «La casa dei 
diritti - Politica e^obalizzazione, sud e 
nuovetecnolog&> L'ancora del M editer- 
raneo Editore da ogg in libreria. 


Noi, povere gocce d’acqua bistrattate... 


C aro direttore, grazieachissà qualestrano sorti¬ 
legio riusciamo oggi ascriverle. Siamo un grup¬ 
po di povere gocce d'acqua che da un po' di 
tempo a questa parte, anche sul suo giornale, vengono 
denigrate ed insultate. 

Già in occasione dei nubifragi che colpirono Praga le 
nostre lontane cugine del Danubio sono state infatti 
oggetto di un susseguirsi di accuse gratuite ed ingiusti¬ 
ficate: sembra quasi - a sentire tutti voi - che a noi 
piaccia invadere le città, distruggere case e terreni, 
rendere le vostre strade i mpercorribi Ii. 

Ebbene non è così. Non date la colpa a noi se voi 
esseri umani non avete cura per l'ambiente comune, 
se costruite senza rispetto per noi e per il territorio 
tutto,sevi divertiteagiocarecon il climaecon l'atmo¬ 
sfera. E poi smettetela di cambiare sempre idea: una 
volta siamo troppe, altre volte poche. Non riusciamo 
a capirvi. 

Una volta - e in parte ancora oggi se pensiamo per 
esempio ai nostri parenti in Africa- ci accusatedi non 
bastare mai ei contadini imprecano contro di noi per 
via della siccità, perché la terra è povera e l'acqua 
manca (miazia mi dicecheèancoracosì in Sicilia, ma 
sarà vero?). Eppure, sempre voi, quando ci utilizzate 
per deviare i corsi dei fiumi (penso a mio zio che fu 
utilizzato da un certo Nasser per deviare il Nilo e 
impoveri re d'acqua II Sudan) dite che è tutto apposto. 
Altre volte succede che quando viene l'estate è tutto 
un susseguirsi di insulti perché siamo in poche e poi 
di inverno ci sprecate per cose futili, ti pofareladoccia 
con miliardi di noi o utilizzarci - magari anche se 
siamo potabili - per le produzioni industriali o per 


ALESSANDRO GENOVESI 


la foto del giorno 



Turisti assistono all'eclissi totaledi sole in Australia a 700 km a nord di Adelaide (Foto di David Gray/Reuters) 


irrigare con tecniche vecchie! campi; per non diredi 
quante di noi se vanno perse per via degli acquedotti 
bucati che non riparateo perché, più semplicemente, 
ci lasciate andare a mare. 

Veramentenon vi capiamo: in alcuni paesi addirittura 
ci utilizzate come scusa per fare guerre, discriminare 
le donneo i più poveri. E poi tutti a dire che è colpa 
nostra. Questo quando siamo poche; poi quando sia¬ 
mo troppe, quando cioè ci obbligate- perchénessuna 
di noi vorrebbe mai abbandonare la propria famiglia 
che passa le vacanze in montagna, sullecimeinnevate 
- a scendere a vai le, eccovi tutti ad imprecare contro di 
noi, povere gocce d'acqua, perché invadiamo levostre 
città, perché siamo costrette a mischiarci con terra e 
fango - ancheloro lasciati soli dal vostro tagliare sem¬ 
pre più alberi e sgretolare colline - eveniamo a farvi 
un salutino. 

M a chi ha contribuito a fare alzare la temperatura del 
pianeta, per cui chi di noi non si scioglieècostretta ad 
evaporare e poi a tornare sotto forma di pioggia ? 
Siete, ci permetta, una strana razza, voi uomini. Ci 
inquinateci distruggetelecase(fiumi elaghi) epoi ve 
la prendete con noi. 

E i giornali vi danno anche ragione (sarà cheli scrivo¬ 
no sempre altri esseri umani). 

Così, caro direttore, non si può più andare avanti! Vi 
invitiamo a meditare sui vostri errori prima di pren- 
dervelacon noi. 

Ps. 

M i scusi per lo sfogo e grazie per l'ospitalità, ora però 
abbiamo da fare: per protesta infatti abbiamo deciso 
di occupare la città di Pordenone. 


Il governo ama i poveri: ne vuole tanti 


GIULIO CALVISI GIOVANNI LOLLI 


Q 

previao 


uesta mattina diritti, parlamentari, amministratori dei 
Dsincontreranno, in un cinema romano, una rappresentan¬ 
za dei tanti cittadini colpiti dal taglio delTassegno di povertà 
previsto nella Finanziaria 2003 del Governo Berlusconi. 

Anche se sui mass-media non se ne parla, i costi sociali causati dalla 
scelta sci agu rata del G overno del I e destre saran no notevoi i. 11 reddi to 
minimo di inserimento è una misura di assistenza attiva al reddito 
che garantisce un sostegno di circa 370 euro al meseacirca200mila 
poveri di questo paese. Esso ancora non riguarda tutti i comuni e le 
provincie italiane, ma città importanti come Genova, Reggio Cala¬ 
bria, Napoli, Caltanisetta, Caserta, Foggia, Sassari, Frosinone, Isernia 
e una miriade di piccoli e medi comuni, soprattutto del Mezzogior¬ 
no, rischiano entro poco tempo di dover fronteggiare una vera e 
propria emergenza sociale. Per questo abbiamo pensato di promuo¬ 
vere una ampia campagna di mobilitazione locale e nazionale. 
L'obiettivo è molto semplice: costringerei! Governo a rivedere le sue 
scelte nella Finanziaria e dare ai poveri ciò che oggi ai poveri vuole 
togliere. Alla Camera, LiviaTurco, a nomedi tutto l'U livo, ha presen¬ 
tato un emendamento per prolungare ed estendere la misura del 
Reddito Minimo di Inserimento. 

Taleemendamento èstato respinto dal Governo. Bisogna però prose¬ 
guire nella mobilitazioneenon dare per persa la battaglia al Senato. 
Come è noto il Reddito Minimo di Inserimento èstato introdotto 
nel nostro Paese in forma sperimentale nella Finanziaria del 1998. È 
uno strumento integrato di sostegno al reddito di ultima istanza. In 
sintesi si prevede un'integrazione al reddito per le persone che, per 
qualunque ragione, si trovano al di sotto della soglia di povertà Non 
èperò una misura di mera assistenza perchési accompagna a proget¬ 
ti di reinserimento sociale incentrati soprattutto sulla formazione. 
Lasperimentazioneattivatanel '98 doveva verificare lecondizioni di 
fattibilità finanziaria ed organizzativa di un istituto - presente in 
varieforme in tutti i paesi europei, eccettuata la Grecia- in un paese 
come l'Italia caratterizzata da forti differenze territoriali e da altret¬ 
tante forti concentrazioni territoriali della povertà. 

Nella fase di avvio del Rmi furono coinvolti 39 comuni, individuati 
sulla base di un indicazione dell'lstat coerente con gli indicatori 
ferali di disagio e povertà. La sperimentazione era biennale e 
riguardava gli anni 1998-2000. Furono stanziati 500 miliardi di 
vecchie lire. 

La Legge Finanziaria 2001 ha ulteriormente allargato la speri menta- 


zioneperil biennio 2001-2002: si èarrivati a coinvolgere396 Comu¬ 
ni esi èaumentato lo stanziamento fino a 1000 miliardi di lire. 
L'idea del centrosinistra era quella, in prospettiva, di arrivare ad 
introdurre in maniera permanente uno strumento di aiuto esoste 
gno al reddito per tutti i cittadini poveri di questo paese. Tanto è 
vero che la Legge quadro 328/2000 per la realizzazione del sistema 
integrato di inserimento eservizi sociali sanciva, all'art.23, che, sulla 
base delle risultanze della sperimentazione, il Parlamento doveva 
approvare una legge per la messa a regime dell'Istituto del Rmi. È 
stato calcolato che, nelTarco di qualche anno, l'operazione si poteva 


realizzare. Quasi 2 milioni di poveri avrebbero potuto avere in poco 
tempo un sostegno al reddito ed avviare così serio un progetto di 
uscita dalla condizionedi disagio ed emarginazione. Il costo dell'ope 
razionenon era altissimo: con uno stanziamento oscillante trai 2300 
ei 3000 milioni di euro, frutto di una accurata politicafiscaleedelle 
entrate, anche l'Italia avrebbe avuto, al pari di altri paesi europei, 
uno strumento formidabile di lotta alla povertà. I risultati sulla 
valutazione della sperimentazione del Rmi (valutazione svolta da 
istituti indipendenti comel'lrsdi Milano eia Fondazione Zancan di 
Padova), aconclusionedei dueanni di sperimentazione, autorizzava 
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ad essere otti misti in questa direzione. Il giudizio finale evidenziava 
che, nei 39 comuni dove si era avviato l'esperimento, si erano indub¬ 
biamente manifestate diverse difficoltà, ma che nella maggior parte 
dei casi - soprattutto laddove l'Rmi si inseriva in un contesto più 
ampio di politiche sociali del welfare locale- era stato dato inizio ad 
un percorso di sviluppo edi lotta seria alla emarginazione apprezza¬ 
to dagli amministratori locali edadirigenti della Pa; dagli operatori 
dei servizi pubblici e nonprofit; e, soprattutto, dai beneficiari del 
Rmi. 

Poi è arrivato il governo delle destre. Il governo Berlusconi ha 
continuato con lasperimentazionesinchèèstato possibileil «trasci¬ 
namento» delle risorse stanziate dai governi di centrosinistra. Per 
tutto il 2002 èstato così. Adesso che il Governo deve metterci di suo, 
si tira indietro. Non solo non estende ad altri comuni una misura 
che aveva dato importanti risultati, ma cancella gli interventi nelle 
città dove esso si era affermato. Va ricordato cheli Reddito Minimo 
di Inserimento in Francia, adottato attraverso una legge dello Stato 
in tutto il territorio nazionaleda una decina di anni, resiste ad ogni 
cambio di maggioranza. 

Ma qui siamo in Italia ed abbiamo Berlusconi: purtroppo la scelta 
del governo non ci sorprende più di tanto; si realizza un po' ciò che 
temevamo. Del resto il Dpf elo stesso Patto per l'Italia tra omissioni, 
giri di parole e annunciate riconversioni ci avevano allarmato. 
Pertanto, con l'esaurirsi dellerisorse stanziate dalla Finanziaria2001 
deiruiivo,si concluderà la politica del Reddito Minimo di Inserimen¬ 
to 

Va ricordato cheall'abolizionedel Rmi sideveaggiungerelacancella- 
zione del bonus fiscale (300mila delle vecchie lire) per circa 
1.200.000pensionati poveri a partiredadicembre2002. Questi sono 
quindi i numeri delle politiche per la povertà del governo Berlusco¬ 
ni. 

Per la povertà e non contro la povertà: è giusto dire così. Questo 
centrodestra, con il progressivo abbandono degli interventi e delle 
politiche inaugurate con successo dai governi di centrosinistra nel 
sociale, con il taglio previsto nella Finanziaria a comuni e regioni e 
quindi al welfare locale, con l'indifferenza dimostrata nelTarginare il 
dilagante aumento dei prezzi al consumo e dei medicinali, con la 
reintroduzione dei tickets sanitari in tutte le regioni governate dal 
centrodestra si caratterizza come il migliore alleato della crescita 
della povertà in questo paese. 
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Quest’anno cambia regalo e vivi 12 mesi di grandi emozioni per 
tutta la famiglia. StreamTV è grande sport con Campionato Stream, 
tutta la UEFA Champions League, i grandi tornei internazionali di tennis, 
il golf e la boxe. E poi il cinema di qualità, i cartoni animati e tutto il fascino 
della natura. Regalati un anno di grande passione con StreamTV. 


A NATALE REGALATI UN ANNO 
DI GRANDE PASSIONE. 


Il costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso da tutta Italia. 4.65 centesimi di €/min. Lun-Ven 18.30/8.00, 
Sab 13.00/8.00, festivi tutto il giorno. 11.88 centesimi di €/min. Lun-Ven 8.00/18.30, Sab 8.00/13.00. 


oppure presso i 

rivenditori StreamTV. 

www.stream.it 


Servizio Commertìale StreamTV 
199 ^ 100300 


□1 DMSDESm 


RS22002B 


006443M13473 




199-100300 


LA TV DELLE GRANDI PASSIONI 










































